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NUOVO MINACCIOSO AGGRAVAMENTO DELLA TENSIONE NEL MEDIO ORIENTE E NEL MEDITERRANEO 

i«nsn 
• La massiccia spedizione fermala dal 

la valida resistenza dei « comman­
dos » palestinesi e delle forze rego 
lari libanesi Intervento di forze si­
riane, giordane e irakene 

• Il Libano convoca il Consiglio di si 
curezza dell'ONU per denunciare la 
gravita della situazione determinata 
dall'invasione israeliana Approvata 
una mozione che chiede il ritiro de 
gli aggressori 

• Il PCI chiede una immediata presa 
dì posizione del governo italiano 

A PAGINA 11 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'incontro di oggi a Palazzo Chigi 

preceduto da un grande movimento di lotta 

( * 

mpegni 
overno 

er le ritorni 
Ferme sino al le 21 le ferrovie - Bloccate ieri Emi l ia , Campania e Umbria - Nuove astensioni general i decise in al tre quattro regioni - Diecimila in 

marcia a Palermo per il lavoro - Colombo a l la Camera si schiera col padronato e annuncia r incar i del 6 per cento entro il 7 0 - La M a l f a invita 

ad « una polit ica di resistenza » contro le r ivendicazioni dei lavorator i - Elogi socialdemocratici al ministro del Tesoro «ara ldo della austeri tà» 

USA: nuova 
criminale 
strage di 

manifestanti : 
sei negri 

assassinati 
La morte di un sedicenne di colore in carcere, 
per le percosse dei poliziotti, Ita provocato un 
corteo di protesta di giovani negli - L'assalto del­
la polizia e la sparatoria della guardia nazionale 

Ne! governo 
per che fcsre? 

GLI ITALIANI le 11 fonile 
le vogliono I le \oglio 

no sul seno Per questo lot 
tano per queslo sdoppiano 
Basti daie un ocelli ili n 
giornali per accorgasene I 
t ieni si feinnno intere pio 
vincie e legioni cullano in 
sciopero genei ile pei le 
tasse ì Uaspoiti la c i s i h 
saniti Sciopeia lTmi ln 
avanziti e in Siciln dille 
piovmcie interne piu de 
pi esse colonne di dimosti in 
ti mai ciano su Palei ino E 
le lotte investono tutte le 
categone dai nettili bini agli 
insegnanti ì^li avvocati ai 
vigili tu nani 

« E il cios » gì ida la 
stampa di desil i I cerli sii 
ti maggion ciottolali del 
centiosinistia (quelli che 
dovrebbeio g i u n t i l e le n 
foime) non si \ agognano 
di n e c h e g g m h Tal ebbe co 
modo a qualcuno in \ i s n del 
7 giugni n l a n c m e un toi 
bido clima di allaime pei 
tentare il ne i l to delh pan 
ra e pone sotto accusi chi 
sostiene la b i l t i g ln dei sin 
daoati e dei lavoiaton Giuo 
co vecchio e pei dente di ie 
duci amaieggiali e sconfitti 
dell uitiinno cildo Infitti 
quo1] umilino non e siilo 
ciò-, un huid i HI i unit 1 
ria di milioni di I noi itoli 
invano osticolita dilla prò 
vocazione e di l l i lepiessio 
ne Quell 1 lotti li i \ mio e 
oggi pios(guc pei g i u n t i 
re ì successi ottenuti con i 
conti ilLi T come poti ebbe 
esseie diveis ttnenle e d il 
1 autunno in poi 1 i/ione di 
governo si e f i t t i sentile 
solo e soltinto pei ìnfuma 
re e non pei gaiantne quei 
successi'' E più che euden 
te in queste condizioni che 
il movimento di lotti n 
pienda e si qualifichi sul ter 
reno di ncluesti di nfoime 
precise che esigono dil go 
verno scelte piecise 

NON C T ne ni isti l l i l i 
sino ne \ellei t i di « tilt 

to e subilo • in questo C e 
senela piopno quella che 
sembia manciie liuto i Li 
Milfi chi ipocilitlicimen 
te palla di « cerchio infoi 
m i e » quinto a Colombo 
che gli si i p p u i nel 11 
p iopoue pei un coi pò clic 
esplode il solito ibito u c 

Nuovo rinvio 
per gli 
statali: 

il ministro 
si dà malato 
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duo 0i fi onte a una socie 
ti tutti in movimento quo 
sii due geni di una (min/ 
che funziona solo se rispet 
t i 1 calcoli dei supeipiofil 
ti di monopolio la buttano 
—• conn, sempre — conti o 
i sind iciti e 1 la\oratoli 
Mi peiche non nchiamano 
Pell i9 C e r i più coerenza 
limono in quell ottuso e 
onesto s emto i e della Con 
findustna Una coeienza is 
sente del tutto nella aitico 
I ita coppia Colombo La Mil 
fa Pirtiti entnmbi da elus 
sì quali nuo\e idee non ap 
peni queste snebberò liti 
lissime di fi onte ai nuovi 
fitti d i l l i società italiani 1 
due se le dimenticano e 
inppiodino agli schuni più 
bolsi E nelle loio mani il 
centiosmistia nemeige dai 
fumi demigogici netto co 
me un aigine eretto non 
contio 1 inflizione — come 
dicono — ma contro le in 
foi me 

LA COSA non ci stupisce 
poi tioppo Quel che stu 

pisce semmai e che Illa de 
magogia ili ai mista di Li 
Malfa e alle • assicurazic 
ni » di Colombo al medesi 
ino non si sn contnpposta 
incoii in sede di governo 
una sena e icsponsibile vo 
ce socialista E sì che di voci 
socnlisle p ionfoimc nej 
comizi se ne continuano a 
udii e Mi il governo' In 
fondo noi pensiamo al go 
verno ci si pn tec ip i pei 
file qualcosi O incile se 
si mole per impedii e che 
iltn ficcnno alcune cose 
Noi comunisti pei esempio 
qumdo pntecipimmo il go 
verno — incile con il re -
ci pioponevnno fieddamen 
ie alcune cose Volevamo 
che il fascismo venisse spi? 
zito u i e Mussolini fini 
come fini (inehc se nel go 
\c-i no molli wilevino dnei 
sminile ) A\c \ imo in nien 
te di f ne li lìepubblici e 
li Repubblica venne (anelli 
se buoni p u l e delli DC 
del goveino non li \ o l e \ i ) 

II fitto e che ne) goveino 
i comunisti poit ivino li 
\oce della \0I0nt1 politici 
del piese ielle Mi i socn 
listi og^i che volonti pò 
litici nilcipietino nel go 
\e ino se iscollino e ippio 
\ m o Molo che si limiti 1 
• picoecupnsi • dell 1 Cini 
1)0̂ ,11 (e non eondinm 1 ag 

lessionc) e Colombo che 
pi ovoci e sfidi i sinché iti di 
cendo no ille n fo ime ' 

Eppure non e che siane 
tempi in cui la volonti poli 
tica del paese leale non si 
faccia sonine Bist i legge 
le 1 gioinili — Avanti1 coni 
pi oso — per cipiic che si 
I i Milfi L Colombo in ton 
do fumo il loio dovei e di 
d m climi di un ceito tipi 
di poteie mmiccnto di l l i 
solonti politici di nfoima 
i l ln non fumo il loio II 
che se può esseie ist iul tno 
e incile piuttosto desolinte 

Maurizio Ferrara 

Un ispetlo del comizio in piazza Matteotti a Nipol i nel corso del qui le h i p ina to il segretario aggiunto della CISL, Vito Scil la 

Lo scicipeio di 21 oie dei fenoucii pei indurre il go\eino 
i nspettne gli impcLin issunti lo scoi so giugno pei il i l is 
sello degli stilili st i blocc indo dille 21 di lei i I intei i lete 
delle IS Sempie ioli si sono ILI ni Uè pei le nfoime I Tin In 
h Campimi e lUmlnn Ancoi i leu sono mi/i ite le nuo\e 
istensioni dei dipendenti commi ili e piovincnli pei uni sist" 
m i/ione genei ile del loio uippoito eh lavoro In Siciln dieci 
mila hvoi itoli piovenienti dille piovince interne dell isol i 
li inno mnen to su P ilei mo pei mendicale uni politici di 
ideguiti incanenti pubblici e di oceupizione Nuovi sciopen 
sempie per le nfoime (fisco casa sunt i Inspoili) vengono 
mmincnti pei oggi i Tonno Alessindni e Nnvin pei il 1-t 
miggio in I igni 11 pei il 15 1 Mihno e in Toscini Sudegna 
f nuli \ e n e m Giulia Di oggi tornino a sciopei ne i 200 mila 
pn istatah Dal l'i npiende li lotti nell i scuoi i Questo e il 
quicho del movimento nvendicativo in ilto nel Paese menile 
il governo ineontn oggi le tie Confedei i/ioni CCII CISL e 
UFI vmno alh nunione fissiti pei le 17 SO con nchicste molto 
piecisc Non e velo che pictendono « tolto e subito come 
li inno scntto npetut unente in qi"sti gioì ni i gioinih pidio 
mh e goveinitm Non e velo e e montino uni agili/ione 
m issinnlisti destiniti in quinto tile i nmuipie j,cnenci 
e i concludeisi senza nsultiti « lutti ci tendiamo conto — 
In piecisito il segietino confedenle delh CGII Rinaldo 
Schedi i l h viglili dell mconlio — che i e i l i / /ne uni nfoimi 

sir. se. 

Mikis Theodorakis 
è arrivato a Roma 
Si è incontrato con le Confederazioni sindacali e 
con la Direzione del PCI - Oggi gli altri incontri 

(Segue in ullniin pagina) 

l«„»j AUGUSTA (Georgia) — Il corpo di un giovane negio abbattuto a fucilate d i l l a pol izn 
| t j j razzista, giace abbandonilo in una strada dove sono visibil i i segni del violenti scontri 
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Respinta la richiesta del PCI per la parificazione previdenziale 

NO DEL CENTROSINISTRA Al CONTA 
La mozione comunista non passa per pochi voti » Voltafaccia di cento deputati de capeg­
giati da Bonomi che ritirano la loro mozione - La maggioranza approva un generico odg 

Il compagno Theodorakis e h ieri in visi la a Ronn dove ha 
ivulo pr mì contatti con le forze democriliche contatti che 
proseguiranno oggi SI è incontrilo in mattinata presso l i CGIL 
coi segreti ri delle tre confederazioni sindacali Nel pomeriggio 
assieme agli altri membri del a delcgiz one del Fronte patriottico 
greco ha avuto un caloroso incontro alla Direzione del PCI 
Egli ha rngr iz i i to ! comunisti i t i l lanl per la loro lotto i fivore 
delh democrizla greca o dell unita del PCG il conpagm Longo 
lo h i assicuiato eie il PCI è fi pegnto ad i i tensif iorn II suo 
sforio per la v ttoria della Rcsisleiza grLca A PAGINA 9 

come si lavora 
I^TOI \BBr\MO molto ap 
^ pie calo lunedi era in 
7 V < Tribuna < lettola 
le a incisila rhiatczza 
con li quali il comunista 
on N ipolitano ha confuta 
to e espiato la solita ac 
elisa molta ai comunisti di 
non t sstrt stati ventilie 
anni < ; sono faioieiolt al 
le lenoni Ma i dibattiti 
telai iti debbono piose 
quiie e \e gli toqliam ) 
quest ) aiqometlto id al 
tiond innocente/ chi eo 
sa ai tanno piti da due i 
nostr aaeisari* l poi 
< SSÌ errano di p isuacle 
IL t telespettatori che l 
eomtt usti non loleiano le 
ugiot ì mentre loio le 
hanno tolute sempre ma 

se ni) le s nza un alimi i 
li csilazi )iu si tua un 
istante di titubati a (in d 1 
qu mìo erano nel i atte 
materno Ma aitata che no 
mini di ne Uta sono si non 
le hanno iatte> dna dati 
un ec i comunisti S con 
do t nostri ai vei-saii i co 
munisti icqliono le tegio 
ni soltanto da pochi anni 
anzi da pochi mesi di pò 
he setta tane fors da 

non più t rdi di ini I3t 
n Fé lofliono di unti 
min i ap; eiia e fta t enti 
qioini si filino Imp late 
signon ci me si lai )ia 

tur teli eia si è es bito 
pei i socia 1(inociath lo 
notevoli f- ano Pieni ? Oi 

/indi elie i stilo da qton 
de ha commi ito a pai la 
re eome un ometto Sol 
tanto alla f ni si e miti 
11 ito f non loitemmo sba 
qliaie ma ci pai so che 
il modeiatott Fattemi 
eonvdeiando l esponente 
del PSU conn i bombi n 
quando fanno l capitcei 
peiché sono stanchi ab 
bia mormotat~i » Ha son 
no » L on Orlandi (atten 
zione scuola) patìa nqi 
landò la boera in un modo 
che itene se npre toqlia 
di duqli l la io sputa la 
caianiella na lui di 

spetfoso a un calo punto 
ha palesement inquiqitato 
qua'cht tosa I ha manda 

t q i nnpii di nli seti a 
ma ti aila 

Il d battito d 11 litio stia 
( stato in sostati a un 
confidila tta monisti e 
libcial I mai usti binato 
t< Bonacina t on hapo 
titano hanno continuameli 
te pattato di laioiatou 
tin ntu i libi ioli on Oilan 
li i on Cottone 'a paio 
la opaai non l hanno 
pionuneiat i mai a alunno 
H ssun tei spittatote l Ila 
i ittita u in dille loia 

cjo < fu bancai H <\OH ci 
mi ini oliamo peiche t du 
som io litici soltanto che 
l piccoli Oilaudi coni 
tutti i sociaìdcmociatici e 
un liba i/( eoi qctoiita! 

FortebrBccio 

L i maggior inz a di centro 
simstta insieme iUe destre 
ha respinto ieri som a lh C i 
meta le mozioni del PCI e 
del PSIUP che ci icdevino In 
p i n f loz ione del t ta l t ìmonto 
previdenziale dei colliv i t o t i 
d i tet i ! Heì coloni e dei niez 
zadn i " 10II0 dei hvota to t i 
s i l a m t ì Lo scatt> dot \ott e 
stato mimmo da t i l i picsen 
za massiccia dei leputi t ì co 
munisti in iuta 100 deput i t i 
de, capeggìi l i da Bonomi, con 
m n clamorosi mi tc ta Indio 
Irò, hanno r i f i la to In mozione 
che conteneva analoghe nenie 
ste pm senza s t ib i lue alcuni 
piecìsa scadenza L i nugcjìo 
lanz i bonomiani compi esl 
h i ippiovaio un ordine del 
qìotno nel qui lo quo^e ttvon 
dicuionì sono s i i lo completa 
mente cancell i lo 
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Risposta a Colombo e Donat Cattili 

Le cose da fare 
subito per la salute 

Solo per pochi voti non è passata alla Camera la mozione comunista per la parificazione del trattamento prevfdenzfafe 

ove™ ha eluso le rivendicazioni contadine 
La vigilia dell incontro In 

programma per oggi fra fio 
\erno e sinché iti per le ri 
forme è stata earatter /?at i 
da asr -i seontri ali interno 
del governo A flinco della 
spro attaeeo del ministro Co 
lombo contro le Confeclen 
zioni sindacali si e subito 
collocata 1 internista del m 
nistro del I ivoio Donat Cit 
tin sulle nvendlra/loni dei 
sindacati riguardanti I prò 
blemi della salute 

L'intervista è stata poi se 
guita da una precisazione 
che la complica e la rende 
ancora più InintellegRlbllo 
Una posi7lone di fondo resta 
tuttavia molto chiara e cioè 
1 affermazione che « occorre 
abbandonare l ''licione che 
'ita possibile tiscahr^arp m 
tempi brevi la spesa sanità 
ria abolendo \ contributi a 
carico dei salari dei lavora 
tori » 

Qui sto atteggiamento co 
stituisce un oggettivo soste 
gno di Donat Gatun ali attac 
co di Colombo contro 1 sin 
dacatl ed è Infatti accompa 
gnato dalla ripresenta?ione 
Clelia vecchia se feditala prò 
posta del suo predecessore 
Bosco di unificazione delle 
mutue per gruppi omogenei 
oggi riverniciata con la for 
mula dei « conti separati » 
Posizione completata nel'a 
Intervista dalla proposta a 
chi poco aberrante di « na 
zionalizzaztone del servizio 
ospedaliero affidandolo ali I 
NAM » 

\ppaie abbastanza evidente 
che una simile enormità ha 
provocato reazioni tali da co 
stingere 11 minislro del La 
voro a riti rat p la proposta 
Mi la rettifica offre essa 
la conferma del caparbio ri 
fiuto di Imboccare la s i n 
da della riforma Infatti con 
teiminologla di una oscurità 
completa 11 ministro propo 
ne ora la <f nazionalizzazione 
del servizio ospedaliero e del 
le prestazioni specialistiche 
ambulatoriali» In un contesto 
dove il termine « nazionaliz 
za-done » è del tutto privo di 
significato, tant'è vero che su 
bito dopo segue la proposta 
di lasciare In vita gli en'i 
ospedalieri quali entità auto 
nome 

L'intero quadro delle dichla 
ragioni dei ministri Colombo 
e Donat Cattin mostra la vo 
lontà governativa di ignorare 
il punto di arrivo cui sono 
giunte le elaborazioni e le 
lotte delle forze più avan 
zate della società 

Le lotte operaie per la sa 
Iute, le Iniziative degli enti 
locali per avviare nel con 
orato la costruzione del Servi 
zfo sanitario nazionale e le 
prese di posizione dei con 
grossi medici e di organizza 
zioni sanitarie che si sono 
pronunciati per il supera 
mento immediato del sistema 
mutualistico, costituiscono un 
movimento geneiale del Pae 
se contio il prezzo inacccetta 

b le di u te e di s i lute prò 
v ir ito d il sis'em i nel prò 
fi to e f i l l i orci n ime it i sani 
t rio deformalo d ig i mieres 
s mercantil i 

Si è realizzata ^osl una 
c imergenz i che v i dalle tnl 
? it ve legislative del P( I al 
e mvegno delle A( I I dalla 
e insulta na?lonale del PSI 
a risultati del recente con 
u-gno di Reggio Em lia Ul cui 
ò stata partecipe la nppiesen 
tnnza delh DC e che appro 
d inn sopì munto i l e propo 
ste unit ine presentite dalla 
CC.II CTSI UH U governo 

Tutto questo vasto schiera 
mento ha eletto e ne le cose 
d i fare subito come avvio 
alla coshii7 one del Seivizio 
s innario nazionale sono l i 
nizio immediato del superi 
mento delle mutue sottraendo 
loro tutta la rete dei pon im 
bulatori ed l compiti di issi 
stenza ospelallern e snem 
let ica I istituzione s ibito 
delle Unita san inru l o t i I 
d( mocraucamente gestite su 
tutto il ieri itorio eh I h Re 
pubbl ic i per 1 u \ i o immedia 
to del e i t i u ta di nieclu ina 
pre\ ent iv i r i d i t e con 1 ero 
gi7inne grat i l ' i a tul i i h pò 
polazione de 'a is-^s 'e i /a 
ospedaliera e specialistica la 
costitii7lone del Tondo sani 
tarlo naz ion le inan imente 
alimentato d i partp dei con 
tr ibut i mutualistici pei es 
sere poi interamente llnan 
zlato nel più breve tempo col 
prelievo fiscale sui più alti 
redditi Fondo sanitario che 
deve copri le integialmente 
1 onere delle presta/ om so 
praindicate ed estinguere in 
via diretta i debiti delle mu 
tue verso gli ospedali 

In [ t a l l i la presa di co 
scien?a d< questa radiche 
svolta è tanto avanzila che 
dove si discute delle ri 
forme indirl7?ate ali i tutela 
della salute si pai la de'ia 
concisione operaia e delh 
acquisi7ione di rapporti di 
potere nuovi per mutarla e 
per eliminare 1 inquinamento 
dp|l amb'ente di vita combat 
tendo la prepotente pi èva 
lenza del prof i t to sui d-r i i t i 
della collettività 

Abbiamo dedicato le prece 
denti consÌdera7Ìonl a climo 
strale che 1 asse Colombo 
Donat Cattin muove in dire 
zione del tutto opposta 

A tale linea conservatrice 
oggi sembia voglia contran 
porsi i l ministro della Sanità 
E' però indispensibile che la 
posizione del ministro Ma 
r iot t i diventi più chiara e 
coerente arricchendosi di una 
reale comprensione degli sco 
pi di fondo del movimento 
operalo e democratico, che 
non è interessato ad uno 
spostamento di centri dire 
zionall e di potete dalle mu 
tue agli ospedali ma al reale 
rovesciamento dell attuale or 
dinamento sanitario di classe 

con la complicità 
dei deputati bonomiani 
L'odg della maggioranza impegna genericamente il governo «a predi­
sporre un programma tenendo conto delle risorse disponibili » - Reichliii: 
« Porteremo questo documento nelle assemblee chiamando i contadini a 
giudicarvi col voto del 7 giugno » - Discorsi di Di Marino e di IViarras 

i i ni igr.ini i n / i di centro s 
insti i niMLiiic II IL destre li ì 
uspinto u n ->(la ili i C imci i 
le ino/ioni cit l PC I e citi 
PSIUP (he chiLclev ino h p i 
nlica/ionc del trait imento pu 
v icien?] ile dei colinatoi 1 di 
relti dei coloni e dei me/ 
/ idi i i tinello dei la\oi Hot i 
sal inoti Io scarto nella \o 
tayiom i stato minimo data h 
pi e ( n/1 missKtM c'i i d iput i i 
coiiuinish II pi mio \olo pi i 
i l / d i di mano li i dato u i 
t sito incei io pt icio il pie^i 
dente Pertini lo ha fatto npe 
terc imitando 1 deputati favo 
lev.oh alla mozione comunista 
i i iccoghersi nel settoie di si 
insti a gli altri nel stttoie di 
desti a 

I ì mozione lei PCI ihiedexa 
queste misute ingenti aumcn 
to dei minimi di pensione da 
18(100 i 25 000 lue entio il 70 
aumento dogli assegni tamilian 
da 22 000 a 65 000 lue annue 
estensione digl i issegni al co 
nmge e ai ' tori a cai ico 
come a\.vien per gli alt i i la 
\ontoVi concessione dell assi 
slen7a faimaceutu i inclusione 
di coloni e mez/aclu nel sisle 
ma fieli issicui i/ioiu gcnci ile 
obblig ì tori a 

Sergio Scarpa 

Festeggiato il XXV 

all'ambasciata 

della Cecoslovacchia 
Nel venticinquesimo anni 

versano della hbei azione del 
la Cecoslovacchia 1 ambascia 
tore Vladimir Berger ha of 
ferto un ncevim^nto al qua 
le hanno partecipato numero 
se peisonahta del mondo di 
plomatico politii o culturale 
ed economico della capitale 
r ia ì presenti i compagni 
Galluzzi Pecchioli Colombi 
Mammucait il compagno Lu/ 
/atto del PSIUP 1 on Onlia 
il prof La Pira il duettore 
generale della FAO Boerma 
il professor Segre piesidente 
dell Accademia dei Lincei, e 
numuosi altri 

\ questo netto iif i i i to si o 
aggiunto un epi odio d imo i oso 
I 100 deputati de ». ipt^MaU 
d i Honomi Innno iUni to h 
loto mozione chi ni 111 un 
minta > dell aliti ilo pohne i 

agiana pili son?a indù aie 
scadenze piecis< chiedeva mi 
sui e in ilu^lit di i ilio/ oik 
tomunislH pei la pai ific I/IOUL 
ciel ti ittamcnlo pi i \ idt n/ialt 
dt i coitiMtoi i ditelli 

1 i maggior ui/a compii 11 11 
st lmia tic i deputiti hononi un 
In appuralo un eoi un oi dine 
del gioì no nel quali quelle n 
vendicfìzioni sono state can 
celiate sostituite da questo « di 
spositivo * che \alo la pena ri 
poi tare integralmente «La C,\ 
m c n impegna il gowmo a prc 
dispone tenendo tonto delle 
nsoise disponibili un put i to la 
ic piogiamma di ìntcnenti eh 
aituaic concietamente e tem 
pesti\ amente e tale da andai e 
incorilio alle più ingenti e si 
gen?e delle categone cont uiine 
aliaigando la spes i delle pie 
sta7iom piesiden7iali a f-unu 
delle famiglie coltivatile! soprai 
tutto con i ignudo a quelle die 
oppiano nelle zone montine e 
di piesse i 

< \ i eia gì nule i t tes i nelle 
campagne — ha dello il coni 
pagno Reiclilin nella d id ima 
7ione di voto a nome del giup 
pò comunista — pei questo vo 
to Lia eh itlendeisi dopo la 
contesia?ionc subita da Boriami 
nel iaduno lomino di pi 1/7t dd 
Popolo che indie ì più ciechi 
e soldi di voi democnbtiani aves 
sero capito la necessità di cam 
biare stiada che cioè ì contadi 
ni italiani di oggi non accettano 
più la condi7<one di cittadini di 
serie B né di essere ma novi ali 
come un pascolo delle vostie 
clientele politiche con I \ tlema 
gogia artioperaia la lettonca 
ruraleggiante e il veleno antico 
munlsta Nò veniteci a pallaio 
di «compatibilità» della spesa 
sbandierando i conti della si 
tua/ione economica del Paese 
Mentre espoi liamo contadini 
importiamo dall'esteio 1200 mi 
Nardi di gcnen alimentai] pei fi 
no alcuni, decine di mi la id i di 
olio eppuie con la stessi cifia 
secondo i calcoli del s ma loie 

Conclusa a! Senato la discussione generale sulla legge 

Finanza regionale: inizia 
la votazione degli articoli 

Il governo 
chiamato a 

rispondere della 

faziosità 

della RAI-TV 

« Problema obiettività Tele 
legiurnale aggravatosi in modo 
intollerabile come dimostralo 
tra 1 altro da mancata menzione 
grande manifestazione Genova 
10 maggio e da infoi mazione 
defoimata gravi avvenimenti 
connessi aggiessione contro 
Cambogia Esigiamo dj conse 
guenza che Commissione venga 
investila suoi legittimi poteri 
di intervento anche appellando 
ci sue affei inazioni su carat 
tere 'penmentale nuova for 
mula telegiornale periodo elet 
toiale Coidialmente in attesa 
urgentissima risposta » Questo 
è ti testo del telegramma in 
viato al sen Mario Dosi presi 
dente della Commissione parla 
mentale di vigilanza sulle tra 
smissioni rad'oteievisive dal 
sen ^ntomcelli della sinistra 
indipendente e dai senatori co 
munisti Fermanelfo Rossi Sa 
lati e Tedesco La scandalosa 
faziosità della R M T V è stata 
oggetto anche di una ir tei roga 
zione rivolta al presidente del 
Consiglio dai senatori comuni 
sti Teiracini ^damoll Cavalli, 
Angioli Minella I pai lamentar] 
del PCI chiedono che 11 go\er 
no esprima la sua opinione sul 
1 episodio e infoimi il Senato 
sulle iniziative prese nei con 
fronti dei responsabili di un 
tale coni poi lamento « che — dice 
1 intei rogazione — offende non 
solo la democrazia ma gli stes 
si diritti di lnforma7ione degli 
utenti della radio e della te 
leusinne * 

n i n n i l i M I M I M I i n u m i l i I I * I I I I I 

La Ferrerò premiata 
alla Fiera di Lipsia 

Alla recente Piera di Lipsia è 
stata assegnata una medaglia 
doro alla Penero in riconosci 
mento dell alta qualità dei pro­
dotti present-ati 

La maggiore industria dolcia 
ria italiana ha ottenuto cosi 
un altra ambita nconfei ma in 
campo internazionale 

LaITnmazione è tanto più ri 
marche vote in quanto alla gran 
de rassegna pnmavenle pnno 
presenti ben 68 Paesi di ogni 
parte ce! mondo 

Tei minata Ieri la discussio­
ne generale sulla legge per la 
finanza regionale il Senato ne 
inizia oggi la votazione artico 
lo per articolo con ì relativi 
emendamenti Anche quest'ulti­
ma parte del cammino parla 
mentare del provvedimento che 
pur severamente cnticato dai 
comunisti e da tutte le sim 
stre, set vira tuttavia a per 
mettere il noi male inizio del 
la vita dei consigli tegionali, 
si preannunci lunga e fatico­
sa a cauca delle decine di 
emendamenti (59 presentati fi 
noia) sostenuti dalle destre a 
scopo pui aniente o-stiuziomstico 

Nella mattina di ieri il mo 
roteo Morlino ha tentato di 
« recuperare » in funzione elet 
toiale una sene di imposta7io 
ni regiona liste dello schiera 
mento di sinistra 

Nel pomeriggio il mmisho por 
1 attuazione delle legioni Gatto 
ha concluso la discussione gè 
nei ale rispondendo soprattutto 
alle argomentazioni delle desti e 
e allei riandò a lunghe spiegazioni 
tecnico giuridiche affei inazioni 
t rag ionant i » come quella che 
« I autorità statale cornei vera 
saldamente nelle proprie mani 
la direzione del paese » 

Quanto alla critica delle sini 
stie sulla inilifhcien/a dei pie? 
zi finanziari che la legge assi 
e na alle regioni il nunistio 1 ha 
accettata limitandosi pe ò ad 
auspicare che una volta Hato 
vita alla autonomia regiomle si 
venfich] una «natuialc espan 
sione della entrata » 

I \ssembiea ha poi lesinilo 
a giandismnia maggioi in/1 due 
oi dmt del giorno elei missini e 
dei l ibenh che chiedevano il 
non passaggio alla discussione 

Ali im/io della seduta pome 
iidiana il compagno ÌOMAS 
SIM del PSIUP ha comincino 
iato rciduiando Schiavetti già 
pi e siderite del gì uppo senato 
naie del PSIUP dece ditto nel 
f ebbi aio di quest anno Alla 
commemot azione si sono asso 
ciati r\\V W'I pei la picsi 
den/i del Senato e PI HI?ARI 
AGGR \D I a nome del governo 

Moro nella RAU 

il 21 maggio 
l i ministro degli Csteti Aldo 

Moro su invito del n irus'io 
degli AITari Mten della RAU 
Mahmoud Riad efTettuerà una 
visita ufficiale al Cairo d i ! 21 
al IA nnggio corrente i o ha 
annunciato ieri un comi nca'o 
ufficiale d i n i m i o conici ipoi i 
ncamcnle a Roma e al Cairo 

Quando Jan Palach 
si dà fuoco in America 

No» è diffìcile espumere 
ma piuttosto contenete la 
propria indignazione quan 
do i giornali padronali, 
quelli che meritatamente 
escono con le testate che 
hanno portato nel venten 
mo fasciola offendono tan 
to impndenteviente insieme 
al doi ere professionale 
ogni sentimento di urna 
mia 

« La Stampa », su cui al 
soldo degli Agnelli Alber 
to Ronchei) vuole darci 
spesso lezione di democra 
zia e qualche volta peni 
no di dignità non ha tro 
voto lo spazio per dirci 
che ni /Imeneo un ragaz 
zo George Wiims, di .San 
Diego in California, si è 
dato fuoco nella dispeiata 
protesta conilo 1 in/arma 
dello gueria di Indocina e 
dei massacri di Cambogia 
Quando il giornale di To 
uno eia diretto da Auqu 
sto Tuiali già segretario 
del partito fascista non 
potei a fare di peggio né 
lo ha fallo 

Cosi « 11 Messaggero <• dei 
fialelh Fellone — quello 
che ai tempi delle l'osse 
Ardeatme ha esaltato ti 
massacio nazista perché 
a comandare a Roma era 
I ambasciatore tedesio — 
oggi che a Lomandare per 
i Perniile é l ambasciatore 
degli Mali f-lniti al ragaz 
zo che 6i è dato fuoco tu 
america non dedica un ti 
loia ma solo qualche riga 
semlnascosta Altrettanto il 
profascisla « Il Iempo » 

Dei giornali dt informa 
zione soltanto « 11 Come 
re della Sei a » (noi non 
vogliamo mai me((eie tut 
(ì nello slesso sacco) da 
un titolo a 0 colonne, in 
2? pagina però 

Is'on abbiamo pensalo di 
poter esimerci dalla coni 

mozione e dalla riflessione 
(anche se come dicemmo 
allora e come diciamo 
adesso non possiamo cer 
lo considerare il suicidio 
come un mezzo ai lolla né 
la disperazione come la 
conclusione di una volontà 
di resilienza) quando Jan 
Palach testimonio della 
speranza e della dispera 
zione di tanti suoi coela 
nei e di (and suoi conci! 
ladini Non e e venuto al 
loro neppure in mente non 
diciamo di nascondere la 
notizia ma di non pubbli 
caria nella puma pagina 
del giornale del comunisti 
italiani, di evitare di coni 
ritentarla con un aiticolo di 
fondo 

Per i giornali dei podio 
in le cose sono natuiol 
mente diveise « La Slam 
pa > di Torino clic ha na 
scosto fra la pubblicità la 
notizia dei lienta lamblia 
assassinati m f gitto e non 
ha dato notizia degli otlan 
ta oi>erai uccisi dai boni 
bai dici i isiaeliani quan 
do Jan Pò\ idi si ci i Timeo 
in Amencd non la notizia 
Roncheij è paqalo anche 
per questo Al collega Anta 
dini de « Il Popolo t che 
in questi giorni le preoccu 
pozioni elettorali rendono 
sempre più tortuosamente 
infelice chiediamo se an 
che un partito come la De 
mociazia distiano (ti I con 
li col danaio e col sangue 
allo slesso modo di Gio 
panni Agnelli e della FIAT 
Vorremmo da lui qualche 
cosa di più elle la diclna 
lozione die si traila di un 
1 buco », di una disavien 
tuia redazionale Vorrem 
mo la condanna dell mipe 
iialismo americano che sul 
suo giornale non c'è stata 
ancora 

de Scaldate ione pohcnmoiad 
doppiale la piodu/io e oloam 
pugliesi 

Qui sii sono i \oshi coni!1 — 
li i < SL limato Reichh i Ola 
Ai nuli m is^o di coni dini meo 
nnnetano a i ipue che ò propno 
conilo questo sistema che lotta 
'a (.hsM opiiaia ipu ilio nunw 
stiade eli nscatlo al n ondo con 
ladino Dal! meline del Hioino 
conclusivo che piopinolo ci 
sembri che i (ischi eli pn/7<i del 
Popolo non ci ìbbiano dello imi 
la piovale a poitaie enusto do 
dimenio nelle assemblee conta 
dine1 Lo porteiemo noi — ha 
concluso Relchlin - chiamando 1 
contadini a giudicai vi col volo 
del 7 giugno 

I a conclusione del clihaltito si 
e avola ì t oda scia dopo un eli 
scenso del ministio Natali che 
e imscito a pallaio eh tutto 
ludiche delle ridile sle cnnlenute 
nella ino/ione comunista sulla 
quale la C micia era chiamata 
in pnnio IUOKO a pronunciarsi 
I-.a seduta eli m i oia stata mfat 
l i dtchcatn i questo aigomento 
pei uchlcsta del PCI 

II compitino \ lauas nella ic 
plica i \ a t ili ha messo m evi 
cleii/n <|ueslo ipossolano Untati 
vo del ministlo di sotliaisi ad 
una piesi di posiziono sulle sin 
gole iivenelica/loni iidulando 
pei fino la ricci ca li un accoido 
pei tMinntiie almeno alcune mi 
sui e a f ivo 'o del contadini 
« abbuino sentito della lettori 
ca sul mondo mi de menile vi 
abbiamo chiesto ci pionunciai v i 
sul fatto che debbono andare in 
pensione a da e ron a 60 anni 
come gli alti i lavoratoli che la 
loio pensione minima e di 18 
mila e non 25 mila lue sul fat 
to che non hanno la assistenza 
faiinaceulica cioè un dultto 
picvisto da un disegno di legge 
piesentato già 17 anni or sono 
dal compagno loni?o e dal pie 
sidento della Cameia Pertini » 

I a discussione e stata sin 
ton»tica I demouistiani =ono 
lutei venuti in sei a sosteneie 
la mo/ionc doi conio ' Ma no 
"ostante questo sfoggio di foi 
/a mimetica foise pei la pu 
ma volta in modo cosi nello 
sono appaisi i segni di uno 
sbandamento di una diminuita 
baldanza da pai te elei deputati 
bonomiani che in genete si so 
no pi esentati come monopol z 
zatori degli inteiessi contadini 
La eonlesta?ione subita da Bo 
nomi nel i aduno di Roma è 
stala un nfeiiniento d obbligo 
Qualche deputato de. ha piesen 
lieo i fischi come una forma 
d * idi sione ci he a Qualche 
altio In negilo che il iaduno 
dei centomila e le paiole doi 
d ne anliopeiaie fosseio un ten 
(ativo eh contiappoiie la ma 
infestazione a quella tenuti 
nella e ip ih le dai metalmecta 
mei \ETRO\P (de) ha m 
vece ripieso il tema degli ope 
i n che sliappano il pane ai 
contadini dicendo che « 1 antiiii 
no caldo h i posto delicati prò 
blctni pei i oiezzi agneoh» 
PRC\RO (de) ha al (c imi lo che 
la richiesta di palificazione del 
( l in imento pieudenziale «la 
gente dei cimpi non I appoggn 
con agilaz om e sciopen ma 
con il muto e inequivocabile 
linguaggio della fuga dalla 
Lem i> 

II "ompagno DI M \ R [ \ 0 il 
lustri odo la mozione comunisti 
ha dello che il PCI noo ha vo 
luto sollevale un problema e' 
carattoie seltonale ma sottoh 
neaie 1 esigenzi indeiogabile di 
contrastile la linea di sviluppo 
economica Imposta dai gruppi 
monopolistici che ha giavissi 
me npeicussionl nelle campa 
gne I i lolla che soprattutto l i 
classe opeina v i conducendo 
con coeienza e deleinnnazione 
pei le i dorme sociali va anche 
in dilezione di un rinnovamento 
dell agi coltili a Sono ne cessi 
ne piofonde modificazioni delle 
stiuttuio fondiarie estesi prò 
cessi di rico el ione colturale 
lo sviluppo delle lorme associa 
tive dell impi est dirotto coltiva 
Irice per un geneiale aumento 
del potere conti attuale nei con 
fi cinti di altri setton e dell inte 
la collettività che rompa il vec 
duo stato di subordinazione in 
cui l contidinl sono tenuti chi 
i l Pecletc onsoizi 

Le misuie ingenti che noi prò 
poniamo oggi umano intinto a 
frenare 1 esodo in atto dalle 
Campiglio le coi pioporzioni ri 
scili iun di "ompiometle io in mo 
do uieoeribile 1 avvenne dtl 
l i g n c o l u r i e te Pisi slesse eli 
uno svi uppo economico equili 
inalo son si Ha l l i ind i l i d 
un processo lisiologico di ndu 
'ione degli addetti i un seltoie 
n vi ta di uni Imo nuova uh 

lizza/une ma di un autentica e 
patologi i fuga che non mie 
ressa p u sella ito le zone moti 
lane e collinose ola anche la 
pianili le che sia facendo scom 
pam t i g uva ni di l le cani!) igne 

Di M uno ha aggiunto che le 
richieste contenute nella mozìo 
ne bodoniana tradiscono l i vec 
chia demagogia tanto è veto 
che per quanto riguarda le n 
venditi ioni pievldenznh non es 

precisai i alcuni scadenza Ma 
il govci io deve te nei conio che 
dallo m tsse coni idine silgono 
ormai ricineste nuove di un oi 
giruco sistema di sicuiczza so 
ciale lichieste poste vieoiost 
niente come ha avvenite lo 
stesso ministio N'it i l i che In 
siggi unente linimento a pio 
nuocili e il s io discorso nel 
« laeiuiio cici 100 nula s ì Itomi 
i l oie In tu lontestato tomo 
1 on lìononu 

La crisi della DC valdostana si approfondisce 

Aosta: sinistra de e dorotei 
in lotta anche alla Regione 

Intorno al video 
e alla D.C. 
il centro sinistra 
campa e spera 
DOMANDA 

perche tanti minuti a Fanfani ? 
le inaugurazioni di Rumor ' 
i discorsi di Cangila ? 
assemblee e ministri Psi ? 

RISPOSTA 
ecco I organigramma della Rai Tv 

presidente f f Umberto Delle fave, 
de doroleo 

vice-presidente Italo De Feo, socialde­
mocratico, censore e inamovibile 

diretlore generale Eltore Bernabei, 
fanfaniano 

ammmislralore delegato Luciano Paohc-
chi, socialista 

segretario del consiglio dirett ivo Giorgio 
Bogi, repubblicano 

direl lore del Telegiornale Wi l ly De Luca, 
democristiano 

E la Commissione Parlamentare di Vigilanza? 
Presidente il senalore Dosi, de 
è vincolata da un accordo dei gual l ro 

parti l i di centro-sinistra, d accordo con 
le destre non la fanno funzionare 

Un esempio: TV 7 
Bloccata l ' indagine della Commissione 

parlamentare sullo scandalo De Feo-

1 V 7 

Discutete della RAI-TV e del Telegiornale 
9 Gli altri ci mettono le loro bugie metteteci le 

vostre idee 
# Suscitate la protesta e l'indignazione contro il 

carosello dei ministri 

Chi ha più minuti 
a spese degli utenti 
abbia meno voti 
dagli elettori! 

Il gruppo consiliare boccia la candidatura de-
rotea e si orienta ad una coalizione con l'Union 

Valdotaine, affossando il centro sinistra 

AOSl\ 12 

La cnsi dell i DC si sta al 
Inganno a in leclua dol io l e 
notl/ie M acc ivallano o dan 
no I nnpi tss one eli assistete 
a una soita eli clisgicg i/ione 
di quello che era Imo a leu 
il m.cij'gioit pu t i t o della vai 
le Dopo la decisione della 
smisti i di pi esentai e una pio 
lina lista in conti apposizione 
u quella ufficiale pei le eie 
zioni al Comune di Aosta, leu 
sera lo sconti o ha investilo 
anche I Amminislianione le 
granalo e la spaccatola si è 
subito fal la piti pi rifonda foi 
se ciciiniliv amt ole insolubile 

Giorni addii Ho il comitato 
ic'gionale de confi olialo dai 
dot ole i I nif imam à\c\n de 
ciso la npiesenta/ione ni Con 
sigilo — convocato per venei 
di — della Giunta dimissio 
nana presieduta da Mauio 
Hoidon cioè in pial ica la 
iicoslitu/ione del governo eli 
cenilo smisti a giA bocciato 
due volle nel volo sul bilan 
ciò pievenlivo dalle opposi/io 
ni o da alcuni « f ianch i tua 
ton » 

Questa scella della DC e 
stata clumoiosamente seonfos 
sala dal gì uppo consiliaie de 
che si e i minio tei i sera e 
ha indicato come candidato 
alla picsitlen/a 1 ex a s s e s t o 
Cesalo Duiam di « Fowe mio 
ve» Alla iiunione ciano pie 
senti setle consiglici i, tutti 
delle coi renli di smisti a ti a 
cui il capogiuppo Pollicini 
I cs assessoie Maquignaz 1 
vice presidenti dell assemblea 
Ben/o e Vilma Pei sonnetla? 
Gli altr i sei consiglicii icgio 
n i h de avevano elise i talo la 
seduta al lei mine della quale 
il gì uppo ha leso nolo un co 
inimicalo col quale nbarliscc 
la necessita di eoi cai e un ac 
coi do di governo anche con 
1 Union Valdotaine 

L la posizione sulla quale 
la smisti a de si muoveva da 
tempo sconti andosi con i di 
ngcnti doi ole) del parti lo Ola 
1 mio e fi Olitale e v enei di i l 
gì uppo de si pi escutei a m 
Consiglio ìegionale licitameli 
te diviso 1 ipotesi lei quan 
lo già osti dilaniente impioha 
bile della iiesuma/ione del 
I a l l e w a DC PSf P&U Mo 
vimenlo autonomo valdostano 
appaie oia definitivamente li 

Oggi scade il termine per le candidature regionali 

I contrasti sulle liste 
bloccano la direzione de 

A 25 giorni di distanza dal 
7 giugno, scade oggi a mez 
zogiorno il termine per la 
presentazione delle liste re 
granali II PCI ha già pre 
sentato 1 propu candidati in 
tutte le circosciizioni e in 
quasi tutte (le eccezioni co 
me al solito sono poclnssi 
me) è riuscito a collocale 
il proprio simbolo al pi imo 
posto sulla scheda La DC 
invece, sarà impegnata do 
vunque nella tradizionale ga 
ra per l 'ultimo posto E que 
sta volta le difficolta vanno 
oltre rispetto al consueto fa 
ticoso dosaggio tra le coi 
renti dello «Scudo cioeiato» 
— che ufficialmente sono no 
ve ma che in piatica sono 
già almeno undici —, nella 
lotta per le candidatuie re 
granali, provinciali e comu 
nali sl è uverberato come 
non mai infatt i lo stato di 
crisi del Pait i to e in alcuni 
casi sono venute alla luce 
rottine totalmente consuma 
te (come ad Aosta dove i 
de — come nfeuamo ampia 
mente a parte — si pi esente 
ialino divisi in due liste) Ciò 
è f lut to sopì attuilo di una 
steizata a desti a compiuta 
dal gì uppo diligente del pai 
ti lo in una situazione nella 
quale esso non si Uova nel 
le condizioni di potei unpor 
le senza conseguenze le pio 
pile scelte La decisione de 
Unitiva circa le liste de e 
stata pie sa dalla Direzione 
dopo quasi cinque gioì ni di 
sedute e dopo una sene in 
teimin ibi e eli vota/ioni e di 
contrasti L ultima Muntane 
si e conclusa lei i ni i ttm 1 
alle 7 

In mei to Tlle do isi.ini de 
sullo lisi Donai utin In 
diclini ite che « le >sclusiom 
magtioi t sono sta'e quelle in 
dire ione di Ila si n 'i i e in 
poi! colate di < tou nuove > 

Ciò — ha soggiunto il mimstio 
del Lavoio - e avvenuto sta 
eliminando gli esponenti della 
nostra coi tenie da intere pio 
lince sia sbatrando la stiada 
a candidali provenienti dal 
campo sindacale l episodio di 
Aosta e sintomatico di un cli­
ma di iiiiolleiaii2a che tntetes 
sa dwetse province » 

Alla vigilia dell incoll i lo 
governo sindacati — fissato 
per oggi — uno dei filoni del 
la polemica ali miei no del 
quadnpait i to nguaida appun 
to il significato ed ì conienti 
ti delle lotte unitane II mi 
insti o delle Finanze Pioti 
uomo di punta della social 
demociazia ha tenuto a pie 
cisare leu che si t i allei A 
semplicemente di un « incon 
Hot non di una « fraffrifiuti t>, 
ed ha aggiunto secondo quan 
to è stato t l iei ito che le t i e 
glandi cenila1! sindicah non 
possono pietencleie eli nssu 
meie la lappiesenlan/ i del 
I inteio Paese II giornale del 
PSU del lesto e uscito con 
un attacco alle mg ìnizzazioni 
sindacali I incolli lo — salive 
— avviene, in un t clima pio 
cessitele » t l imputato e il 
gol et no menile * ci si nega 
a continuare il sciciifie io the 
oggi il colili ibnenle intornio 
te compie e si niello il i elo 
a una sette di possibili situo 
gali f i l im i » I sindacali in 
somma secondo i soe laldemo 
d a t i c i doviebbeio faisi ga 
muti sopnl tut to de lh ingiù 
bta tassazione del salari1 

Gli oiiontamonti governit i 
vi e delle lenze politiche che 
compongono il quael i ip i iuto 
emeigono incile ì l t i ave i soa l 
He vie Oggi Illa Carnei i 
avi,*, inizio h discussione del 
lo Statuto dei lavoialeni ed 
anello n q lesi i sede 6 indili) 
bui che si voi inchina un con 
r ion lo sic nfic l ' ivo clic f u i 
d i l age te Inaiamomi le va 

rie impostazioni Alcuni i die 
vi cuf ic i allo Statuto - di se 
gno inconfondibile — sono sta 
ti espressi leu pi esente il 
i innistio delle Paitecipaziom 
statali Piccoli e il piesidenle 
della Con industiia Lombaidi 
nel coi ho dell assemblea an 
nuale dell luteisind I Olga 
niz/azione delle aziende sia 
tal i II piesidenle dell lutei 
sind el isemi che e slato n 
confeimato nella canea ha 
pallaio nel coiso della sua 
idazione di « talune perples 
sita > sul testo dello Stanila 
Sui sindacali Glisenti ha del 
lo che essi si sono doti una 
stiategia che polla le Olga 
ni/?a?ioni dei tavolatoli « o d 
esercitole uno pressione che 
«on conosce periodi di pauso 
sia in Mi la di obietta t con 
crctt da conseguii si con me 
lodi e sliiinienli liadiztonali 
sia per ottenete una tiasfor 
mozione pollina del sistema 
mediante melodi e stiiiinenli 
piopti dello lotta politica t 
Dopo un i sene di i f ìe inn 
/ioni cont ins i inti i l piesi 
dente de 11 Intel <• mei ha i ilo 
vaio elio è necessnno cacce! 
loie lo sfido innovatila che e 
net folti confusi e e nuli addii 
lori » I l mimstio Piccoli i 
pioposito del 70 h i p i l l a l o 
di un anno «ciuciale e dea 
sii on \nche il pi esiliente del 
1 TRI Petnlh infine ha fatto 
un II aspai cn'e r i fci imenlo silo 
Slatino dei lavo i i ton dicendo 
che ò necessnno mITeimaie 
1 esigenza pei I inipienchtoie 
« di non essoie condizionalo 
nelle modalità di eseiticio 
delle ptoprte funzioni soprat 
lutto pei quella patte di esso 
elie esula doli ambilo dei rap 
pol l i di Ini oio e un oste re 
sponsaoililn di esclusila pei fi 
nenra imptoiidiloiielle t 

C. f . 

quidala menile si comincia a 
parlale della possibile costi 
tu/ione di una nuova inai'gto-
tan/a li a s uisli i de se un i i 
sii Union \ aldeilìiuie e MAV 

Quali ne s ne hbe io i conio 
nuli piogi ammalici 9 L eei 
lamenle pie sin pei nspcindu 
io ma v ile 11 pe n i di ncoi 
claie quanto aveva al lermnlo 
qualche seltimana la il capo 
gì uppo de al Comune di Aosla 
Robeilo De Vecchi nel coi so 
di uno dei tempestosi dibal 
t i l i che avevano icgist iato I 
puni i glossi conti asti i l i inler 
no ciel gì uppo « Ali lineino 
Iella DC st i avvenendo una 

ballagli,] che e quella della 
socie i.i i l diana I a lotta è 
ingaggiala li i dui leu/e da 
una paile 1 giuppi di pot i le 
consolidali espiessione di ben 
individuali mietessi o clien 
lete i quali tendono a con 
soivaie con tul l i i me/zi i"i 
poleie decisiemale che sta loio 
sfuggendo D.ill aMia pane vi 
sono giuppi che pensano e 
opeiano in lei mini politici e 
pi olendone) sia dato una iispo 
sia positiva al glossi e gì avi 
pioblemi che liavaghano la 
nostia società » 

Sono qui sle le ragioni di 
fondo pei cui la smisti a si e 
sconti aia con la piepoien/a 
dei doiolei Quando ha cine 
sto eh aveie almeno B posti 
su V) nella lista pi t le eie 
/ioni comunali nel e ipoluoiin 
11 snnstia che ali ultimo 
congicssn teglem ile el 1 p u l l 
to avev i i accollo cu e i il III / 
— si e ti ev i ta di f io He ad 
un secco n i mio e ha deciso 
di puscn la ic un i p i o p m li 
sia dandone noli/ui con un 
eomumcito che lecav i nube 
la fuma dell ex segicl ino ie 
granale del pmtito Danio Ma 
lagniti 

I a lista denominala « de 
moci alici popolai ii> vena pie 
sentala questa scia o domai 
tuia Saia di 10 nominativi 
ape i la dal gì uppo degli asses 
son e consiglici i uscenti (La 
invi De Vecchi Maiclnsio 
Coquill ard e Clini Ics) ne fa 
la palle anche il pluf B is 
semi dKnt ieves docente di 
stona moleina ali utnveisiln 
oi Tonno Venticinque o von 
Usci sono gli iscnt l i alla DC 
ind pendenti gli a ld i 

Nelle elezioni 

Notevole 
affermazione 

dei giornalisti 
democratici 

Il movimento dei giornalisti 
demoti ami ha ottenuio uno 
splendido sue cesso nelle eledoni 
ali \ssocia/ione della Stampa io 
ninna Ulne il 10 > dei proles 
sionisti si e schierato con le li 
sle del Movimento 

Il Comitato di cooidinanipiilo 
del < Movimenta dei giornalisti 
dcniociatiti » per la liheita di 
stampa coniment indo i i isuitau 
delle elezioni alla Stampa ionia 
na ha pi oso i l io ton soddisfa 
/ione dell affei illazione dei can 
elidati del Movimento rilevando 
celine il successo s i sialo conse 
trullo sulh base d in i lutes sin 
1 ' ' " i l ' i 1 « I O I i h i 

stillati che spanano una ivolfa 
nella vita associativa del giorna 
lisnio romano potianno avere 
una r sonan/a notevole sul prew 
sono (onciesso della Federano 
ne ni7inmle della slampa TI 
Comitato di ocxiidimnienlo, men 
tic n n m a m n, , ( U , L t , 
^ nip il / / mu N Mov na ito do 
no onesti pi l n bul imie f i o 
va eletto'ile Miinegni i candì 
d i l i eletti a o p i m e a difesa 
dell inten e al vo i i nei una no 
litica dell i n f u m i / ni e coi I B 
giosa e nnov a 

I ciò i iivuli i l i Ielle voi i/ion 
PROPI SSIOVISI1 Omino vo 

lato Hill) l ' i t i idei in Bai /in 
ipiolessionist i v,,ti 7-11 ipnhhll 
e sii) (il | o ,o i ' i Cni-Montimi] 
st] i l i ' (pub i l lusi ) 2i') W r 
ni es ufi 1 o> ni 7liS Pi itesi 
i!7 ( misurile l i ei, q i ne'ta 
R een .:7 f u i u fil i /mon i l i 
s71 Mzeni (Mov tlemoci aln-i l 
i l i S m i n m i i ' ì \\i/7\ in 
Mov eleniiv i t im i sO-l Pav 1 

'Mov eleni) ilice) 1% Ramisi 
4 > 

1 1 

n i 

no 
n i 

i ni 

11 

i in / n i 
Mtitnic) \ l 
Slmili 1 1 

mi li n i 
Ciprini] 

Hil Moiel 
i l i l u i n 

UT! n „ 
J')li 

PI UHI K Is l 
I d i 

h 
C u 
1 7 

P 

) i h , 
i l i ( n i i s 

(i nn r 
Rosi') l ì 
isec le o ' 

S le sei 1 l't 

)v donine! ih o) 
iv doni \ i al uo) 

roiKtolieii mo 
<'. i l i f, u n m 

Mov ili ino i il 
I I I l o ' t i Mo 
) U 11, 1 in 

il 1 MS Poti 1 

S u n i v i' l'o 
1 s e , | ] ' , i to io 

n 1 ' i- P I 
1 in, T i l «noli 
1 i b i , Iti) 

'o s t i' n o ielle 
i n lei HelpfJat' 

i ' Concusso 'ìwiiMii!*» 

file:///erno
file:///ppaie
file:///ontoVi
file:///ssembiea
file:///oshi
file:///lauas
file:///ETRO/P
file:///nche


l ' U n i t à / mercoledì 13 maggio 1970 / 

Dopo la grande 
manifestazione di Genova 

I giovani che 
sono con noi 

Un discorso polemico nel centesimo anniversar io della nascita di Lenin 

La fortuna dolio parole 
qualche \«Ita infastidisce 1 
vecchi o anche soltanto quel­
li che pensano che l'alterna-
liva consiste nello scegliere 
tra il rifiutare una moda o 
lo scimmiottarla, per tene­
re dietro ai tempi II proble­
ma è piuttosto invece di che 
cosa sia dietro alle parole 
nume, al di la della prima 
impressione che se ne rice­
ve, persino di quello che 
pensano coloro che le hanno 
invenlale o elio le pronun­
ciano o le «ridano più spes­
so E' certo che le parole 
pnrteni>a;ione, autonomia, 
hanno oggi un significato 
che sarebbe inutile cercare 
sui vocabolari, anche i piu 
recenti. Ed è altrettanto cer­
to che dietro c'è la realtà in 
movimento, mutamenti di 
fondo che non pongono dav­
vero soltanto problemi filo­
logie-i. 

Partecipazione e autono­
mia sono l'affacciarsi, a vol­
te persino violento, delle 
nuo\e generazioni sulla sce- 1 
na politica, la presenza di 
massa negli scontri sociali, 
la proposizione di nuovi te­
mi che investono settori ri­
masti fino a ieri quasi ai 
margini della lotta politica. 
E' questo che deve essere 
intero da quanti vogliono es­
sere protagonisti della vita 
del paese Se qualcuno, an­
che fra noi, avesse avuto il 
bisogno di una testimonian­
za dell'importanza e dell'ur­
genza dei problemi che po­
ne la presenza giovanile, la 
manifestazione di Genova 
sarebbe slata utile davve­
ro. Come è stata utile, cer­
tamente, a quelle decine e 
decine di migliaia di ragaz­
zi, di giovani operai e di 
studenti. Già a vedersi cosi 
numerosi, ad esser loro a da­
re il tono della manifesta­
zione e il segno politico 
di quell'avvenimento hanno 
tratto certamente non solo 
nuovo slancio, ma anche gli 
elementi di una nuova con­
sapevolezza e di una sem­
pre maggiore responsabilità. 
A Genova i giovani non era­
no soltanto tanti, da non po­
tersi quasi contare — questo 
avrebbe potuto essere anche 
semplicemente un dato or­
ganizzativo. E' stato il modo 
della loro presenza, la va­
rietà delle forme e la volon­
tà di sottolinearla; è stata 
l'iniziativa, che è cosa diver­
sa dalla spontaneità, a carat­
terizzare il significato poli­
tico di quella grande mani­
festazione, di quello stermi­
nato corteo. Chi ha gridato 
per primo, ehi ha inventato 
« Russia e Cina mute in In­
docina »; chi, facendola di­
ventare di tutta la piazza, 
ne ha fatto una parola d'or­
dine? Un giovane, dei gio­
vani che rifiutano un cate­
chismo. Giovani che chie­
dono il diritto anche di sba­
gliare con la loro lesta, che 
questa volta hanno espresso 
con efficacia il loro interna­
zionalismo, che è anche il 
nostro, e ci hanno chiesto 
di sottolinearlo con più 
forza. 

Protagonisti 
Così abbiamo visto grup­

pi di giovani che pur mili­
tando in altre organizzazio­
ni hanno voluto sfilare con 
noi, partecipare alla manife­
stazione e al comizio e mar­
care, forse un po' per sfi­
da, forse per provare se è 
davvero possibile l'unità di 
lotta con i comunisti, che 
erano dreersi anche se vo­
levano combattere insieme a 
noi. Anche in questo c'era 
qualche cos'a di più di quel­
lo che qualcuno ama chia­
mare il « segno della confu­
sione ,̂ o deplorare come 
la prova dell'» esistenza di 
gruppetti ». C'era la testimo­
nianza di una varietà, anche 
di una eterogeneità, se vo­
gliamo, nella quale un gran­
de partito rivoluzionario sa 
porsi come forza essenziale, 
come punto di riferimento. 

Ma che i giovani siano og; 
gi protagonisti, e spesso di 
primo piano, e sempre volen­
do marcare un'autonomia, 
anche l'autonomia della Fe­
derazione giovanile comuni­
sta — che è il rifiuto di pre­
sentarsi soltanto come un'ap­
pendice dei partiti — è or­
mai cosa nota ai quattro an­
goli della terra. Che 1 gio­
vani partecipano, che sono 
autonomi lo sa anche Nixon 
che li vede marciare sulla 
Casa Bianca. Se n'è accorto 
persino Bonomi, che a piaz­
za del Popolo, sotto l'onda­
ta dei fischi contadini ha 
dovuto cedere il microfono 
a un giovane contadino dei 
suoi, che ha detto alla piaz­
za il contrario di quello che 
le aveva sempre detto Bo­
nomi e ohe una volta gli ta­
ceva ricevere gli applausi 

E' per questo che non 
possiamo fermarci qui: ne 
col pensiero di saperli te­
nere buoni i giovani, nep­
pure soddisfatti perchè ven­
gono con noi o si fanno sem­
pre più numerosi anche per 
lottare contro Nixon, persi­

no per fischiare contro Bo-
nonu 

Se vogliamo provare la 
validità della nostra politi­
ca, guistilicarc la nostra 
presenza e la concrete//,! 
delle nostre prospettive, il 
problema è quello di capire 
insieme a questi giovani, di 
1,mirare e di avanzare in­
sieme. Anche la disputa sul­
la Resistenza non può essere 
fatta di pseudo problemi, di 
false contrapposizioni. Nes­
suno nega che ci sia anche 
un problema di ricerca sto­
rica, di esame critico, persi­
no più semplicemente di co­
noscenza dei fatti Ma duel­
lo che prima di tutto ci in­
teressa politicamente, è la 
prova della validità della 
Resistenza venticinque anni 
dopo la liberazione. Che tut­
ti quei giovani fossero a 
Genova con i partigiani e 
che i partigiani sapessero 
parlar loro, è una prova. Che 
1 fascisti si budino oggi con 
i loro giornali, e quando 
possono con i manganelli 
contro gli studenti, è una 
prova forse più importali 
te ancora. 

« Sovversivi » 
Nell'odio della stampa pi 

dronale contro i gio\ani 
nella rabbia fascista che li 
corda quella delle squadrae-
ce contro l'operaio e il con­
tadino, che erano nemici 
per il solo fatto di essere 
operai e contadini, c'è un se­
gno di quello che è stato fat­
to in Italia tra il '43 e il '45, 
e poi in questo quarto di se­
colo. Siamo in un'Italia nuo­
va, nella quale il fatto sol­
tanto di essere giovani, fa 
schedare da padroni e da 
poliziotti fra i sovversivi, 
fra quelli cioè che vogliono 
che le cose cambino davve­
ro. Noi che abbiamo contri­
buito alla Resistenza, che 
abbiamo voluto intendere e 
farne intendere il significa­
to, non dobbiamo ignorare 
la testimonianza di oggi. 
Che i giovani si infastidisca­
no se il 25 aprile del '45 è 
soltanto commemorato, co­
me una volta si faceva per 
lo Statuto albertino, non è 
un segno che essi ignorano 
quello che la Resistenza è 
stata, è anche un segna che 
ne continuano lo spirito. 
Può accadere che quelli che 
l'hanno dimenticata per stra­
da o se ne dimenticano per 
364 giorni l'anno, si stupi­
scano di sentirsi dire di no, 
di ricevere magari qualche 
fiseliio. Non è per correre 
dietro alla moda della con­
testazione, è invece per di­
mostrare di avere impara­
to dalla storia che noi co­
munisti dobbiamo sentire 
il valore positivo della ca­
rica della protesta giovani­
le, anche quando è ancora 
non chiara inquietudine. Per 
questo dobbiamo rifiutare 
di identificarci con gli im­
balsamatori. 

Oggi il problema della pnr-
tecipazione sì intreccia con 
quello delle autonomie. Non 
potrebbe essere diversamen­
te, quando è in atto un pro­
cesso sociale che investe in 
modo nuovo realtà storiche 
che sono andate cristalliz­
zandosi e nuovi ceti sociali 
che cercano una loro strada 
nel moto generale di rinno­
vamento. E' di qui che parte 
la realtà del pluralismo, è 
per questo che è saltata l'il­
lusione delle anfibie di tra­
smissione, valide in altre 
tappe del processo storico. 
A noi comunisti si pone il 
problema di riconoscere que­
sta realtà. Noi partecipiamo. 
non ci lasciamo davvero tra­
volgere dalla partecipazione 
di massa, anche quando si 
la più tempestosa ed affer­
miamo, naturalmente, la io-
stra autonomia, rifiutandoci 
di gettare a mare la bussola 
della nostra dottrina e del­
la nostra esperienza. Ma so­
no la nostra dottrina e la 
nostra esperienza che ci han­
no insegnato come i proces­
si rivoluzionari si svolgono 
e possono compiersi con suc­
cesso soltanto se sono pre­
senti effettivamente il mo­
mento dell'unità e quelli del­
l'iniziativa, dell'autonomia 
dell'articolazione delle for­
ze che si uniscono Sono dei 
principi che abbiamo appre­
so e che sono saldamente no­
stri, non degli schemi. Il 
problema della partecipazio­
ne giovanile è per tanti 
aspetti nuovo: per le strut­
ture sociali, per lo svolgersi 
storico, per l'atteggiamento 
delle forze politiche. Non 
partiamo da zero, ma avrem­
mo dimenticato il nostro pas­
sato se non sapessimo impa­
rare insieme ai giovani le co­
se nuove e fare insieme a lo­
ro quello che di nuovo è ne­
cessario. Siamo stati lieti, 
commossi del grande incon­
tro di Genova; se fosse slato 
soltanto il successo di un 
giorno non varrebbe dav\e 
ro la pena di parlarne anco­
ra, di chiedere ai giovani co­
munisti non solo di esserne 
tieri, ma di andare avanti. 

Gian Carlo Pajetta 

Analisi della guerriglia in America Latina e dure critiche ai « revolucionicidas » - Dalla polemica indiretta contro 
Douglas Bravo alla motivazione dell'atteggiamento cubano di fronte all'intervento in Cecoslovacchia - La necessità 
di dedicarsi allo sviluppo economico dell'isola e l'impegno di appoggiare i movimenti autenticamente rivoluzionari 

il^e ^ Peirtagp^ 

KILLEEN (Texas) — L'attrice americana Jane Fonda, che da tempo si batte contro la guerra in Indocina 

e per i dir i t t i dei pellirosse, viene presa in custodia da un lenente dell'esercito dopo che ha guidato un 

corteo di pacifisti al l ' interno della base militare di Kil leen. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, mainilo. 

Con il discorso di Fidel Ca­
stro per il centenario di Le­
nin, la rivoluzione cubana hn 
reso esplicito un orientamen­
to che negli ultimi due anni 
era andato realizzandosi nelle 
scelte di ogni giorno, e che 
aveva avuto una importante 
tappa con la posizione assun­
ta nel '(il) di fronte agli avve­
nimenti cecoslovacchi. E il ri­
ferimento valga come esem­
pio, come elemento in eviden­
za di una situazione m ma 
lurazione e in cambiamento 
che, evidentemente, ha le sue 
radici più vere e profonde in 
America Latina. La crisi ce­
coslovacca e ciò che essa ha 
significato per tutto il movi­
mento operaio intemazionale 
si accompagna a difficoltà e 
crisi dei gruppi guerriglieri e 
alla nascila di nuove contrad­
dizioni e speranze nel conti­
nente, mentre, per altro lato, 
la rivoluziono cubana tocca 
il dodicesimo anno di vita, 
progredisce nella costruzione 
di una società socialista, si 
propone quest'anno di rag­
giungere un record mondiale 
di produzione di zucchero. 

Quel che forse più conta 
e che potrebbe essere il filo 
rosso del discorso di Castro, 
la rivoluzione cubana cerca 
in se stessa, nelle sue origini, 
nei suoi stessi passi lungo la 
via del superamento dell'ar­
retratezza. il suo volto politi 
co - ideologico. E questa ri 
cerca, questa costruzione l'at­
tua nel quadro della garanzia 
e del sostegno che gli vengo­
no dall'l'ItSS e dagli altri p,i"-
si socialisti Ma, grazie alla 
singolarità della sua rivoluzio­
ne, Cuba conta molti amici, 
molti « protettori ». molti afi-
cwnados in Europa, e il suo 
esempio, in questo emisfero, 
ha chiamato alla guerriglia. Le 
novità che va realizzando da 
due - tre anni hanno dunque 
provocato contrasti, incom­
prensioni, critiche meditate e 
veri e propri attacchi. Si può 
giudicare la parte centrale del 
discorso di Castro come una 
risposta, come una « sistema­
zione » di tutto questo. Così 

Una tradizione che risale agli anni trenta ma si apre ad ampie e diverse espe­
rienze plastiche - Il discorso sull'arte moderna nei paesi socialisti 

Nelly Saclis 
Premio Nobel nel '66, la 
scrittrice ebraica ha da­
to un'alta testimonianza 
poetica delle vit t ime del 

genocidio nazista 
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por-t(.'--vi e lo'iiniunT.i (li onj* 
ne k r l o c a \(ii*> Sachs V I 'fi'! 
unse il tP iomio Nobel • per 
la IrUr-wilura, a pan mento 
ceti il romanziere israeliano 
Snrmicl Josef Agnoli 

:\r<i nata a Boriino nel Ì891 
d i una famiglia dell'alta bor­
ghesia ebraica Km da ^o\ <i 
iiiSMiiia la musica la danza o 
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tiaUa in snlu> dalla SCMHULP 
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La grafica polacca r cosi 
riescintei, nel nostro dopo­
guerra, sulle proprie radici di 
arte d'avanguardia ed ha rag­
giunto una tale ricchezza pla­
stica clic anche la visione di 
un polo manifesto — e le oc­
casioni rare non sono man­
cate in Italia — basta a 
1 innovare la sorpresa cultura­
le per l'esattezza dei mezzi 
visivi e per la tipicità della 
comunica/.ione di massa. 

Bisogna essere grati all'As­
sociazione Italia.ta per i rap­
porti culturali con la Polonia 
che ha organizzato, a Roma, 
la prima grossa mostra del 
manifesto polacco Nelle sale 
dell'Inarch. a Palazzo Taver­
na. sono stali esposti 154 ma­
ini esti disegnati tra il 11145 e 
il 196') Vi hanno figurato 1 
più diveisi tipi di mani testo 
e gli artisti più lappresenta 
tivi La mostra è stata presen­
tata da Janma Fijalkovsska, 
direttrice artistica del Museo 
dei Manifesto a Wilanow. 

Il manifesto polacco del do­
poguerra eredita la tradizione 
degli anni trenta ma si apre 
ad altre esperienze plastiche: 
più profondamente e larga­
mente al surrealismo (Ma­
gnile e Ernst) e all'immagi­
nazione di Paul Klee (sem­
bra di vedere realizzato, a li­
vello della comunicazione di 
massa, l'invito di Klee a un'ar-
le del segno, a un'aite che 
non doveva servii,si di male 
ne come metalli, vetro, legno 
e simili, perche con esse non 
si poteva « sci i voi e » menile 
segno e significato, tiguia e 
parola dovevano essere una co 
sa sola) 

Il discorso sull'aite moder­
na nei paesi socialisti, si sa, 
e ben aperto, anche se in mol­
ti vorrebbero chiuderlo Di­
scorso pine aperto è quello 
sull'arte socialista nei paesi 
socialisti. in tale discorso en­
fiano due talli nuovi e di­
versi (la mostra del manife­
sto polacco li conferma): l'as­
senza o la debolezza di sti­
molo commerciale sulla produ­
zione artistica; il iaticato e dif-
lieile accesso .storico delle mas 
se contadine e operaie alla di­
mensione dell'arte (i due fal­
li assieme .sono destinati a 
modi fica: e lenta mente la so-
mania dell arie e ì mezzi pia 
siici). 

Uh ailisti graMct polacchi 
dimostiano di avere reagito 
bene m Mtu-iz.ioni sociali e cul­
turali si olirà mente nuove, nes­
sun mipovenmetuo del mezzi 

al fine di frettolose operazioni 
culturali populiste che dicono 
di volersi porre a livello con 
le grandi masse le più po­
dere; bensì, all'opposto, il ten­
tativo di mettere a disposizio­
ne della situazione socialista 
la più ricca strumentazione 
plastica vuoi tradizionale vuoi 
di avanguardia lasciando che 
sia la dialettica tra arte e 
masse a modificare mezzi, fi­
ne e comunicazione. 

Almeno nel campo grafico 
gli artisti polacchi hanno crea­
to una situazione culturale 
dove il discorso su moderno 
e socialista è vivo, problema­
tico, aperto e, soprattutto, di 
una straordinaria immagina­
zione. Ciò significa, a mio av­
viso, che anche ì gruppi so­
ciali committenti e quegli 
uomini socialisti e no. pio-
tagomsti e no dell'arte e della 
cultura ì quali vanno e ven­
gono ogni p imo per le stra­
de delle città polacche hanno 
conquistalo un gusto plastico 
e una capacita psicologica di 
capire messaggi non commer­
ciali. E' già un fatto impor­
tante e che può muovere al­
cune cose 

Un manifesto polacco, in­
fatti. quasi mai ò illustrativo 
ed elementare o grezzo nella 
comunicazione: allocca, con la 
immagine e con la parola, zo­
ne più protonde o più colte 
0 di cultura in lormazione, 
agisce visivamente con una 
sua autonomia pittorica ri-
spello il messaggio che viene 
sempic dato con una grande 
ìierluv a di implicazioni e di 
significali E mi sembra che 
'1 pubblico socialista che sa 
vedere questi maniiesti non 
sia già più pubblico alla ma 
mera tiachzlonale. 

bi pio arrivare al parados­
so plastico che l'opera pubbli 
cizzata dal grafico polacco sia 
di poca durata e validità men­
tre il i umileslo dina ed è va­
lido propiio perchè il suo con­
tenuto era anche la comuni­
cazione umana in una dimen­
sione sociale nuova 
Tia ì pratici polacchi che han­
no iat'o le ossa all'arte del 
numlcito per decenni tiovia-
mo Tadousz Gionovvski, Eivk 
Lipmski, Gustavv Maieuski, ,Jo-
scl Mio.s/eznk, Ilemvk Ionia 
szwski Tadeus/, Tiepkowski 
1 manifesti sono disegnati per 
l'azione politica, per il cine­
ma, il leatro, la musica, il cir­
co, lo sport, la vita sociale 
più in geneiale. Gli altri gra­
fici espositori sono nati tutti 

Jan Lenica: manifesto per 
« Mamma Roma » 

tra il 1922 e il 1941, e nell'ai' 
Le del manilesto pollano la 
cuìluia, la sensibilità piasti 
ca e ì problemi sociali di una 
altra generazione. 

Di fronte alla qualità e alla 
quantità dei manilesti si pos­
sono soltanto dare indicazioni 
di gusto. 

Roman Cieslewicz e un fan­
tastico disegnatore di mani 
festi per la musica moder 
na e capace di visualizzar 
ne forme e contenuti* indi 
menticabih sono i manilcli 
per Poìsefoìtc di Stiavunski, 
pei II //ore di pietra di Pro 
koiìcv, pei // prigioniao di 
Dallapiccola e per // lago ria 
cigni di Ciaikovsk] 

Chi ha vi-to il lilm soviet: 
co liana ta di un so/rm/o può 
rimanere slupelatto che una 
immagine gralica, quella di 
Wojciech Fangor, ne abbia mi 
pngionato tutto il lnisnio, an 
zi dando al film una grazia 
o una malinconia che loi.-e 
non ha. 

Marek Freudenreich ha di­
segnalo un manifesto pei una 
mostra eli artisti varsavioM 
che e un i buona lezione per 
gli amatiti lucili dei giochi 
« op » e delle «striliture pi! 
mane» Dai manne!-li tun.-ti 
ci di Wik'or GorkiL \iene sim 
patia per la leira polacca e il 
veicolo cella Mtnpa la o 1 u 
moiismo Un «mago-) del mi 
intesto cinematogialico e An 
drzei K aiewski e ci qua'c 
si ricorda il mamk ,lo per il 
lilm sovi 'tiro II ut Ilo d'oto, 
Altro gio' ano m.ie.t o del ma 
nilcsto e: irmatogial co. un in 
novatore lort>e, è J, n Lenica 

del quale ricordiamo anche lo 
esemplare manifesto per Woz-
sek di Alban Berg. DLI tanti 
manifesti per il circo quello 
più poetico, di una grazia vo­
lante tra WatIcan e Chagall, 
e stato disegnato da Jan Mio-
dozemec, fantastico disegnato­
re anche per il teatro. 11 più 
aggiornato stilismo «pop» e 
neo-floreale è felicemente ma­
nipolato da Andrzej Piwon-
ski e da Franciszek Starowlcj-
ski 

All'avanguardia del manife­
sto per il teatro mi sembra 
esseic Waldemar Swicrzy, for­
se il più pittore di tutti e sem­
pre capace di trasferire nelle 
ligure, tra dada e suneahste, 
l'energia segreta dcll'opeia tca­
ttale Sarebbe piaciuto anche 
al sunealisla Magnile il ma­
nifesto per la sicurezza stia-
ci a i e Soi passare san pi e rego­
lai mente di Macie] Urbaniec, 
inarrivabile anche nel manife­
sto per la sicurezza della vista 
degli operai saldatori. Il ma­
nifesto disegnato da Hronislavv 
Zelek per il festival interna* 
zionale di jazz del 'fiO, a Varsa­
via, e il frutto di una musicale 
giovinezza dell'immaginazione. 
Gli altri manifesti sono di 
Walenan Borowczyk, Hubert 
Ililscher, Leszek Holdanowicz, 
Tadeusz Jodlowski, Zbigmew 
Kaja, Marek Mosmski, Jacek 
Nuegebauer, .lulian Palka, Ma­
cie] Raducki, Roslavv Szaybo, 
Stanislaw Zagoiski e Wojciech 
Zamecznik 

Dario Micacchi 

Waldemar Swiorzy; Manifesto 
per « Matvva » di J. Witklevic 

essendo, in esso non poteva­
no mane.ire ì momenti di 
amarezza e di sarcasmo. Si 
pensi alle critiche «da sini­
stra » contenute m libri re­
centemente liscili in Kuropa, 
si pensi al caso Douglas Bra­
vo, ohe, per altro, meritereb­
be un diverso approfondimen­
to. Perchè appare legittima 
congettura fare questo nome, 
anche se nel discorso non ap­
pare. 

Il «blocco» 
americano 

Douglas Bravo qualche an­
no l'a usci dal Partilo comu­
nista vcne/uclano e si pose al­
la te*ta di una guerriglia che 
si ispiniwi all'esperienza poli­
tico-militare della Sierra Mae­
stra e che ora aiutala da Cu­
ba. Una pubblica presa di po­
sizione di Bravo apparve qual 
che mese l'a. Conteneva un 
attacco a Cuba, alle scelto .HM 
nemiche e politiche del go\er 
no rivoluzionano, in sostan/.a 
al concentrametito dello sfor­
zo verso l'obieltivo dei 10 mi 
lumi di tonnellate di zucche 
ro e al rafforzarsi dei legami 
dell'isola con l'Unione sovieti­
ca, a detrimento — si soste­
neva — del suo impegno nel­
la rivoluzione latino-america­
na. La slampa cubana igno­
rò il fatto Ora Castro così 
risponde a questo genere di 
attacchi: 

.,< Verrà il giorno di fare al­
cuni chiarimenti — che non 
vogliamo l'are ora — sui ve­
ri rivoluzionari e sui rivolu­
zionari per finta Un giorno 
o l'altro si conoscerà la sto­
ria di alcuni di questi " ri­
voluzionari ", di coloro che 
hanno lanciato dichiarazioni 
dicendo che " Cuba per dedi­
carsi al suo sviluppo econo­
mico... " compie un nuovo de­
litto negli annali del marxi­
smo! Clie grado di sottosvi­
luppo filosofico e ideologico! 
Per qualcosa gli imperialisti 
imposero il blocco ooonoim-

c co per distruggere la Rivolu­
ziono. In che cosa si differen 
zia la filosofia imperialista 
dalla filosofia di questi pseu-
dorivoluzionan? Cuba si dedi­
ca e ha il dovere di dedicar­
si allo sviluppo economico. 
Però Cuba non ha negato e 
non negherà giammai appog­
gio al movimento rivoluziona­
rio. Che non deve confonder­
si con l'appoggio a un qual­
siasi commediante. Perchè cer­
tuni si dettero un titolo. E il 
peggio è che alcune volte per­
sino noi ci abbiamo creduto; 
e li conoscevamo. Adesso assi­
curiamo che pubblicheremo la 
storia di qualcuno ci questi 
commedianti con tutti i par­
ticolari •— mentre loio parla­
no le carte stanno lì. — ni 
alcuni che furono r<>mhtcio 
nicidas — ecco che invento 
una parola --: assassini di ri 
voluzioni. tipi che ebbero la 
opportunità di portare a con­
clusione una guerra rivoluzio­
naria e la sabotarono, la ro 
vaiarono. Bene, questo tipo di 
rivoluzionari che non contino 
su nessun aiuto da Cuba. Ah! 
rivoluzionari come il Che di­
sposti a lottare fino alle ulli-
me conseguenze, sempre po­
tranno conlare sull'aiuto di 
Cuba. s> « Questo - ha ancora 
detto Castro — era un chia­
rimento davvero necessario. 
Perchè ci sono una quantità 
di interpreti, profeti, maghi, 
filosofi, di ciascuna delle pò 
sizioni di Cuba. Tuffi parlano 
con una disinvoltura' TC so 
praltutlo quando qualcuna di 
quelle versioni esce dalla boc­
ca di uno dei commedianli, 
sempre gli fanno eco a Pari­
gi, sulla svampa liberal-bor-
ghese di Parigi, per discredi­
tare la rivoluzione... Ci sono 
scritlorelli al servizio della 
CIA che da supposte posizio­
ni di sinistra, non vogliono 
perdonare a questo paese la 
dignità e la integrità che ha 
saputo mantenere a 90 miglia 
dagli Stati Uniti: la dignità e 
la integrità, nonostante le sue 
dimensioni di fronte alla po­
tenza militare e tecnica degli 
Stali Uniti: che non hanno vo­
luto perdonare a questo pae­
se lo spirilo con il quale in 
un delermmato momento ha 
posto in pericolo la vita di 
tolto il popolo senza cedere 
un pollice come accadde al­
l'epoca della crisi di ottobre. 
L'esperienza che noi rivoluzio­
nari cubani abbiamo appreso 
in questi anni è sufficiente 
per sapere distinguere tra la 
velila e la menzogna, la sin­
cerità e l'ipocrisia, tra chi ha 
oneste — anche so possono 
essere sbagliate — inquietudi 
ni e eli agenti al soldo del 
l'imperialismo f. 

Hiferondosi alla accettazio­
ne e giustificazione dell'inler 
vento dell'esercito sovietico "i 
Cecoslovacchia Castro al' 
l'erma: «Alcuni dicevano: che 
strano per Cuba che può es 
••ere invasa dagli imperialisti 
i/mioi/i. Bene: fé gli imperia­
listi invadono Cuba, in qual­

siasi momento, sempre qui vi 
sarà una ragione per combat 
tere e morire l'ino all'ultimo 
uomo! K questa non ù una 
ragione giuridici, non è una 
ragione legale: e una ragione 
morale, K i popoli che difen­
dono una causa giusta lottano 
e periscono II latto e che 
nessuno potrà portare un po­
polo a morire per una causa 
ingiusta; nessuno polra mai 
portale un popolo a morire 
per una controrivoluzione. Qui 
è la differenza essenziale: che 
li aveva luogo un processo 
centronvolu/ionario e qui ha 
luogo un processo rivoluzio­
nario. Questo, se qualcuno 
ancora non capisce. 10 noi 
non siano liberal-borghosi: sia­
mo marxisti leninisti e sia­
mo anliliberali! Per noi tutta 
la lilosolia borghese e tutte le 
idee hbcral-borghesi costitui­
scono qualcosa come una vec­
chia superstizione da lemoo 
passala di moda 1C voghamo 
diro, quando parliamo delle 
posizioni assunte dal nostro 
pae^e, come al disopra di mi­
to per noi .stanno i falli oh 
biettn'i. come .il di sopra di 
lutto noi prendiamo in consi­
derazione la importanza obiet­
ti v -i, il valore obiettivo dello 
<ose V. quanto decisivo na 
stato per noi l'appoggio so 
vie lieo A ceri] non piace nem­
meno che noi si riconosca 
questo, liberaloidi schTiltosi 
che pullulano per il mondo, 
ciarlatani a cui mai è canna 
lo di trovarsi di fronte ai oro 
blem: di una nazione intera 
e mai hanno avolo a che fa 
re con la miseria di una mie 
ra nazione! Molli vi sono che 
da Roma e da Parigi castri, 
scolio mondi ipotetici, imma­
ginari. E tra loro molli , i-
vono assai bene — non vo­
glio dire ludi, — perchè cer­
ti sono agenti della CIA e gli 
ali ri idioti s>. 

Tornando ai temi fondamen­
tali della rivoluzione latino-
americana, Fidel Castro com­
pie un'analisi e indica una 
strategia che. ancora una vol­
ta, è prova di realismo poh-
lieo. Iscco come vede, inizian­
do gh anni '70. la situazione 
nel sub continente il capo de) 
la Rivoluzione cubana. 

Circostanze 
verse 

« Quando parliamo di ap­
poggio al movimento rivoluzio­
nano non intendiamo dire che 
tale appoggio debba manife­
starsi esclusivamente a favore 
del movimcnlo guerrigliero. 
Cosi dicendo noi prevediamo 
il caso di un qualsiasi gover­
no che sinceramente adotti 
una politica di sviluppo eeono 
nuco e sociale e di liberazio 
ne del suo paese dal giogo un 
penalista antiqui, ouale che 
sia la forma con la quale que 
sto governo sia giunto al pi 
fere Cuba lo appoggerà. Dico 
queslo perchè non ci sono 
due casi ugnali nella storia 
del mondo, non ci sono due 
circostanze esattamente ugna 
li e non ci saranno due ri 
voluzioni che si svilupperaii 
no nello stesso modo. Nno 
ve possibilità o nuove fonile 
sorgono. In America latina 
negli ultimi tempi si è nota­
ta una inquietudine in setto 
ri della Chiesa e nelle istilli 
zionì militari, due forze che 
erano i pilastri più solidi del 
la reazione, della oligarchia e 
dell'imperialismo.. Inquieti 
dini rivoluzionarie i cui ante 
cedenti furono le sollevazioni 
fmilifan - ndrl di Campano 
e Puerto Cabello in Venezue­
la alcuni anni fa, o che ebbe 
ro altissima espressione nel 
gruppo di valorosi militari 
che. direni dal colonnello Can-
niano, realizzarono il movi­
mento eoslituzionalistn a Sali­
lo Domingo, movimento elle 
fu soffocato, ma non vinto, 
dall'imperialismo, inquictudi 
ni che si manifestano in il 
tri paesi, come è il caso del 
Perù. 

Quello che meno si poteva 
no aspellare gli imperialisti. 
che dalle fili delle foive ai 
malo sorgesse un movimento 
die prendesse coscienza del 
sollosviluppo e si imponesse 
l'obiellivo di portare avaiin 
un programma dì sviluppo 
del paese. l ' i programma di 
siiluppo. io ihzzato in ma 
un a consegiienle. conduce il 
una .ìvolnzioie E' questo u,i 
fenomeno nuovo, degno di ni-
serva/ione e del maggior in­
teresse iv. 

Cuba è ci Irata definitivi-
mente in un'epoca nuova, co 
sì come l'America latina. La 
renila sì presenta e nell'isi-
la socialista e nel resto de! 
conlmente più contraddillo:ìa 
e difficile di quanto qualche 
anno l'a si oolesse pensar\ 
ma non per questo meno rio 
ea di speran/e, di successi e 
di possibilità ni alto. Il san­
gue dei BuoiT'sIiei'ì non è sta. 
to speso invano. 

Guido Vicario 
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ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO FRA IL GOVERNO E LA CGIL, CISL E UIL 

LOTTA 
Sulle richieste di riforme 

Questa sera 
rincontro 
governo 

Confederazioni 
La riunione si terrà a Palazzo Chigi • Vi par­
teciperanno il vicepresidente del Consiglio De 
Martino, i ministri Giolitti, Colombo, Preti e 
Donat Cattin e i dirigenti confederali Lama, 
Storti, Ravenna, Bonaccini, Verzelli, Forni, Sca-
IM, Macario, Romei, Vanni, Ravecca, Simoncini 

L Incontro fra il governo e le Confederazioni per le r i 
forme (fisco casa trasporti sanità) annunciato nei giorni 
storsi avrà luogo questo pomeriggio alle 17,30 a Palazzo 
Ci lg i VI prenderanno parte II vicepresidente del Consiglio, 
D-> Martino il ministro del Bilancio e della Programma 
zione Giol i t i ! Il ministro del Tesoro, Colombo quello delle 
F nanze Preti e quello del Lavoro, Donat Cattin 

La delegazione dei sindacati è stata nominata Ieri sera 
in una riunione svoltasi presso la sede della CGIL, dalie 
segreterie delle tre Confederazioni E' composta da Lama, 
Bonaccini, Verzelli e Forni per la CGIL, Storti, Scalia, 
Macario e Romei per la CISL, Ravenna, Vanni, Ravecca 
e Slmoncinl per la UIL 

L'incontro ha luogo in un momento di grande ten 
sione, mentre cioè sono in lotta milioni di lavoratori in tutto 
Il Paese e mentre le richieste del sindacati vengono fatto 
oggetto di furiosi attacchi da parte di tutta la s d m p i pa 
dronale, a cui si è affiancato Ieri II ministro Colombo con 
le sue gravi dichiarazioni alla Camera 

La posizione della CGIL, della CISL e della UIL , d'ai 
tra parte è ormai chiarissima Le Confederazioni chie 
dono l'avvio di una politica di r i forme, attraverso Imma 
diati atti concreti che rendano possibile l'apertura di una 
seria trattativa col governo, al quale - come ha detto ieri 
a Napoli, il segretario generale aggiunto della CISL, Vito 
Scalla — si chiede « di assumere finalmente tutte le suo 
responsabilità e non di richiamare paternallsticamente I 
lavoratori ad una responsabilità per altro sempre dlmo 
strafa fino al l imit i della sopportazione e della pazienza » 

Un'immagine de lh forte tmnifestazlone del lavoratori delle tre province a Palermo 

Duetto con La Malfa su posizioni apertamente antioperaie 

Colombo alla Camera: rifiuto 
di ogni sostanziale riforma 
Tutto ciò che sarà possibile accordare ai Sindacati dovrebbe essere « compatibile » con gli attuali rap­
porti economici e di potere — Blocco della spesa pubblica — L'intervento del compaqno Cola|anni: la 

lotta dei lavoratori travolgerà la vecchia politica dietro cui si arrocca il centrosinistra 

Un q u a d i o aliai ma to della 
s i tuazione ecoi omica del Pae 
se è s ta to fornito ieil alla Ca 
meni dal minis t ro Colombo 
O b b i e t t h o d ichiara to quello 
di s b a l l a r e la s t i ada a l e ri 
vendicazlonl salariali alla lotta 
in coi so per le r i foime e di 
b loccale la spesa pubbl ica 
Non casua lmente la r isposta 
del min is t ro è venuta p ropr io 
alla vigilia dell lncont io odler 
n o ti a governo e s indacat i 

Colombo si è a t tenuto a' 
clichè consueto Ha offerto In 
p r i m o luogo una serie di dat i , 
in g ian pai te già noti per di 
m o s t i i i e 1 esistenza di tenslo 
ni m o n e t a n e e sp in te tnriazlo-
nis t iche L indice genei ale del 
p i e / / t cresciuto nel 1%9 del 
4 2»n o aumen ta to dello 0 5% 
in gennaio dello 0 8% in feb 
Ina lo dello 0 3% In m i i i O Nel 
1970 1 aumen to globale dei 
piezzl non dovi ebbe discostar 
si mol to dal 6% « E un ivel 
lo alto — ha de t to 11 min i s t ro 
del Tesoro — mol to vicino a 
quello che nei mesi passat i è 
s ta to definito livello di guar 
dia Non esiste incertezza al 
cuna sulla saldezza della no 
s t i a mone ta Ma ciò non to 
glie che dobb iamo fare tu t to 
quan to è in nos t ro potei e per 
non sur r i sca ldare u te r iormen 
te la nos t ra economia Pei ciò 
confermo la s t rategia per 11 
conti olio dei prezzi enuncia ta 

Trattenuta fiscale 

« alla fonte » 

per i 

professionisti 
Tra le proposte piesenta 

te eh! mimstio delle I m a n 
/e ori Preti a] Comitato pur 
la piogrammaztone ero no 
mica è prevista I mttodu/io 
ne della trattenuta « alla 
fonte » per le imposte di 
Ricche7zn Mobile C 1 dovu 
te dai professionisti Lnti 
società ditte e ogni altro 
organismo che versi un ono 

l a n o a medici avvocati 
consulenti commeiciaìisti 
notai ecc saranno tenuti a 

detrai re I imposta di) coni 
penso a l la t to de! versunen 
to I a trattenuta naturai 
mente costituito un «ne 
conto» rispetto alla d i t h n 
razione dei redditi 

dal governo ali a t to della sua 
formazione e ieri discussa dal 
CIPE » 

Comunque 11 « d inamismo 
già accer ta to del prezzi » è 
« di per sé motivo per evita 
re qualsiasi di latazione della 
spesa pubblica a meno ohe 
non si r iesca a copr i re ogni 
nuova spesa con nuove impo 
ste o con la cancellazione o 
s l i t tamento di alti e spese già 
decise » 

Dunque « p e r 11 breie pe 
riodo non dobbiamo consen 
t h e ulteriori stimoli alla ere 
scita d e l h d o m i n d a interna » 

«Ciò non significa però — 
ha aggiunto Colombo — che si 
debba r ispondere no alia 
domanda di servizi sociali che 
viene p iesen ta ta con tanto vi 
gore dal P i e se » significa che 
essa « v i a t t en tamente vaglia 
ta » per il « suo costo » e per 
« 1 tempi » Sono problemi che 
non possono essere affrontati 
senza « il q u a d r o di un prò 
g r a m m a di sviluppo » è «dan 
noso cont inuare con Interven 
ti es temporanei e scoordlna 
t i » 

Colombo In conclusione ha 
i v u t o il coraggio di definire 
il suo discorso « u n si ma 
un si qual i t ic i to e re poti 
sablle » alla « domanda di ser 
vizi sociali che viene da Pae 
se » Infine ha det to di « non 
oscludeie » che sia accolta la 
n c h i e s t i di sgravi fiscali per 
I lavoiatoi i «ne l la misura ov 
v i lmente del imitata dei mez 
zi compensativi che a t t i a i e r s o 
il fisco possono esse ie repe 
riti » 

Nel l i leplica di LA MAL*A 
si e capi to che lo scopo del 
la sua interi ogazione e n quel 
lo di seivi is i della t r i b u n i pa r 
a m u i t a i e per dai e «so lenn i 

tà » a un nuovo at tacco ai 
s ind ica t i Le lotte del lavoia 
tori n i n n o c iea to un « ceichio 
infernale» che se non si In 
terviene « può poi tare al a di 
s integrazione totale del s is te 
ma » Pe i t i ò « b isogni a lu ta re 
II governo in u n i politica di 
resister) a » « P e r le n fo rme 
— ha det to espl ici tamente La 
Mil la — non vedo possibilità 
conci ete Immedia te» esse 
possono « n p i n n d e i e l i ni ir 
eia » se « l s indacat i si obbliga 
no a r i s a m r e la f lnmza pub 
blica » 

Il compagno Napoleone CO 
LAJANNI ha replicato ecca 
men te Non potete c o n t i n u i l e 
a r ipioporci i vost io vecchio 
eliche sul! e q u i h b n o ecc nomi 
co del P icso — ha aff ima. 

to — come so ciò che e acc i 
du to nell autunno caldo e ciò 
che s ta ac( adendo fosse un 
fatLo di o id ina i i a a m m i n i s t r i 
zione Cei to ques te grandi lot 
te hanno cambia to il q u i d r o 
economico ma n i n n o anche 
cambia to 1 rapport i di potei e 
t i a p i d i o m t o e classe ope 
raia E con ques to da to poh 
tico che dovete fai e i conti a 
questo livello bisogna m i s u n 
re 1 p iob lemi della compatì 
bitità e del a fo i imzione del 
»e r isorse senza fingere di ì 
gno ia i e che la lo t t i per le ri 
foime impl ic i p io tondi m u t i 
menti di incili i/vo economi 
co Questo e il p t o b l e i m i l o 
oidine del j , ioino che c h i a m i 
in c m s i l i d i p e n d e n t i delia 
e c o n o m n ìf il in i da quell \ In 
t e i n u i o n i l e d i voi p u s c g u i t a 
s i s temat icamente a scapilo 
de 111 d jm i n d i intei i n It scel 
te di sviluppo f i t te d i i v i t i 
ingegner V ilerlo (che o r i but 
tate a m u e pei l suoi « e r t o 
n » ) le scelte in m Uena ur 
banistica edilizia s m i n i m e n e 
r i n t a n o di spose imponenti il 
paese con l isultat ì d isas t ios i 
A questi calcoli siete c h n m a 
ti E inutile che nella logici 
dell i vecchia politica 1 on le 
Colombo — ho detiene 1 le 
ce id di p e i m a n e n / i al rnlnisto 
io del Tesolo di l l Unità d Ita 
ha In poi — ci pi esenti 1 con 
ti s t i t i s t ic i pei dirci che ab 
bicimo ì ig^mn to 1 « livelli di 
„u udin e i pe te i t i che le ri 
fc ime non si possono inco ia 
f tic dal momento che sono 
p i o p u o queste rifornì 11 prò 
supposto di un n u o v i t pò di 
sviluppo Al di la delle vostie 
prediche — ha concluso Cola 
j i n n i — non il udotevi di stug 
gire a un eonf ionto vero col 
movimento dei l ivoi itorl oggi 
deciso fermamente a cambia 
le le cose 

Il socmldemocia t ico OR 
LANDI h i i d d i n t t u i a a t tac 
cato il governo da destivi buo 
na « l a di ignosi » aliai manto 
di Colombo che « in più occa 
siom si è fatto amido di una 
pol i t ic i di l u s t e i i t a » Il mi 
nls t ro h i parl ino con la « in 
contesi \bilo e abituale chiare z 
z i » m i « nel disegno geneiale 
de governo m me i una s t ra te 
già di st ibi l lz/a/ iono » 

Il socnl i s t i DI PRIMIO si 
e dette) s icklisfitto con l iser 
va a suo avviso Colombo a 
v iebb t fornito « u n q u a d i o 
ipi l is t ro che pur Inrìioindo 
k ten ni n HI u e insf n 
le ti | 11 I » c u i J ot i 

II i l \ i r iie » 

Risoluzione della Presidenza 

La riforma del CNEL 
è di 
n Comitato di p ies iden/a del Consiglio n m o n i l e del 

- 1 economia e de! la voi o ( C N T I ) si è tinnito i t t i pet ap 
- p i o v i t e una usoluziont iti cui scllocil i p u l i m e n t o i 
Z governo a u f o i m a i e loiuranismo secondo le indie i/ioni 
Z fiià fomite dui ante il 1%*) I! CNI I infi t t i « p i e en t i 
2 una s t u i t t u r i delle atti ihu/ioni delle tegole di fun/io 
" n Amento e dcf.li Giument i o p e n t i v i m ulegu iti ili \ s u i 
H funzione cost i tuzionale» ciò che d i ondine i difficolta 
Z che i sono i g g t i v i t e nspe t to alle ti t s lo ima/ ioni in 
Z Hto ne Mi socioti it ih in i 
™ Ixi scopo cititi n f o i m i dovi ebbe es r u n i in ten 

s i e cos t in te consult izione delle l o i /o pioi coniste dello 
- svi luppo» meni le invece p u l i m e n t o e governo sono 
Z UCOISI alla co l l i bo i i / t one di q u o t o oiCinismo s i l t u i 
Z u a m e n t e e s e n / i esiti idevant i 
Z I s indacati sostengono l i necess i t i di ques t i i i fo tmi 
- T s s i dovi ebbe d u e in t in to n n e g i o i o n p p i esentane i 
" alle ca t egoue di h v o n t o n «ci est iute » nell ultimo de 
- ccnnio Doviebbe c o r u t n t u e molti e un intensi ittivit i 
" di studio di pioposta logtsl i t iv i e li u l tcnoto in te ivcnt ) 
" sugli stessi g landi piogetti soci il alle n n p i t s e n t u m 

s ind i c ih 

Centinaia di mig l ia l i di lavontor l sono scosl In scio 
pero In Emi ln C i m p i n h ed U m b m diruto v i t i Ieri 
ad una nuova grande g iorna l i di lotta per le riforme 
Oggi una astensione generale dal lavoro si avrà a To 
rino A less indm e Novira Domini si fermerà il I voro 
por 24 ore in tutta la Ligui la ed a L i t ina mentre venerdì 
lo sciopero investirà Toscani Sardegm Friul i Venezia 
Giulia, Milano 

L'IVA estesa al dettaglio 

Imposta del 10% anche 
sui piccoli esercizi 

Un colpo di scena si e ve 
rif c i to nell i sed iti di leu d 1 
la Commis ione finanze e Le 
soro del 1 C micia 11 governo 
h \ ami incinto ti e I imposi i 
l< 1 IO per cento s il valore i „ 

j mto (IV \) che d >\ i i o. ti 
t i 11(1 s u ì pph it i I i 
il d a t i i ' u o 

In t il nodo s i anno e ilp il 
tutti i dell ìgtnnl *,li i nb i 
I uit gli u t f. MI i pubi)! e 
esempi n e in lo per qut ti ol 
t e che un oneic lise ile nng 
e, ( me i in n ILII Ì leni 
I i cit i ( ej li ! li i Ì 
o n t ib i) A i u o i it 11 o 

le 1 g ne i no si è j , iint doi o 
i il i se i l leu ne i di 1 e ) n 
p IMI ) i >v ini n il t|U il li i 
eli to di s ipoi e SL fosse io 
vi re 1« voci d i v n p u ti 
d IT isi c i i lo sti ile o d ili ì 
i foi mi ti 1) in i de e p i t 
elit u il IV \ I (-> ( n i 1 i 
i M f ) m i h s 11 p y. /ioni n 
t i r inf ini i q d i i e ^on 
11 ilil i 11 t, \ i i iH li i «nn m 
e i o ielle che non w 11 bbo 
ip IL i i 1 mpist ì ntcgi i t v i 

« n e ir ni (ICO) d p U H M 
i i i q 11 t I Mei lx 
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IR 11 ) « I i n s ù i m t s s m t r del l i n i i toli di a s i n i n e 
una società diveisu più v. usi» u t i imtnt i l i b u n » ion ie I n 
detto il s e R r i l u i o t,cnei ile d i l l i C !*=.! Du ino Slo i t i nel 
t i mele i i m u i o mutu i lo m p m / / 1 Miglimi e e s t a t i 1 an ima 
po l l an te del podc ioso s u o p e i o pei le i l fornu sociali clip ha 
investito 08M 11 nulla Rom i(,m l a giornata di oggi con i 
t r a u d ì c o n c i e li ntCollate manif is tazioni e slata la «(Oliti 
min/ione della lo t t i c s p i t s s a dalla meiavigliosa t o m i dell au 
turino — sono anco ia parole di St int i — che consente al 
sindacati di non l i m i t a l a ngh schemi nvendicat ivi bensì 
di p u n t a l e d u t t i l m e n t e alle i i fo imo essenziali seiiM le quali 
il meccanismo dello sviluppo non poti*! mai essere modit i 
cato 

Cosi ol i le un milione e mo/»o di tavolatol i dell mdus t i l a 
d i l la ug i ico l tu r i del commeic to dei t r a s p o n i del pubblico 
impiego e dei sorvizi hanno sottolineato con e s t i e m a ener 
già alla immediata vigilia dell incont io fra s indacat i e con 
t i o p a i t e governo il senso del nuovo che avanza e scuote il 
paese 

A Bologna dove sl è scioperato per tut to il m i n o della 
mat t ina (rete m o n n a ATM dalle 810 alle 12 30) sono s t i l e 
ìegis t ia to le seguenti peicentual l eli astensioni dal lavoro 
metnlmeccanK 1 10(1 « edili legno ed aifmi % u i l o l e i i o t i a n 
Vieri 9S bracciant i '10 al imentazione 91 statali 55 chimici 
100 abbigl iamento 98 pol ig iaf iu 95 (non sono uscite le te 
stato del « R e s t o del Gal l ino» o « S t a d i o » ) enti locali e 
ospedalieri 98 postelegrafonici 81) commeic io 100% nei g i an 
di e m p o n e nei magazzini a l l lngrosso 

Allo sc iopeio n i n n o par tec ipato in g r a n d i s s i m i par te an 
che 1 piccoli e medi conimeic lant i gli osei centi s,li ambu 
lantl 1 quali n i n n o chiuso i rispettivi espicizi non solo pei 
so l idaue tà m a per sostanziale u l te r iormente la lotta pei la 
r l fonna delle l e t t i che oggi pi lvi leglano le grandi concert 
t ia7ionl economiche ed esse ie cosi ì protagonist i dell an imo 
dernumento della rete d i s t i ìbu t iv i Pie>cnti in van modi 
anche i centomila t i tolali delle aziende ar t igiane della regione 

Nel modenese se iopeio fia il 98 ed il 100 poi cento negozi 
chiusi in tutti i n n g g i o u centi 1 in baili In p iazzi Grande si 
è svolto un comizio di 15 mila l ivora tor i Si sono svolte ma 
nifestazioni nel capoluo 0 o Coseni r a e n / a ed assemblee in 
vali comuni A Retgio Limila se iopeio totale in cit tà ed in 
campagna 10 mila clunostianti hanno p i r t ec ipa to al comizio 
eent ia le del segic tar io della CGIL Rin i ldo Scheda Diecimila 
tavolatoli hanno sfilato in cor teo a P u m a t e r m i pei lo 
sciopero 

I contadini ed 1 i nop i ni tori i g n c o h c iano nella colonna 
alla guida dei aspe t t iv i t i IUtor i Al comizio h i par la to il se 
g i e t a u o ì eg iomle della CGIL, Giuseppe Caleffi 

li ti I i i li ee * 
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(a p) Oggi tutt i i s essan t imi la opc ia i u m b i i (dalla Ac 
ciaieila alta Peiuglna a l lAngo ia alla P o h m e i , fino alle pie 
cole aziende, ai c a n t i n i edili) hanno indoc i l i to le tu accia fin 
dalle b Si sono fe imat i di nuovo pei l i seconda volta, nello 
spazio di venti giorni por lo r iforme 

Anche i contadini si sono astenut i d i l lavoro 1 loio oap 
pelli punteggi iv ino lo p u z z e nelle ci t ta unibio nel co i so del 
le munitesi izioni 

L con gli o p e n i e 1 coni ìclnu Innno sc ioper i lo migl ia l i 
di s tudenti in p u t i c o l a i e a l e n i i A Terni ed in a l t re cit ta 
pei tre ore n i n n o ibbassa to le s u ìcmosche anche 1 coni 
m e i c n n t i e gli a r t ig i in i 

li popolo umbro ha chiesto di nuovo con loi za una poli 
t i c i di n f o i m e L o ha la t to ioli solo con lo seiopeio ma 
par tec ipando alle tredici manifestazioni che si sono svolte 
nella mat t ina ta Da Perugia a Terni da Orvieto i Citta di 
Castello da Na in i a Spoleto i Gubbio i Io l igno Ame ìa 
Mi r sc i ano Citta delta Pieve UniDtrtide Gu Udo si sono 
svolle minifestii?ioni con e >rtci Ol i le i c n t n m l i n i n n o pai 
teeipato a ques te nnni fes taz ioni E sono state manifestazioni 
u m t i r l e tanto che in c iascuna ha p i l l a t o un solo ora tore 
a nome delle t re or tan izz iz ioni A Terni ha p irlato un se 
g i e t a n o delta CISL a Perugia un s e g i e t a n o nazionale della 
UIL ad Orvieto il segretar io regionale della CGIL Tutti han 
no chiesto i l governo una nuova politica economica di n 
forme Lo si 6 chiesto per ì motivi t e n e r a h m a tanto più 
pei le condizioni p i r ' i e o l a u dell U m b m Di quell Umbri i 
dove centomila sono 1 c o i u i d i m e l een t i d i l l e c a m p i g n e 
d o i e il l eddi to p i o c i p i ' e — nonos t in t e ^h aument i s a l i r u h 
conquistat i con il supei m u n t o delle gabbie sai i n ili e con 
1 nuovi cont ia t t l di tavolo — è mfer io ie dell 11% n s p e t t o 
i quello medio niz ionalc di quell Umbria f u t a di p e i d i t i 
a s so lu t i di popolazione di ventieinquemila disoccupati cui 
quenula d ip lomi t i senza l a i o i o dove le t i i l l e n u t e stilli bu 
s i i p i g i incidono f into fo l lemente in u n i f m i i g l n dove ta 
vora u n i sola persona dove le s t i u t t u r e s in i ta r ip sono cosi 
scarse e vecchie che a l e n i i in un c i p o l u o t o cioè 1 ospc 
dale è ancora in u n i vecchia c i s e r m i 

Da r i con ta le infine che in quest t i n n i i iniglnia di ope 
n i di T e m i hanno f inn ito una petizione m o l t a al governo 
per chiedere l i ì t fo ima fiscale u n i petizione lancia t i d i t l i 
opeia i delle Acciaierie del PCI delta DC PSI PSIUP PRI 

CAMPANIA 
Dalla nostra redazione 

N \ P O l I W 
( o l ì l i C i m p i n n I n p u t e c i p i t o ogt i con imponenza 

allo seiopeio per le n f o i m e I settori dell m d u s t n a del coni 
meic io dell i t i i co l tm i i ti ìspoi t i pubblici il po i to di N ipoli 
gli Ist i tuti di eie dito il pubblico inipie to sono s t i l i folìcriti 
per l i n l e i n t i o i n i t i I qiioticli mi del ni ut no e del p o m e n g 
g o non sono usciti In tut to 11 C nque p io i lice si sono svolli 
coi tei e comizi con la pa i t cc ip i / i one di diecine di inibii i n 
eli tavoi ì ton 

A Nipoli pei c u r a due oip Innno sfilato s t i la l i p u a s t i 
fili e dipendenti cletb enti lucili in lo t t i pei il n i s s e t l o i 
meta lmeccin ic i i m p e t n i t i a livello di f i b b n c i pei il conso 
hd unento delle conquiste d nitunii ) 1 dipendenti dell CNAOII 
in s d o p p i o i d o i n n ? a gli ospcdil ipr i clic I n n n o posto il 
problpma delta n f o i n n ospectaliei ì 1 i i v o n f o n delta « P o h 
gi i f ica e Cal te valor » che occupano ta f i b b n c i d i due mesi 
per s a l i a i l a d i l l i smobil i tazione i dipendenti delta Etern i t 
In seiopeio da 20 t io in i contici le piepolenze p i d i o m l l poi 
vi i via tut te le c i t e g o n e di l avo r i t on (chimici pelili Ilvo 
l i t o t i del commercio poslelegralonici fenovier i ecc 1 che 
In queste ul t ime si Mimine s i n o s t i l i piotagonlst i di g r ind l 
lotte u n i t a n e a livello di azienda e di cale g o n i pei r id i rne 
sensibi lmente ta ingiusta tass iz ione sui redditi d i tavolo 
pei ta casa pei un s i s t emi M i n i m o efficiente per un ser 
vizio di t n s p o i t i pubblici i d e t u a o ìlle esigenze delta vi l i 
model na 

f i poli t ici poi ta la avanti dal governi I n p iovoc i to g n \ i 
g ius t i ali economia delta i c o n e ed otgi giustamente si 
r e d i m a un ladicale e i m b u i m m o di l o t t i Pei q u i n t o ngua i 
d i I a p i c o l t u r a b is l i di ie che "li ideloltl in questo se l to ie 
nel DM piano 7(11000 nel Ile 1 ne PI ino iliI 000 nel 19(8 
PI i n o discesi i tal 000 e nel l'Idi si e i i t „ iun la l i p u l e u 
p i n l e cifia di 14)000 Nel scitene indus t i i i l c nel 19(8 1 oc 
e l u i z i o n e e diminui ta di '1000 u n t i r ispetto il 19b7 

Sulle attese del mondo del l ivo io per l i n c o n t i o di d e m i 
ni t u s m d n atl e g n o m o si e sof fe inn to 1 Imito Vito Sc i 
lui s e f i e t a n o g e n e n l e aggiunto ni comizio tenuto ai l av i 
i to l i naiioletain « I n p ie senz i del npe tu l i inviti ì l l i ip 

spons i ln l i t i Illa c i n t e l i nvolt omini quotlcliniiimeiite 
d i l picsielente del C o n s i l i o e dai u n niinislii ai lav u n i o n — 
h i dptto Sealia — viene f i t to di chiede isl se il compi lo del 
' « u n o n quello d esci it ne il molo cu f ie i i i ton o non 
piut tos to I n i n o più c-oniicnialc di inizi i t i l i e di gu id i delle 
sciiti del p i e se i In al t i i li n inni — h i a t t e n u i t i ) Sci l la — 
noi doni indiamo a governo eli ì s s u n u i i finalmente tut te 
le sue ipsponsabili a e non lumi us i ni sei moni > alle 
piediclie s icul i l e \ e i lonze n i setioie pubblico sono l i 
l i s t n n i n i i n z i più eloquente di u n i polit ici di diliziont e 
di rinvìi lei nu l l i f imhzz i l i i soeldisfirp e e si enze di n o r 
elmo e di rinnovarne ito delta pubbli t "mn misti izi mi Quiin 
eli >i (> n i duto l u t o 1 ni])) h i pi )s gu to I i n t o n — 
nella poi t e i de l l ) l iuzzo non si pos m i m m e i c ìppunt l 
il 1 tv n i o l i so l i ti lille'' e lue eleni) eh sl m u t i Ine l s i tu i 

zion ms sien bili e sl m o l l i n o 1 pi obi i n più i n t e n t i del 
pae se 

Lcco leicliò - 1 i cine uso Scoli) — e i l i neont io di d ) 
m u i no ri m e n o nino p u n i i e piemie e di v i t i s \ p c i e 
r e i rile n a f i t t i e ìe Uizz ìzionl fi ut t di un ì eh u i v ilonth 
p i iticn 

STATALI 
Il ministro 
dà forfait 

Da oggi nuove astensioni dei parastatali 
Severa denuncia dei deputati del PCI 

Dilli 21 di leu sci * UilU 1 
ti OHI sl sono l u n i i l i \ncoia 
uni \o l l i t ItiioMCti (allo scio 
pt io pioti imito d i C( ti LISI 
t UH li inno ulti ilo me IH I hm 
/ on ni ( incl ini) in lotti pti il 
mssc t lo delie CltllLlC e (icllt 
uMibuvioni nssieivu i ten t imi i 
di migli i n d h \o i 1I011 l( 1 puh 
bino impitfo (posteggi ilonici 
st itili s i oli V\ \S Monopo 
1 )) h inno (1 ito una pio\ i di 
i,i i it omln t tml i t compii 
le / /1 l3(i H oie li miei i i d i 
foi m i n i i mi u i i blou il i II 

j„ )\( i no in mio stmbi i coni in n 
u i n )n \olei co^,! eie il se ì ) 
di questa b i l i con l i qml i si 
ehiede 1 m intonimenlo dej 1 
inipei. i p i t s noi fiutino del (0 
quindo fu nggmnto un acoonb 
ton le Confedei i/ion iccoido 
che incoi i non si e Indot to in 
piowodimonti logisl i lm D il 1° 
luglio dovubbero infatti decoi 
it i e i piowed menti l e l i t n i il 
n isse t to mi I atleggnmonto del 
governo h i messo di nuovo lulk) 
in discussione 

leu il piohlenn d o \ e \ i <s 
sei o di nuo\ o t s muni to nell Ì 
Tppos t i Coinni spione delh C \ 
mei i m discussione 1 u t Ifi del 

Palermo 

Manifestano 
in diecimila 
per la crisi 
economica 

La « marcici » era par­
tita dalle province di 
Agrigento, Caltaniset­

ta e Enna 

Dalla nostra redazione 
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Diecimila hvora lon delle 
piovintc di Agugento Cilta 
msbctlT ed I mia coi o blati 
piotigomsti o t t i a P i l e i m o 
di uni d i in innl ica n o m i t i 
di piolcsla pei lo spaventose 
condizioni di degiaJiziotie 
economico =oci ile del < lnan 
golo della niisena ^ dove 
co itempoi Tiieamenle alla 
man leslazione piomossd 
dalle tic confedei37 oni un 
possente sciopero generale 
hi bloccalo o„ni ittivila 
compi osa quella del colosso 
peliolclumico <\\1C i Gela 

Giunti ali alba ci n ogni 
mezzo ne! e ipoluofeo Sicilia 
no ì diecimila — minatoli 
bi iccianli edili studenti 
donne dei paesi dissanguai 
dilla mi so ii i o dill i emigi i 
7ione — Innno i l l iavel la lo 
in coiteo la citte raggimi 
pendei Pi i/?a Politeami dove 
h inno pi l lalo i diligenti del 
h CGIL delh CISL e del 
I UH e a nome dei snidici 
e degli iinmiiiistialoii locali 
piHecipanti alla nn ic ia il 
piesidenlo della Provincia di 
\gngenlo 

Il coileo si è quind mosso 
di nuovo t u il losseggnie 
delle Inndieie e le continan 
di cartelli (« Sv iluppo econo 
mico Hilogeslito t dicev i 
uno «Siamo cmignnl i con 
h ) m i c i » giul iva un aldo 
l e c i t i da ilcum student ) o 
si è duello il i sedo del Go 
voino ìegiomle dove una 
delti, i/ione si t t onti U i 
col picsidentc 1 is io pn io 
clini ne 1 nspe to d t j j im 
1)01*111 tinte v lite solenne 
monte issimi! e poi disiinol 
t unente sti icciat d ilk 
Giunte di centio smisti a 

I a concom t in? i t n h 
di immit ic i nnnifosl i?ione 
dei di tcunih e il diluitilo 
su Ih fiducn il governo the 
il quidnpai t i to ò fitico^i 
mente riusi ilo i rabbeiciare 
dopo et nto gioì ni di ci isi li i 
t oi mio del resto piopi o m 
questo ore uni ehmoros i 11 
pi ivi della iiKipicita dt 1 
entios nisli i di date uni ri 

sposti concreti ilio questo 
ni posi e ehi o lotte che si svi 
liippmo nell Isoli 

Inolile può ossolo il rif 
fionto ti i ik ini def.li obiel 
in [Misi d i l l i gioì min d 
loti i nel ti involo de a mi 
ii i n P f \giiM nlo t i liti 
no posto n< Il i gì id i it in i 
m/ iomle del icdd to pio c i 
p to U lille duo piov no 
sono ippem q u i k h e gì ad 
no più s>pia) e le diclini i 
binili piogi immahoht u se 
ei sei i dill on I ìsitifl in 
P i l i unento 
l i n i non h i nu lo nemnit 

no il c o n g g o di pionuneiire 
1 t i imnu « n inn i l i n i in 

i ì e quinto nuli e DI ipn 
min to uni puo la pm di 
una un et e per innunt iau 
t h t I ovtrno non mtt ndc 
nimniK u i dito IH r il •* ipe 
II m nt i It 1! i nu >?idi i 

Si eh t d ino — ins cnu id 
in p ino di 11 indi ope io pub 
hi ì i li scivi? civili — 
m is cti nvestinu nh in r lo 
tuitt un nto di 111 i n e di 
ott s i i p i nuou in ;i i 

t v in lu ti il poi f ontti 
). ìe h i i ? f< i 

lesto govcinilivo l e h t n o ali* 
detei min i/ioi e del ti ilUimcnio 
ctonomico e giundieo dei duet 
li i stilali quell nti tolo the ga 
i uitiicbbi p i i l i c o h n pnvikgi a 
(luesli e i t e g o n i di lun / ion in 
Il miiustio doveva piopouc un 
niovo listo di questo nticolo 
dojw the nella piecedenli i n 
moni 1 )i lont une ito unanime dei 
i om.ni ss tu eia siili) quello di 
non appiov n e tale ut i tolo II 
j,< \e ino ton in i gì ave dei sin 
ne iwill d i d i l l i i n i z i o ! in/a 
d cenilo sin su i ivev ì t e i e i l o 
di punt i t i tempo chiedendo II 
ì n o de 111 sid i i di einqiKS 
gionii In i il min stio ( Ìspari 
n i si è t ttlo vivo pouho p i ù 
iinm il i'o Mi g n si s t che 
giovedì (i ( ih ( i t t i semina i s 
soie st ita i un ini i l i sedili a > 
s in i bene Delegi/ioni unitili*» 
d livoi ilou clic si erano locata 
ii Kiuppi p u l i m e n t i l i h inno 
m m e d n l i m e i l e espiesso h lo 

io ndigni7ione pei questo uva 
v issinio itto del governo men 
tic i s indici l i de idei nino 1? 
iniziative da nielli e in i l io 

1 i piesiden/i del giuppo par 
h m ntaic c o i i u n s t i nlinio ha 
pu so immtdi i l i ixisi/ioiu de 
uiiHnodo « la gì n e icspoisa 
bilità del governo ohe nnco a 
um volti si ì f fe inn n una 
nolfl In faUo i un i n t allfl 
Caniein ìon p csenlindosi la 
discussione delh legtte * ìlOfì 
poi il i issello dogli siglili 
Questi ufi ilo t i senti le e in 
piov ito nonne di n i sse t lo h 
tempo eoneoi di te ci n *> nda 
tali esaspoi i uni s i tui / one gin 
tosa e confeinn il lontit vo it 
itto di f ivoi iu lo i ihioste più 
eoi|X)iihve di um pir to dogi 
alti fuii7ìoniii» < TI gnippo i o 
mimisi i — concludo l i nota 
si oppone i *i e t o l t i ! \o o 
prondei i le ni ? il \ e IMI noce*. 
s u e per supei n e 1 osti i7inn 
sino del govei no » 

P u l e dei f myioniii duoli v 
elio seguono le indie wioni della 
oi gini/7a7iono ooipontiv i d ca 
legoi i h Dus i i l foiti di qur 
si i posi7ione del governo prò*e 
guono In scioìeio i tempo inde 
lei minilo l i l inndo mismo i*ia 
\iss no che i npediscono ai d 
pendoliti il noi nule s v o l c m e i ^ 
del 1 ivoio \ questo p iova te ­
la SPCIPtet i ni7ionale della I f 
doii7!one Posiolefiafonui delh 
CCII ha un i lo i l pi es de ite 
del Consiglio ed il ni insti n de 

10 Posie un (elogi mima nel n i Ì 
le «-ilio scono di illev aie 
d sagi gì iv is*; mi elio ìoi \ a 
i l h ma«sa dei poismnit dal ' t 
rìeimcofiei a / imo delh nust^f 
«i eh i de di uitoii/7i e oli nffl 
ci postali a paGiio lo pen-, on 
secondo h moi i l h g a idoll^to 
in (Kcasiono delh ni eco lente 
icn!i7io e de h v o n t o n dnm 
•"ini ^ Ti serno'oi i h i nMre'i 
eh est i * *i ni od s ion e tutte 1̂  
m i s n e ^"00 orni lece^sai e 
ne? un no m i e siolrt nonio del 
it i oi t o d p i c i 

punsi \i u i - ih m/io 
d i ogM lo stiopoio na; o 
naie dei paiastatah p i o t h 
malo dille fedeia?ioni CG11 
CIS1 UH t C1SU delh caie 
g o n i pei i gioì m 1114 11 11 0 
21 Questo gioìn ite fanno seguilo 
id liti) nove gioì ni di seiopeio 
gii effettuati dal) mi/io del cor 
lente anno 

I h v o n t o n pai is l i lah I \ P S 
I W M IWTI C LSCU I \ P \ S 
CONI 0 \ M I Opeia m/ionale 
ina l id ì di g u e n i Gioco Roswi 
1 Milano n u m i d i Ite nini per 
consoeuno il n isse t lo ttonomi 
to gì indico e noi un i n i delle 
c u n e i e noni he pei la li tuitUi 
in/ioii( domoLiitica degli e-nt 
del setloie \AÌ lotti d u p n i s i a 
(ili assume oggi un valoie ni 
? on ile o collettivo nel ni unento 
m cui tutti i h oi i toi i i talnn 
si stilino hallendi pei la ufor 
m i smi tann e uni nuova poli 
l ie i del'a casa 

MINISI cuo nrn INIUINO 
— I sindacati di cali gon i ide 
tenti a C1SI e IMI Innno prò 
c h n n t o numei isi giorni di scio 
peto iivendici ido h sol i/ioiu 
di piobkmi tome i moli oigam 
ci h pei equa/ ono economua 
le hbeità sul luogo di I n n o 
( l i sciopen ivi inno luogo il l'i 
e Ih il \<ì e il ì\ e poi dal ^ 
al ìfl nnggio 

MINISI l 1ÌO DI LI \GRICOI 

11 H \ lutto li oigani/?i/ ion 
indi ili oiei mti no 1 inibito 
1(1 min s t u o IILII \gnooltuin 

li inno pinci un l i um pi un i ni i 
n fest w oio di s io|ieio n s / n i s 
le poi i g nini 11 b o 11 m i a 
gii r v i n d t a n h l i piux^ui/io 
ne dei ti i t t im iti economici 

Lama delegato 

all'assemblea 

dell'Oli. 
P u In inni n u i lm dopo 1 

1 )lll l i iksi i niuiuiu tìtl etile 
I Un o p i n i l o ili i w m b l c n di 1 
lOi 1,11111/711/11 no i n t i m i / o n i « 
CÌLI I n o i o ì- ini i nrfirtntn ni 
]\ C{.tl pi i toiiuuiL m a i 
do ti il lo t otiti di ui/ii ì\\ 

udii d l i Mit i i drt-
li\ Ct.II li 1 1l SIMUH i il m> 
i,u IMO finn iK l iiLinno t a ­
mii 
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l ' U n i t à / meicoledì Kì maggio 1970 

Concluso dopo dieci mesi il processo bis sui fatti del 19 64 e sulle schede Sifar 

Assolti i due giornalisti dell'Espresso 
Denunciare De Lorenzo era loro diritto 

E' stato prosciolto anche il generale Gaspari • L'ex capo del SIFAR con dannato al pagamento delle spese processuali — Due ore e mezzo di 

camera di consiglio — « L'articolo 21 della Costituzione tutela il diritt o alla libera manifestazione del pensiero » — Le frasi incriminate' 

Proposta degli avvocati a Roma 

Processi con 
doppi turni 
per il caos 
giudiziario 

Nessuna soluzione dopo una nuova riunione al 

ministero — Ancora senza sede gli uffici no-

tifiche — Continua lo sciopero di protesta 

I or la giusti/ a corno per le scuole doppi turni a Roma L i 
pioposti e stata d \ i i v U ì icu noi coiso di u m nunione al mi 
nis eio di g n / i a o giustizia por n s o h c i e i pioblemi ape: ti dal o 
sgcmbeio del P a h / / i c c i o e dal t iasfcumt ito di p i r te ief.li ulti 
nei nuovi ocali di p i / / a l e Clodio 

\1 minislio Roile feti a\ vociti che e n n i «.liti n c e \ i t i lei i 
ins>eme con i diligenti cu ilcum ufi ci e ali 1 p i e i cn / i d 1 c i p ) 
gabinetto Bianchi d I spinovi e del d lettoie ^onci ile degli ili HI 
c n i h dottor Novelli h inno confermato la necessita di concen 
U n e tutti gli uffici giudi7iiri in illesa di una soluzione defi 
n i tna nelle cascime di ville Giulio Cesare oltie ovwame i l e clie 
nei t ie edifici di piazzale Clodio 

\ questa soluzione si oppongono gli alti g n d i delh m i g i ^ t n 
t u n gli stessi diligenti di alcuni uffici i quali ritengono poco 
« conraccnti con il dccoio della catc^o-iia » un eventuale tiasfc 
rimento neile vecchie caserme 

Un c i alternativi hanno detto gli avvocati i questa s i tuinone 
e quella di istituiie dei turni di hvo io negb editici ora i dispo 
si/ione Ingommi a Roma h giust i /n clou ebbe tun/ionaie pres 
sapoco cosi la r m t t i m la pi d m a il poneuggio il t n b i n ile 
dalle 9 alle 11 penale dil le 11 alle H civile e cosi via 1 q lesto 

un ultenoie sintomo di una situazione drammatica che ogni giorno 
ai fa più insostenibile 

L impreuckwa 1 incapacità di quinti douebbeno p iowede i r 
alla soluzione dei problemi della collettività si rivelano in tutta 
la loio crudezza Cosi nel campo scolastico cosi in campo giù 
diziano 

Lo sforzo del ministero 
Comunque per piecisaie negli esatti termini la questione ri 

poniamo il comunicalo dell ufficio stampa del ministero di grazia 
e giubti/ia «I l ministio ha fatto presente che 1 avversità da 
p irte della categona torense alle conclusioni a cui si era perve 
miti nella nunione del 5 maggio (npai t i ie gli ulTici m qia t t in f tb 
bucati) è stata eh lui tappi esentala ai capi degli uffici piudi 
7iaii ist tuzionalmente competenti in ordine alla oigani/zazione 
ed alla funzionalità dei piopn uffici con espressa richiesta agli 
stessi di pronunciarsi in proposito 

« Il ministro ha piecisato altresì che da parte dei capi degli 
uffici si è negato che potessero iunziomlmente concentrarsi nei 
tie edifici di piazzale Clodio anche la Corte d Appello civile e la 
Pioemia gcneiale oltre la Corte d Appello penale per la quale 
qui si è già trovata sistemazione Gli avvocati — prosegue il 
comunicato — hanno p-ospettato la possibilità di ndiscutere il 
problema sulla base della organizzazione di turni di lavoro si 
stema che malgiado ì disagi ineienti essi accettano esplicita 
niente e ali unanimità II ministro ha invitato i capi di ufficio 
piesenti a uesaminaie la possibi'ita di sistemare gli uffici stessi 
alla stregua delle nuove prospettive ficendo ogni sforzo m tal 
senso 

«Uguale impegno saia richiesto ai capi di ufficio non presenti 
alla riunione Dal canto suo 1 Ordine forense — conclude il co 
uni meato — si é impegnato a collaboiare pei t iovaie una Sisto 
ma/ione degli uffici giudiziali la quale e piegiudiziale alla pos 
sibilila di un adattamento nei sensi sopì adotti » 

Come si vede si t iat ta d una proposta che non sappiamo 
quando realizzabile almeno a breve termine Peich( come dice 
lo stesso comunicato bisognerà studiare la possibili! i di istituire 
questi doppi turni organizzate gli uffici trovare infine un posto 
poi gli ufficiali giudiziari E ne! frattempo tutto resterebbe bloc 
cato In ogni caso ammesso che si ai riva ad organizzare questi 
doppi tinnì (magati per gli avvocati che devono lavoiare m ittma 
e pomeriggio con «ìefezione interna»), si tratterebbe sempre del 
male minoie di una conclusione che non risolve il problema 

Gas come una boipba 
uiist mortai e '•£' teriti 

TORINO — La scena del disastro e (in alto) la vitt ima 

TORINO 12 
Un esplosione, causala dal gas, si è venti 

cala questa mattina, uccidendo un'anziana signo 
r<i provocando il parziale crollo di un appar­
tamento e ferendo nove persone in gran parte 
bambini L esplosione e avvenuta al piano terra 
di uno stabile di corso Brescia, In un apparta 
mento abitato dalla vittima la signora Dome 
ne a Di Pasquale di 59 anni che era solita 
ospitare per la notte due nipotini di 8 e 5 anni 

Stamane quando la nuora che abita nello 
slesso stabile, ma al terzo piano, è scesa per 
prendere 1 figli si è verificata l'esplosione, il 
fragore è slato sentito a parecchi? centinaia 
di metri di distanza e decine di vetri sono 
andati in frantumi, mentre una nuvola di poi 
vere si è levata al di sopra della casa 

I soffiti! ed I muri dell'appartamento della 

Andarono a Cagliari malgrado la fitta rete di baschi blu che li cercava giorno e notte 

Mesina e Atienza con abit i beat 
e ossigenati beffarono la polizia 

Lo ha rivelato ai giudici la superspia della Criminalpol - Proibito incriminare Maxia anche quando mente 

Un confronto movimentato - El programma dei sequestri - Vivaci proteste dell'ex numero uno dei banditi sardi 

Dalia nostra redazione 
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La seconda pun ta t a dello 
show eli Nino MrfAn è s ta ta 
più \o l t e inlei lo t ta da tnfuo 
cate d ispute pei quasi 1 tn 
te ro coiso della lunga udienza 
odierna del pioeesso ali Ano 
m m a seques tn II confiden 
te cagliai i tano — ch( M c s i m 
h a pittoicsc unen te dofm LO 
in polemica con la s t a m p i 
isolana e con i ìotocalchi con 
t inen tah « un J a m e s Boncl del 
cavolo» — e sla to messo in 
cont inuo i m b a i a z / o d i l l e do 
ìndiide degli m o c i t i s u con 
fuso pa iecchu volle e m più 
di un occasione ha dovuto ri 
f let tete 

Il suo racconto a v \ e n t u i o s o 
sLmbia ti a t to di peso d i uno 
di quei film italiani di spio 
naggio imbast i t i alla c u l o 
na p t i f u e casset ta n Ut tei 
ze u s i o n i e ì iconoscibil issnnl 
come c a t t i v i i m i t i / i o n e del 
le imprese alla 007 

La difesa ovviamente non 
si è Usciata sfuggile le pa io 
le della s u p e i s p n della Cil 
minalpol e la fa c i d e i e In 
conti idd i / ione of.nl \ I t i che 
può I avvocato Luigi Conta-) 
M chiesto a t ì d l n t t u i a l i n c i l 

m i n a t o n e del M a \ i i pei falsa 
tes t imonianza II PM si è op 
posto e ne è seguito un acce 
so scont io veibale d u i a t o pa 
lecchi minut i Si sono uditi 
d i s t in tamente gli esponenti 
della difesa p i o t e s t u e p ichc 
il confidente è t r a t t a t o con 1 
guanti e quando n h a t t a (co 
me è accaduto oggi) non vie 
ne mei m i m a t o 

M I M I s o m d e come un eioe 
di caioselli televisivi e con 
t inua la sua p u t e Momenti 
di unni itici h i legisti a to pe io 
11 confi onto con Giovanni 
l i o n u i p ioposi to c k l l i s s i s 
situo di Gì min Picciau e del 
piopai itivi a suo t empo svol 
ti pei s c q u c s t i n e i ncch i del 
e ipoluogo legioni lc (la lista 
dcf,ìi noni ni ci o io si illunga 
si i sipuLO pei e s tmp io che 
nr 11 (Me ico e PI i un belgi ) 

MAXIA i ionc i mi conlido 
che s ipeva clclk intei /lutu 
della banda di ITI iuoii P 
cidu Anzi nel momen to in cui 
i s i can compivano il deli t to 
egli ei i vicino e n i e b b t seti 
t i to gli s p i l i se non fOose 
s ta to af le t to da so id i ta 

IRONCI Non e velo n en 
te Sapevo ben ssimo che 11 
M I M I e ia un confidente d"l 
la polizia e quando agivo d a c 

(.01 do con lui f icevo 11 loppio 
gioco pei combina te una bef 
fa a uno che ci eden a di es 
sete più fui bo di me 

M \ X I 4 l i o n n non aveva 
la più p i l l ida idea che io fos 
si col labor i tene de l i i p >hn\ 
Dopo che mise i i e n l i a i e in 
coni i d e i v i con lui t i n n i t e la 
e \ b ilici Ina Giustina Bov mi 
m e l o 11 sti i l t u n della b i n d a 

Come e i a q u e s t i b a n t u ur 
b i n i colli g i t i il mondo pa 
s t o n l e secondo le de m / i o 
m deh uomo che oggi apei 
t imento < onk s s i di u è 
te e m p i e agito su consiglio 
d in t to dei poìi/ ioll i > 

Bi l lo ie e i a il capo dell oi 
g u n / / i / iont B l inaio P i n s 
u n i specie di pitssiqtnt ut 
det to ille pubbliche i c l i / i on ! 
e in p u t i t o ! n e ai coni l i ti 
nc-ci w n pt i l icq u lo di u 
mi Giov min I ione i li bisi la 
il qu ile s m b b i <̂ p I t i l i u n i 
t i ngen te eh v iti s i m i e inii 
ne il d i soccupi lo \ i l t o n o Pi 
i is il hilhr buono a tutt i pli 
u ì in i p i i n e i p d m t n t c mea 
n e t t o di a b b i , l o i e il pian boy 
Picciau a colpi di pistol i 

Me ma cei tn a p p u i v a la 
Innrja moniti Fn l iò p t i s m o a 
( i d i n uni» volti supe iando 
la s t i e t t a lete di sonegl la t iza 

del baschi blu Assieme ad 
Uien /a il n u m e i o uno del 
bandi t ismo sa ldo ebbe un in 
e otiti o con gli e nonenti del 
la n n l i v i t i nella casa di Tion 
ci pei definite il piano dei l a 
pimenti d i t t t u u e a ondate 
successive come in un guai 
lo g m g tei is t ico holìvwoodia 
no ( M I M I beninteso è un 
u n i t o l e del geneie) 

Poi non test u t sospessl 
Mesin i e il k g i o n u i o spagno 
lo a n i v i t i a Cig l ia i ! melos 
s u o n o abiti beat a quan to 
p i l e sicui unente si ossigena 
lono i e lp( 111 

Appio il ilo il pi VJI mima 
del seques t io il e ipo legi t t imo 
della b i u t ì i e il luogotenente 
uscii ono chi capoluogo In 
in icchina di l igendosi veiso 
Monte \cuLo plesso Mogoio 
Qui si uiMOM.10 nell ovile elei 
li Hello d d ìillu Vi t tono Pi 
i i^ < in itti s i della tneice 
cioè degli ostaggi Appi na le 
sMutt i i p i u i o n i t il (10) e o t 
tenuto 11 I m i t o di tan ta roba 
(foioc t u l l e pei un indiai 
do) Me sitiu e Allen/a con i 
p i s a p o i t i flisi o t tenut i d i l 
« t u n i i o n a n o di polizi i c o n ot­
to ) av iebbe io dov tto imbar 
e LI si ci i n d e s t i m nento su un 
motopescheiecclo 

I giornalisti dell'< I spreco » Gianni Cocbi e Carlo Gì ego 
retti e il generale Pa ilo Gaspari, accusali di aver diffamato 
l'ex capo del Sifar C lovanni De Lorenzo sono s t i l i assolti 
ieri mattina dalla 1 Sezione del tribunale ài Ronn (presidente 
0 \ u e n / o jfinditi i l t u e Cono e I ibbn [1 thspu divo di] 
l i i( nk n / i i n e i h [io poco più di due m< e m e / o di 
c in ic i i eli u m i j—. 1 • i e ululasi UH di un ehi) illuni ufo dui Un 
u l t i t i n t i tilt si die U s i tu imi nU I i pi un i si /ione di 1 

ti ibuikili issolve C»ì min Coi 
.— — — — bi C u l o ( iK^oic l t i P i n i ) 

( ispai i d ilh imput i/ioi i loto 
nspt t t u a m e n t i i scut tc pi t 
e he non punibili pt ì a \ e i un 
lo nell ese ic i / io del du ilio di 
hbe ia n u n i l e s t i / i o n e del peti 
MI io pievis to d u i «aiuolo 21 
della Costitu/ione Condanna 
il qucielcintc Giov min De l o 
ì en /o al p i g .mento delle spe 
se piocessuali v 

Si t i a t t a t appet i i il t iso 
eli sottolineai lo di un i deci 
sione che m p i e anche ehi 
punto eh vis t i ^indi/i u n (pei 
1 opinion^ pubblici la qu< stio 
ne ei i gì i e In i n d t tempo) 
il diseoi-,0 sui U n i il v ì au lo 
i i la i t tìell calate l>\ e su le 
schedo n e ULo del Silai 

Ma la senten/a dice eh più 
Poi la pi un i volLi in un eh 
spos i tno pei assolvete o ton 
I u i n a i " ci si i ih i iseo non tei 

un iiticolo. del codice m i iti 
un pi ocello costitu/ion ile 

\nche se pei ivi i eh u n il 
iaz ionamento seguito d u giù 
dici pei a invc i ie ali assolti 
/ ione si dovi i i t tendeie la 
motiv i / ione d e l h sente n /a 
che s u i depositata in seguilo 
il dispositivo t molto e l i m o 

D i un ì pai te i latti e le ìe 
sponsibiht i a t lnbui t i a De T.o 
u n / o sono stati ibbond mtt 
mento p iov i t i m i corso di 1 
pioeesso e per q lesto non c e 
stai i un i soliteli/1 eh con 
d u i n a Dìli il ta non es sle il 
le ito di d i t l ama/ ione pei clic 
i i f e n i e fatti v e n pnclit se 
possano d u c c a i e d inno i 
qualcuno o du i t to della stani 
pa Pei Gianni Coibi e Callo 
Gìegoiet t i i i spet t ivamente di 
l e t to le responsabile i ì eda t 
to ie del se t t imanale 1 Psp ie s 
60 il P M Scipio Sotichilli 
aveva chiesto il 11 i p n l e scoi 
so al tei mine della icquisi 
tona un anno e qua t t io mesi 
ci iscuno pei Paolo Gasp i n 
invece 400 mila l u e di mul t i 

Le tesi dell accusa sono si i 
te les-pintc completamente d il 
ti ibunale In pia t ica e avvi. 
noto I opposto del p t imo p io 
cc->so svoltosi due anni fa 
sempie in seguito ad una que 
tela di De Loien/o e che si 
concluse con 11 conci urna dei 
giornalisti Scalf i i i e Jannu? 
/i pei i quali il P "VI Occot 
sio a \ e \ a chiesto 1 assolu 
zione 

La sentenza in questo pio 
cesso bis che più e dovev a 
svolgeisi con il ii to d i l e t t i s i 
ino e quindi av tebbe dovuto 
occupa te pochissime udicn?e 
e giunta dopo dieci mesi di 
dibatt imento Ali otigine del 
pioeesso vi e i a un aiticolo d il 
titolo « De Loieii70 fa anco 
i a p a u t a » set i tto d i Callo 
Giegoiet t i nel m a i / o dello 
scoi so inno ed ì spna to da 
una let tela sc t i t ta al se t t imi 
m i e dal gene ia le Paolo Ga 
s p a n 

In p a i t i c o l u e nell ait icolo 
si a f fc imava che Giovanni De 
Loieiuo « a g i v a con p to te iv ia 
n i e f i enab i l e nell attuazione di 
un p i o g i a m m a di demolizione 
della a l t tu i ì epu ta / ione co 
stt ingeva la c lasse politica 
i tal iana in una moisa con la 
minaccia di nvela?ioni ave 
va foi n ito lepellenti pa ove 
di indegnità » Inoltre nella 
l e t t e n pubblicata dal giornale 
si accusava De Loienzo « d i 
a\ ei spoi lo denuncia (il 18 
1 chinato dello scoi so anno) 
coni lo numeiosi ufficiali e ci 
viti pei d a i e un avve i t imcn 
to alla classe polit ici itali i 
na alla vigilia della disoussio 
ne p a i l a m e n t a i e sul Sifar p n 
ten ta le di diffondere il panico 
ti a la classe mil i ta te del pae 
se cui la commissione p a i h 
montai e non poti a fai e a 
meno di nvolge ts i e per af 
fìbiaie la qualifica di impu 
l i t i p i o p n o ai dodici genet i 
li che 11 commissione asco! 
tei ebbe come tes t imoni» In 
fine De Loienzo veniva ac 
cusaLo « d a v e r fatto un pe 
uco 'oso at tentato alle puh 
bhche istituzioni e di avet 
fatto degene ia re il Sifii » 

L articolo appai ve sul set 
t im ina l e n p u m i di t m t / o 
dello ' 'cotso anno e 1 e\ capo 
dei setv i7i segtet i p icsentò 
subito una quei e l i alla pio 
cui a della Repubbhe i Gli 
imputati accusati eli d i t t i 
ma7ione specifica e genei ic i 
compa ive to m giudizio il 7 
luglio m i il pioeesso venne 
dopo la p u m a udienza n n v n 
fo al pi imo ottobie Alla n 
pie<u cambiò il piosidento del 
coi sigilo giudicante Infi t t i il 
doltoi l go Niutta si costituì 
il dottoi Uuggeio D \i ìen/o 
Voi coi >o dello ^volgimento 
de 1 pini e ̂ so il ti bun ile li t 
ascolUatt numeiosi tortini un 
ed esaminato le te 'a / toni dei 
le con missioni d mchio 11 
Beolclui i e Tombi di il i ip 
porto ^ anes n g i a i d a n t i le 
cosiddet e devia/ io n del St 
fai 1 f< tti del lug io 'fri e la 
fuga di notizie d a ? h niellivi 

Paslo Ganbescia 

DI Pasquale sono crollali, danneggiando un at 
tiguo negozio ed un a Uro appartamento Poco 
dopo sul luogo della sciagura sono arrivati 1 vi 
gdi del fuoco e gli infermieri della Croce rossa 
che hanno estrado i feriti dalle macerie, la 
Di Pasquale e moria sibilo dopo d ricovero in 
ospedale, mentre la nuora ed i nipotini hanno 
subito gravi ustioni Gli altri sei feriti sono 
una bambino di due anni, un rigizzo di 15, una 
ragazza di 18, una giovane signora di 22 e 
due sorelle eli 58 e 59 anni 

Causa della sciagura è siala secondo I pruni 
accertamenti una fuga di gas da una delle bom 
bole che alimentavano la cucina e l'impianto eli 
riscaldamento dell'appartamento II gas, durante 
la notte ha saturato l'ambiente e quando la Di 
Pasquale ha acceso un fiammifero, per riscal 
dare il caffè, si è verificata l'esplosione 

La punta ta finisce qui G i à 
7 imeddu tnt istichlo d i « quel 
lo sconosciuto che s p u t i fuo 
n un cumulo di RI osse bu 
pie» ha chiesto di ibbando 
t u t e l a u l i Non e s ta lo ac 
eontei t i t o e si e messo a 
p i s s c p ^ i m ni g tbbia ne ivos i 
meiue ut l indo nei moment i 
di m 2Rioie tensi Jne bono 
^tuìo di r n l n e n o t t o l e l i 

< i ilei n anelli vi i v jjzlio s i i 
te in : i c e ne l l ì mia et 111 

Giuseppe Podda 

L'URSS 
lancia il 

Cosmos 344 
MOSC\ 12 

L Li OIK ^ov el e i In 1 inu i o 
un nuovo ^ Ì eli te dell i ci e Co 
sntos il minuto iH pei 1 e p i 
ì i/ion de o sp i/ o 

11 n IOVO Godine L cn tn t ) in 
uno ib i t i - apogeo di iìi chilo 
nielli pciigco di Jft chilomehi 
e mei in/iono d 7 9 gradi ri 
spetto ali I q n oro — che com 
pie m 89 9 minuti 

Gravissima 

sopravvissuta 

UDINL, 12 
Mentre migliorano le condizioni di due delle tre bnmoine super 

stili della sciagura stradalo nella quale hanno trovalo la moi f« 
sei loro piccole compagne e I istltulrice dì ventuno anni, Catln 
Della Negra, otto anni, si è Impiovvisnmente aggnvat i La bimba 
e in sala rianimazione ed è considerata In imminente pencolo 
di vita II paese di Tarcento, dove e I istituto per minorati ch« 
ospitava le bambine, e in lutto si propalino le esequie che i l 
svolgeranno oggi nella piccola cappella del cimitero gremiti <*t 
genitori, di parenti disperati 

Sconvolto moralmente disfruito e d giovano miht n e di 20 
anni Antonio Cipellaro che guidava I autocarro che In travolto 
le ragazzine dopo essere stato urtato e buttato fuori strada dn 
una «1100» forzala atl un sorpasso azzardato dall inipiendiloie 
Santo Matti glie! lo di 46 anni Quest'ultimo, ai i ostalo ici i notte, 
e nelle carceri di Udine dove il magistiato lo ha interrogato e 
quindi Incriminato pei omicidio colposo plurimo e per aver ese­
guito il sorpasso in condizioni di non sicurezza 

Nei confronti del mi li taro non è stata Invoce ancona elevalo 
alcuna accusa II giovane, consognalo in caserma continua a f i 
petere, ossessionalo, la tremenda scena «Le ho visto cadeie, l« 
ho viste travolto dal mio camion E non potevo fata nulla 
Nella loto L° sei piccole vittime 

Avvocato chiede la revisione de! processo Fenaroli 

e in carcere innocente» 
L'annuncio davanti ai giudici a Milano • Un testimone e documenti sca­
gionerebbero il sicario - La ricerca latta dalla madre dell'ergastolano 

Pur di non essere rimpatriato 

mesi sui mare 
un clandestino greco 

; CAGLIARI 12 
; Il citi «Imo m e c o Icodosis Ioannis D u l g a n s ci 17 i n n i 
| da P i c m t o s e ospite suo malg iado da ses san ta t i e gioim 
I sulle m \ i della società italiana di navigazione « l i n e 
; i n i » Del les to anche la società ed 1 comanda iti delle 
; n m clic lo ospitano non lo v o n e b b e i o ma Teodisis 
; Ioannis Dulgens non può s b a i c a i e in q u i n t o p i n o di 
• documenti poi 1 e s p a t n o dalla Giccia e senza elementi 
• pei stabi l i te e compi o\ ai e le p i o p n e general i! 1 
; I issuicl i si(ui7ione d ina oimai da ol t ie due mesi 
; es i t tamenle dall 11 inalzo di quest anno quando a l u 
; DISI il pei (maggio sali c landest inamente a boi do della 
; motonave «Sicil ia d i le t ta a P a l e imo Seopeito in pios 
- s imi l i del poilo siciliano il clandestino non I n i m i ot 
1 tenuto il pei messo di sba ico per 1 incomolelez/T dei do 
; cumenti in suo possesso Le a u t o n t à italiane hanno 
; quindi deciso dopo avei i r . tcnogato il passeggeio clan 
; destino che d.vcnga « o s p i t e » della « T n i e m a » fino a 

quando il caso non sia s ta to cb i an to peimet tcndo o lo 
- sba ico in t e u i t o n o italiano o in un poito es te io disposto 
2 ad accogl ievo qua lo ia una delle navi della « l i n e n i a s 
Z si t io \ i a toccai lo 
; Dal 12 maizo Teodosis Joannis Dulgeus I n t iascoiso 
; quattoidici giorni sulla motonave «S ic i l i a» p e i c o n e n d o 
- la linea P a l e imo Napoli II 25 maizo il c l indes l ino e 
" slato t i a sbo ida to sulla motonave « Campania r e h \ * e 
I da al loia sono o imai 41 giorni s ta facendo la l inei 
; Napoli Caglial i Pa le imo Cagliai! Napoli Attualmente I e \ 
; ci md(s tmo gieco s d o v a in viaggio \ e i s o Pa le imo a \ e n 

do lascialo la « C a m p a n i a F e l i x » Caglimi d u e l l a nel 
I poi to siciliano 
Z Del « caso s rh Teodosis Joannis Dulgeus sono s ta te 
Z infoi m i t e le a u t o n t i diplomatiche g ieche nel tentativo 
; di u so lve i e la questione con l a c c e i l a m e n t o dell ìdent iU 

Tamara in reliquie 
L ultima rii l a m a i a Boro 

in non nquaràa ne le sue 
vicende Biotiche né le 
complicazioni ^ indiz iane 
anche te ha lioiato spmpie 
nelle edicole il notinole Ino 
go di smeic io Si t io l ta di 
una buttino allegata ad un 
fasucoletto fotofit alito clic 
(onfiene una tolta di sou 
lenir, di leliquia piofann 
i capelli di ramaio /issi 
tuia I editaiucolo di fumo 
t_lu pio/HM una cin a 
della chioma dello bilia di 
Panno C u ìi lia conimi 
pi teisti che si fi atfci d una 
decina di pdvn ' i d i olle 
goti a uno i e n e di foto di 
lei in pose epoche ne con 
cmfuic e nudila du ci ti 

\on tappiamo te i capelli 
siano autentici o tmtelici 
(pn quanto folta una eh > 
ma ha tempie un limiti ) 
ma ci ito sono <omiinque 
lappicsentatii i di lamnia 
de la tua ttoi a o miglio 
della ? leulaliffi di chi cono 
tee bene larte di s-fiutlnie 
quetti stona e questo per­
so lag pò 

lamaia ha fatto la tua 
pai te finché ha potuto pei 
anampicarst in quello clic 
elio considein la bello so 
Lieta Ma fotte non da ca 
pilo che ad un ceilo punto 
in un gioco simile e" oblili 
potorio postare la mano L 
da vende se e d i t en l a l a 
mei ce da rendei e 

\llota daiweio i Intuii 
non ci tono pili II mei cato 
io nfoinito e qua ido un 
limami dichiat azioni me 
mollali tpeiame e delutio 
m sono esani iti quando 
ì in te iesse tlaqna quando 
I pei sonagl io non /in più li 

be i la di m u o i e i s i e quindi 
di c r e a l e uuoi e occasioni 
nuovi pari colon nuoi i 
atteggiarne ili gli si con'i 
mia a shappaie tutto quel 
lo che e meiceologicameu 
te utilizzabile 

L seguendo questa Ioni 
ta LIIC aliti le le ciocche ni 
lamaia anwano nelle edi 
cole a dnnostiai" d i e il 
me ica lo dei gonzi non è 
mai saluto 

M I L W O n 
\ lod (i a mi di disi tn/ t 

d ili uccisione di M in t Mai 
tu ino pei l i qu ile sono s( i 
come e noto condannat i al 
l c i g t s t o l o suo ni ti ilo Gio 
vanni 1 tna io l i e R mi Gin Ì 
ni incoia s i l t ano lue i p t 
son iggi piotiti a s o s t e n n e la 
innoct n/a di uno d o due -
di volta in voll i l e t i noli o 
Gin un — < i npo iUi ie a l l i 
n b i l t 1 dell t cion ica il famo 
so « fattaccio » 

Il penultimo stipelle limoni 
Giovanni I i o / / 1 clic sollevo 
l ì questione e Imito dopo va 
u colpi di secii i m gi le i i 
Sono passal i a icoia poi hi mi 
si ed ceco incoia una no 
tizia d e s t i n i l i a fu c l imoic 
St iv olla si li Illa di iti av 
vocalo il q u i l e h i pubblii i 
monte annuncia to ( h e u n i 
istanza pei la t e n s i o n e (hi 
l i m o s o pioeesso s u a p i c s m 
tala fi 1 due Fioini ] gn id io 
di Rom ì I i mu l ino e si i 
d i t o dall ìvvoci lo Salimeli 
Colombo s l a m i n e nel coi s i 
del pioeesso pei di l fami7io 
ne a m e / / o s t i m p i minutalo 
dal lagioniot Lgidio Sacchi 
il si ipoitesiinione del « c a s i 
r e n a i o l i » coni lo il gioit i l i 
s i i Gioigio P i s o l o au lo ie di 
un inchiesta dedicala alla vi 
cernia 

Citalo come leste 1 avvoca 
to Colombo h i n i ci ito ORI t 
al piosidenle Biodi di ì v e u 
i iccolto su incanco u c l h m i 
d i e di Gh i im elementi nuovi 
c i p a c idi piov n e l i compil i i 
innocen/a dell uomo Invitato 
i indie n e quali si ino questi 
oleine in h i p iec isa to di es 
sc ie in possesso di una test 
moni in /a iv ili i ta ( h un i 
piova documentale in bas< 
a l l i quale si può p t c c i s a n 
con c e i l e / / a che R i u l Gin n i 
si t iovava a Mi! ma alle 1 vii 
dell 11 sc t l embie l')5fì e ciò 
la u n t i m i successiva il di 
litio Secondo I accusa invi 
ce il Glnani sa iebbo lai n a t i 
a M i h n o dopo n o i compiu t i 
il delitto a Roma con il t u 
no emulo a le 11 (in Quell i 
matt ina tei indo q u i n t o p i e 
e i s \ I ci nell i m / 1 i l K visioni 
del p toeess i G h n n i si i « o 
nella sedi teli i B mi 1 popò 
la to di Mil ino in p n / z a Mi 
d i pei svol >cio i lumi I n n i 
(Oiiius i ili Mie nmiMoni di 
pei 'o d e l t i lUcnico 

L m o c i t i C olombo h i pi* 
ci ito mol te oi a v n c tilt 
colto incile u n i tniov 1 testi 
moni i n / i i i I m o i l h q m ' t 
s u < b l n pi n ilo che Gin un 
si tiov ìv i t Mi lmo anche 11 
si 11 del 11 s d t i m b u ( vi H 
dopo la | itti v i di 11 u n i 
sul q t n l e s u o n d i i 1 ai i t i -1 
ifili m c b b vi ì ilo d it li i 
i R o n n 

Su m i n si i 1*11 iv voi t i 
\d mio Di li 0 ibi d i e ! 
li itlt l ' ts ì il p u s t imi 
B otti I n d n Ulti il i ili n v i 
i. ito Colombi s> pit*\ i *sj 
b u e u n i et it i di II st u i /a n 
t e n s i o n e 11 l*s si e. n s n 
vaio di eh idi u il u n i s c a s i 
dell i tannili a Clotilde Gluniii 
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Ai terzo giorno di sciopero dei lavoratori della NO si formano anche gli enti locali del Lazio ! Annunziala Mauro, la giovane che ha assassinato l'ex fidanzato 

corteo 
® ® 

stamane al minis 
RGASTOLO 

La protesta contro le continue limitazioni alle autonomie di Comuni e Province • Provocatoria azione di crumiraggio • Comunicato 
dei tre sindacati sulle violenze dei poliziotti davanti alla SUA • Le tre segreterie camerali chiedono un incontro a Restivo 

O <gi i n e t t i l i hi n , ,il I O I D ti ivi) v i o l i n i d i s u o l i n o ni u n t e s i a n o 

pi i I M I ili 1 11 n i n i MIMI mi a u n t i l i n . i d i d i p i m i n i l i o m i n i ih 

u h i s i s t i u g n i l i d il l i m i l i pi i Ut O H I I ,I q u e l l i cip la l ' i o 

v i n t i i r l u si i n p e i , m o s o l o o g g i ) i i o t l n i b i n i e n n p i o g a ' 1 d o g l i 

f i l l i Ini .il p o n t i n o su l t a p p e t o ( I n c i s o e s p c o i l l c h e m e n t i n a 

/ i o n i i n i t i n t i c o n Ini za d o m i n e i n n o 1 i m p o t e n z a po l l i l i i d e g l i 

a m m a n s i i , U n i i t ì i p m p n n g o n n c o n l.i l o l l a li g ì , n i l e s p o n s a l n 

l i t a d e g l i i n g o l l i t m o t i <> in p a i t u o l i l e r i t i M i n i s t t i o ri g l i In 

t e m i t h e t o n i suo i i n t e n e n t i u n i i 1,1 i inni l i d i i 1 iti m o n i i 

d i g l i s t e s s i e n t i 

un i i 11 io d i p m a 

b u t t i l i t e c n i c i 

fiali V ico tli C u l t 

'in >< ili 1 n o n i u n i 

a z i o n i Militi i n s i l i i si n e m u b i m i n t i n g i t i 

l l l e i . i n n o o g g i u n i t i II u n t i t i p a l l i l i i l l i HI 

a p i a / / a S S \ p o s t n h si m o n t i l i ì t n q u i I 

K' stala denunciala per omicidio premeditalo aeravate) « Era giusto che 
morisse: lui mi aveva uccisa lasciandomi » — Ha dormito durante la prima 
notte in care, re Forse ha bucato lei la gomma della « 500 » della vittima 

lo t i t i l l i Pi m i n i i i In m a s s a i l a m i a i o l i i a g g i u n g i , i a l i n o I s q u i 
I m o p e i p i o t e s t n i e d a v a n t i a l n u n i s t e i o d e g l i I n t » i n i l a l o t t a 

de i no t i l i !bu l l in i ntli n i i l g i i u l o 

iiti/i pei 1/ iwiindo s u c c i ^ u n al 
n maini") 

P R O V I N C I A L I - C o n n o la 
a u t o m a i n t o n a t h e noi h a a n 
coi a a p p i o \ . i t o le t l e l i h e i e tlel 
Cons ig l io pi o\ m e l a l e l e l a t i v e 
a l i i l t u i i i l o sul n a s s e t t o s e l o p e 
1.1110 oggi 1 d i p e n d e n t i p iovi l i 
u a l i i m p i e g a t i l a n t o n i e n atl 
f i l i t i ag l i ist i l l i l i s c o ' a s l i c i e o 

E A S T M A N — .Si e d i m e s s o 
l e u sei a U t o n s i g h o di .umi l i 
n i s l i a / i o n e t l t l l P a s t i n a t i O l a il 
111 n i s t e i o de l la P u l i h l u i isti il 
/ i t ine dovi a pi i n v e r i c i e a l la no 
ninni fh un conin i i ss . i t lo Pale 
n o m i n a cl i t e s t a t a c h u s l a ria 
gli s l e s s i d i p e n d e n t i tlt 11 ftast 
m a n t h e o c c u p a n o 1 i s t i t u to ria 
o t to gioì in rioviplihe condi l i l e 
a l la i i so l az ione d e l l e vei l e n z e 
n o i m a t i v e e i o n o m i c l i e e di u 
s t i u t l u i a / i o n e del l e n t e 

Scandaloso regalo del Comune e del governo 

Spesi 200 milioni 
per il crumiraggio 

Con la stessa somma poteva essere corrisposto un acconto di 68.000 sul­
l'indennità antigienica ai netturbini - Sarebbe stato così evitato lo sciopero 

\on cieci<amo ci siano più dubbi Mille qiai ts,ime Ì espansa}) il ita die qia 
vano sul governo e sulla quinta capitolina pei lo sciapa o dei dipi udenti 
della NU Comunque, se questi drbbi ancata ci jossoo, pei iuqatli basta ci 
iene lo scandalo della spesa che m questi giotm itene aifiontata poi i cosici 
detti « sei vizi di emen cjenza » Laltio qioino e stalo pomposamente annun­
cialo dal Comune e dalla lJ)efettuia die pò « Uonleqgiaie la giaic vtuazio 
ne dctei minatasi in seguito allo wiopeio dei nettinomi », ciano stati masi m 
so tizio .i")0 autotaìii pinati pei icttcoalioe i ìijiuii nei punti più «congestio 
riatta detta citta II pioviedimento può appaii 

ie giusttlicalo se non ci / o s s e un fot inalai e 

die a molti e sfuggito la spi \a dt q tsto sci 

nzio Si cattata che ogni aidoccnio (O ' f i fia 

autista e due laceoghlon non meno di 0 mila 

ìue ni atonia tu QUI sii qua'fin pio ni tata 

spesa cosi la somma di enea 100 imi ani Min 

cento milioni sono stati comspasti ai pinati nel 

piccedcnle sciapao di quindici piai tu 'a In so 

stanza Comune o ministero dell lutei no -~ non 

sappiamo Un — sboisaanna 200 viilioni per i 

s e n i i di emageiua nona dante questa inpente 

somma la ut la tata sempte una p< ttumieia 

Ma epiesto non e niente Se i ciuci aito mi 

ìiom npesi a molo latitano di 'ribui i cu net 

ti i bini tortai ano a oc) mi no almeno (>H mila 

lue Cioè ta stessa e ila che i nettu bini aie 

vano cliiesto al Caini idopho ut acconio cicli in 

denunci anlipu tura s'abilita nell acioielo *otto 

scntlo sette mesi ta e viai ccuasposfa 12 sta 

ta pi api io la mancata con espansione di questa 

cifia clic ha spinici i nettiti bini a scendale in 

se iop< I 0 

Commenti a questo ( ],\sodio') \on cicalatilo ce 

ne sia bisogno \ questo punto è abbastanza 

chimo che la quinta e il poi ci no di centi o 

smisti a non vogliono nsolieie ali angosciosi pio 

blemt dei nettiti bivi i ontani ne quello ck'la }>u 

Ima della citta l danai i pei i isoli i le que *ti 

pioblemi ci sono e lo ha dnnosfiato la spesa 

per i sa lui di e ncroenza I oaahsti clic sai 

regnano gcncino e Campidoglio non hanno nien 

te da due' 
N e l l a fo to alcuni dei cani an <cn min J 

Proposta unitaria dei lavoratori 

ILa Centra le de 

Con 1 i s t i t u z i o n e d c l ' a l e g i o n e 
u n a c e n t i a l e d e l U l t e i e a i a l 
t e i e n Riona le ciiu siti l i 11 
c h i e s i . i de i lav m a i n i r i b i lei ì 
p o m c i if/mo h n i n o t e m i l o un i 
c o n t e i e n / a stami,).! p< i i l l u s t r a 
r e la n e c e s s i t à rii q u e ta l e i 
i V / a / i o n e 

A n o m e dellt o i g m i / / m o n i 
pohtM-hc- ti b a s i DI PCI l 'S l 
P S U P i l i P S I U P e m u l t o Veli 
D a n i l o P o l c t t o ha l i t i o ai gioì 
n a l i s t i a n l a / i o i u u m i d i ia iU i 
l a w u il H I del l a / n u l a 

« I a n u l i al* i tu l i mim 
— ha d e l l o il n I d i o t e opi n i 
nei l o t a h OMSW nli ni | i ')ib k 
cu i s t m t l i i u l i m a i sv i l i s t i 
n o n sono più in g i a d e di 1 u 

Alla Casa 

della Coltura 
\ i i ( I - I ti l ' i ( ulti i i 

l l t l l l l UH i ' t i l i 
d w d l u i g u un i h n t lo s i u n . i 
« I a pubblie Ha u b a u i n o s 11 
/ i o de l l t o m o a In ' ( I M I ) i n n o il 
c n t i c o C e s a i e V i v i k h il soc io 
lego C 11 a d e A n t i c u m i lo p-a 
c o l o g o L i a ' r l o Di C i a d i i a i 
c h i l r l t o Cu i ) ( c c o n c t li il 
gioì mi >ta \ l f i " Ì o O i e t c h o In 
o r e a s i o t e <h 1 et h i t to i si i ta 
a l l e s ! ! Kia ì l o i e s - . . 1 e i > 
^ r * <i ni u n i ti , i i ) < i l 

h o u l e pei m o l l o l e i r n o . i i u u n 
a l l e e s i g i n / c t e m p i e p u m 
e s p u l s i o n i dt n r o i i i i m t n l o [ l d 
l a l n a l l a c i l t a d m a n / . . ? 

I I L O pi i che — ha t o n d o 
so i u l Uni i — si i tu IK t h< 
di bb i i s->u( ii a V / il i u n a 
nuen i ( r tilt ili non '-ole pi i 
r i d d i s i i n k n i l a e s t f di I n u i 
i a t o i e m a n o m i anel l i (i.uill< 
di 111 p o p o l a / i o n i lu l l i ri 1 
1 E vio 

\ i I u i b a l l i l o ^ono nli i w mi 

/ lo Mai a i u t i M L I i il i 
| d e l h C d 1 D d l i m o I H S 
I lin<i d c l l i ( d i i i a k D W*\'« 
I lenii o M illiol III t n n s i g l n 11 

ani in ii I \ up \ i n i n i i <-<t 
l o s i g ( \ i n o a k Po' . i i I) Si 

I -,m v n s nel n o P a i u11 i < 
I C u •-( i n / i . ISSI --sni i i ormili il 
| !k tu ni ( OHM gì i n i ott un ili 

de l P( I ( n i u t III < S imi i i 
i In li i ti i l io le i o n i usii ni 

\ t I suo inli t \ i n ( n il t orni i 
gnu Hi n c i m h i dt none ia to li ri 

I s p o n s a l i hi i eli 1 LO fi no s p m 
1 hit m 'i I ILI II iltui i pi t 
I n i H U H I I ' u d ì u i i i u n l i 

\ i p m m MI ti i i l i stilliti il i 
1 / i o n e del l Hai i al V< L il j in 
i p i ( si i l m l i t DUI uns i i li i p i 
1 ae-'ioli K i lo c h i il p u hk ii i dt 

la ce t tt a i e ì e 4ion i t c lou t 
1 e s s i l i pò lo o i a l k \ i in 
j ti i i mi i m i 1 i p u v i 
I li d i 1 I i / io pi poi n \ i t in i 
l 1 I llf I L u 

' Oggi dibattito ' 

alle Arti (ore 17) 

« Regioni: 
22 anni 
di lolla 

del PCI » 
i Regioni 22 anni di lot 

le elei comunisti per l'at 
tuazione di una notula co 
sliluzionale « su questo le 
ma parleranno, oggi pome 
riggro alle 17, al teatro 
delle A i t i , in via Sicilia 59, 
i compagni senatore Ecloar 
do Poma, e i candidati 
del nostio partito al Con 
sigilo regionale Carlo Del 
f in i , professoie dell ' lsl i tu 
to Superiore di Sanità, Al 
fiedo Ma netti consigliere 
della Corte dei Conti, e 
F-tancesco Rose, impiegato 
ffolI*Istituto cenlialc di Sta 
hshe 1 

i i c n l a l H i ignobi i de l la s l a m 
pa l i o i g h e s e \ a i.tIToi /anelas i 
p r o p i n i p e n i l e a l l o i n o a d e s s a 
si s t i m o l i n o a l i l i l a w i u l o n c h e 
b e n h a n n o c o m p i t s o c o m i i \o 
11 i un i i i i spoi ibahi l i del di 
\ a g i o c h e In e i i t a d i n a n / a e eo 
s i n li i i s i i l i n e in q u e s t i %un 
m di se l o ^ n i si c h i a m a n o Co 
n i n n e e m m i s t i n o d e g h Inlei >i 

I t m / i a t i i n t a n t o ni issie e a 
m o n t e 1 a / t e n e eh ei uni ratfg o 
volili i d a i i P i e t e t l u i a i d a l 
r i un i s t e !n eleg i l n t t i n q u e lo 
s tess i ) mi i s t i i o e ne b oe e i \\ 
il ' In i i g a i p i n n a t a n C a n 
p idog o m mi i ito nei u 11 sei H 
d migl ioi m enl s ilai ui ' i e noi 
m il vi ( e n l i n a i i eh a n i ons 
p a g a ' ] ( O H i seikl elei eo i t n b m ì 
li e e o o i q u a h si s a i e b b e pò 
tut i s i l d a t i b u o n a p u l e di 
qu i Mo d i e s p e l t a n ì e t t m b i n i 

n in i d i m o s l i innio q u i so t t o ) 
il i oggi gn et a n n o poi 'a c i t t à 
m p i i l i e sono si iti c o n v o c a i i i 
i n i n i < o m m i s s a t lai g i i m p i 
t ' i t i de l s d i r n e c h e do* u b b e 
ro s v o l g e t e le m a n s i o n i elei t i 
v o i a l o n O u e s t ' i g i av s s i m i i 
pi e v o c a t o ! la m i n o v l a h a iv a t o 
g a lei i il s uo i n i / t o 12 s u e 
i e s s o d iv u n i a l la sede- d e l 1 1 
S M \ in v a P o n t e G a l e n a u n a 
d i l l a p i n a t i a d d i l l a a l l a Ma 
s t o m a / u n e in i o n i i m e di i 11 
fiut i il g n i p p l i eh o l e r a i si e 
i ec i to i di .e u t i t e c o n ' i C I 
per e I n o r i n e di non f H e l l e l 
l i n i e a in te e l u n e u n v i te 'o se a 
i eo d e iifini ne l lo s l a b i l i r n e n 
to l i n e h i e s l a e s t a l a a e c o l t n 
P m t i l d i q i n n d o a k u n i a u t o 
m e / / t d e l i SI T \ sono c o m m i ta 
t i d u s c i i e un o p e i a i o si e 
s e h n a ' o a t o n a e n ien t i e d u e 
s i d u a l i s l i lo s t i v a n o ( o n v i n 
e e n d o ael a l lon l i n a i s i è m i e i 
\ e n u l w bi u i a l n i e n t e hi pò I/AI 
d i e h a t t a s c i n a i o al v i c ino c o m 
m i s s a i i a t o i ti e i n v o l a t o di 
n i inc imir loh \ q u e s t o pu i to gli 
sU ss o p e i a i di Ha S I I \ li i n n o 
d e c i s o eh b l o e e a i e i m e v / t a l 
1 m ì e i no d e l l o s t a b d i m e n l i 

l e o ] g a m / / i / i o m smela ih iti 
un c o m u n i c a t o m e n t r e i e n n n 
n i n o 1 a t t e g g i a m e n t o d e la pò 
l i / i a «che pua a cai e ulte IOIC e 
pai piate iisentimenfo da pai 
le elei iaioiaton i quah hanno 
diritto di ciuccia e ogni ; ossila 
le solida)icta imitano la cote 
gona a i on accettale pioioca 
•'ioni da qualsi si pente es e pio 
i dipano V senso di iespansa 
bilita p i o s e g u e i1 c o m u n c a t o 
dei s i n d a c a l i — \n questa va 
lenza \i e dimoiti ala con la 
tempestila denuncia delle spe 
dilazioni clic si è tentalo di 
montaie da pai te eh alcuni 
giornali e specialmente del 
IVrr>|Ki, che ha scatenato una 

canuta (ina falsa e denipiatona 
nei tentatila di cieaie un eh 
ma eh tensione e di nolana liei 
i nclluibuu m *.CIOJ)«?JO e quelli 
che tavolano speculando su al 
ciim falli eh lieve impottanza» 

Nel la g i o r n a t a di o g g i d u e 
d e l e g a / i o n i si i cel ic i a n n o 11 
spe t t i va m e n t e a v i a l e u i i d a per 
p i e n d e i e c o n i a 111 pei u n a ti a 
s m i s s i o n e su l t e ina « Remi i 
s p o i c a » e a d un i n c o l l i l o con 
ì c a p i g t u p p o de l Cons ig l io co 
m i m a io 

I n t a n t o io t i le si gì e tc ì ic Ca 
m e i a h h a n n o n u ia to u n t e l e 
gì a n i m a al m i m s l i o R e s i n o in 
cui si c h i e d e i n g e n t e m e n t e u n 
incoriti o Que s i a eie c i s i o n e e 
sca l i l i i ta a l te i m i n e de l la m i m o 
n e nel coi so de Ila q u a l e sono 
s i a l i e s a m i n i l i i | oss ibi l i s v i l u p 
pi d e h a v e r t e n / a 

\ n c o i a u n i vol ta lo s n o p c i o 
de i net t i l i b in i e le s u e conse 
g in n / c sono s t a l i d i s c u s s i a l 

o n s i g h o c o m u n a l e Nel la se 
d o l a di tei i set a i c o m p a g n i 
D \ g o s l u u e ( i n d i a n a ( f iogs i 
h a n n o m e s s o s o t l o ace usa il co 
n u m e e il r n m i s l e i o del i l u t e i no 
per 1 m s e n s i b i h l a d i m o s t r a t a di 
h o u l e d i a n e h i e s l a de i lavoi i 
Io l i d i l l a \ L I s l a t o q u e M o 
a t t e g g i a m e n t o c h e h a l o M i c t l o 
i n e l t u t b il a s c o n t i n e in Ioli i 
il s i n d a c o Dar ida f a c e n d o la 
s t o n a eli Ile l i i t t i t i v c e cidi a i 
i n i d o sol tose i i t to il 2f) ol! olii e 
scoi so ha c u c a i o di gui'-tii ì 
c a i e 1 o p e r a t o d c l ' a g u n t a al 
t e i m a n d o d i e i ne t t i l i bini h a n 
n o i a g i o n e q u a n d o ì t v e n d i c a n o 
un a l i m e n t o de l l i n d e n n i t à igie 
i u t a 

C O M U N A L I - D a oggi e pi t 
l!i oi e sc ioper a n o d i p c n d o i i ' i 
c o n i u m l i l a z i o n e e s l a t a p i o 
e l a m n l a a liv elio r e g i o n a l i 
d a l l a ( ( . I I i d i l l a t II mi m u 
la ( iSI ha p in i l am l ' o in pi t 
e t di n / a 'o s( opt io id o l t i a n / 1 
in / i to lei i / a lolla r (incita 

die e un i ( i m m i l l a t o ( M I 
l II olile ad otte nac una 

modifica de lì alteqgiaweiUo go 
li/nativo ii mai do al napello 
ambe a nmuoiao la posutoue 
passaci della an ministra tane 
eo minale ut ma ito a'hi man 
t ala attuazione degli accendi 
soltosa itti in inailo ad una --e 
ne di i ii cniìu azioni fio le qua 
li aiK he eissinmanc di pasoiia 
le a coptitna dei posti vacanti 
negli oiaanic i 'lei iu Ititi buu 
dei giaidmiai eia buìdh et e 
le oi lamz azioni sindacali — 
pi o s t r u ì il c o m m i n a l o — temi 
lo conto dt 1 e/e bealo momento 
(Uttoiah ntonost( lido a ih ie 
aioni il cai aita e denwciatu o 
capaci eh upaaie il snfla 
(ante teatine di canti olio elei pò 
lene < enfiale sulle autonomie 
locali hanno deciso di l o n i p i c u 
deu nel' IH ni L I azioni u t 
i InU pìf r <<- tu pi 11 i i na 
il lo'te. te i a u on uà o 

Annunziata Mauro 

\eli si i ( I n i l e i g i s i o l o \ n n t i n / i ila M a i n o la g i o v a n e c h e 
h i gitisi / i n o H i l l Ioli i m mi / / o il) i s l i a d a I e \ f i r l a n / a t o c o n 
un eo lpo li p i s to l a a ' I a l i m a ha u a sco i so la s u a p u m a n o t t e In 

i r n n Non h i p i a n t o non s i ibti inclon i t a a d u n a s c e n a di 
d i sp t n i / i o n i non la Utili mo i q icl d i e s e m i n a ne l a n g o s n a di 
a v r t ut ( i s o un u o m o ne lo s p e l i l o del c a l i c i e a v i t a La d e n u n c i a 
d i i i s i i t i s p m i t i t o n t i o tli I n d . igh i n t i m i m i ] p o l i e b l x <i | inr lp 
i pol l i d d l u i ' i s i o l o I i s s i a m o ( <-t i lo i n i n n a l o in fa l l i t o m e 

l i terni d i l a t o ed ig^i iv i to 

\ r u h i al m igist i i to il dot tor I o n e d u u n m a l t i n a i ( o r n a l o 
,\tì inlt r t o g a i l i i n i e a i c e i e di R e b i b b i a \ n n u n / i a l a M a i n o ha t i p e 
Itilo di i \ n a ' - s i s M n i i o \ ni e n / o Di R e t i / o p n d i e ( j iu^t ] I i v e v a 
ibb indoli i i I isi i m d o m m iv(v i c o m e m n s n l i ! eletto 

M I ui I M O u n moi iss I IKI I I In I ri h i p u | ito di II i i d a 

/ OIH ( o n il LJOV in< mi e.in i (I ii ii i i n i i i i de hi u l to 
volti c h e si n a n o l i u ih t i i p p i n d i a l i di l i stia a i u o s n a di 
qu< su u l t i m i gioì ni 

I m u d i ni i l t m i \ n n m i / il i M m «i li i itti MI I » I o l i n d m o l e 
d u I no i \ lu i in / ilo u i i I e i i pi i -ni I I H i l i i v o i o p r i m a 
i q u i ! d u si min i u n i i i d u o d n i u \ i bui ilo un pili uni Mioo 

de l la )00 del g i o v a n e Q u a n d o \ i n u n / o i u s c i t o d a d a sua a b i t a 
/ ione d i l p o l l o n i al m i n i n o >> d via ( . a l l a m c b i l a al P i e n e s h n o 
la (Hi li dar obli i n non ha \ villo i s i t a / i o n e lo ha sogn i lo r cui lo 
s i i i i a rdo l i r u l n il giov mi ì v v t t l i ' o d a l p o i l i e u di 1 •-uo s t a b i l e . 
non si i c h i n i l o pi i i inibì i n l i g o m m i t o n t i Poi (ih si e , ivvl 
i m i t i \ i n u n / o Di M i m o non s | ( a u o i l o di n u l l i Poi 'a 
icvolv e i Ha 

I i d o n n a non ha n e m m e n o t e n t a t o di f u g g n e \i<\ solo g i . t a l n 
l i s u i p i s to l a — a c q u i s t i l a d u i n i efioini p u m a a l ' o t t a P o i l e s e 
d n a più l u d i in u n t o m b i n o por si e f i t t a i a g g i u n g i l e e\,\ d u e 
p i s s i m i ch i i \ c \ ino a s s i s t i l o ili i ti i g u h i 

\ ) i i c e n / o Di R e n z o e s p i r i l o d i n a n t e la eoi sa ili e sp i d ilo fra 
k b n c c i a de l l a m a d r e J o l a n d a U n e l l i c h e , i n s i e m e ..d a l d i n i 
p a s s a n t i a v e v a MICCHIao il f iglio 

Da p a t t e d i g l i i n t i m i d i i ) 1 md ig ne su l la v i c e n d a ih\ P i e n e 
s t ino i c o n s u l t i il i p t a t i c a m u i l e d i u s a m a u s t a MJJI m i o 1 n i f i 
l o j ' a t e i n o di a l d i n e p u s o i i c d u li inno iss is i Ho .il d e l i t t o B i s o g n e 
i inli a c u a n i n d i e ! u o m o d i e h a u m i l i l o a l l a M a u r o la H e 
i e t t i 7 tn 1 a n n i non i s t i l i i m o r ! n i n n a l a 

l e u m a n i n a m l a t i l o ali i s t i t u to di medie ina l e g a l e e s i a l a 
d f e l t u i t a 1 i i i lopsi i dell i «dlm i d 1 g iovan i I e s ì m e n e e i o s c o 
Pico c h e i v e v a s o l t a n t o un v a i o i e I n u m i l e n<i l o n l u m a l o q u a n t o 
in un p i m i o m o m e n t o e i a s i a l o ^labiliLo il co lpo c h e h a u c c i s o 
il Di R d i / o s p u n t o a b u i c i a p e l o ii e con i r e c a t o ne l la l e g i o n e 
net ipil ile 

Identificata Vautrice di una telefonata ai paventi del bimbo sconwarso 

ME : NON ERA VERO 
Aveva chiamato una domestica — « Volevo tranquillizzare i genitori dei bambino » ha di­
chiarato — Altre telefonate anonime — Inutili anche le ricerche di ieri — Una colletta in fa­
vore della famiglia Dominici: il padre non ha più lavorato da quando è scomparso il piccino 

Con qualche bustarella in più 

Cutrufo come Straziota 

La categoria contro gli «esclusivisti» 

Situazione di monopolio nelle chiese e enti pubblici 

Interrogazione 

sulle « super 

bollette » 

dell'ENEL 
t i X i li i i < i i 

< < IH pò o i n ipo l i s i io il 

i l i n uni i n i i i [ i t e hi 

i i orni il< r t i i m p a / / o s mo 

il u n o eh un mti n o i / nu 

p ( seni il i il m in s t i o li ' I n 

ckis tn i i C o m m i n io ' i u n i 

p a n u s 'i »t<>i i M idi i hi i \1 tm 

min a n Gli inli i i og itili e lue 

dei o ni co io u n m b i i 

t p l l l d i l l i l i l \ L 1 11 1 (il sO 

d m i n di t i u n nuovo i n d o to 

pi i il p a g a m i nto de l c o n s u m o 

d e m i g ià d d i ica I n s i t o su 

u n e ik olii p i e u n t o non i o i t io l 

l a ' o c o n spci illca letti l i i I n 

cont itoi i e sul s i l d o ne ! p i i 

un n to pei il conc imi i d l d o 

< n< ic ' s c u i n io tt m e t 

i le n 

u h l i t i g i u n i o t o g i d i li i n 

n o p i o t e s t a i o i l u i a n l e u n a 

as>i mille a pi i la g i , i \ c . s i t u a 

/ i o n i v e n u t a s i a ci e n e in i 

c o n d o l i t i ck Ila c a t c g o i i i i 

e a u s i d i i e os i tk t t t t i < e s t Itisi 

v is t i > Si ti a l l a d i rnit ì l o t o 

J.'I i l i ( lu v e n g o n o m g ì g g i a t i 

d m ( l a m e n t o d H P'it ">c i l'< ' 

le l o t o di t m a h l inon i o di il 

h i t e i i m o n i e le l i g i o s e I ili 

s i t u a / i o n e di m o n o p o l i o pi i 

a l i l o n o n s a n e il i d a a l t u n i 

n o m i i ( s | a a i i u n i t a m e n t e 

eli u n a u n s p e t u d i i i i u n i m i i 

l i il il p a i m e i mul i ( c h i n i 

mi n l e i t u l i i l i e ili go l i i 

P e i qu i s t o g l i ì i t u ' i a n i l o 

1 ì g i a h h i n n o di u s o di d i n 

( l o i e t hi il \ le il i a t o I le i i i 

i [ s p e t t a i e le noi n u c h e 1 t 

se i m o hi c r i a d i poi U n i m ! 

le d i n sL il lotoMi In p i I M I 

n i le ( i l ìc lui s t , n o n vi i 

i n a c c e (t it i i ssi vC u d ì l a m i o 

in i g i t a / o n e I l o i o t a t i i no ! 

d e li im i di rumi i il i t hi t ih 

cult l i o iu n o n t i gu ne i i u n i 

i mie n t e k e Illesi n 1 n u hi 

l i t i t i l t p i i h l i l u i il ( n n p i 

( ' I U I I O 1 si iole e (Mand i 

i lu i ' u un i l imi i H 

H M l l I II ili I V 

\ Nicola Cuti ufo, vice seeji etano npionale eh spetta 
situa dubbio il pi imo * oscai » del maUo*tumc di questa 
eampagia elettoialc Al conlionto anche il suo colicela di 
scudata Siiaziota, il (piale ha inondato di mamUsti a, suo 
nome la citta puma che fosse stilata la lista da ce ndielati 
liei pauia di lesiaie fuon, elnenta un bmonelto inglese Cu 
liufo infatti urna al sodo ai manifesti pitfcince le lettac, 
iceaptlate magan a spese del Comune quindi gli appunta 
menti e U pi omesso dell immancabile scompenso* 

Pie udiamo una famiglia che abita a Pietialata Qualche 
giorno la si pieseula un agile urbano che poita i ce liticati 
('ettoiali sulla poita pao il vigile stazza I occhio e senza 
esitazioni allunga insieme ai ceilificati una leftaa Cenici 
intestala naluialmentc di loid Cutrufo a qualche squarcia 
illuminante C a i o a n n u i r on i n a n c i i e i a i d i c o n f o i l a t m i d e l l a 
t ua s o h d a t i e l a C o m e a \ i a i a p p i e d o il p a i t t t o mi h a d e s i g n a t o 
c a n d i d a t o a l C o n s r g h o r e g i o n a l e e il m o m e n t o di s e r i a l e le 
1 la g i a e l n e i m c o n t i a t t i > 

Passalo lo slupoie e t isio che il vigile si è già dileguato 
pei pania di cssae identificala un ernioso decide di piovale 
* \ e n g a q u a n d o vuo le le s ta c o m o d o i l l e 1 7 ' B e n i s s i m o » 
G h utji'i al pinno piano di piazza i'ia J (chissà poi chi pa 

()ìiLia l affitto') sono affollati di gente, pa'eechi si enlolano 
la lettaci II cimoso tiene ìicevuto da un funzionano \ulo 
ino \ aiditti « Beh il s o c i o è q u e s t o il n o s t r o c o m u n e a m i c o 
C uti n t o d e v e e s s u e e lo i lo I t i lo c o n o s c e sa c h e e u n a pe i 
sona civ h ^ s i m a i n t e l l i g e n t e i n t e g e r r i m a non si n a t t a di 
t m it t i ìsl ì v e n i e p i o p n o m a di s p a i gei e l i v o c e h i 

l a m h a n gì a m i c i i col legl l i a h n a l i u a l m e i i i C poi no i 
poli d u i n o a m i n la in q u a l c h e m o d o » 

Si pi ai a a icda e st Cuti ufo può acacie <s.la\ppt •. ma 
t e Hoppa gente in fila e epiuicìi \l cimoso passa nelle mani 
di i i alno funzionano Mano Sempiam « C u t i u f o h a b i so 
g n o di a i u t o — csoidisCi patetico — poi s t a n i a noi con i 
p u l s i l i ) l u c n c o m e le d i n a m o e v e d i a \ n / i ci ie »_osi le 
^ e i v o ' // malcapitato abbozza elice di cssae ingegnante 

n un paesino s \ no ie e s s e i e h a s i e n t o a R o m i ' 7 i»i ' B e n e 
i u n a n i o noi non si p i c o c c u p i l a u o l g a p ti vot i p o s s i b i l e e 
citi n ido C a n u t o s a i a d e l l o a v i a la s u a p a i t e > il cimoso 
n omette e se ne i a incrociando altn che ai ni ano con la 
lettao ni mano 

Dalla stoiielìa si possono ncaiaie alcune coi sidei azioni 
ai Ioni Ciiliufo si ( autacandidato da solo Ita (omniaato 
la sua propaganda ciottolale con almeno J> gioì ni di anticipo 
sin colleglli eh scudata cacando eli Pioppaie cosi delle 
piefaaue alla faccia delle * decisioni i the doiaano cssae 
p r e s e dal suo patito b) 'oid (uliufo adoppia da acuii m 
barn, pagati con i ioidi delia cittadinanza poi tempita)e il 
suo maialale di piopaganda, e) t mezzi di Cutrufo pei wci 
inalai e ioli sono tjuell liacii tonali della IK lo p i o u x w di 
posti di tiasfaunenti incantiti e cosi via 11 tulio basato oi aa 
mento su un piesttpposto di comiziale di ammnnshaton 
pubblici 

Ce un aldo paiticolaie li comitato icotonale de deve 
esaminalo la situazione di Stianola «contestato» piopno 
poi aia fatto lo sgambetto agli altn candidati (osa pensate 
die foia Cuti ufo'' Giusto mane Anche pache un Si,a iota 
e gli altn si sono campai tati esattamente nello s f e ^ o modo 
salo con mono clamate 

la nsma e s e m p r e quella L tu fondo è un bene che t 
daiioaisttam si p i e s e i i / m o r o » il loto veto tolto quello della 
polii ica di ibustaicllat Infatti non C( dubbio che loid 
intuito non paileia mai da baloccali deah ospedali che 
mancano dei ci soecupati o ca i i a ma i limitila soltanto 
a (Inodae quanto dona sbaisaie m * / n i o i n pe i oliamo 
un iota 

Interrotta per una buca via Leone IV 
I M I b u r i di 7(1 c o m m i n i ! di d i . i m o l i o M P i n c i t i il m u n ì 

'" l n ['a"° n I '• l»'«< fli " n i n c u l i l i d u i n i ! ncMI.i m i n t i l i i 
soli i s t i n t o t i pi ossidi lo h i s o l l c u i t n il m i n t o s i i .u l . i l i Ilo M 
o a i i i i l o poi un l,n no ( l i t i o Si n t tonr io oi i d i , 1 \ C L \ i i p i u 
tumori d i n , nto il « l u s t r i liei c o l u t i m i o l i i i i p o i l u i . i i l d i l l i o 

di <tin 11 n i p o i t d n t c m e i 1,1 

Scoperta una bisca clandestina 
I n i ' i is i i l n i i d o = l n n in \ n \ o \ n . i II il \ o n i o n l ino i -l.i i 

M o p n t i l n S O M v i i , ) l u s s u o s i c , i , i dn RiOio a i o d i l i m i 
di ippi s p x x l n i i so in t ì i i o u s i i u i m , uti =i t i n t o l i m o n i l i i l io 
• elioni i i o l , i -> e .ili i m u l e t t o s Soli i n ' o u n i d i l l e se l l i pi i 
s o i e i l i t i n i u m o ili in ton i l i e i I-M 11 a I u g u l i n le il e , 
i l t i e on, s i to ( o n d o l t e il on in i i s i m o ( i l , o ( r i b u i l l i li 
l i inn ; i io i i s t i to don i n u i o 

1 e 11(1(1,1 d e l l e l e l c f o i i d l c 

a n o n i m e d u i n i la m i - t e i i o s a 

s c o m p e n s a d e l p i c c o l o M m c o 

ci C e n l o c e l l e , p i o s e f i u e i o t i 

m a t t i n a e t o c c a l a a l l o / i o d e l 

b i m b o S e i K i o D o m i n i c i il 

c u i m i n i t i o di I c l e l o n o t i i 

s t a t o p u b b l i c a t o d a a l c u n i 

« m i m i l i p e i f a c i l i t a l e u n c o n 

t a l l o c o n g l i e v e n t u a l i : a p i 

t o n di M a i c o Fa a n o e n e a le 

10 q u a n d o il t e l e f o n o h a ò q u i l 

l a t o , p o i , d a l l a l t i o c a p o d e l 

f i lo si o s e n t i t a u n a v o c e di 

d o n n a , d a l l i m b i o g i o v . i m k 

« D i t e a l l a m a m m a di M a i 

c o — h a d e l l o l a s c o n o s c i u t a 

- c l i c il b a m b i n o s i a b e n e 

O i a s o n o d a M a n d a p e i f i n e 

d e l l e p i c c o l e s p e s e N o n \ i 

p i e o c c u p a t e » 

M o m e n t i d i a n s i a e a m i 

p e i a k u n e o l e si e p e n s a t o 

di e s s e i e a m v a l i a l l a s o l o 

ntmc d e l « g i a l l o L,a M o 

b i l e p e l o e ì i n s e l l a in b r e v e 

a n s a h i e a l i a n t i i c e d e l l a 

m i s t e i i o s a t e l e f o n a t a Si t r a i 

l a d i u n a c a r n e i lei a C a l a b i e 

s e di 41 a n n i D o m e i i K a A s 

s u n t a C c h e p i e s l n s e i v i / i o 

in u n a f a m i g l i a m V i n G i o 

l a t i n i R o t e i o 

l .a d o n n a su l c u i e q u i l i b r i o 

m e n t a l e i p o l i z i o t t i m i l i t i n o 

d u b b i s o s t i e n e a d e s s o di 

a \ P I t e l e f o n a t o p e i l i a n q u i l 

l i z z a l e ' g e n i t o u d e l b i m b o e 

di n o n a v e i e l a t t o a l c u n a t e 

lef o l i a l a net g i o ì ni s c o i s i Su l 

su i c o n t o u l e s s o d c o i d e i a il 

n i i g i s l i a l o 

C o m u n q u e a n c h e q u e s t a pi 

si i e s f u m a t a l e s t a in p i e d i , 

s e c o n d o g l i i n v e s t i g a t o l i c h e 

l e u m a t t i n a h a n n o e l l e t t u n i n 

u n a l t i a w i s t . i b a l l u l a p u i 

l i o p p o a n d a t a a m o l o 1 . l i t u i , 

q u e l l a r o m i t a c i o è d a l l a m i 

s l e n o s . i l i li r i m a l a n c e \ u t a 

Eiioiiii a d d i e t i o , d a l l a s i g n o r a 

R e c m e , M a i c o s t a b e n e , n o n 

\ i p i e o ( C i i p a t ( a i e v . i d e l l o 

u n a s c o n o s c i u t a l n a l i t a l e 

l c fon . i t i e , < H I I I U poi a l o e n 

11 l i m o d i u n g i o r n a l e . 

C o m e c o l l e g a i e li a l o i o 

q u e s t e d u e li l e fon i t e » Si l i n i 

t a d i u n a l i o c e s c h e i z o o p 

p i n e d i e t i o q m s t e l e l o f o n . i t e 

si n a s i m u l e l i \ t n t ì 

L p e i c h e n e l l u l t i m a t e l e 

r o n i t a q u i i ] i a l g i o r n a l e l a 

n i i s t e n o s i d o n n a s e si t i a t t a 

s e m p i e d e l l a s t e s s a p e l s o n a 

h a e s p i l i i l a m o n l e p . i i h . t o d i 

u s c i t i l i a M a l ni a m i o t o s i l a 

l e s i d i u n i ( p i m e n t o ' P e i c h e 

a l l o i a a s p i t l a i e Ih g i o i m ' 

l u t e i i o g . H n d u b b i s e m p i e 

p i ù K t i e d a n g o s c i o s i n i e n t i e 

i g io ì tu p a s s i n o l e n t a m e n t e 

m a i n e s i i i , h i l m e n t e n i n n i 

s o n o 17 g io ì m d i e il p i c c o l o 

M l i e o e s p n n o s e n z a l a s c i a l e 

a l ' i i n . i l i . n e la 
1 p a r i l e i g i n g i o ì n o c o n t i 

t i n n ì d a « ilo d i s p e i . i l c e d 

a l i l i m o s e i i c i c h e d e l f i g l i o 

l e t t o d i 7 a n n i g i n u i n e n u l l i 

p e i le s t i a n o d i C e n l o c e l l e e 

d e i q u m i c i \ i e i i n p e r ì c a n i 

p i le I u n g a l e g u a i d a n d o d i e 

I l o o g n i i o i p u g h o d e n t i l i 

o g n i c u n i c o l o o g a l l e r i a 

d i l a n i o a h u n i a m i c i ( P a o l o 

( I n i e i i e \ i i i a l d o C e s a u n i l 

li i n n o i n i z i a t o u n a c o l l e t t a fi a 

u n i t i c o n n i i g n i ili l a m i a e 

c o n o s c e n t i p e i a i u t a l e il p a 

d i e d i M a n ì o p e i a i i in u n t i 

d i t t a d i m i m a n t i d i l e n i r s i 

t o n i t h e 111 n o n i o d e l l a 

s p u i z i o i i e d 1 f i g l i o l e t t o n o n 

si e p m t e i i l o i l l a v o r o p i , 

p o t u pi osi , u n e le r i c e r c h e 
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l ' U n i t à / meicoledl 13 maggio 1970 

Intervento di Trivolli al Campidoglio 

PCI: rifare 
il bilancio 

del Comune 
Il documento dovrà tenere conto dei Ire principali pro­
blemi della citta: case, scuole, traffico • Serrata critica 

all'impostazione della giunta di centro-sinistra 
I u n i i i h i i > o,io 

ali i -, i i i ( ip lol na eli ì i 
hot i u M HI >w b a s li i i i 
(! pi t visi >ii£ ili i -i i m e (h 1 u n i 
s i^ l n to rn i i i ile La i u n e 11 < 
M i n «u i! / i'fi it *>» i i ti » 
t o i r p i n n o l i \ t l l i ni m i o ri 
im no ( Inumi te l i i lo l U n t n i o 
s il hi la ì e ' pi in i ^\ lo 
d o p i 1 fspo-! / i o n e ci111 I S S P W Ì ( 
l ì t i t e t h ni St 11 g m il i t inni 
na l i I n (U l to h \ L — \ u i 
le 11 i l m e n li t t l e i il ,u i m u i 
(\K ne l a i ìomid (IL ! o n t e lo 
( a l t e s e \ u o k p o i t i r e a i m u 
u n i po l i t i c a u F o i m a t u c e d e v e 
p i o t t d o i o a d c l i b o i a i e r a |{e 
s t n e in m o d o n u o v o il b i l a n c i o 
c o m u n a l e II c a p o n i u p p o c o m u 
i n s t a h a p i o p o s t o tli c a p o v o l g e r e 
la p a i t e do ! b i l a n c i o c h e u g n a r 
ria il c a p i t o l o d e l l e u s c i t e i t t n 
v e i s o s t i n / i . m e n t i clip f a c e n n o 
f i o n t e a i t i c i n i p t l l c n l i p i o b d i u 
d e ! i c i t t a c a s e s e n o < t i a f 
f ico 

I f|iu s*o un b nif o d P I O V T 

pei la ^ u m t ì < omin i ile h a 
d e t t o n -»!(•( h w Hi 1 I n i 
c o di p i . i pt (1 n ios ' i c-\( ' i 
i e V c i l i i / o n di s t a h n e i ip 
poi ru > i (<(i 1 o p o o i / i ir i ri 
s m i s i i a di 1IT1 )iitai t s n u n i n i 
te in „t i\ p i o b t n i ci i o 
m i n i I ia i m p o r t Ì / o n p d v e i s i 
de l bt m e o c h e nel l i pai I( 
de l e u s ite non b a s i ' e s u e vo i 
sulle se iole ti i ehe e n t r i t e m i sin 
b i s o g n i de l la c i t t a e c l n a i o c h e 
t i o w i a 1 o p i o s i / i o n e d e l l e co 
s u l d e t t e mlo i ila Lu tone h i 
d e l o T n e l l i M i e QUI c h e 11 
a m m in ti i / i o n e c i p i t o u n p u ò 
d i n o t r I H ->( lo v uolc i su i 
v o l i d t a di b i l t e i s i ne I Ì L CSSL 
di R i m i 

P i mia di foi mul u< h i ich e 

si i ci i 1 1 ib > n o u m o v e b i1* 
I In in io I i p n j ' i u p p o ( oni i 

ni t i a \ e \ i s\ ol io u n a s u i il i 
c i l i c i \1 dot u n i e n i o p i o v e n t i o 
d i i i u il i di ( ( nli tsin sii i 
i n e i i end i ) n e i cit i / a un t se i t 
d i o n i i u ld / (in 1 bi lanc ) di 

i n n n i i u s t i i / ionc c i p i l o ' u i t 
, w no ci nfft i m I / K n \ L 111 I T I e 
di ì m p gni i fot m n o n i m i » 
noni sti \ ! di f IOI i li iffei 
ni i / nn v e b ili 1 do( un ie il > 
non coiit c u p e i o i l u n u p i o p i 

t i c o n c i e t à su q u e s t i d u o p u n 
II a r u i si coi c a li i g n o r a r e i 
t e a l i m o t i v i d e l g ì a v e d i s s e s t o 
f m a r m a n o de l c o m u n e di R o 
ina Non si p u ò i g n o r a r e — r n 
i f T e i m a t o I l i v e l l i — c h e la c a 
p i t a l e di ogg i e il p i o d o t t o 
d e l l a s c a n d a l o s a s p e c u l a z i o n e 
su l l e a i e e a s s e c o n d a t a d a v e n t i 
i n n i eh g o v e r n o d a l c e n t r o e 
T1 C a m p dog l io U n i po l i t i ca di 
\ i i s a al c o m u n e c h e t e n d a a 
i n n o i a t e l u t t o 1011 può non 
p i f t i r e da l l a c a c c i a t a d a l C i n i 
p i d o g h o di ciucile f o i / e m o d e 
i i te e consc i v i t i ici c h e sono 
i n g g i o i a n / 1 n o l h m a g g i o , a n ' a 
1< I ceri l i o smi sU i i o r n a n o 

[ o n t o i e c o m u n i s t a h a a n c h e 
l i t i c a t o la po l i t i ca t r i b u t a i la 

(IH c o m u n e II m i g g i o i g u v i 
m e f i s c i l e lo s o s t e n g o n o s e m p e 
it c l a s s i I d o l a t r i t i e m o n o a b 
b i en t i m e n t i e si t e n d e a p i e 
se i v a i e c o l m o c h e g u a d a g n i n o 
s o m m e f a v o l o s e ne l l a s p e c u ' a 
/ i o n e N e e u n a p i o v a — h a 
d i t t o T n v e l h - il f a t t o c h e la 
i m p o s t a s u l h n e i e m t t i t o di va 
l o i e d e l l e i e c f a b b u c a b i l i e 
d i m i n u i t i r i s p e t t o a l l o scoi o 
a n n o 

Il d i b i l t lo sul b i l m c i o pi n 
soK'i i i n e l h s e d u t i di v ene i ci 

Dalle 18 sino a notte centinaia di lavoratori manifestano sulla via Cassia 

In preparazione dell'incontro 
"1 

alla Basilica di Massenzio 

1 COMIZI DEL PCI ! 
OGGI NEI MERCATI ! 
Domenica parlerà Berlinguer — Le altre ma- ' 
nifestazioni odierne' Ferrara a Tivoli, Pe- I 
troselli a Torpignattara e Modica a Frascati j 
Incontri con gli operai — Nuovi successi . 
nel tesseramento e nella sottoscrizione ' 

Domenica pomer igg io al le ore 17, -ilta Basi l ica di Mas ' 
senzio av rà luogo una grande mani festaz ione po l i t i ca per la i 
paco e per le r i f o rme Sara II p r imo incontro di massa nel | 
corso del la campagna e let tora le t ra le f am ig l i e di Roma e 
del Lazio e il Pa r t i t o comunista Nei corso del la man i fes ta | 
zione, che sarà presieduta dal ia compagna Leda Co lombin i , l 
responsabi le della Commissione f emmin i l e e cand idata al Con . 
s igi lo regionale, par le ranno Enr ico Ber l inguer vice segretar io 
del Par t i t o e il segretar io del la Federazione romana Lu ig i 
Petrosel l i La mani festaz ione di domenica si t iene al te rmino | 
di una intensa a t t i v i l a svol ta dal le sezioni Intorno al la « set . 
t imana delle donne e le t t r i c i », che vede il par t i to impegnato I 
In un 'amp ia in iz ia t i va ostcrna di co l legamento con il corpo ' l legamento con il corpo 

I e le t to ia le Par t i co la rmen te nu t r i to i l p rog ramma di lavoro I 
. del le donne comuniste Soltanto nel la g io rna ta di oggi sono | 
I p rev is t i comiz i e incont r i sul merca t i a M a r m o , C lnmp lno , 

C iv i tavecch ia , T i vo l i e T l bu r t l na Riunioni di caseggiato si I 
I te r ranno a Tuscolano, g io rna l i pa r l a t i e assemblee a Spina • 

I
ceto e Tor de Cenci Incont r i del le candidate comuniste hanno i 

luogo, sempie ogg i , nella zona Ostiense con le l avo ra t r i c i I 
del l OMI e dell Aerostat ica 

!
Sul l 'onda di questa a t t i v i t à sono In preparaz ione carovane I 

con numeros i p u l l i r a n che ver ranno al la Basi l ica di Mas I 

I senzlo e si reg is t rano successi ne l l ' azione di ra f forzamento . 

del P i r t i t o Vent i nuove iscr i t te si segnalano a Flano men I 
t re C iv i tavecch ia ha rec lu ta to a l t r i 63 nuovi compagni In 

I questa fase del la campagna e let tora le La mani festaz ione di I 

domenica cost i tu isce anche una tappa impor tante nel ragg lun | 
g imen lo degl i ob ie t t i v i d i tesseramento e di sottoscrizione 

I elet tora le I 

Ier i a l t r i ve rsament i sono stat i e f fe t tua t i dal le sezioni ' 
• Ludov is i (300 000 l i r e ) , Ostia Ant ica (70 000) Por ta Magg iore i 

(70 000), Ostia Lido (60OO0), T o r p i y n a l l a r o « F ranche l lucc l » | 
(50 000), Val Mela lna (30 000) A l t r e due sezioni (Cosalbertone 

I e Gregna) hanno Inol t re superato il 100 per cento del tes I 
I sernmento ' 
. C O M I Z I E M A N I F E S T A Z I O N I — T i v o l i , 18,30 (Maur iz io . 

F e r r a r a e L in i ) F rasca t i , 18,30 (Enzo M o d i c a ) , Torp igna t 
1 t a i a 19 (Lu ig i Pct rosol l i e F o g l i a ) , Tor re M a u r o , 18,30 (T r i 
| v e l l i ) , PP T T a S Giovanni 18 ( F r e d d i m i ) , T ibur f lno I l i , I 
| 19,30 (Rapare l l l ) C iv i tavecch ia 19 (Rana l l i ) I ta l ia ? 1 , Po | 

l l g ra f i co 17,30 (Pochet t i ) P r i m a Porta T i be r i na , 20 (Bagna lo ) , 
Castelm idama 21 (R icc i ) 

1 I N C O N T R I O P E R A I — Fundaro via di V i l la Borelh 12 ' 
l ( G u e r r a ) , M i re l l a v ia I m p r u n c t a , 12 (Rana l l i ) v ia Pescaia, I 
I 12 ( M a r ' i n o ) , Tr ieste V v ia Ccn l lg l i ano , 12 ( P r a s c a ) , Sogene | 

v ia L l a i V e r m e , 12 ( L e p r i ) , Squibb, 7,30 Po l l c rom, 14 15 
I Se t tecamin i , 18 (More l l i ) 
I S E T T I M A N A F E M M I N I L E — Merca t i Qiampino oro 10 I 
i (Cos ta ) , M a r i n o , 9,30 (Pep l ton l e Panoset t i ) , C iv i tavecch ia i 

10 ( B o r r u s o ) , T i v o l i , 9,10 ( R o m o l i ) , O M I , 7,30 (Colombin i ) | 
Aeros ta t i ca , 7 (O rade l ) , A rdea t i na , 16 (Tania Perna) Tusco 

I lano, 16 ( G i o r d a n i ) , T l b u r t l n a , 10 ( C i u f f i n i ) , Spinacelo, 17 I 
I ( R o m i l d e ) , To r de Cenc i , 19 ( R o m i l d e ) , T i b u r l i n a , 17 30 (Ciuf I 
. f i n i ) , Portuense V i l l i n i , 15 (D 'Ange lo) , Dagli studenti 

lei collagi® iMAOll 
Gli s t u d e n t i de l Col legio 1 n a n 

11 (I tilt n i / ion ili issist< n / i 
oi f i n i de i 1 iv oi iloi i) Hi u n o 
B u o / / i i I o n i Sp ite. U i sono 
becs i in lott i o u u p i n lo i lo 
c a l i del l i b ib l io tec i I ì m i c c i i 
clic h i ì u i s c a l o 11 b o m b a s u i p 
p n t i ili mtr i n o di u n o tk i pili 
g l a n d i t in tu ì i t i l i i s t i tu t i U.i 
h a n i e s t a t i o l i t i l a da i iu s u o 
p e t o de l p c i s o n a l c P l a n a l o < 
d e g l i cdu ( i t o t i pe i otte ne u un 
n u o v o n g i h m e n t o m i m i c o de l 
p c t s o n a l c 

L a a g i i ì / i o n o ck i d i p e n d e n t i 
I n t iov iti s o h d i h i t K i / / i ch i 
« B t u n o Muo/zi » i f|U<ih d o 
pò a v e i c a c c i a l o i u u m u i so 
n p s t e s i . neh e s s i in lott \ pe i 
Oi ior ic ic n pi u n o luogo il d i 

1(1 l i t i o d i ss i m b k i e pi 
c o n t e s t a i e ti t i i l i bcs l io i 
t m i n i i n p i c s s v i eli i ( o i 
s c i s t i d c l U n t c e de i co l leg i 

l e u ì giov mi h a n n o sd ì i to 
< o n u i isull i lo (k l| i p u n ì i M )i 
n il i di is i m b k i pt i in u n ili 
i n d x m i n u t o IH I qu ili pomici 
i i t K M lo to i iv i n d i e i/i MI 
1 I S M S U n / i ( Min di i l io e r 
t une hi IH In i n / 
l i / / i / io iu i non 
lo d n i ig i / / i 11 
710IH del l i v llT 
p u s o n ili ed i l i it \ty il si i v i /u 
c k u h i l i I V I i non ck 1 p id io t i 
n i n i n i t di t u t t o il s s t i m a di 
oi u n i i m i n t n p i o f e s s i >n i k ( on 
li )iln did i t t i co sul e l l ucam i 
to a l l a v o i o 

ì 

I spi i 
.i siimi mun 
d n o n i t i / / 1 
di 1 eoi I M O 

mi in serrata 
Solidarietà con autisti e fattorini in lotta per il contratto e contro le rappresagli0 — Provocazioni della polizia 
Decurtate le paghe ancho di 40.000 lire — Contro il notabile de, Zeppieri e altre aziende oggi sciopero e pro­
testa a Castro Pretorio — Paralizzato il Policlinico Gemelli — Si dimette il Consiglio di amministrazione dell'Eastman 

n l m u i 
ideila11 
ludi ni 

n o m i ni ) 

o ull 
il d i l l i 
I» i P 

( k u s 
IX 

i i t o m i li 
i 11 i m p i c c i 

[ionici u c i o 
i ip n i 11 ili i 
pai M l i n i io 

v i ( i 
( jutohiu L 

Hill 

11 

ci il i n c l i n i l i 

indici d o ne Ih 
Il l sposi 1 

P K K I un ilo d u 
i L.,1 d d l t n >0 

h i u i no t t e ta 
l i 

n t i n t e s i m t i « 
Uno a b i l i/ioi 

lo Si IO|l( il 

V .1 Ih I ])l 
i 0 \ 1 i 

( t il . un 
h / i a Poi i 
i H nli i h alle 
i p illnt t i i 
oi mi a v e v a n o t i c e v u t o I t I m o 

solici it u t i sono i ip o l i t i 

l a e i e goi i elei dmench nt 
d i l l e a u t o l m e i p i a al t i m 
se ioi e t o onr,\ pc i d u e u n a e 
ne 1,4 e i i imposta TII \iUu ' i 
i i enu i p idi onalc le d / i c n d t in 

f a l l i a \ i v TUO i t i t i i to i a i p i e s i 
gì e economiche , e s i n d a c a l i nei 
t o n f i o n u d t i d i p e n d e n t i in lol 
l i pei con t i i l t ) m z i o n i l 
1 ivo o i pt ì esc i a l i t o un idi 
f i l i t i p i s s u i u m i n c , u a i d i de 
pubb l i c i pote i cui s i e t t i il d o 
v u t d i n lm v t n n L I l u t i I i 
l i I bet l i d i si inpci o 

In p n t i c o h i ino lo si e d i 
s t i n t o in oue Lo a l t i g g i a n i n l o 
p u n o c a t o n o I p a d i o n t 
\ b i t ini \ e s p o h ì1 siL,noi Mbi 
ctni s i n d a c o di M a n / u n i i n e 
s i d e n t e d e l c o n s o t z o de l n i t o 
di C i v i t a v e c c h i a b i a n d e imi o 
di \ n d i t o l t i e s p o n i ite d e I l i 
s u d u e c h e sui i b a s e 

Wi m i l a l u e d e g ! <u is 
m i l a l u e de i f a t to i ini \ i h i c i n i 
i p p h c a ti a t t e n u t e i n h s c i o p e i o 

e m u l t e c h e ai 1 a a n o lino a d 
o l t i e 40 mi l a lue 1 « e, 
m oce is ione de o s c i o p e o it 
p a d t o n e h a d e c i s o p t t n l o i 
s o n o c o n t i t i 1 pi o p t i d it i d e m 
d a p p ' i c i n 11 sei i U T i '•e v i 
/ i 1 i cui s o i p e n s ont > i tT ì 
p r o g n m m i t n d u sinc1 te ih in 
m o d o d i non c o m p i o i «.Mere lo 
i t i i v o e l i n i t e n / i dei p t n 
d o l i l i sono s t a t , cos i co n p l e 
lame n t e abo l i t i 

\\ g i a v e m bil i io di \ l b i c m i 
la n s p o s t i < v e n u t i p i i n t a m c n 
t e d igli s t e s s i u t e n t i Ielle a u 
t o h n e i u n a l l i 17 Ì0 il chi 
l o m e t t o 12 de l l a v i i C a s s n 
ciuasi un m i g l i a i o di I t v o i l ' o n 
— opci il s t u d e n t i < i unpie 
g a l i h i n n o b loc t i to 11 pulì 
m a n del l i Nespo l i \ l b cmt im 
p e d e n d o lo io eh p i o s c g u u e -\n 
t i s l i e t a l l o n i l i de l l u i l o l m i a 
h a n n o n n m e d i a l a m e n t i sol d a 
n z / i t o c o n i m a n i f e s t a t i l i t p e i 
o i e e d m e ì p u l l m a n Mino n 
m a s t i su l c ig l io ci t i la s l i a d a 
ÌAÌ m a n i f e s t a z i o n e di p i o t e s l a e 
c o n l i n u t ta Imo a n o t t e L m u i 
v e n u t a bi ut a lme n t e la e e le i t 
g i u n t a in t u t z e m a ì h v o i a l o n 
h a n n o s i p u t o pe i p iù di u n o i a 
t e s innge i e la pi ov oc az ione 1 
d i p e n d e n t i in s c i o p e i o de l la \ l 
b i t mi t o m e di t u t t e le au lo l i 
l ice p i l l a l e — \ l \ ( / e ì i p i ( i t ) 
S \ K S \ \ \ I ' e t c o n l — M con 
cen t i a n o q u e s t a i m l t i n i a l l e 
9 ^ 0 m v i a l e C a s h o l ' i e t o n o pe i 
u n a m a n i f e s t a z i o n e eh pi ole st i 

C L E D C A — D a l 4 m^J,\o 
soo i in SCIOIXÌIO i 1 u o i a l o t ì 
d i l l a C L L D C V n i t i m o d o 
gli opc i u e gli i m p i e g a t i dol i i 
l a b b n c a t h e p i o d u t e t i a v u s o 
t i a t t i t e c h i m i e a m e n i e pe i le 
r i -)S c o n t i n u a n o l i lo l l a in 
li t p i c s a d i q u a l t i o a n n i in di 
t e s i de l p o s t o di l a v o i o D t 
q i n lido a a n n i fa la CI I DC \ 
e p a s s i t i so t to il c o n t t o l l o de l 
I I A I i l avo i iLOLI h a n n o sen i 
p i e sub i to a m i n a c i . i a c i t i l i 
chiUbUtd ch i lo s l i b i h m e n l o og 
gì infine h a n n o av u lo la c o n 
f e n n a c h e la C L E D C A il 10 g i 
gnu e c s b c i a o g n i a l t a n a p i o 
d u t t i v a 

1 a ch ius i l i i de l l a 01,1 D \ 
e t i n l o più gì n e s e si t o t •> 
clcia c h e la f a b b i i t a e a p p u n t o 
c o n l i o l l i t a d i u n e n t e di S t a t o 
l ~ \ l 

A L B E R G H I E R I - P i o s e g t i e 
c o n s u c c e s s o lo s c i o p e i o a t e m 
pò u i d e t e i m m a l o de i l avo i i t o n 
deg l i a l b e r g h i i o n i a tu L a s t e n 
s i o n e p i o c l a m a l i u n i t a l i ì m t n 
U d a CGII C1SL e U H I n 
\ i s to la p a i t c c t p a / i o t i e de i 
s i i i g i a n d e m a g g i o t a n z a dei 10 
m i l a l avo t i t o n del s e t t o t e Con 
q u e s ' a l o t t i 4I1 a l b e i g h i e n \ o 
gì uno cos t i m g e r c 1 p i d i o n i 1 
i i p iopo i e in m i s u i i pili 1 le 
i n il i e off( i t e f l i te dui in ( 

IH'Istituto Gramsci 

Quarto ciclo 
dei corsi 
su Lenin 

\ oriti di 15 m tggio alle 01 e 
IH Ì0 a\ia inizio il quaito ciclo 
dei cotsi oigani/zili dall Istilli 
to Ci imsci pei il (cnlenaiio del 
a inselli di I ermi 

Il e01 so tenuto dai piof An 
tomo Pesenh e de die ito il le 
mi « Ca Icona dell impeti ili 
sino in Cenni e le sue ìecenti 
miei pi dazioni * 

Il calcndat 10 pi e \ cele le se 
guenti U zioni ? dici di h man 
Q\O II dibattito siili imprnialismo 
puma del 1011 e la ìagione del 

saggio J> di I emn 1 enei ih 
2? mapaio CT Icona leninista 
del1 ìmpenahsn 0 vawi dì 29 
maoaìo l e modificazioni inter 
venute nella sttulluta dell ini 
pcriahsmo e il dibattito attuale 

il partito 
CONVOCAZIONI ~ Zona Ro­

ma Sud, presso la sezione Tor -
p lgna t laca , ore 15,30 segreter ia 
di zona, S G iovann i , 20 C D , 
Va l l e A u r e l l a , 19 C D (Rust l 
che l i ! ) , A u r e l l a , 21 

M U T I L A T I fc I N V A L I D I DI 
G U E R R A - I compagni mu t i 
la t i e Inva l id i d i guer ra sono 
convocat i In assemblea al le oro 
18 In Federazione Odg « Rln 
novo delle car iche associat ive 
d e l l ' A N M I G » 

ZONA ROMA NORD — Pas 
sare a r i t i r a r e mater ia le impor 
tante presso la seziono T n o n 
fate 

Il giorno 
O t g t ( 

( I H >i>) 
nei oh li 1 f in itfg 0 

Onom 1 h t o K< bt i l > 

Autoemoteca 
D 10 b j. K II 0111 ii ,gio pei a s 

i-,ti i o ul 1 1 i n s t a sul gli ic 
e 0 I l o h d 0 ori I ( c e h e 
a v t a l u o g o e h i 1 ) il 21 magX 0 
al P a l a z z o d e l l o S p o i t d o ' 
1 I UH «ai n ino m e s s i a d i s p o ­
s iz ione di lu t t i 10I010 e h e do­
rici i n n o il <• m g K n e l h g io r 
n a t a eh d o m a n i pi e s s o il Cen 
n o t i a s f u s i o n a k de la C i t i d e l 

o s p e d i l c S u l l o S p i n t o ( in 
g l o s s o via d e i P e n i t i n / m i ) 

Il s uiL.no imo i sse e don i to 
d t lh [ie 1 sone di t l a ( o m p i e n 
I n 1 18 
'1 con 1 
n i to i 1) 

1 dO 
HltOI 1// 1/IOIK (li 1 £( 

IH 

Bottega 
dell'Immagino 

SttMii alle ?\ 10 alh Bnt 
lega dell Immagino » ni vn " 
Stefano del Cacco sai 1 pioiet 
lato il documentano « Chiog 
già un nino diffìcile * di 
Fianco rampgoHo COMIC CO 
lombo Gioigio Magislei Toni 
Nicohni Seguii \ un dibattito 
sul tema «Dilla fotogiafia «1 
cinema » 

Lutto 
Si e s p e n l 1 il! et i di i l inn i 

C a i c l m i I n i m i e in C ts 1 1 Al 
f i(l n m p a g n o 1 up ( al 
I u n u 1 le c o n d o g l i a n z a 
de l l l ' iu lH 

ih t ili 1 
d le il 
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\ 1 1K 1 e ci u n ini 1 
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te del i U O I H 0 dt 1 S i c i o C 1 ) 
i o in r i spos i 1 il ili g^ 1 
I I K I I ' O cieli u n n i i i i l i i / i o n (Me 
111 1 e n l i u t a l a di i c c e t l 1 e 

un a i i l i o i o i ippie st ni 1 H 
de i ciipt uden t i 01 i a i t a dt n 
n ni 1 ih 1 de 1 lipt 1 i< 1 1 1 >1 

Cerne i 1 11 1 rupi 111 T ini 1 
e s1 11/ i ck U u io ( i t to ( 0 i t i 
to sc iup i 1 in m i n i o t i p i t e i 11 
li u i o i p t t m u 11 e 1 it< 11 
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1 1 I n l ' i 1 
1 ) n il 1 1 1 

- 11 e 
die 1 ( 
i l i d i l 

• BALTE 
* É * w i f a i 

Morte di Danton 

e Stuarda 

all'Opera 
i h b 

ippi 

li e i hccMin 1 11- i l» 
a l l e t[ti n l c sci ili 
78) ( I a mo t tt_ di 

di C o U f t t t c l voii I l 
n i n i M i c s l t 1 t o n i c i l t t o t c e 
( i i i t l l o i i Bi t ino l ì i t l o l t - l h He 
Ki 1 di M i n o Mis 1 oli l u i u di 
U l t o O l i o M tes t i o de l d i o 
i u l l i o Bon i I n t i i p i t t i M i n o 
B isiol 1 Sei f i o l e d t s t o f tu 
t p i H Vi H i 1 Aid > Bei o 1 
\ l t in h o M ititi i h n 1 Ri / o 

b n i n n i l i n i n P u ( , l u s e M i 
n i C l i n i 1 I ( 1 n mei i C id 111 
M l \ i n i C i s u s e t l h Hit 1 Hi / / i 
ì t i e d t l o m n i iso I 1 a s t a t i t i 01 
g i o Oncfali G i b n e l L Dt J i Us 

TEATRI 
DEI SATIRI (Tel 51(1 311) 

Mie 21 10 u l t i m i s e t t i m a n a la 
C n Del C i c h i n n o p i e s e t tT 

S e n / i s u i t i In p a r a d i s o » di 
A TtiLf l ì c g n de l l l u t o n 

L I I S I O ( T e l 41)^114) 
Al le 21 1» pei II P i e m i o I t o m i 
70 1 tes t» tilt a 111 « c l i n / L il 1 
m u n t o d n e t l e d a I l e i bei t J 
D 1 S i l i t 

r i L M S I U D I O '70 ( V i a O i t l 
d ' A I I b c r t 1 C Tel 6lS0 4fa4) 
Al le 18 10 ?0 10 22 ì() C i n e m a 
t n d u t g i o u n d II i l n n o 1 11 
s o n i l i d i Bt b o l i e f i m i 
pi ag i a m m i S u m m e i li i p p e -
n in t , i s \ d i I m i t i l a 

I O I K S 1 U U I O 
Alle ?2 t P i i n n R n s a e g m d i 
m u s i m p o p o l i l i p i c h e n t n 
O t e l l o P i o f i / 1 0 in S t o r i e e 
li g g e i u l t d i l Suri » 

I L P U H ( V i a d e i b a l l i m i *i6 • 
T e l 5810721) 
Al le 22 30 « N e i l a n n o d e l s i ­
g n o r i n o » c o n L F i o r i n i E 
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Ancora WÌ iilm degli 
Siali Unili nullo 

schermo del Festival 

uerra pacioc 
19 n • w 

„ i antieroi! 
Più scanzonato che satirico il film di Robert Àllmati - Lan­

guido esordio tunisino con « Una storia così semplice » D a l n o s t r o i n v i a t o 

C W M S 12 
Con Dimmi e ho mi uni In 

nio Moon di Otto Preminoti 
11 oli un nari ci ai e i a irostiato 
leu il suo i cerino i olio ci]) 
pena ) infrenato Oggi coi 
M tSf/ — che guarda caso d 
proda in rial fratello minare 
di Punungcr Ingo ci ha 
offerto uno scorcio delie mio 
ve strade su cui l industria 
dei cinema ci oltre Oceano si 
sta muoi endo sprecjnichcatez 
za i erbale e usuale dismvol 
tuia estrema nel deserti ere 
drammaticamente o ironica 
TU( nte la soc icta e i suoi 
istituti Va attenzione e ra 
io rarissimo die la enti 
ca inietta e cor)oda le basi 
stesse del sistema 

( erto in Ital a ci sarebbe 
da and ut in galera solo a 
peisaie di pioporie una pit 

i fina co i (p attese a e blatte 
in ; eh ila i it t milit ut la i 
cfìa M \S1Ì noi e ne Mnbi e 
\i imi Smeliceli Ho pitaì oi i < 

| u spedate <l n iti cp < datemi 
j pò J nsped ili in epa tione 

e situato noi lunqi cicil fieni 
te durante hi guarà di Co 
ÌCCI ( il •) J) \ i si lai m a mai 

lo a taglio e a e uè ne ila 
icsta pure il tempo per il 
mangiare il bete l amoie qli 
scherzi il gioco 7 due perso 
naqqi cariali H wkejjc 
e l rapper sono dui begli 
arnesi senza rispetto per nes 
siiim IlanK uè in particola 
re intìcccia una idemone con 
la più graznsa delle ai siiia 
rie il tencn'e Dish ma non 
esita a infilale costei nel let 
lo di « Cassiodoio > un acuii 
sta sitpodotato eppuu in ri 
w pi uhc e mi iuta di cu eie 
tt ncìen e 011 o i suedi ( as 
siodow > ha d<>ciso cu uccide) 

Le canzoni di 
Trincale nei 

paese 

La scomparsa 

dei jazzista 

Joiinny Hodges 
M W U)RK 12 

Jolif m HX1L,C- uno d( i u 
grand s i \ i to eh i i / / rl< ^ 
anni i IOK C morto in M o ì 
calo -ia un ali icco e i d ico 
menti si tto\ m chi di.nl sta 
\ \ cna sos inUiUc T in e d i i l 
meno quii anta eia ano de nomi 
pm fanosi do! j i / / incornigli 
bi!o intcìi">ieie ^ttl i pi itica 
metile da sciupi e dei \ a u coni 
plessi di Dillo Ll'im*tfn che lo 
a \ e \ i sempic voluto i l <- io d m 
00 in tutte le sue loimi/ioni 

Hoci^es — per gli anici e 'li 
ammudtoii « H ibh t * (il coni 
% io) - e n n ilo A C inibì idj*i 
nel M ìssadui'.e ts il }Ì limi > 
del 1%6 Come tulli i L,I indi 
del j a / / cj,h tu un lutodidilt i 
nel se iso più e >mp ( to de h pi 
roli » niu e 11 d i' i u n i e 
senzii 'ninite '-poni mei 

? UHI so ìppcna adoles onte fi 
m colio 1 bi u i i )i 11( (I e! 
fatiLi^Uco ino uln S dnf \ liei he 
# i dolio il suo |ii ino ^i ilo 
no e quel dono l i un mh il i 
de lh hi i ni i e PI i ,. i f i i 
to \ so \i ut due i r n 
f)2fl d >po m i r u m ' o de 
le Poi m i / oni i) il i \ J_, i t. i 
ti i ì ] i it i st ibih n oi p 
£ni i eoli D ike ' HuiL in che 
To \olle pei ciuai int inni il suo 
tnneo F it t i i c a / i o n o pei uni 
b i o u pi icntes eli e nqin mn i 
pai In r d i pi imi min d i ! de 
tonino )() u ì pi i ido ì e i 
Ilodpr^ Li nt< 11 i ntun i on i 
suo comp'o o « H i h b 1 » i n 
1 t-.c o P u ! 0 i n M I C I d 
\ eiinc gì inde muco o t i c che 
pi ine. i ilo e Ihboi i tole » 

Con 1 o u h o s t n di D ike I 1 
linqton e^,n n st dee ni d 
dischi di cuoi ne su crosso ri 
g)l \ a scio per £ i s pe irl a 
£&), ìconoscimenti un mimi 

r i lent ia to in questi gioì ni 
eU Mosca il cant istoiic I l a n 
co l i lucale dopo a \ c i cffcL 
Unto una b i c \ e tournee nel 
l Unione Sovietica m occasio 
ne delle ce leb ia / iom del con 
tenar io di Lenin e la festa 
del ] Maggio 

I J\\ h i p r e s e n t i i ) le sue 
b di ite pò itico so la Li i i enin 
piarlo i!la p i e s c n / a di qu isi 
\in mig l ino di pei ione r u l l i 
t isa cidi \mici / i i I t i l o V n i c , 
ti ì Sono miei u n iti incili 
p u f t e b i soii t toii e n g i l del 
1 LKSS i quali hanno molt i 
a p p i è / / i t o le sue b i l i t e che 
\em\ano i HiodoUe d i u n i 
sintesi ni Imuu i niss i ilTu e IK 
gli i coltatel i i v e s s c i o u n i 
cln i ta u s i me del lem i ti a l 
t i t o da l i inc i l e di \ oli i m 
\ olla 

L,$ i ha npe tu to dopo pochi 
giorni lo stesso spettacolo alla 
C i i dell \ m u i i i a eh Mosca 
dove ha t iscosio ippl ui^i sc io 
sci inti sopì at tuilo pei la bai 
leda di Aiolà e 11 \h iidnnaìe 

li imiri ilo lo speli ie lo il 
e mlas to i ie e st ito un i i do lo­
gli studi di H i ho Wosi i dove 
e si Uo inU i v i t ito o l h i i l 
p iposto ii [adi 11 coli d n i il 
su l | ( ( dui 

Vi i ilm ntc 11 in ile ti n i 
m le e in i ci u u ni i i ci i 
su i chit ii i i e u){ i ne i nu i 
t ien [x>p > i i IH le C i < de! 
Popolo dui mie le n m le l i 
/ioni e cltot di ci md i u i MJII 
do contubulo die tot e de i M 
voi iloi i cicmoci itici \ I n o i 
no dui mie una iiiaiiiltst i/io 
ne in t imoet i dista m P11/ /1 
de 11 1 Hepubblu 1 oc,!i li \ n 
scosso un \ iv i ne c=so I i 
SÌ milito egli si t ìde 1 1 i< 
1 L m b u a e nelle M ne 1 e pe 1 
p il i n d i t e m Sv i//( 1 1 
Un e anc 01 1 un i v dt 1 il 
0 1 n u l o agli etnici 1 
h mi atlme he v cu ino 1 
a votaie pei il PCI 

M Lt \ r O I O n ile riti 

ionie un * n ,utaf » a 1 losca 

pn 
liuto 

I i l i t 

M e Jìaiikeuc eviene fa passa 
re cosi la vacilla queuide pur 
tutti qh amie 1 ai ialina a 'e 
brolo aitai no a coìu (in <u 
de di marne (ejii e stata pie 
cuiata a tal fine una pillai 1 
affatto innocua) la più nu 
dente eh Ile « ultimi cene Pc 
santissimi Ini binimi} homi 1 
pei aejaetta la mima capo 11 
fcrmwiei fanatica della dwi 
sa e del leqolamento il cu 
sodalizio etotieo spuitual 
con un ciurli)go maniaco id 
gioso uene pubblicizzato « i t 
presa diletta» attreneiso la 
icidio da campo e le cui fa 
iezie intime lenqona pu ttn 
di date ni spettacolo (duran 
te la doccia) a una consieh 
letale pente delia comunità 
Un viaggio m Giappone do 
ic sono dilaniati pei un de 
incito iute 11 e nifi sui titillo eh 
un pollami 11 cui pe 1 IH Ite a 
li end me e 1 tappe 1 dì ani} i a 
ÌÌ il quaeho delle U 1 > ins ) 
lenti attività tornali al 

MASfI una pentita di iiigbi) 
aigcuuz atei (e unta con le 
lettile scommesse) pu coni 
piacere il qcnuale quinto in 
1 isitei di 1 i ne consocia 
i intangibilità dei no In cioi 
(o anticioi se piefeule) 1 
(piali poi finalmente uuitie 
ranno in potila non enza un 
bui ido di malinconia 

Duetto da Rabat Allineili 
su una stencqtpaliua di kmq 
1 aidtier Ir ispnata a un 
romanzo eh Iiuiiaul Hooke-r 
MASI! e un filn ci >po tutto 
più scanzonato che scita ito 
piti non esente da una t e i 
ta fianliunazionc ai eckiotna 
ha la sua grò sa e umfi 
talliti lunata naiialua 
111 quella iicoircnle immaqi 
ne citila sala opuatoua sor 
ta di macelleria (u predoni! 
na il color rosso chi sangue) 
doi e 1 pwtcìqvusti s-iolqona 
la loia opera con distaccato 
professionismo come artiqta 
111 espelli 0 bicni batteqcu F 
iuttai ici epiesta queria (e qua 
le queiia) finisce pi 1 essti 
giudicata pia sul piano dd 
« buon gusto» che su alili e 
decisiti Let stessa loigcui'a 
dei lapparti umani che Inai a 
ta con indubbia efficacia ha 
del resto il suo lisce nello 
« stato di necessita > in cui 
la bicenda ha luogo Donde 
(elidente limite della de 
nuncia 

Alla conferenza stampa se 
gitila alla pi eiezione di 
MASH che ha confermato qui 
il successo ottenuto negli Sta 
ti Uniti eiano presenti con ie 
gista e produltoie le due ai 
luci principali Salii) hellei 
m-an e Jo Ann Pfluq mancai a 
no iniece 1 due straoidincu 1 ai 
tori Donald Sutherland ed DI 
liot donici Pinancai a pei un 
equivoco (st e detto) lo sce 
negqiatoie Ring 1 ai cine r j r 
d i e pure e giunto qui a Ceni 
nes Peccato giacche — come 
er iscutto nelle «liste nei e* 
hoUipLoociianc ali epoca delia 

t caccia alle stiecjhe — ai teb 
be fot se potuto raccontai ci 
qualcosa di inlciessaiik 

Accanto alla stiapotente ci 
nematoqrada ameiicana ha 
fatto oggi capolino una picco 
la e nuova quella tunisina 
con Una s tona cosi semplice 
di Abdeliatif Ben Animar Vi 
si recconta eh un giovane ci 
neasta Chemsedelnie che vuol 
ignare» un documentano su 
gh operai del suo paese cmi 
qrati ni Liuopa e fuma per 
abbandonale l impiesa La sua 
disi nasce opiattutlo dal chf 
fiale rappoito con ia fidati 
zaìa fiatici e che lo ha )aq 
giunto a limisi ma non ne 

Ottantasei opere 

al Premio Riccione 
RICC IONI P 

Ottint isei opeic di niloi 1 
tahani conc 0110110 a Ih vcnli 

qiidttiosimi cdi/ione d d P o m o 
-•i/ion de R ccione per in opo 
11 dt imm dica II pioni ) 

Tiancesco Reita//otn » di un 
milione di I t o ed 1 pi orni oi 
feiti d i l Mmisteio del in 1 
sino chi Comune di ìc m o n e 
e chi! I nto piownci 10 (Ut T i 

ino eh Poi ! s 11 inno 1 so 
finiti il *M -, ueno ni e o d 
un 1 nmiife t i/ionc d TI * d i 
11 commi ione u u\ 1! co 
compost 1 ei 1 Miss mi) 1) 1 s 
Odo udo Me mi ( » e, n ( 11/ 
/ > l f i n i M i n { U ni n 
K ni, ceto 11 olili \ 1 11 Mi 
J i f in H 11/1 M i t o ( ot 
c o P 1 e 1 / ) I h i n n i 
Mn 0 H 1 11 ido Mi / > S A 
pi 11 \ U I 0 f I h n H 
e 1 un se t t ino 

Mark Lester 

in un film giallo 
I 0 \ I )1 \ 

n i l 1 ri < 1 n i n u 1 
h i t u do 1 111 0 II i 1 
«.IffU) 11 1 f 1 1 M i 1 ìt u 

I T U I p ( t( 1 0/ l 
e ho t 1 1 it 11 nt 1 * 1 M 1 t 
l < sti 1 fic ul IK n 1 1 
fii 1 1 1 IL. 17/ i ho ( 1 1 1 li 
1 e 1 et ì rei li d i 
e n obi* v "1 e d i 1 n i ( 
un d p ornai co ati in eio 

se e a inteqiaisi ni quella di 
letsa ledila \nciioqa e usi si 
111 h a d liti e udì fio I ape 
icno lltniuel t uà maghi Sia 
l ambiente liaidiesi di Che in 
stridine sia gì elio pioletaiiu 
di llatmd h q iti ad antichi 
ti adi unii con') ibuiseono ad 
ace u seeii l UH oinutin abilita 
\d aqqicncire il (fiamma ce 

co poi il suicidio delia soid 
la di Cliemsedchne ì\el film 
si ufiettano dunque temi di 
una qualche consistenza 0 ti 
piata ma nell affiontcnli il 
legista e anche pn> ictuen 
te e timido del suo pei sonag 
qio e la corica pioblemaliea 
si annulla in una fai ma di 
lappi esaltazione languida ed 
estenuata debili ice dei model 
li citltiucih anopei 

lieti alila e aratici mozione 
nu lancile popolate e nel cine 
ma bui liiano di 1 ut a e 
stalo fottuto un nuoto caspi 
tuo esempio e011 \ al ienista 
di \ei 011 Pucna Dis Santos 
Va essendo finita assai taidi 
ia p oiezione ve ne paiìeie 
ma domani Vi palleremo an 
che delle accoglienze che sa 
ialino usuiate al nostro Me 
tello e del fioncesc Hoa Ruth 
che gli si afftaliche) a nella 
qucnl ultima giornata del Pe 
stnal 

Strepitoso successo a Roma 

La Makeba: 
una forza 

della natura 

Aggeo Savioli 

Costituito un segretariato internazionale 

Un ente euro 

C V W S V 
I e Usex 1 i/iom elei 1 ivoi ito 

11 dello <-pottico!o eli I 1 inen 
lt di t Belg o Gì in B 11 igna 
Sv o / n e Noi v 01*11 11 mite 1 
Cmnes per iff iontno 1 pioble 
nu td i t i v i ai 1 ispettivi picsi e 
queUi supei m/ionah che nasco 
no dal! appu tenen /1 al MCC di 
alcuni paesi p dalla Tutina ade 
sione eh alti hanno d ciso di 
1 enclei 0 opeiativo il Segietaim 
to inteina/ionale dei lavoratoli 
dello spctlicolo — le cui basi 
sono state gettate a I ondi a 
nelli ìiumone del m n / o 19f>9 — 
con lo seguenti decisioni 

1) Ogni paese per propuo 
conto e d accordo con tutti 
nvolgeia i l ptopuo governo h 
iiehiesta che il cinema nelh 
sua mlegi alita corno fatto cui 
( n u l e ailistico economico e fi 
r ian/m 10 divenga malena di 
pubblica utilità 

2) Pei quanto n g u i t d a 1 pne 

s ìde teiil il MI ( nessuni de 
ci one e dn et v 1 dovi a esse 10 
pi osa 1 Bi u\clles pei quanto 
1 ^ i n i d i lo spettacolo m gene 
1 ile son/ i l i consult i/ione e 
il p u c i e dei h v o n t o n elei pio 
si inleiossìti e del S e c c h i l a 
to intcìn i/1011 de dei lavoiaton 

I h v o n ch\ concesso conclu 
sosi leu a Cain i s si sono s\ol 
ti con la piesen/a di 1 appi e 
sentititi di i l t n picsi e piecisa 
mente Roinann Ungheua 
I J I S ^ Repubhlici Demociatica 
ledesca che hanno poi Ulto il 
loio contiibuto pei una collabo 
ìa/ione nitetnazionale che nel 
1 infoi esse dei l ivoiaton dello 
spetticelo supen ogni b a m e i a 
e diffoienza di istituzioni na/io 
nati 

l i delcgi7one i t i l n m eia 
compo t i di Otol'o \ngel \ r 
mldo Phteiot i Dmlo (oniotti 
\ micio De Iton? Seh isti ino 
P n i s Giotgio Iientin 

«Fiesta gitana» 
al Premio Roma 

\1 Piomio Beimi e di scolii 
il 1 fi imeneo non (niello edul 
coi ito e sodsiic ilo icl uso tu 
nshco e conimele 1 ile Si t u l l i 
del ti micino autentico g ì 
1 mtito il c< nto nei cento d \ 
Ih In 11 l'i 1 Sih 1 d u ni ri e un 
d m/1 01 ( n >n ( nomine no sp i 
,mu! ) ni 1 il iitol ne d un 1 
e is i di ( h ( I 1 111 01 mei 1 Di Sii 
v i e 11111111101 ito pazzo dt 11 i 
d 111/1 popol 11 e auteiilie i ne e 
un eonusuloic ed un espello 1 
MIOI bilie tini ( 1 suoi minit i 
li h 1 >-cov ili nei luoghi pili 111 
pons ili del h Sp tc.111 e con m i n 
f i l ic i h i messo insieme questi 
(ompijmii d u dopo il suo dt 
butto li Sidrileis ttdls di I on 
cln e uuscito i suicl issare 
pei sino il fimoso Vitonio 

In I ifi(ci cutanei e e modo di 
i m m u n e 1 niigliou e pai gio 
v un miei pioti di uni ttadi/10 
ne seco! ne falla 11\ 1 voi e i t t i i 
voi so 1 oloi 1 Imi 0 suoni 
che sono 1 espi cs*. one ru i ca t i 

di un mondo s ingolue sensui 
le e poetico 

Nn uiplo de Tu m i 0 un 
cintante TI une IH 1 < In e mi 1 1 
suoi f md inu i on l 111 sin 
( t u se tisi' il ( Ioni mi eh quei 
i,i ugnili li ozz il eli o^M spi s 
so senio sp ie( 1 ili pe 1 I hmen 
c i P di i S il li pimi 1 e m 
l mU mocìul 1 h sin •, iet is t> 
ci n vo< e 1 hi 11 i ti igi ime nte 
e spie ssiv 1 I ino danz iloie 
C11110 e t z un i tee nu i 
IDI mio ili le uo / ip ile i 
do 1 ri un 1 p 1 u u t 1 ( spi i 

vi l i m i l i t, neh ic ( 
eli ni 1 11 t gli u ih se hi d C 11 
nini ( is 111 ubios D iloit s \m i 
v 1 h i IH s uiuue lo stesso 
s ICIO f ioe i di su 1 snidi 1 11 
gì meli ( u un n \ni i\ 1 11 pub 
bino uinuins h i seguito e in 
die 11/ one il Hnh 1110 indi ivo 
1 ilo d qucsl 1 111 t i neoinpi 
1 ih ( / < la a l'i a 1 u ip 
p 111 1 non sotu m UH ili 

vice 

Festival del film sportivo a Budapest 
Bt 1)\PI SI 1 

! 11 c u 0 i Buelipest d 1 i tu 1 1 1 i/ ( 1 1 I li n sp »i 
l l i e i IOIDI ih si e gì 1 iti ( ni 1 1 pi < e od ni d u si m 
s\ ti 1 ( 01(1111 ci \mpcz/o < i ( 1 e 1 >b 

Il I vi 1 o t t i m i / / i o eh 1 t IH o si coi I idi 1 1 s d i i > H 
\ i il Uè pino volli pu*- 111 1 I i 1 l 1 HI 1 11 

un i ILU 1 ncomcli ii,g u p 1 IL 1 < > e 1 
u v 1 mi il p< tiv 1 

Sammy Davis Jr. si è sposato 
n o i m \ o o n d 

Il < 1 i' 1 1 e ittoie S imun Div <; li In s " do cu 1 1 1 
K\O ' 1 una L t H O b i l loun i negi 1 h >> m i \it iv e C >i 

M n n n Div s Ji che ha II mi si eia spositn in noce-
l o i / i a le d i e volto II suo s c o i n o inU moti io n i n i e 

1 svedese May But t e«ra terminato con un d n o u i o noi dicembie 1968 

I) 1 duo inni I 1 meo 1 onl \ 
11 1 11 1 guiv i 1! s i^no eli pio 
se ut ne Mn 1 im M il eb i al 
pubblico ioni ino fin ìlmcii 'e il 
e ilpo gli e 1 usc i to e cosi ib 
in uno poluto isco11 n e ci il vi 
v 1 pei il < M ìggio del Sisti 
n i li gì i n d i s s i m i e ini mie 
il i ic u n 

I a M iKeb 1 e un 11 tista ns 
soluta che stugge ui ogni 
classiftc 1/10110 Noi s u i c i n t o 
ci sono elementi di 11 / / di 
pop di blues di foli- cii n t m o 
ifto ciib ino di music 1 coli i 

e di mih c i le fgci i inche 
entelli pui comnicic 1 ile) n n 
h sintesi che ne 1 siilt i non 
e fiotto di u n i cele ( l ie i opc 
1 izione a postatoli noi se 11 
luinio clic l ì su 1 \ oce e p i l i 
ti ice di un l i t e e di u n i v ìsio 
ne dell i le ili 1 — mtiduss imc 
e p ine t mio i l l u d i — ohe 
pteesistev mo ilio l onne con 
le quali oggi sono stoi i c m u n 
te costi clte a manifestai si per 
r i u s c n e accessibili al pubblico 
model no 

M m a i n M ikeba e dotala di 
un limbi 0 di poneh iute bel 
lezza in tutti 1 legist i 1 e di 
una tecnica sti l o i d i n i u a ohe 
le pei mette eh a t t i o n i a i e i 
passaggi più ai chi e gli 
« s m o i / i n d i » — lepentmi 0 

g iadua l i — più suggestivi e 
se da una pa t t e ì iesce ad ot 
tenete elfeltt speciali e in 
che pi ileali come lo «schioc­
c o » (senza a l l e i n e 1 ernis 
sione) 0 come 1 allucinante 
n t i n i / / i/ione del 1 e spno dal 
l a l t i a ha l i e ipacit i p i o p m 
dei g landi inlcipiet i di « ì e 
eiUwe c a n t a n d o » cioè di co 
al teie ed i l lumini lo tutte le 
sfuma Lui e del tes to lotici a n o 
Pei questo ilcune suo canzoni 
ìaggiungono 1 intensità poetica 
dei liede) chss io i e non e i e 
baino di s c a n d i l i / z a i e nes 

suno se diciamo che quando 
h Mikoba p inna di c i n t a i 
le s p i e g i v i al pubblico le sue 
can/om nienti e il complessi 
no oichest i de 1 accompagna 
va 111 sottofondo più di una 
volta si imo meliti col pen 
s c i o nientemeno che ilio 
spiedigcsanq s d i o e n b e i g h n 
no 

Ci S Hebbe poi molto d i d u o 
sul u p e d o n o dell n t i s t i i f n 
t a n a il qu ile «ma711 d i l l e 
semplici I m e n i canzoni popò 
l u i che p i l l a n o d o l i a m o l e e 
delle bellezze n i t u n l i a que 1 
ìe che s ino ospiessione de l l i 
h l t i e dell i spua7ione Mia li 
beit 1 0 i l i 1 I n t e l l i n z i dei pò 
poh oppi essi di tutto il moti 
do temi ì t qu ih siamo co 
m e ovvio p u t i c o l n niente 
sens bili m i sui q u i h non in 
sisti imo pei che ci od n i n o che 
dell e sempla le impegno d e l h 
Makebi 11 questa dilezione 1 
n i iti lett 111 si ino gì i i b b \ 
st m / 1 mini mi t i 

II successo dei due leciteti 
i l S I n i e s Uo li ioni ile 
tt 1 e 11 ito ed eniozion ilo eli 
un 11 ist 1 clic e un iute ut ic 1 
t >i/„i di 11 t dui i 1 p ibbl eo 
li 1 m in h l i i con ins sk 11/1 
1 e iloit tutt 1 il s io t iltus i 
sino d i 1 Uti 1 se i i v iho 
1 e one 11 lui o c q 1 ind i il 

p u ) 1 1 e il il 1 1 t un pe / 
ZO 1 I pf tt Ut s i pi )SCt ino 
pei un nu ivo bi Min un M 1 
1 eh 1 1 1 qu ik 11 1 t 1 1 1 ive 
l t 1 p m h i 11 i e is i 

I ì (r 1 n ( U 1 1 1 1 1 dt 11 1 in 
t u t e e 11 111 I L s u i 1 
Mi HI i p i il M d 1 t is 1 » 
eh Pi U 

vice 
\clla f 0 M 11 M i k e b i 

dui info il p m i \ c i t i i * al 
Sistina 

Programmi Rai-Tv 

mercoledì 13 
TV nazionale 
9 30 Lezioni 
Francoso ililiano gengia 
fin educazione civica 
tPimolccnicn 

12,30 Antolofjla (Il vaporo 
LUalid dei dulci t i 
(9 puntata) 

13 00 HP settlmanalo dsl 

motore 

13 30 Teleqlornale 

14 30 TVS risponde 

15 00 Rppllca delle lezio­

ni del mattino 

17 00 II p i e s e di Glocaqlò 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV del ragazzi 
I l club del teatio 

18 45 Angoli di Francia 

19,15 Sape re 
La natura e l'uomo 
(3 puntata) 

19,45 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro e 

dell economia • Oggi al 

Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 L u o m o e II mare 
Questa puntata del docu 
mentano è dedicata alla 
vita degli elefanti mai un 
che non è cambiata da 
venti milioni di anni a 
questa parte 

22 00 Tribuna e le t to ra le 
Confionto di opinioni (DO 
PSI, PSIUP PDIUM) 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10 00 r i lm {Por Roma e 

zone col leqi to) 
t Montp n n isso i di Jic 
quos Bi ckei 

19 00 Corso di (nqleso 

21 00 Teleqioinale 

21 15 Vito vendu te 
I ilm Regia di Hcniy 
Genige Clouzot Picsenta 
7ione di Gian I mgi Rondi 
Inteipi eli Yves Mont md 
Cheli l o Viriel TI film 
ti a t t i della vita dura e 
moili lmcnte peiicolosa dei 
camionisti che in Cin te 
mala ti ispoil ino e meli) 
di din uniti Questi volli 
si ti HI i di pollaio il ca 
nco nelh /on i ove divini 
p i un incendio Li coi sa 
dei camionisti voi so la 
nini le lentie i] tilm teso 
e ciispeiito 

Yves Montand 

Radio 1° 
Giornate radloi oro 7, Si 

IO, 12 13, 14, 15, 17, 20 , 
23 6 30i Mnt lu t ino musicala! 
7 10 Taccuino muslcaloi 7 30i 
Musica osproflsoi 7 <Ì5I lor i 
al Parlamento, 8 30i Un di* 
sco por I cslaloi Ot Voi od ioj 
11 30 L i fludlo por lo Scuo­
le 12 10 ConlriippuiitO 12 38i 
Giorno por giorno) 1243 t Qua 
Urilo'jMo 13 15 U rodio In 
casi voBtroj 14 Buon pò ma­
rinalo 16i ProaronitiiD p i r I 
piccoli) 1G 20i Per uol gio­
vani! 17 45 Un disco por 
I culate 18t Clalu 18 20 Cur-
ne>I musicale 18 35i l lol la cha 
lavora 18 45 Pomta di SUCCOK-
al 19i sui nostri mercati) 
19 05 Musica 7) 19 30i LUIIB* 
park) 20,15i Ascolta, a) ra 
sarà 20 20 < I l mondo dio* 
tro l'angolo »| 21,30i Tutto 
Boctliovcnj 22i Tribune oiot 
tornio 

Radio 2° 
Giornale rodioi oro 6,23, 

7 30, 8 30 9 30 10 30, 
11 30 12 30 13 30 15 30 
16 *0 17 30 18 30 19 30 
22 24 6 II mattiniere! 7 43i 
Billardlno o tempo di musico) 
8 09 Buon viagylo; 8 14i Mu 
sica espresso 8 40 I prola 
(jonisli 9 Un disco por 1 osto 
te 9 40 Slqnort l orchestrai 
10 « Lo avventuro del dottor 
Wcsilalte o 10 15t Un disco 
per l'osiate, 10 35 Glilamnta 
Roma 3131) 13 25t H o r i to 
ma, 13* Un disco per I estate) 
13 45 Quadrante! 14 OSt 
Julto boxi 13i L'ospito dol po-
mcrfggloi 15,19) Mot iv i scelti 
per vol i 15 40 I I Giornale d i 
bordo 16 Pomeridiana: 10 35i 
Pomeridiana 17,35 Classo unt­
e l i 17,55 Aporit lvo In musica) \ 
18 50 Stasera slamo ospiti 

di 19 05 Quando la gente 
canta, 19 55 Quadritoglloi 
20 10 II mondo dell operi) 
21 15 I I saltuario 21 35) 
Pina Pono 2? 10 Poltroni»»! 
mai 22 43 a Un avvnnlura e 
Budapest» 23 Ob Musica log 
gora 

Radio .T 
Oro 10 Concerto di apertu 

ra 10 45 Le sintomo di Ho-
negger, 1 1 4 0 Musiche Italia 
no d oggi 12 20 II Novcctm 
to storico, 14 Piccolo mondo 
musicale 14 30 Melodramma 
in sintesi 15 30 Ritratto d au 
tore 16 Musiche di Tolomannj 
17 40 Musico fuori schomai 
18 Notizio dol Terzo, 18 30t 
Musica leggera 211 II Giornale: 
del Terzo, 22 20 Rivista dello 
riviste 

Controcanale 
GIOVANI r SOCIETÀ -Non 
è molto tacite troiai e in 
Feisone senni che escano 
decisami nte dati individuale 
o dell episodico e t isalne con 
qualche pi e asiane alle cause 
più gena ah (sociali) dei pio 
blemi « fallitila!i » che la iti 
brtea settimanalmente affion 
ta Tanto più appai e tute 
lessante il servizio Ragazze 
difficili fumato da Alessan 
dio Cane e Giuditta Rinateti 
Gli autoii (e ia ricantato 
che Cane è uno dei registi 
die hanno tatto pai te dt ila 
ristiettn iosa degli « speri 
mentaìi» pi esentati qualche 
settimana fa) hanno infatti 
affrontato \n atgomenlo che 
sulla stampa ha ti ovato già 
ampio spazio di denuncia ma 
che ratamente si e affac 
ciato alla nostia 7V (se fac 
ciamo eu estone ci sembra 
di TV?) il modo In cui fun 

stonano gli istituti di uccia 
cantone in Italia 

Il saiuw ha pieso spini 
to da un fatto di cu naca la 
ptotcsta delle iaga<. e uco 
mate al «Buon Pastoie» di 
ì olino T di q tt si e mosso 
pei analizzale le cause che 
pollano migliaia dt gioì ani 
ni concimili istituti Calo 
sotto questo aspetto sé aiu 
ta la sensazione die gh au 
tot abbiano proceduto con 
estiema cautela quasi temen 
do di ami ai e fino alle ostie 
me ((inclusioni della loia in 
da gì ne 1 itttcìbia in più di 
una clichiataptone t emerso il 
momento disciiminanic (\el 
In condizione sociale e quin 
di della condizione oggettiva 
(di class-C diremmo anche 
st il set Lizio non lo ha detto) 
da cui nastono i piricsi « gio 
i ani difficili» ospiti dell i 
stituto II uippoilo fra que 

i i i i i i i i i i i g i i i M i H i H i M i t i i i i H i i i i i i i i i i i M H i i H n i n n i l i i n m i n 

VACANZE LIETE 
RIMINl PENSIONE TANIA, Via 
Pietro do Rimini è, tei 2-U34 
vicinissima mare tranquilla cu 
Cina familiare pre7zi modici In 
terpellateci Gestione propria 

VISERBA Di RIMINl HOTEL 
JET Tel 38 231 Nuovissima co 
slru7ione sul mare Camere con 
servizi Balcone Ascensore 
<\ppartamentim Prezzi veiamen 
te specialissimi Interpellateci 

PENSIONE ADELAIDE CATTO 
LICA te) 61819 tranquilla mio 
va, vicino mare, familiare, cucina 
casalinga, camere doccia WC, bai 
cone Bassa 1800 Alta interpol 
lateci 

HOTEL GEM1NUS • VALVERDC/ 
CESENATICO, tei 86 239, vicino 
mare, tutte camere servizi, trot 
tamento familiare, jarchegqio 
Bassa 1800 Luglio 2800 Agosto 
100C Dal 21 agosto 1806 

RIMINl HOTEL 7ANGOLI Via 
Fezzan, tei 52 753 Vicinissimo 

mare camere con e senza doccia 
e VVC tranquillissima Bassa 1700 
compreso cabine mare Alta nio 
dici Interpellateci 

LOANO (Savona) PENSIONA 
PVRVDlbO Via Tonno telefono 
668 232 Tranquillissuna ottimo 
trattamento Tariffe convenienti 
Interpellateci 

NOLI (Savona) PENSIONE INEÌ, 
Via Vignolo telefono (019) 748 086 
Vicinissima mare completamene 
i innovata termosifoni Specialità 
pesci RidU7 primavera settembre 

RIMINl PENSIONE NICOLINI 
lei 27 970 Via beverino Tei rari 
Pocln passi mare familiare, tran 
quilla, camere con e senza doccia 
e VVC Cucina genuini Bassa sta 
gione L, 1800 tutto compreso In 
terpellateci Gestione propria 

RIMINI/VISERBA PENSIONE 
« L \ r O N T L » lei 38 411 I r i n 
quilh Camole con e soii7a ser 
M/i p ina t i Maggio 1300 Gm 
gno 1 500 Alti modici 

RIMINl «VILLA RANIERI > 
Via delle Rose 1 Tel 24 223 
Vicina mare familiare tranqtul 
la Ideale per bambini Giugno 
e settembre 1700 Luglio 2 300 
tutto compreso Agosto interpe) 
lateci 

Novità 
De Donato 

Romano Ledda 
Una rivoluzione africana 
Un c o n t r i b u t o decis ivo a lU c o n o s c u i / i elei p i o b l c m i 
d e l h r ivoluzione co lon i t l c negli i n n i 7 0 q u e s t i o n e 
n a z i o m l e e q u e s t i o n e sociale, l o t t i po l i t i c i e l o t t i 
a n i m a ncl l i p . issi di un p a r t i t o d u angli u d i i i f i i 
i n n o in ( u m i c a Bissa», su l lo s f o n d o di un m o n d o 
ancoro tr ibale 

[136 pigine L 1000) 

Renzo Stefanelli 
Inchiesta sui salari 
S e c o n d i c d i / i o n e con un n u o v o rapitolo siijji sv i luppi 

politici d e l h I o n i s i h n i l c d o p o 1 l u t u n n o 

(192 pi|iiu. 1 P 0 0 1 

In f o n o ih itiiinpiì 

Enzo Santarelli 
Dossier sulle regioni 

Gaetano Troisi 
Inchiesta sul sistema bancario 

sic didneu a •.ioni le te stimo 
maiue icgtstiatc (iaholla fui 
tana ccctssiiamcnte lunghe 
e quindi dispeisne) e sopiat 
tutto l insistete della leticante 
ut su squallidi panai ami di 
peitfeuà cittadina hanno ni 
(atti fornito allo spettatore 
u sembìct quali he dato ical 
mente utile su cui meditai e 

Per il icsto Pe i sone sf e 
mantenuto nella rout ine dei 
piccoli consigli che nschw 
no — anche q unida affion 
temo temi « siabiosi » e nu 
diti pei la IV come quedo 
dd piiino sa usto sui paico 
li lappiesentati dai maniaci 
sessuali — di non supuaic 
il piccolo cabotaggio di uno 
psicolocnsmo spicciolo della 
cui mipaitaiua educatila e e 
pai et duo da dubitale 

V Ì C 3 
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RIMINl HOTU CEMSIO Via 
le Villani 1 Tel 23 577 Ca 
meie con e ^en?n doccn v>C 
Balcone Pochi passi maio Ot 
timo ti attamente parcheggio 
cabine male Prezzi speciahssim 
Maggio gnigno e sellcmbie 1500/ 
1 700 Luglio 2 000/2 300 compie 
st\o Scriveteci 

HOTEL ADRIATICO BELLARI \ 
Tel 44125 Completamente nn 
novale ali esterno ed all'interno 
Camere COD balcone e servi/ 
privati Nuove sale Grande par 
co garage Interpellateci 
SflRAMAKE di RIMINl PEN 

PENSIONE GIAVOLUC.CI, Via 
Ferraris, 1 RICCIONE 100 ni 
mare Giugno settembre 1(500 
1)5 luglio 2 000, 16-« luglio 
2 200, 120 agosto 2 600 2! 3i 
agosto 2 000 tutto compreso Gè 
stione propria 

RIMINl RIVAZZURRA PENSIO 
NL EUREKA Tel 32 607 vici 
no mare tutti conforta ottima 
cucina, trattamento familiare 
giugno e Settembre 1750 rutto 
compreso Alta interpellateci Gc 
stione propria 

BCL1AR1VA/RIMIN1 PENSIO 
Nb ALBANI Via Como 14 tele 
lono 28 148 vicinissima mare ani 
biente familiare cucina romagnn 
la Giugno e Settembre H00 coni 
plessive Gestione propria 

BELLARIA IIOTLL EVLRLS1 
lei 44 I j l Sui maie moderno 
confoilevole Gai ago • Giugno 
settcmbic 2 000/2 300 Luglio 
Wosto 2 500/3 200 tutto compreso 

RIMINI/VISERBELLA HOTfcl 
CVLirORNlA l e i 38 408 50 m 
male Model no Carnei e con 
senzi doccio WC u i t u n o n l u 
ccccl'ente Pircheggio Giardino 

Miggio 1500/1700 Giugno e 
Sett 1800/2 000 Luglio 2 500/2 700 
lutto compiego Agosto inte 'pelh 
teci 

RIMINl SOGGIORNO ADELE 
viale Parlsano, 80 Tel 2) 8?1 
<\ pochi passi dal mare nona 
tranquilla f miibare cucina e a 
-.alinga trattamento ottamo par 
alleggio giardino ombreggiato 

maggio giujno e settembre 15CK 
luglio 2100 agosto Interpelli 

loci 

RIMINl PENSIOVL IMPERIA 
Vu Dernn 7 l e i 24 222 > sul 
t i n u ambiento familiare giar 
dino parcheggio 'Mngno o set 
tembro 1 800 Luglio 2 300 2 700 
tutto compresi Riluziono fnnuoli* 
numerose 

A m e r i c a 
Sat ina. 
La Chiesa si 
contesta 
A cura di Roberto Mnqn 
e bivio Zanolti 
Il punto, pp 256 L flOO 

Le testimonianze dell'esa­
me dì coscienza In atto noi-
ta Chiesa latlno-amerlcana, 
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l ' U n i t à / mercoledì 13 maggio 1970 ncni 

Le regioni italiane verso le elezioni del 7 giugno 

La lezione dell'autunno — La Regione sor 
grande monopolio — Un processo unita 
ma di lotta per le riforme e coi nuovi at 

che e nei quartieri — Congestione e d 
della logica dello s 

vira se contribuirà a rompere il potere del 
rio che avanza su un'organica piattaior-
rumenti di democrazia sorti nelle fabbri-
egradazione: le conseguenze disastrose 
viluppo capitalistico 

« Tn P i ìonte 11 Regione 
s e n l i a se o n t n b u i m n rom 
pere lo s t i apo te re della r i a t» 
ques to diceva giorni fa un 
compagno operaio di Torino 
nel coi so di un diba t t i to sul 
ruolo e le co inpe ien /e del 
l 'Ente legione Bisogna vìvere 
a Tor ino e in Piemonte per 
renders i conto tino a che pun 
to tale i fCei im/ ionc colpa i\e'. 
segno ed espr ima una opinlo 
ne l a rg imente diffusa non so 
lo t ia eli opeia i ma in tutti 
gli sfiati della popolazione 
E ' qui , infatti che il dominio 
del monopolio dell au to sul 
l ' inteia s o c u t a si fa più sol 
focinle e DUI evidenti sono 1 
danni della sua politica 

0«gi sono m i tura te condì 
7loni pi i favoievoìi per contra­
s t a l e q le la politica II potè 
re e JÌ dominio della f i a t 
non seno pm illimitati co 
me q u i l t h e anno fa La n 
scorsa licita classe operaia del 
più gì inde monopolio Italia 
no — ohe ha rid ito flato e 
vigni e a tu t to 11 movimento 
opeia io e demot i atico — ha 
non scio infeito dui) colpi 
a l l a tradizionale politica 
( f ianimista eli int imidazioni, 
ì app .esag l ie e di paterna i 
smo) con cui Valletta ed A 
gnelh ivevano ins taura to un 

tegi ne aziendale di s t ampo rea 
7 ionano e fascista ma ha a 
per to nuove possibilità di lot 
ta anche coni io le scelte gè 
nei ali e il dominio delia Tiat 
su tu t to il paese 

I " dunque a b i t u i l o dalle 
lo t 'e del lavoratol i che è ve 
mito il rif uto de'la a t tuale 
s i tua / ione II t ipo di svilup 
pò imposto dalla Fiat e dagli 
al t u g landi g iuppi monopoli 
s t ir i che ope iano In Piemon 
te è costato molto caro al la 
v o i a t o n 

Recenti studi dell I s t i tu to 
les ionale di l i c e i t à ( I R F S ) 
e del Comitato les ionale del 
la pi ogi an ima / ione < CHPL ) 
hanno messo in luce il io 
late fallimento del pi imo 
piano di sviluppo della ìe 
gione piemontese Si e ia parti 
ti con 1 obiett vo di r eqinli 
b i a i e l 'economia piemontese, 
decen t rando su t u t u la scala 
les ionale le att ività economi 
che e la popolazione ma, a 
conti falti nsu l t a che gli squi 
i i bn anziché i n a i s i si sono 
ai centuati Su Torino e Co 
munì della c in tu ia torinese 
e cont inuato l 'accenti amen 
to indus tna le e l afflusso del 
la popolazione (gli abi tant i 
della provincia di Toi lno so 
no oi a il r)(),7u/o clell'inteia pò 
polazione piemontese , i ispet 
to al 4()°/o del 1951), nienti e 
si sono accentuat i l fenome 
ni di decadimento di aiti e 
vaste zone del Piemonte In 
t e m i m i di leddi to , nel l%f( n 
su l t a \ a che a T o n n o si e ia 
saliti alia quota di l ue 
1 0 38 7*»1) per pei sona men t r e 
a Cuneo si è r imast i a lire 
714 2^4 t ad Asti Ine bHl 672 

Gli effetti sono stati disa 
sii osi sia sul piano economi 
co e sociale che su quello 
u m a n o Lo s ta to di congestio 
namen to di Toi ino ha rag 
giunto livelli insopportabi l i , 
detei minando condizioni sem 
p i e più difficili per la pò 
po la /ume Diammat i co e di 
ventato il p i o b e m a della ca 
sa, per la c a i e n / a di alloggi 
e 'a conseguente massiccia 
specula7ione che ha fatto a 
sccnden 1 costo degli affitti 
a livelli inaccessibili pei la 
poveia gelile sop ia t tu t to per 
quella di nuova immigi azione 
Ld e c e n o significativo che 
p r o p n o a l o i m o il ,i luglio 
dello scenso anno per ini/ a 
t u a de la COI! della CISL 
e della LIL, s u s 'aro at tua 
to il p r imo (''«indo sciopeio 
genei alt ini p ioblema della 
casa desi sfialti degli affit 
ti e della n f o i i m u iban i s t i c i , 
cui a d e i i i j n o ol t ie h()() 000 la 
v o i a t o n cu tut te le categorie 
Come e ' gn i l i ca tuo il fatto 
che la quasi totali tà dei la 
voiato1-] <he s tanno n s p o n 
denclo a i a c o n s u n z i o n e p i o 
mossa da PC 1 pei la elabo 
razione di 1 piogi mima indi 
chi quello della c i s a come il 
p i o b l r m a più u r e n t e Mi as 
sieme al p iob lema cieli Ì e a 
sa si pengono in tei mini 
di an imi t i i anche numeios i 
altri p ioblemi quello del a 
assistenza dei t i i ^ p o i t i del 
la s c u o h della dis t r ibuzione 
(e del ca iovi ta) e dei più 
e len ien tan sorvì/1 civili tutti 
quei p ioblemi cioè che han 
no fatto di T o n n o « u n a cit 
ta da ufai e » 

In alti e pai ti del PiemOn 
te si sono \ c u finiti tenome 
ni opposti ma ugu i lmen te 
disastrosi Ha compiu to pas 
si da gigante li p iocesso di 
clegiada/iono di miei e zone 
montane del Cuneese di 1 Ver 
bano de Biellrst della Val 
sesia dell Alessandiino, e di 
a l t ie v is te zone del Piemon 
t e _ sop ia t tu t to quelle lega 
te ali att ività agi itola — t h e 
la popo l i / ione e c o s t i e t t i ad 
abb indon n e con ingenti 
spieehi di oneigie o di i e 
c h e / / e t o i costi umani 'le 
\ luss imi Miche qui tale p io 
cesso non e. sialo subito | u s 
siv unenti Oh s u o p e i i del 
V t n elle se eli 1 V t i b m o de 
K o u i t s f nella p r n i a v t i a del 
1%1) id i l l io 1 i smob lita/ Mie 
di impoi uiti a /uncie e con 
t ro ' i de i i d i / m n e ce onorili 
©A hanno in comune la p i e 
sa dì coscienza di lai glie m a s 

se lavoiatrìcl e popolai! che 
il s upe i a me n to degli squlli 
bri t e in to t i a l i m Ptemonlo 
impone una n inva politica 
economica Nella stessa d u e 
/ ione si sono moi se 'e masse 
contadine dell •Utigmno, le 
quali dopo avei subi to le 
g i a u consegne nze de l la l luvio 
ne h inno leagito sia alla 
assenza di un adeguato Inter 
vento governa! n o che alle 
conseguenze della politica co 
minutai la eu iopea Dal e in 
to loio i lavoiatorl del Bie. 
lese — tn pai t icolaie de Ila 
Vallestrona — h inno e o n t n 
s ta to con successo il tenta 
tivo di alcuni indusfijali tes 
sili di cogliere a pretes to la 
disas t rosa alluvione dello 
au tunno 19bR per t rasfer i re al 
trove i p iopr l Impianti indù 
s t i ia i 

E ' in legame con tu t to ciò 
che e c iesc iuta m Piemonte 
la compiens ione dello s t i e t t o 
r appo i to t n lo sviluppo di 1 
Nord e del Sud d Italia Per 
anni j comunis t i si sono t ro 
vati quasi da soli a p o n e 
questo p ioblema come decisi 
vo ai fini di uno sviluppo ai 
monico dell in te io paese, men 
tre al t io fo i /e politiche o lo 
sot tovalutavano oppu i e cai 

deggiavano ed imponevano scel 
te che si muovevano n e ' n di 
lezione opposta Va in part i 
colare n c o i d a t a la passata e 
r innovata pi etesa di assegna 
re al Piemonte (nel q u a d i o 
della politica in temazionale 
del governo e del capitale 
monopolis t ico) una speciale 
colloca/ione ne! Mercato co 
mune europeo ed un rappoi 
to pa i t i co la te con le « a r e e 
for t i» del No id Europa p re 
tesa che i comunis t i lespln 
sero leii e lespingono oggi, 
non ce i to per indiffeienza ri 
spet to ai p ioblemi in te ina / io 
nah ma pei the u t engono che 
la d i s s e operaia , le masse 
lavorati ici e le forze demo 
cratichf del Nord Italia ed 
in pai t icolare del Piemon 
te debbano as sumere come 
impegno e enfiale 1 azione per 
il s u p c n m e n t o dell a i i e t r a i e z 
za de) "Mezzogiorno 

L'Impetuoso movimento di lot 
ta della classe ope ia ia e dei 
l avo ia ton piemontesi ha de 
te i imna to un piocesso per 
molii aspett i nuovo anche sul 
piano pohtico Certo, il pesan 
te dom nio della Fiat ha lat 
to sì che la cont iapposiz ione 
sul piano sociale e di classe 
sia molto netta in tu t to 11 
Piemonte Ne e dimostrazio 
ne la e iescente unità dei la 
v o i a t o n e le convergenze che 
si sono lea l i /za te t i a le or 
ganizza/toni sindacali (di cui 
sono stati moment i impoi tan t i 
il già citato sciopero per ia 
casa e 1 elaboi azione di una 
o igamca p ia t ta fo ima di ot ta 
per le n f o i m e — che ha con 

« ! / » 

per regione : 
come è 
oggi l'Italia 
come sarà 

o 

£ Radiograf ia economica, 
sociale e pol i t ica 

9 La Regione aperta base 
di una ef fe t t iva demo 
e r a n a 

0 11 mov imento un i ta r io per 
la partecipazione 

ft Dal le lotte popolar i al vo 
to comunista 

$ Domenica \f maggio l 'U 
mia pubbl icherà g l i in 
sert i dedicat i al Lazio, 
l ' U m b r i a , la Lucan ia , i l 

P iemonte, la L igu r i a e li 
Veneto 

Q In ogni f a m i g l i a , in ogni 
luogo di lavoro, In ogni 
scuola deve a r r i v a r e i l 
g iornale dei lavora to r i e 
dei democra t i c i 

0 Ogni comunista deve fa re 
de l l 'Un i tà i l suo p r imo 
s t rumento di propaganda 
e di lotta 

Per la dif fusione del 17 
maggio sono già pervenute 
le prenotazioni di alcune del 
le organizzazioni 'nteressa 
te Verona r ipeterà la clif 
fusione del 1 magg io , l 'Un i 
br ia si è Impegnata per 15 
mi la copie, Padova 7 500, 
Riet i 1800 

Per tut te le organlzzazio 
ni vale Invece l 'appuntamen 
to per doman i , giovedì Ib 
maggio nel quadro delia 
« Set t imana dell e le l t t i co » 

l 'Un i ta pubbl ica un Inserto 
dedical i) al voto femmin i le 
Tut te lo sezioni debbono or­
ganizzare la diffusione nel 
merca t i davant i al le f abb r i 
che e al le scuole Le coni 

l pacjne acquist ino due copie 
| del t j i o i m l c per o f f r i rne una 

a un 'am ica , a una v ic ina 

t r ibui to non poco a v inceu le 
resistenze che anco ia sitisi 
stevano ai veitici della CISL 
f di l la E'II nazionale — sul 
la quale si e avuto il pi uno 
imponente sc iopeio legiona 
le il 14 a p u l e scoi so) ma ne 
e la piova evidente anche la 
cosh i i / ione nel guoco stes 
so dehn lotta di nuovi s ni 
menti di demoe ia / i a d lotta 
e di potei e che la classe ooe 
raia si e data nelle più im 
poi tanti aziende del Piemon 
te e gli organismi uni ta l i di 
qun i t i e i e e di n o n e clic so 
no s t i t i e i e iti pei contesta 
re h politica de] p a d i o n d o 
non solo nella fabhi ica ma 
n e l h società 

A livello delle foize politi 
che le cose non sono ancoia 
cosi net te La polii ca della 
I uit e degli a l t n g iuppi ino 
nopoltstici t più camui f i t a e 
lende pm cìiffu 1 eoa.ni 
lo delle forze di u s u a ma 
non ha potuto impedire lo 
avvio di un piocesso di e u s i 
h a le fo i /e che po i t ano la 
lesponsabih ta della politica 
che e stata condona sin qui 
F ' la DC cui s e m p i e han da 
lo man foi le 1 soci i ldemo 
pratici che ha seguito una 
politica s t l e t t amen te vini ola 
ta alle scelte della I iat l e 
Giunte cen tu s t e pr ima e quel 
le di cen t io smis t i a noi sia 
a T o n n o t h e in alti cent i i 
della Regione hanno s e m p i e 
f i t to ciò che la T n t ha vo 
luto ed ha loto imposto in 
perfetta s incionia con lo scel 
(e e le d n p ' t ' v e del governo 
nazionale E m e i g o n o e gì avi 
responsabi l i tà degli uomini 
della desti a DC (da Pella a 
Seal fi io ecc 1 ma neppu ie i 
rappi esentanti della s inis t ra 
DC (per non pa r l a l e dei Sar 
ti e degli Ainaud) che p i n e 
conta in Piemonte uom ni co 
ine Donat C i t h n hanno mai 
saputo r i so lu tamente oppois i 
alle scelte che il loio parti 
to è andato compiendo 

Appai e dunque chiaro che 
per l o m p e i e lo s t i a p o t e i e del 
la Fiat e degli a l t n giuppi 
monopolist ici o p p o n e anzitut 
to spezzate i vinpoli che an 
coi a legano queste foize pò 
litiche al monopolio F ' un 
piocesso già avvialo I lavo 
ra to i l cattolici oiganizzati nel 
la ACLI e molti i avo ia ton de 
moci i i t t an i hanno già espres 
so nelle lotte la loio volon 
ta di bat ters i per af fe imate 
una politica diversa Ma vi 
sono anche altri episodi si 
gnificativi che vanno ricorda 
ti 1P reazioni che determina 
rono il pm completo isola 
mento della Fiat quando que 
sta — se t t embie lObO — e ie 
det te di poter fiaccate la vo 
lontà di lotta dei l a t t a t o t i 
con le 30 000 sospensioni dal 
lavoio, le conveigenze che si 
d e t e n n l n a i o n o nel «p roces so 
alla f i a t » svoltosi nell au tun 
no del PJfìO conti o le denun 
ce che -\gnelli aveva spot lo 
con t to lavoratori e dil igenti 
s indacai ' , la ci isi di ammint 
st tazioni di cen t ios ims t t a in 
decine di comuni piemontesi 
m numeios i dei quali si so 
no l icosi i t inte maggioianze di 
s inis t ia con la pat lectpazione 
del PSI, la cttsi che pei m i 
ne in numeiose oiganizzazio 
ni p iovmciah della DC ceni 
ptesa quella di T o n n o 

F eia questo l iceo q u a d i o 
di movimenti e di lotte che 
v ene 1 ind ca/ ione pei le 
scelte p iog iammat i che da poi 
ìe al cen i lo di un nnnova to 
impegno degli Culi locali e 
delie cost i tuende legioni f co 
munist i dal canto loio Hanno 
già conip uto que sta scell i 
so t toponendo al vaglio deMi 
elettoi i e he s u inno chiama 
ti alle urne il 7 giugno e del 
le foi / e politiche e he do 

v ianno conc te tamente misuia i 
si su tei leni nuovi alcune 
esigenze fondamentali La pt i 
ma i igiiai da lo sviluppo del 
piocesso di denioc ia t i z /a / ione 
del p iese la Regione sa ia 
s t t umcn to valido se consonii 
ia un eftelt vo decenti unenti) 
dello Stato se da ta p u au 
icmomia e p u u i t t n agli ei ti 
locali se lavoi là la pai tei 
pa/iunc delle masse mediante 
uno s ' i e t to l appo i to con lo 
oigan / /azioni i ad i / ona i e 
con tutte le nuove e s p r e s s e 
ni di dcmoc ia / i che sono 
sot te nel e t a b b u c h e nei 
q u a t l i e n nelle campagne e 
nelle scuole 

La seconda investe le que 
stioni di un nuovo sviluppo 
economico e la politica di il 
t o i m e e ipapp di s jrld ^l \ < 
i p u u igenh bisogni dei o 
masse e eh avviale ini p toe t s 
so di cltetiiva ti iMoini 1710 
ne del p ie^e fu fi t he si ica 
li7/ » non -,'ia r o n t n p p o n e n d o 
i cuneesi o i nov ueM ai io 
un i < i unii1 st i lacendo 
« La Stampa » e on I i mi 
piai i n i d qu ile ne ci ^i ti 

| te demot st u o cu i e ri 
un i e imp u n i hi ««t oi i il ri 
ci < olo - ma uni ndo i I i oi i 
toii di tutti le categoi e di 
(urlo il P e monte co i l io ve 
il nem ci de 1 a < olle 11.% i 1 
in mopoli e le for/e poi t e he 
e he li so en ono I d u t ne 
11 o i g t n / i di una nuova di 
K / ) i ( p il tic i i tutti i LÌ 
ve i f n „ om p io \ ne e e co 
min ) fonti i i MI un n K ^ O 
I i mi i l i M I t u f o i( fo /e 
de i.i bili I la la n i e cattoll 

e a, nas i c i ondo nelle assem 
blee elettive non già la tu i 
sta fot mula de! cen i lo sini 
Mia ma le e onveigenze che 
si l eau /zano nelle lotle e nel 
movimento dei lavoiatot l ab 
bandonandu o^nt p iegiudi / ta 
le ant icomunis ta tanto più 
inaccettabile e dannosa in una 
Regione ove il PCI e in con 
tinua accesa e dove la clas 
se operaia e così foi te 

l a Regione piemontese de 
ve t sse ie una « leg ione apei 
ta » a questi indii z/i Solo co 
si — e non vi e dunbio che 
i comunist i si battei anno in 
questo senso sin dalla eia 
bo ia / ione dello Sta tuto icgio 
naie e de ' la « tase costi tuen 
te » — essa po l la dai e dav 
veio non solo un colpo al 
lo s t i apo . e i e della Fiat, ma 
diventale s t i u m e n t o pei lo 
s ìluppo d f m o n a ! i t o del ' n 
te to paese 

Gianni Furia 

0É 

la cui 

PARICI 12 
Il ce lobi e l ìa teau Lavoii di 

Mon ima i t t e - che negli anni 
pit 'cedcnli l i p u m i gue i t a 
mondi ile avi v i ospi tato ì 
ni iggion ai l is l i dell opina (la 
s< noia del cubismo Picasso, 
se m t o i i e poeti) — e s ta to di 
s t iu t to oggi noi gito di qual 
che minino da un incendio 

r a i la imt i slato daio poco 
dopo le 11 il) i nonos tan te lo 
ntei vento dei pompici i di 

t mque ease ime nel g n o di 
quali he minuto 1 edifìcio, in 
te tami nlo in legno e ia n d o t 
io ad un ammasso di eeneie 
Due donne sono l imas te log 
gei mento ust ionate ed alcune 
ibi ta/ ioni va ino hanno dovu 
to ossele evacuale 

11 Bateau I avon così 
ch iamalo pei e he pei la b la 
fot ma assomigliava ad u n i 
nave in b u ino e ia stato t o 
s t iu l to nel l.ìnO 11 p i imo at 
lista ad msiallaivisi fu il pil 
lo ie Maut ia i ho ebbe poi co 
me vicini ali inizio del secolo 
Vati Dongen Picasso il « d o 
g a m e t e » Rousseau ai quali 
si aggiunse) o sue i ossi vaine n 
te t ia gli al i t i P i e n o Mac 
Oilan, Max J ìeob Matisse, 
B i a q u e D t i a in Modigliani 
Utnl lo e poeti come Apolli 
n lite e C oc te TU 

Catalogalo t i a i monument i 
s t o n a il Bateau Lavou — 
chiamato ani he labotalot io 
dell a i t e — eia stalo venduto 
nel d icembie scoi so al Mini 
s c i o degli Alhui cul tuial i ed 
il 'a cit ta di Pangt per la 
s o m m i di e n e a 100 milioni di 
Ine 

capolavori 
dal museo 

p \ \ i \ 12 
Ti e Iole (li giando i.ilore>, 

uspeltii dinotile del Cancggio, 
d t | Mi limi e (Il \lllollollo il» 
Mcs^ln-i sono st ito (libato In 
scoisi notti noi museo «Mala 
spiti i 

Il lui lo ò sUto stopeito solo 
cine sta in mina dal custode olir 
il uiomonto di 11 iptiio lo salo 
il publiluo si o accollo clic dai 
unni mane a\ ano duo piccole 
M ninnili i is |xtii i , i inenlc dol 
( ni ic BUIO e di Bellini od unn 
(ola di miggion dimensioni 
eli \ntone)k> di Messina Men 
tic In punii due quadri è 
stat i i u b i l i anche la comico 
11 toi/1 teli no e s i i la stac 
cai i 11 e ìloic conimene l.ilc doi 
(ju icln suptieiebbo 1 duecento 
milioni di Ine ma 6 diffidi» 
comunque \ aiutine il danno 
chi momento elio coito opere 
non hanno plc/ /o sul mercato 
noi m tic 

1 ladn sono puioliali nella Pi 
nuo teca passando iU una fine 
stia al |)iimo piano Kudenle 
molile i conoscen/i del fallo 
iln si i la poila pnnopale sia 
li i l lusila sono collegato ad un 
,e linaio d aliai me l ladll dono 
a\ei i lUKninto «n balenìi ino sul 
quali si api e la finostia han 
no iotto uno elei \ e t i ' passan 
do poi ali miei no 11 e ustori*, 
che pine domina nel'a l'maco 
tee i non ha sentilo nulla 

1 l inaio che un simile fur 
lo può ossele stato penpelrato 
soltanto su commissiono I ladri 
cioi ibih m questo mestiere 
possono aioi concluso I effarp 
con cliniche < amatolo d a l l e » 
p u m i ine o n di fai e il colpo 

§8 cordiale incontro a Roma con i sindacati e i! PCS 

li compagno Longo ha rivolto al patriota greco il fraterno saluto dei comunisti italiani - Theodorakis ha ringra­

ziato il PCI per l'azione condotta a sostegno della Resistenza e ha auspicato l'unità di tutte le lorze antifasciste 

U n m o m e n t o d e l l ' i n c o n t r o f r a T h e o d o r a k i s e gl t a l i t i d e l e g a t i de l F i o r i t e p a t r i o t t i c o g r e c o e i r a p p r e s e n t a n t i de l l e t r e Con 

f e d e r a z i o n i , ne l la sede de l l a C O I L 

L'avventurosa fuga dei familiari di Theodorakis dall'inferno greco 

Venti ore in mare aperto 
per raggiungere la libertà 

La moglie, i due figli e i tre soccorritori sono sbarcati a Messina, poi hanno raggiunto Roma e 
Parigi - Il commovente incontro nella notte con Mikis Theodorakis di ritorno ria una manifestazione 

Dal nostro coi rispondente ! t\n\ ^ oM ; Ll
l"h

H;ri ,
<l" 
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,i n pò il di min i il i t i i 
t -.i IR . nd i i no un i ih n a 
at \ t i pi i lui ni i ì [ i 
munii il poi I i d I'II in n du 
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i i Min i i di un i In.; i i li-
i\ 11 blu pò ut i i \\\ u i in un 

di i i ii 
i \ t >o in // u otti i un / o 

l i Hit i I l llln So n 
Mil ii 11\ i I n ilnn uu (}w 
uno o in i u I n M u „ . 

n i hi in 1 li il li ini o il o 
npit i t b oi linis udì in i \o 

s tnion i i i ili .il ioidi di 1 p i 
dn Mi IS. I IL i u ibln < \ 
i ludi L l i n i-l i in i Mn to 
\o'l \ il t i|'(1 \« iso i\ | Ut iO 
pi i non ino i i o lo ' i unii ( he 
f. i inon 1 ino w u o 

a. p. 

Mikis Theodoi.ikis e giunto 
a Komn ieri mattine!, ì e s t e i a 
nel nostio paese pei due gioì 
ni soltanto il tempo eli una 
s e n e eli incollili con i i cippi e 
sonlanti citile toi /e democia 
tiene i tal iane e dello o lgan i / 
/a / ioni gì celie m I ta l ia , poi 
— domani — toma a Pa . ig i 
pei ineunti ai si con la moglie 
ed 1 due tigli giunti nella d i 
pitale f ianceso lunedi scia 
dopo l.i fuga da Alene 

Iheodoiakis già l eu >i e 
incorniate) eon i eluigenU del 
lej o igani /va/ ioni smdaeali ni 
mat t ina ta , e con una de 'ega 
/ ione del PCI, l eu potneiig 
gio L meontio con 1 smel icati 
si e s\oilo nella sede eiella 
GCiII. c iano piesenti L i m a , 
Beini Bonaecini I orni Mon 
lagnani e Vci/elli pei la 
( ( . I I , Heggio pei la ( IS1 
Dalla Chiesa pei la UH Al 
! nuo t ino h inno pai tec ipato 
anello lappi esentanti del 
Pi on e Opeiaio Antidittaloiinle 
C l e t o ( \1 M) 

Nel e tu so della c o i n c i s a 
/ione Mikis 'llieodoiaki-. ha 
sottolineato gli aspetti più si 
gnif c a i n i della si tua/ione del 
popolo gioco e delle fonile di 
lotta messe in ilio dal movi 
mt nlo ci' ics is ten/a n l t \ a n 
do — Li a 1 al t io - il g lande 
valoie tltlla sohdai ie ia elei 
l a i o i a l o n e elei denioeialici 
eli tutto il mondo con coloio 
che lottano pei la l ibeita e la 
democi a/ia ni Ci et 1.1 

11 dittatili a tic i colonnelli 
— ha detto Theocloi akis — e 
un modello di f . i sc rmo che 
i . tppic-cnta un pencolo pei 
tutte te In i / e de unici atiche 
euiopee ta cui sohdai ie ta con 
la Resistenza olii iuta e tic 
tei minante pei spostale i 
i.ippoil! tli foi/a m Cicc ia e 
nel mondo a t . n o i c della de 
niocia / ia Di p u l e Imo le 
t ic confedeia/10111 si sono un 
Degnale a swilgoie il massi 
ino sloi70 imi tano a livello 
nazionale pel mici n t / inn ilo 
poi a l l u a i e coni l i t e inisine di 
sohtl . int ta con i di mot latici 
giet i in lolla come 1 OMin ' 
/ i/ione di un e nini ^no uni 
t u io de i po i tml i il ih mi ti t 
es lendeie i quelli degli d i n 
p 11 M i smtl it ili h inno 
i -^plesso I mi|)i uno i I u p ie 
i liti in 11 i piossima tonfi 

li 11/ i muni i , del RI T (1 ul 
liciti mi t i na/,t inaie tlol 1 n m o ì 
11 necossil i del l 'a l t i ! i soli 
dai li ta iiih i na/ion ile ( un il 
pnpnlo ' I m i 1 1 l l( lui • l ,1 
i o\t l no il ih mn )K i l i d i 

l fu ione d, It, noti i, Mill i i 
tu 1/! un lt 1 i M i m ndo In 
i semino di t|u mio si i l u i ndo 
1 o\i i in li (I si n 1 imp, <(i o 

di un i loi li pi i ssino, pi i ( he 
1 l H \ I 1 \ M it od i di^ponihi 
li illa dil fusioni pi i ni un ni, 
d, Ile noli/i, e ih ali ippe'h 
i i^u mi inli i d, mot i iti, i 
ai ( t in loti i 11 disp iinhihi i 
ni uni Hi ( on 111, ' / l n t IH 1 
'1 min mn nlo di lei MMI n ; i 

\ i 1 ponici i tgio llieodol iki--
ii mp iiui ilo d i un i di li e 1 
/ioni flt I Ti nuli P ili intlii o 
C , i i di i in e un > 'i i di 
i uu nti si e n i ito in l11 
î di di I P( I d i n e si , mi mi 

li ito con il i e m p i Tno T ini'i 
1 oiign s , g u i m n e ,n , i iU d, 1 

pa l l i lo Assieme a Theodorakis 
c i a n o ì compagni l in l lakis 
Diacopoulos e l'antele&citt, 
pei il PCI olt ie a IJ)ngo e ia 
no pi esenti 1 compagni G C 
Pajet ta , Cossutta, (;.illu7?,i e 
Pecchioh della Direzione 
Sancii ì e Set ri del CC e Me 
cluni 

Il compagno Longo ha n 
!<)Ko il beili ornilo fraterno 
dei comunisti italiani al coni 
pagno Theocloi akis che ha n 
coi dato di avci \o lulo cornili 
c u n e dal l ' I ta l ia 11 viaggio 
che lo poi te ia in alcuni paesi 
euiopei per sottolineale an 
che cosi che ì pi ìgiomei i pò 
litici ed 1 1 esistenti gicci hall 
no sentito pai t i ro la imente vi 
cml e preziosi l 'appoggio ino 
ì.ile e l 'aiuto politico loto p ie 
stali t]<\ tulle le foize demo 
a u l i c h e ed antifasciste ila 
liane 

r i ieodoiakis ha ungi .-fiato 
il PCI pei I aziono condotta 
a sostegno della Res is teni» 
giec.i ponendo 1 accento -ni 
la necessita di un mleiisifica 
/ ione, su scala cuiopea della 
lotta c o n n o la N \ IT) t h e man 
tiene in vila ed alimonia il 
legnile fascista di Alene 

' Iheodoiakis ha anche au 
spicalo che l o p e i a del PCI 
\ol la a l a m i n o I mula dei 
comunisti gieci e l 'a l lean/a 
fi a tutte le l o i / e patnol l i ihc 
nella lolla conilo la dittatil in 
possa conti i l lune alla leali? 
/azione di ciuesle condizioni 
decis i le pei lo si ìluppo del 
la Hcsisienza e per il r o i e 
se lamento della giunta dei 
colonnelli 

Il compagno I ongo nel ri 
u i lge io il suo saluto a quanti 
si battono in Ciocia ed in 
esilio poi uconqius ta ie la 
hhe i ta del p i o p n o paese e 
nel i ibadnc che la lolla con 
t io il fascismo e questione di 
miei esse m a l e pei tutti i 
popoli euuipei pi i la Imo <!! 
i i i i i z / i e la pKe mondiale 
In iss imi alo chi il !'( I es ini 
pegniilo a intensificare ulta 
noi melilo il suo lu i /o pei lo 
si ìluppo e la u l l o n a della 
H t s i s t i n / a g n e 

Il e (impiglio Ihotitlmakis 
Mone quesla maltinti unii con 
fo i tn / a s tampa ali \ssoeiazlo 
ìe dell i s tampa i sioia elio ha 
uni i ito 1 illusili esule du ian 
le l i pi ini mei i i Komn 
ospi'i 1 ( .mi I ito pei 1K 
l i K n a dell i di>> M a p u h i e 
it suoi seti 

Esponenti 
del PC greco 

arrestati 
WICM: U 

l i e esponi ili eli PI gtevo *** 
no .. ululi in e ni tu della poi 
/i i il \u iu t io eli Uno e \ 
kos K i'n 1 s ni, mino ile.l Lff 
e i ivi1 t .o (.'i i tu ano l i r e 
si iti s.itui An zoili s e Jannarm 
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Una panoramica dei CX azzurro sui prossimi mondiali 

VALCA LTURN 
Alla Corsa della Pace 

Così la TV ai mondiali 

11 partite in diretta 
21 in «differita» 

Il programma completo del Messico 
Almeno olio Milioni di Ila 

Mini si sono già R prenotati D 
per assistere In piena notte in 
televisione alle partite del cam 
piomitl mondiali di calcio del 
Messico 

La televisione ha fissato la 
trasmissione in ripresa diretta 
di undici partite e la trasmis 
sione registrata, Il giorno sue 
cessivo allo svolgimento, delle 
altre ventuno (circa 60 ore 
complessive) Gli Incontri dei 
campionati si svolgeranno con 
Inizio alle 12 (le 20 in Italia) o 
Alle 16 (mezzanotte In Italia) 

Questo i) programma delle 
trasmissioni televisive 

• DOMENICA 31 MAGGIO 
URSS Messico in diretta, 
dalle 19 55 alle 21 45 (prò 
gramma nazionale) 

% MARTEDÌ' 2 GIUGNO 
Romania - Inghilterra In di 
retta, dalle 23 55 alle 1 45 
(programma nazionale) 

t MERCOLEDÌ' 3 GIUGNO 
Dalle 19 alle 21 sul secondo 
canale sintesi delle partite 
Uruguay Israele e Perù Bui 
garla, disputate il giorno 
precedente 
Dalle 23 55 alle 1 45 Italia 
Svezia in diretta (program 
ma nazionale) 

C' GIOVEDÌ' 4 GIUGNO 
Dalle 22 alle 24 sul secondo 
canale sintesi delle partite 
Belgio El Salvador, Cecoslo 
vacchla-Braslle e Marocco 
Germania occidentale, dtspu 
late il giorno precedente 

• SABATO 6 GIUGNO 
Uruguay - Malia In diretta, 
dalle 23 55 alle 145 (prò 
gramma nazionale). 

• DOMENICA 7 GIUGNO 
Dalle 12 alle 13 25 sul se 
condo canale* sintesi delle 
partite URSS Belgio, Roma 
nla Cecoslovacchia e Perù 
Marocco, disputate II giorno 
precedente 
Dalle 19 55 alle 2145* Inghil­
terra-Brasile In diretta (pro­
gramma nazionale). 

• LUNEDI' 8 GIUGNO 
Dalle 22 alle 24 sul secondo 
canale, sintesi delle partite 
Messico El Salvador, Israele 
Svezia e Bulgaria Germania 
occidentale, disputate II gior 
no precedente, 

• MERCOLEDÌ' 10 GIUGNO 
Uruguay • Svezia In diretta, 
dalle 23 55 alle 145 (prò 
gramma nazionale). 

• GIOVEDÌ' 11 GIUGNO 
Dalle 19 alle 21 sul secondo 
canale sintesi delle partite 
URSS El Salvador, Romania 

Brasile e Poni Germania oc 
adontale, disputilo il giorno 
precedente 
Dalle 23 55 alte 1 45 Malia 
Israele in diretta (program 
ma nazionale) 

• VENERDÌ' 12 GIUGNO 
Dalle 19 i l io 21 sul secondo 
canale sintesi delle partile 
Messico Belgio, Inghilterra 
Cecoslovacchia e Bulgaria 
Maiocco, disputate il giorno 
precedente 

0 DOMENICA 14 GIUGNO 
Dalle 19 55 alle 21 45 in di 
retta una partita dei quarti 
di finale (programma nazio 
naie) 

9 LUNEDI' 15 GIUGNO 
Dalle 22 15 alle 24 sul se 
condo canale sintesi delle 
altre tre partite del quarti 
di finale 

$ MERCOLEDÌ' 17 GIUGNO 
Dalle 23 55 alle 1 45 in di 
retla la prima partita delle 
semifinali (programma nazio 
naie) 

• GIOVEDÌ' 18 GIUGNO 
Dalle 22 alle 23 sul program 
ma nazionale sintesi della 
seconda partila delle semi 
finali, disputata 11 giorno 
precedente 

• SABATO 20 GIUGNO 
Dalle 23 55 alle 1 45 in di 
rella da Citta del Messico 
la finale per il terzo e quar 
to posto (programma nazio 
naie) 

0 DOMENICA 21 GIUGNO 
Dalle 19 55 alle 21 45 in di 
retta da Citta del Messico 
ia finale per li primo e se 
condo posto (programma na 
zlonale) 

L'unico dubbio riguarda la 
parlila In diretta del 10 giugno 
Uruquay Svezia potrebbe essere 
sostituita da Peru-Germanla o 
da Romania Brasile* ciò non di 
pende dalla RAI, ma dal diritti 
di precedenza sulla « prenota 
zlonc » del satelliti 
Commenti, Interviste e curiosità 
sulla Coppa Rimet saranno tra 
smesse nel « Telegiornale » del 
le 13 30 e delle 20 30 

Per la radio, da Ieri è In fase 
dt installazione In Messico, da 
parte di otto tecnici della RAI, 
10 studio cenirale per la tra 
smissionc « Tutta la Coppa RI 
mei minuto per mlnutcDal 18 
maggio, andranno In onda Inol 
tre, tutti 1 giorni fino al 21 giù 
gno tre trasmissioni speciali 
dalie 7 20 alle 7 30 sul secondo 
programma, nel « Giornale ra 
dio » dalle 13 — por 6 minuti — 
{«sul nazionale») e dalle 19 18 
alle 19 28 sul n secondo » 

Brasile, Inghilterra, Germania, Bulgaria, 

Uiucjuay (o S ezia), URSS e Messico do-

vrebbeio pure superare il primo turno 

V» bene le critiche 
mu non i émmmi 

l i Commissario Tecnico azzurro FERRUCCIO VALCAREGGI 

Dalla nostra redazione 

t rnr \ / i 12 
Dopo 1 (itoli T tuli 1 p ig im 

din u i t c ì M i i o 1 risultilo con 
M un to ri ì l h 111/ on ilo ioni io 
il I\irlo„'illo t foni il 1 un i > e 
h l n 1 e ilnn noi ( lin I /ZUMO 
1 o sfosso \ ilo netftfi li 1 tfn 

ilplei io tulli. lo ci iliclu pio 
mie ih uìflosso p< r cui In ar 
odi ilo «onllimolile di nipoti 
doi o ilW nomilo doni indo siili i 
pio*. 1 olfoili d i suoi uomini 
noi \ iltoi IOSO inconlio con i 
moclost lusitim od In nccotli 
'0 rli Mie uni p ino i imic i sui 
pi ossimi t impioti ìli tlil mondo 

\ d (Otso doli imicluwilo col 
loquio si e discusso i nd io del 
1 ootossno tilio\o elio o s t i lo 
rifilo ci 11 Rtotnili ìli m o m m i n 
'0 e sul fono usilo por lo cu 
Udii dimeni ici mio che 1 unico 
scopo c t i rìi fu t i l toMio aflli 
1//UHI il climi mtei ni/ioiialo 
\ncho por questo \ l i c i t o c i 

in ìospitito quasi lutto lo a 
cuso dio do! lesto i nostio 
i w i s o non t e n t i n o conto del 
^ t n l n l h n l o impaliMtun t il 
cisti a do] nomilo p<ieso li qui 
V ippun o por h sin ippios 
sjmay'one Piu elio i t lch nel ve 

Precedendo Paolini, Ritter e Polidori 

Zilioli vince con IO" 
il Giro delle Marche 

Dal nostro inviato 

FABRI \ i \ 0 

finilnitnte il 

12 

| R l t l O M t O 
I n l e Italo / ihoh sombi i a\ 
I viato quest anno vciso splen 

didc affollili ioni dopo lo pi mio 
quattro vittone ottennio m in 
?io di stagione oggi ha colto 
un quinto successo aggiudicai! 
dosi con disticco il 1 giro del 
le Marche (Trofeo Anston) 

Alla p a l l e r à avevamo cine 
sto al torinese con quali prò 
spet tue affronliva il d u o Con 
insolita sicure/73 ci aveva ri 
sposto « Farò un grande giro e 
se dovesse essermi preclusa la 
possibilità di lottare per la vlt 
torta, comunque state tranquilli 

Coppa Italia: oggi riprende il girone finale 

Rischia il Cagliari a 
Varese tacile mr il 

Von c'è proprio pace per il 
ca ciò italiano1 

L appena terminato il cam 
pionato di sene A U torneo di 
B è ancoia in ballottaggio la 
nazionale si sta pieparando per 
i pi ossimi mondiali che oramai 
hanno iniziato ti conto alla ro­
vescia ed ecco che tiene banco 
la Coppa Italia col suo girone 

li Giro 

Nel prossimi gio-ni l'Unito 
pubblicherà un inserto spe 
clole Interamente dedicato 
al Giro ciclistico d'Italia 

I e squadre, le tappe, lo 
montagne, il « libro d'oro », 
I grandi protagonisti e, In 
esclusiva, t pronostici firma" 
ti da MERCKX, GIMONDI, 
ZILIOLI, ADORNI, DAN-
CELLI, BITOSSI, GOSTA 
PITTERSSON, MICHELOT-
TO, SERCU, o ALDO MO-
SFR. 

finale 
Bologna Ci gli i n To-ino e 

Varese sono le quattro finaliste 
che si contendono (girone al 
1 italiana con ìncontu di anda 
ta e ritorno) lambito Trofeo 
che 1 anno scoilo tu appan 
naggio della Roma sullo stesso 
Cagliari (che in quest edizione 
si e vendicato eliminando i gial 
lorossi del «mago» Henera j 

LI Bologna che al Comunale 
stasera (inizio oie 21) affronto 
ra il Cagliari e in ritiro a Pon 
tecchio Maggiore 

Quasi sicui amente il tecnico 
lomagnolo confermerà la stessa 
formazione vincil i ice a Varese 
e cioè Ad mi Roveisi Aidiz 
?on Ci esci Ciacci Oregon 
Feiani Bulgarolli Mujesati 
Tiara Savokh L illcnitoie del 
Cagliai) Manlio Scopigno ha 
pronosticato la vittoi ia finale 
del Bologna ed li i annunciato la 
seguente foi inazione Resinato 
Martiradomia Mancm Poh Zi 
gnoli Ntne Nastisio Rotti Bui 
(jneia Greatti Fetta 

Tonno Vaiese che doveva 
giocai si alle 21 saia .mticipata 
alle 16 per lo sciopeio genera'e 
proclamato a Tonno e pioviti 

eia 
L allenatole dei lombardi 

Liedholm pi esenterà sicuramen 
te delle novila nella foima/ione 
che oppoira ai ragazzi di Cado 
Il tecnico valesino più che a 
quest ineunti o pensa alla pani 
ta di domenica prossima contio 
i! Catania secondo in classifica 
nel match clou del torneo <~a 
detto La foima/iocie quindi 
non d o n ebbe discosta i si mollo 
dalla seguente Cai miglimi \n 
dena Moi ini Soghano Boi chi 
Dolci Ooiin Bngnani Nuli 
Bonafo Valdmucci 

fi Tonno intanto cpichora d i 
questo incoritio il i i l inuu spe 
rancio in un pi^so falso del 
Bologna \ Cide incoi i bui 
eia la scond t<i pi) ta con il 
Caghili nella p u m i giormta 
di questo girono tuia e e 
quindi ha citccln/7 ilo i ciò 
veie i suoi onde guida *niro il 
tencno poiduto \ e l t i fo m i/io 
ne bat tut i poi 1 0 da Neno e 
compigni dovrebbeio nont iare 
Moidonico e Ce eser che nem 
p az/eianno Bolchi e Suhci II 
resto n m i r r à invariato 

n. p. 

che sentirete parlale di me ^ 
Gli si può c i ed t i e pei chi 

paie che sia lami i ta sì di /A 
hoh anche oggi h i lottilo con 
stile efficacemente igt uidican 
dosi alla fine l i coi s i g n z i e 
anche ad un pizzico di fot luna 
Infatti quando con Poi lori ali i 
ruota f r i già in visti cello s i i 
dio comunale di Tabi imo una 
caduta ha fermato il mai ohi 
giano e per Zilioli tutto e stato 
più semplice lu t tav i i anche 
Pohdon ali airivo ha ricono 
sciuto in Italo un dog io vinci 
tou I poi si s i clic 1 foittina 
aiuta gli audaci che s< n/a lor 
luna non si può andai e troppo 
in alto 

Come Pohdon poi anche Ro 
solen e stìuo paiecchio sfoitu 
nato perche era riuscito a pien 
dere un buon vantaggio ai com 
pagni di fuga proprio in vista 
di Fabriano sembrava che pò 
tesse riuscirgli il colpo invece 
un pauroso scivolone 1 ha tolto 
di mezzo 

Ali arrivo Zilioli commentan 
do queste cadute ha voluto 
scherzosamente rivendicai si il 
mento di essere riuscito ad evi 
tarle « Fa parte de) mestiere 
— ha detto Zilioli — anche l'es 
sere un buon equilibrista » 

E veniamo agli altri piota 
gomsti Di Ritter possiamo dire 
che in questa corsa ha confer 
mato le qualità che già gii si 
conoscono Bene hanno impres 
sionato anche i giovani Urbani 
Tumellero e Rosolen II cam 
pione italiano Vittorio Adorni 
reduce dal successo nel «ca io 
selio » di Chieti non si è mal 
mosso dalle ultime posizioni del 
gruppo Di lui si conoscono le 
grandi doti di regista in coi sa 
si vede che quella eia la posi 
zione da lui ritenuta mighoie 
per aiutale Pohdon e Paolini, 
impegnati sulle strade di casa 

l a c ron ic i della corsa palla 
subito fin dil le pume nghe 
di Politicii che selleria il pri 
mo attacco giti subito dopo la 
p u t e n / i tiov indo l i pi onta col 
lahoia/mne di Pecchiolan Bil 
lini L u d i Pclerson (il fniello 
Gosta era iscritto m i non L 
pai tilo) Rilter Balmamion 
Canipignin e al tn 1 a fuqi 
d u n tinto da consentile a Po 
lidon di vincere il piemio di 
Sassoferrato (cittadina dove il 
giovanotto è nato e vive) 

Annullata da p irte del imip 
pò questa prima tugi noi pios 
M dol suggestivo I'HSSO del I it 
lo ne nasce u n i l t n ul onori 
di una tientini ih comrlou Poi 

in vista di Sin Io icn/o in Cam 
pò (dopo Ut) km di corsa) P i o 
Imi De \ o \ e l h s Rosolen Pi in 
co Mon l i bani e 1 limolici o 
si dist iccino dal gruppo di le 
s t i ci indo viti ali i/ione deci 
siva Ma sulla s d i t i di Casto 
le / ihoh e Ritter si lanciano 
ali inseguimento dei pumi che 
raggiungono poco dopo La sali 
ta di Aicevia viene affiontata 
d u bi t t is t iada con 31 di van 
tiggio sul giuppo dogli uise 
guitou pei la cionaca sul I n 
g u n d o della salita e Rider ti 
pi imo 

I a successiva discesa cono 
scartissima da Pohdon conscn 
te anche al maichigiano di u 
poi lai si sui pumi A Sassofer 
rato è ancoia Polidori a vin 
ceie i) ti aguai do volante 

A questo punto i fuggitivi af 
fiontano gli ultimi 15 clulome 
UJ di coisa ma si scatena un 
temporale con pioggia e ven 
to 1 asfalto diventa scivoloso 
come se fosse bagnato con il 
sapone cosi si legistia una se 
n e di cadute delle quali sono 
vittima Tumellcio Rosolon e io 
stesso Pohdon Nel caos Zilio 

li ippiofilta per st ìccaisi e 
piospntìisi solo sulla pista ros 
sa dello stadio comunale prò 
cedendo di 10 Piohni e Ri tei 
di l'i Pohdon e Uibini Poi 
via via vengono tutti gli al tn 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
I) Il ilo /illoll (I nomino) che 

compie ti |K riorso (Il Uni 180 
In oip 117 nlW niocll i o n r h (Il 
km 18 981 i) l'uillnl (Scic) i 
in 3) KHUi (C.< r n i i n \ o \ ) s t 
1) Pollcloil (Si Ir) a 15' 5) Ur­
limi (Illnlev) s i 6) Moli 
I n n c o n 2S 7) Rosolili » 40 
R) Illinrllcro a 1 2r> 1) Bollili 
I n I V 10) nisslnl s t i n 
Bocci n 3'.|() ' 12) Bisso s t 
13) Al mani s t H) DclH r n i r 
s t 1J) C r u c i o s i 

CLASSIFICA COUGNLT 
Il 7 l l l n l l i l i cml iKD p u n i i J8 

2) r u n i c l l c r o ( I c r t r t l ! ) p il 
1) G i n n i i s i h il i n i ) p 20 
I) P i n l l n l (Sc i c ) p I > i) \ i 
m i n i ( S c i c p II o) Elitassì 
( I l l o t e M < I t l l t c ì ( G e n u i n o 
\ o \ ) p 11 8) So-n e ( n i c h e l ) 
e p a n d o r i (Sc i c ) p 12 

i dipendenti del CONI 

sono scesi in lotta 

in forse l'incontro 
Roma - Middleshrough 

Chiuso i l « mercato » dei calciatori azzurri 

Sfumato Potetti alla Fiorentina 
Italia vittoriosa a Spalato 

C \ N A D A M m n h v I H t a > -
d e n 6 R o b i n s o n 10, S a n l t e v 10, 
D e m p s t c r , B i i t o n T l i o i s e n 0 
M n l l u s k l 31 , M a c k a y 0 R R S -
s l e v y 2 

I T A L I A H a b o i e n W n e m i ­
c a t i 17, M a s l n l 10 U a i l v l c r n 2, 
/ . i n a t t i 10, M e n e q U i n 7 l o m o 
l C o s m e ì l l 8, R u s c o n i 

S P A I M O 12 
I lt i l n h a v m i o I i hi conci i 

p- i i l iUì citi m o n i l i i h c i p i l l a i i 
i i c s t t o D o p o l i s c o n l U t i d i in 
su n di ici i sc i i c o n t i o 11 H t 
a i ìc gli a z / u i i i si s e n o i l i t t i 
o p p i ii fepcsi do l CTI! i tT UJ! ( i 
N o n si 6 ti Ut i l o pc o di ut ' 
vitt< i t a f i u l e poi c h e i e n KIC^I 
ài s o n o m o s t i iti a \ \ i s u i pi i 
c i t i c i d " 1 v j i c n W o e n^llT u p i n 
aa, veiso U rotta del tempo si 

<b i d d ì i l i tu i i t e m u t o c h e U 
si]U idi i it ili ni i itici l'-sc \ c t ^ o 
u n i bconfll l i c l ic 1 r i e b b e pi i 
I le m u n t e o l m i i i n t ì d il Ini n i o 
C o n q u e s t o u n i s c o t^h i / n i t i 
s o n o i nco i i in t, n i e i do i 11 

i ì HIS u in 
Coi e I p n t p i n 
(iti ile d i I u h m i 
siile i d il pi iti ; il 
fato 

Q u c s l l j j i ilt i ri 
i i ) c \ o C e c o I H I 
m n i u i o i S A 
(„ l 11 W) i K nlr 
p u t i no -,» 11 

Si s o n o ci "i t) i il 
fin il fch s i i h l mt 
F ! O \ IPLIU I iltt i 

il f i 

h r 
r i t i • d e i 

M1LWO 12 
Liti no bi l tule i l f O ì l ' n t 

leu s n pc i i poss bili ti i 
sii i moni! di „ioc itoti « mi ^ 
sic un s> t imo noto 1 \cnUd ir 
compirsi i 1 i iosa clic pir l i 
tipe i i il notiti ih di cilcio ili 
Mcs io p )k \ mei \ i n i t n t t i t i 
fi io illa me// motto 

Il mc.it i u M i i i o end m 
n i i eh t i to IKS un ) dei II 
!_ > i on e e p t t u pei inno il 
] i i h i i n e in i e imi) ( 

i ic t ; 

\ i 
i f) t n i i st i 

ilt U n i tt i 

i ni / /1 u l t e 
n c ^ i\amcu e 

l 'oktti IH n pi i n il i 1 o 
Kilt n i l i t i iUitn i che «ìiiii 
hi iva i \ u i t i a p ient i s i u 
zone e s i i la invece intono 11 
oi,gi ne pomt u^4io a lo ' ì 
1 i r iotent na avevi otftito 
II17/0 e mi'ioni ma l iccoulo 
non e t no ìa^ ' u ilo pei un i 
d i t f e i in / i di ti ent i milioni 
St minto quindi il colpo boom 
the n u b b i secondo ili uni de 
uito ave e indie n compito li 

h ite u c il nu 11 ito 
Di M i//oli il i K u n o i ' i 

I l e . 1 PI l l)|)lll it ) n he o i 
( i l di i l i n s i l i li 
ni i ì ci Hei t n 

\ i n m o i n i d i e i n e 
i i u n i i i i i M c i ) ' 

<\ n n i i i lo i ) s b 1 i 
I i i n > i n i H i n i u i 
1 ! p u l ì 1 / i r t v < (In I i 

I io > n i\ i f i in s i J u l n n i 
n i n p i n u n ) i Ì dpi o 
ai che eiaesto a i arti o sfumato 

S i 
d 11 ) 
MI 1 < 
p nd 
t i l"l 

t , i 
ne i 
n o n 
n u n 

t in 
\U b 

t i n 
s\ oli, 

1 
\ l n 

i i 
p i c o 

I 1 
•-et, i 
i e 

i 
n n 
/ i o n i 
p m i 
not 1 
\ Ot ! 

s s v o l i » i n 
fapi i l in i 
di lir pie 

il P i l i / / c U o 
i s i i n b l r i u n 
i l n i MI (Il 

nl i el 1 C ( ) \ l e hi n de 
e u n u n n 
111 i o 
11 t u ti 1 
e i li liti e 

hi e 
fé M i / t o i u 

uc. 
> H i 

l 1 
ili i li 

n il / u h 
- l i n i >pi 

d t e i me 
i o de 11 i in 
i j u le de 

i[ il H 
e h in t i 

i h i e \ 
di pi i b l e 

U n o e d o 

I n i no pi i 
ni i i n e d i oj , 
M I i i il il 

Il 1 n i c s 
int <-t / i o n i di 
poi i n enne 

ei ) H i Miei 
1 ! Kl > eh i 

] i n i e b b e 
i i i — oi e 
O h i| i ol e t! 

lt HI li i 1 t-
ni ) ili Oli 

st lt 1 pi C U l 
1K P i T H l 1/10 

C O M d e h u 
Il e 

1 VI 11 U M l l 
i l t i / i d i 1 1 

ni d i <. i n l l i t e 
oin im i o 1 1 1 

n elei C O M 1 in io i t i - s i 

Decina vince 

Vuelta » la « 

pe i foi ni it e un fi onte, un i i o 
on i l e m o d i M c n e n d i n l m e n t e { 
m e l o d i eh g e s t i o n e d e l C O M e 
e lue r i imo 

1) 1 inunceli-i t ì m o c h f l c ì d e l l o 
s t i l i f i i i i K l u o de l l I n l e tc j .o 
1 il ) d i l l i IOLX u 126 de 1 ih 2 
1 )l e Mie e s i\ e m o d i l l i h^ 

) 1 limili d i i t o insc i m i e t i l o 
de l u p p i e^e ni i u t e d e l l u o i i 
t ii i ni 11 i C u n i i 1 * r u t i v i e 
i 1 C in iMio di P i e s i d o n / i c o n 
p ilei e CIP I lon ili su l u t t i ! i 
i t i m i i d II 1 ntc 

5) i m m e d i i t i n o m i n i ili u n i 
e o n i n u i me e ho e l l b o i i l i b<)/ 
/ i d i u n He M>1 i i n u l o oi L i n i c n 

i p i i p u i l i 

d n l ì d- ì 
C o m m i s s i o n e pe i il pi i s o n i lo 

n m d i lo M i u l i o i i e e r o s l i 
o o n r d i u n i p i d o t i c i ( o tn 
s ione eh di ì p l u n 
j i i m m o l l i i l i i i d u / i o n e di 1 
u n i di 1 n n o pei l u t t i f il 
11 il come e1- IV \ " n u l o po i 

d i P H in 
i i i l n i 

h t - r 

nt i d 1 

ihl i 
le l ibi 

f i 
Ih 1 

i i peli i ! i n i pi 

* il pei fi naie di i le o 

H I f\\U 
• }\ por 

l i si uso dell i puo i Ì lincee 1 
slot n in divi sti ip igi l i k i ni 
pn st i/ OHI sono pr i lo più 'e 
tfite al compenso 

Di CIÒ peio non si Itov i ti i c 
e n nei icsocoiiti d i I isbon t 
noppui e nei più ei ili< i S ipp \ 
mo clu li mitei ia e dilfuiH 
e ibi osi iioiclie iffiontando que 

sto piol)lenn che e stipila 
me nfo le gi lo 1) i isullili < a 
q inn 'o poh a t u o la Nazionale 
i t i ! m-\ in Messico si e co 
sfitti! i spostai P il tuo fin 
singoli ^mentoli il! oiifini/za/io 
ne e ilcist ca ed in m miei i pn 
t icolne quelli piotessionistit i 
i me tteic sotto accusi le so 

i t e l i che sono duello ì l h t u 
Iona tanto e veto the nono-
si inh ì numei osi nuli li di ch i 
giti ehi Coni i loio deficit so 
t n l i hanno i ingiunto h b in 
t n o t t i 

Comunque il problemi non 
può essete i^nonto non si pos 
sono [)io[ione impol l in i d n m 
tintit i tipo o si vince li C op 
pi Uimot o e li fine dell I t i l n 

T i i luint unente gli i la lnm 
h inno di pensi lo i cose più 
ìmpnt tinti \I i lo innmo i Val 
cit oggi 

S tondo il noslto CP nel pn 
mo giione compi endcnle "Yles 
<=uo URSS Belgio e TI Salvi 
dot dov robboi o impoi si i so 
vietici o ì messit ini il lìmo 
ne fonetica anche se è cam 
inala soslnH^in/mf nle non do 
vrebhe trai ar( mollo difficol 
Ui a superare i/ Itti no Dei j;t?c 
(hi sono rimasti Chatoinev 
hìioui tritava lerbzìamkov Ri 
rhevetz Gli alfn sono quasi hit 
U qioi am ni qrorfo peià di dar 
nla ad un aioco positivo An 
che il Messico che presenterà 
più o meno la stessa squadra 
che abbiamo incontrato lo scor 
sa anno doi rebbe imporsi Non 
fass altro che per il fattoio 
campo che come è noto è mt 
poi/mtfiswmo Sin ali URSS che 
al Messico polì ebbe dar fosti 
dio il fìolpio che ho visto mo 
caie conilo l Inahilterta ma ci 
aedo poco VI Salvador non 
Ilio mai usto Qiocaie ma da 
quanto usuila non dovrebbe es 
sei e pericoloso 

Nel teizo girone che sicura­
mente risulterei il pili infere?» 
snnfe e che comprende Inolili 
lena Brasile Cecoslovacchia e 
Ron ama sarà una lotta ali ulti 
mo sangue Palla eccezione per 
ti Biasile tulle le allie squa 
(Ire le conosco A mio fiuuiso 
I Inplnlteira riuscirà a quahii 
carsi per il secondo posto pre 
i edo una lotta estenuante Ira 
Brasili ( Cecosloi occhia 

Del quarto pirone fanno par 
le Bidonila Gemiamo ovest 
Peni e Mamcco \nche qui i 
Imita di un pirone di fuoco 
dote dovichhew avere la me 
alio Butani ta e Gei moina Co 
munque il pencolo arriva dal 
Peni una squadia allenata da 
un orando ex giocatole biasi 
liana Oidi una squadra che 
ha ini iato la piepaiazwne da 
molli mesi Anche il Marocco 
non dai rebbe deludere recen 
temente ha battuto la squadia 
bia^iliana del Chonntias » 

Dei guone dove sarà di ice 
ni I Italia 9 

« j\ot dobbiamo meonftare 
St ozia Vi ugnai} e Israele Se 
come tutto fa spciaie riuscì 
remo a superare la Svezia do 
tiemmo vince)e anche contro 
IVìitauav e qualificarci Stan 
do alle prestazioni delle due 
squadre (fra Inltio la Si ezia 
la tediò sabato lb a Budapest 
contio lUnahena) <ono convm 
to che passeremo il turno Isiae 
le dovrebbe esseie la squadra 
meno pericolosa fra Svezia e 
Vi nanai} dipenderà dal campar 
lamento dei budamontani che 
negli ultimi tempi lamio avuto 
dei dissensi micini Comunque 
per poter paitecipare alla fat>e 
finale bisognerà impegnarci a 
fondo » 

Como m occasiono dell ami 
chovole con il Poi togi l lo? gli 
abbuino chiesto 

« /Ini fallo bene a precisare 
che st liatlaia di un amichevo­
le di una pailita cioè che do 
loia spul ic i solo per <ar r ido 
ime il tluna inlenwionaìe ni 
selezionati i quali a conclusio­
ne del campionato ai ivano i\ 
Lenito alcuni gioim di «piena 
libcila » Ritengo pero che no 
uostanle tutte le critiche la 
squadia ha \aputo adattarsi al 
laiiorsano l portoghesi gioca 
no ad un ritmo molto lento ma 
sono abili nd controlli del pai 
Ione 1 hhene noi starno siali 
capaci di imporre al Portoaal 
lo d\ giocare per linee onzzon 
tali e siamo 1 inselli a sfrut 
tate le occasioni che et sono 
capitate Per quanto riattai da 
la posizione dei giocatori (e 
mi ri/ensco alfa puma linea) 
posso aflflimiperr d ie non ap 
peni tutti sai anno in forma 
tanna d ie inogiunaeramto a 
quota altie 2000 i piescdfi trai 
tandnsi di (lomenti inUlligenli 
smanilo capaci di imporsi Con 
didn affamando die la iwtia 

•\un(ha d in giada dt vince)o 
(Oìtio le più folti compagini 
ma in caso di sconfitta erode 
dio non sarebbe ni f ne del 
mondo Come non erodo che ti 
poi i to italiano dic'uate u b b p 
ine t in alla nnzioiu che ci an s 
so sconfitti Quindi e. iduamo 
di diamiintn au e pensiamo 
a co e più i npoitanfi muche* 
alla fine si (rafia solo di pai 
file di cale io * 

Loris Ciullini 

Cerdcm battuto 
da Paduano 

\ U O V \ \ O M \ 1 
M el Ce n in i j n ni L s i i i 

stoni tto u punti in d eu i n 
*c c\\ D>nì o P id inno n 1 d 
butto ì ne icino al Midison 
Squire Garden 

Primi i polacchi 
a Karlovy Vary 

Dal nostro inviato 
KAKI o \ \ \ u n u 

I i l ' o lo iu i M e Impos i i i 
ii / i i n l l i pi u n l ì p p i dol i 

C e n s i cicli l l ' I c e LOllltulsUneie 
i p u n i i d u e pos t i e poi ( m e i o s i 
In le s i i i nc i l e d i i ci ib ille i i 
seni u h e I u d i s t i d i l l i u n i b i l i 
i obs i li i n n o c o l t o su l li i gu n d o 
di K i t l o v y V \ u y il fi u l t o d i 
u n In lo l l lKen le g i o c o di s q u i 
tir i pi e l e d e n d o d u e b e l f i e diK 
c i t o s l >v icch i i ipp ie s c n l i n l l ih 
d u e eìelle p iu fui 11 e q u i p e in 
t u i 

I i I i p p i si e i isoli i u n II ni 
l i n i e l n l o m t l t i D i u n g i u p p o 
di l e s t i corni l i t m i e t i l e u n i 
v e ut in i d i e oi i ul H I IH 1 q u i h 
->i s o n o si u c i h H m u s i k e 1 i 
Ini', il loi le nle l i ei i o c lu 
qoinche I f,ioi ni t i i Ron i i v e 
v i v i n t o il C i i n pi P U P O I ihe 
i m o n i M i qu i n d o el i Utei i 
dev i ni\ u n i voi il i ti t i due 
il g i u p p o si < poi f il t o o t l o e d 
li i i n s s o i b i l o I ì h u s e iie i bl i 
lo s o s t i t u i t o d i S / i u l o w l t l 11 
eju ile h i p i l hi nei n o sul ti i 
t i u d o II i nub ik 

l i m i s i I n n u t o u n i)i ei 
f n o i e v o l e mi / i o pi i q u ini ci 11 
g u i i d i le c o n d ì / i o n i i d n i M e u 
c h e P n til i il i l'i ic, i eori u n 
f o l l e v e n t o t o n d i n o d o p o ì 
]>t imi 50 e 1 ì l o m e t i i h Ì e o m i n 

i i lo i p i o \ e te i m i » e | ni I" >i 
i t e l i p i o f g i i li l H e o m p p ' i l i 
l o po i 1 co i t ido i 1 (Ino il li i 
I u u d o 

I gli i l i l n n P (, l i 1/,-i i i iÌ 
li i n n o c o n d o n o u n i oi s i e mt i 
e i m p e g n i t i u n a coi s i i l i is 
s i g g i o pei \ e de i e lo p o s s i b i l i t à 
t le i e i / I o n i eh |,li n v e i s n i l i 
m i g g i o i a n / i de i n o s l i l c i c l i s t i 
e s t i l i s e m p i e nel g r u p p o di 
t e s t i G n e c o n e e i fi i tc l l i P o 
Ioni s o n o i i i t h i t i il ti p i n i d o 
r o n il J,I u p p o n p B d i a n o l i e1-
g i u n t o c o n il s e e o n o o j i u p p o 

D o m a n i s e c o n i n t i p p i si iti 
d i ^ i t l r n v e r s o le zone i n ni d i 
d e l t i B o o m l i noi d oc < ielenl i l e 
t P i l z e n n l t \ d e l l i b i n i &i 

t i n n o d i c o p i i r e 14R c h i l o m e t i l 
Spe i ì i m o ci e 11 t e m p o mif ihoi 1 

Silvano Goruppi 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) S u o i k o w s k l (Po l l in i \) In 

oic I 11)20 i) I l i u n i s i k (Pelei 
O r e l r l l n n r k (Hi 1 

1) \ i n i D e W i d e 
17) G u s t i \ p s i n e n 

IO) \ i i s l n e d n 
( n e l f i o l 22) ^ m I n s e n (Hel 
({lo) 211 S I I P S fBplKloì \2) 
l i m i l i ( I ) m i m i i n l i l ) I e c h i 
t e l l i e r ( I l i n e i i ) r>7) P o l i ( U n ­
ii »> s t 62) n c i t a t n o l l ( H a ­
ll O t H "51 - j IMnffpts ( l t i 
111) 121-11. 

CLASSIFICA A SQUADRE 
1) P n l o n l i H 01 Ifi 2) Hel 

«lei 11 Di Jfi 1) C e c n s l o v i e r h i i 
1 lOh I) Rpp De ni l i e i I I fld 
5) U n i o n e Sn \ f e l i c i Gì H o m i 
n l a 7) F r m e l a , tilt ce c o n lo 
s t e s s o t e m p o Hi R I I I R U I I I IO i 
e ^1 0) I t i l K s t 101 N o n e 
Ria H 12*58 11) D i m i n u i r \ 
s ( 12) I i n t i m i l i l i 17 11 

u h ) I i. 2(> 
! in i I H ìli 
( B e l L h i ) 
( \ o n PRI I ) 

A Montreal 
i Giochi 1976 

A M S U U D A M I? 
Il G o m i t a l o O l i m p i c o I n l e r -

n a z i o n i le h a facello o«g l M o n -
i r e il c o m e aedi d e l G i o c h i 
O l i m p i c i e s t i v i 1W> d o p o u n o 
d i n a h t t l a ^ l l a f i a s o s t c t u l o t l 
d e l l a c i t t a cumtdc . se e d i M o n c a 

I u i n u i i c l o u f f l c l i l e a l g l o r 
n i l i&d di t u l l i ld s t i m i J i i n o n ­
di i h e st i lo d a t o ne l t i i d o p ò 
i n u i t f i p o d il pi e l i d e n t e d e l 
C I O I ol t o n l a l i e e n n c A v n y 
Hi uncinai l a -sei 11 i di Moti 
d e d M il i u n i f,i oss i BOI 
pie i pi l i d i | e I C Ì I P l i n i i j , 
M >i p il u di i pi m o s ' i u i u à pi i 
Mosc i ( li s t e ss i t ni illesi n o n 
ci s i c i iv i n o ot nini p i u 

Pei d sij n n e M o n d e il t- %\ i 
10 ne re <-s u io a n d u e il s e c o n d e 
b i l lo l l i p n f r i nli u i \ mi cit 
li 1 i i t t i in i d i si r o n 4 1 vol i 
• oi d > i J i v ili oi M o v i e u n a 
selli ei i pi me i 

1 I lei / i e Ul-) e m d l d 111 pe i 
le o l i m i i idi e s i n o de l l')7b 
u n i M li i i u n i l i I i e i n d i d i U i 
t i il 1 n i n / e e t i i l u m i a Los 
\ H M 1 < S A q u i n t o P d i t o < i 

p n ( il in m i iteli i P i t t a l ine i i 
' u e si i t o < Inni tu l i <lni i u t e 
il p i n n o b i l l o l l i g t f i o M o s c a ©. 
v i e b h e pi ev i l s o n e l l i p u m a vev 
i i / i u iu ( u n II \ ÌN t i m o i ?\ 
di M o n d e i l e i 1 / di I o& Ani^e 
les 131 p i i m o ice P i l l o bombi e 
11 b b e c h e n c l l i si c o n i l a v o t i 
/ i o n e t u t t i i sost C I P l o t i di I o s 
Alinole s i bb i i n o v o l u t o i es t n e 
ne l c o n t i n e n t i a m e n e m o p i s 
h n t u l o in ni i s s i i soste n o i e t \ 
t i l t i r ni i d r s ( 

Li di unione del CIO non 
può no i s i s e i t u c ir ipioqa 0 
nifi fiKC le n e il pò ilio sii *a 
n iv un ni i ohnipie o e u /mot 
1 i il t i h i i e e 1 pie n / i i i 

le li i I i he t si t o n l l 
n i Q u 11 d e J i ine st i 

P< < il i 
1 i 

p i l i d e 

t h 
n d 

i u n e e elei b u o n * 
h M se i 1 i .) i i 
I H I n s s i u l «a 
> ni i O h m p idi 

i ( irei se in illl 
p )i l i \ e u n o m i e i r 

Si h i 1 n n p i « s s i one e h i i! 
u n mi m h i ì de l ( IO M SOIK 

| f i t t i f mei n e ne 11 i vo i i / u i n e 
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elici d i n i e il i ifìi lo di li e'i i 
di u le i ( io hi Ol impie ì n o n 
p io n in essi t e i (insidi il nn 
e o lp i i n m \ i i m n i i n p U i o 
n s un di ì i s i m o i i e a 
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Week-end dell ' antiquariato 
a Firenze 

1 2 - 1 9 MAGGIO 1 9 7 0 

I « W e e k e n d dei] an t i quana o a r u e i M » e u m tipica ma 
nifesU/ione speiimpnt. i ta con g l a n d e successo già nel 1% ( 

e nel 1168 un centinaio delle tiadizionali botteghe antiqua 
n e fiorentine so l le iano il velo della n?ervate7?a pei met le ie 
in most ia quanto di meglio esista sul me ica to antiqua]lali? 
italiano E' come se si S a l t a s s e di una immensa rassegna 
che coinpiende Tintela città 1 cui s tands sono lapp icsen ta l i 
dai nego?i, dal le botteghe e dalle ga l l ene an t iqunne Viene 
indicata come la Mosti a dello « s h o p p i n g » che conduce msie 
me alla scoperta di angoli della F a e n z e r inascimentale e eh 
oggetti a lungo n c e i c a t i 

L « W e e k e n d s p ca i a t t en?2a to da un ceit if icalo n lasc ia lo 
U B I I ' 3 a i p ujipuaA ui o/zaà iu8o euSecljiooon a i p n iadsa pp 

lisce non so'o l 'autenticità dell oggetto lo stato di c o n s o n a 
?ioue ma anche la congiuila del p i c / o 

II n lasc io del cei t i f icato e s ta la un i n f a t u a mollo appiè? 
zata dal g l a n d e pubblico dei visitatoli e dei c o m p n t o n che 
fin dai piimissimi gioini hanno affollato le Gal lene c ieando 
un insolita animazione nelle ca ia l t e i i s t i che s t i ade dell miti 
quar ta to fiotentino 

Un ucco Catalogo il lusi!ato t u i d a gli appassionati nePa 
visita e nella scel ta F n e n z e , pei 1 occasione, I n assunto il 
suo volto migliore, gli antichi palazzi nella suggestiva ìllu 
minazione sera le , ì app ie sen tano le piet ie mi l i au dell'affa 
scmante passeggia ta f ia 1 secoli 

L ' a p e i t u i a dei negozi e delle botteghe di an t iquana lo , an 
che nei giorni festivi, fino alle o ie 23 facilita in part icolai 
modo i Unisti italiani e s t i amol i che ne appiofi l tano in ab 
bondanza c ieando una f°stosa inusitata animazione sei ale 
nelle vie fioienlme 
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l ' U n i t à / mercoledì 13 inaggio 1970 / «ec 

Dopo quattordici ore di lotta accanila, ai fianco delle forze popolari Lettere 
sdV Unitsz 

Forze siriane, giordane e irrkene intervengono nei combattimene - Scontri all'arma bianca sulle colline di Kfar Sciubcj - H primo ministro Ke-

rame fa appello all'unione per la causa nazionale e palestinese • il partigiani: il nemico si è ritirato dopo aver subito perdite « molto pesanti» 

!' ;S; l'^M'àh^m^ ***v,v * 

Aerei statunitensi Phanlom, usati dagli israeliani nell'aggressione al Libano, ripresi in volo 
feri sul cielo di Tel Aviv 

Forfè denuncia al congresso socialdemocratico tedesco 

Cresce il distacco 
tra vertice e base 

Preoccupazione per l'accantonamento della «democrazia sociale» — E' 
stata proposta la convocazione di un congresso straordinario nel 1971 

Dal nostro inviato 
SAARBRUCKEN 12 

Iei l e r ano stati pi incipi t 
niente i giovani dell oppos . /m 
ne interna a po r re con to z i 
1 esigenza di fai p rendere al 
congresso di S i a i b r u c k e n pò 
sizloni chiare sulla politica 
e s t e t a chiedendo una condan 
na aper ta e senza inhngimen 
ti dell aggiessione a m e u c a n a 
in Cambogia e in Indocina la 
sospensione della Giecla dal 
la NATO e 1 embargo sull in 
vio di a n n i al ìegime dei co 
lonnelli e a quello tascista del 
Poi togallo Oggi invece la 
g l ande maggioianza degli In 
tei venuti ha chiesto una pai 
tecipazione più di le t ta cucile 
o igan iz / iz ion i di base del pai 
t i to alla elaboi azione e a t tua 
zione del p r o g r a m m a econo 
mico del governo 

I dele ati Intei venuti hanno 
quasi unan imemente dcnun 
ciato d u e t t a m e n t e o indiret ta 
men te H eccessiva « t imide / 
?a » del goveino e manifesta 
to ape r t amen te la preoccupa 
/ ione che la di lezione del pai 
t i to nel! « e s t a b l i s h m e n t » go 
v e i m t i v o vada accantonando 
l i sua d ich ia ia ta volontà di 
ieal i7?aie quella che qui al 
congresso viene definita « c o 
s t i l i n o n e di una demociaz ia 
soc ia le» l a n s p o s t a anticipa 
ta già ìen a ques te nch ies te 
sia da B iand t che dal vice 
p ies iden te del pa i t i to Uehne r 
l icalca in pia t icn la tornitila 
del progi mima del IV)1) di 
Badgodesbeig ce tanto sociali 
s m o q u a n t o e necessano per 
l eahzza re la de moc ia / i a per 
tut t i tanto socialismo q u i n t o 
è possibile senza sofiocare la 
democia7i i » 

Una n s p o s t a che s e m b i a 
convincete s e m p i e meno e al 
la quale s sono aggiunti que 
s ta m a t t i n i i condizion unent i 
economici e finanziali addott i 
sia d i l min i s t io delle I inan /e 
Molle) che da quello dell 1 co 
nomia Schiller Secondo Mol 
lei « l a st ibilita m o n d a i n la 
a imoni77a/ ione e 1 equ i l ibno 
^eneia le nella a t tu i z ione della 
politica economìe i > sono il 
pi esuppos to « indispensabile » 
pei il pi oi,i esso sociale Le n 
f o n n e quindi secondo il mi 
n i s t i o dell Economia possono 
e s se i e \ iste solo nel t isti et to 
ambi to delle it possibilità » e 
con la c o p e i t u i a « c h e ci pei 
met te 1 a t tuale congiuntili a » 

Mollei come Schillci addos 
sa la lesponsubil i ta di una 
situa7ionc congiuntili ale dii 
ficile alla politica della CDU 
CSU i cui di l igenti — allei 
m a il m m i s t i o dell Economia 
— ci a c c u s i n o oggi d aver «la 
sciato andare » e con un oc 
chio alle elezioni del 14 giù 
gno p io s s imo agi tano lo spau 
ìacch io di 11 inflazione Semi 
lei ha icsp in to anche ogni u 
chiesta di naz ionahz/azu ne 
dei mezzi di p ioduzione n 
chiamandos i anch egli al p io 
gì anima di Badgodesbeig ha 
de t to di i s s e i c invece favo 
ìevole a u i cont iol lo delle tu 
aloni e a un a l l i ig uncn to del 
COlitiollo sui monopoli L gli 
f anduuona ìnhne le i i foune 

eventuali « allo svi luppo eco 
nomico e ali ìnc iemento dell x 
produz one » Quanto alla co 
gestione secondo Schiller e-j 
sa « può esse ie pa r t e di un 
p i o g i a n i m a qua lo ia venga p i a 
ticata e assuma foime che ta 
edi tano lo sviluppo tecnico e 
a7iendale » 

L i m p o i t a n z a che U congres 
so ha anne sso ai pi oblemi eco 
nomici e sociali non e s ta ta 
sot tol ineata sol tanto dalla lai 
ga e vivace pai tec ipazione c u 
tica al d ibat t i to Essa è addi 
n t t u i a cu lminata in una p i o 
posta avanzata da un ì t rent i 
na di delegati di diveisi di 
s t re t t i di convocare nel 71 un 
congresso s t r a o i d i n a n d d^l 
pa i t i t o su questi temi e con 
il compi to di elaboi are un p i o 
g r a m m a economico anche in 

v i s t i delle elezioni politiche 
del 73 E i s s u dubbio che 
la richiesta vengi accet ta ta 
dal congiesso T s s i d imos t i a 
lutUvi i come v ida c iescendo 
nelle file del pa i t i t o 1 insoffc 
r enz i veiso le foimule di Bad 
godesbeig foimule che co 
me dicevamo vengono ^t ienua 
mente difese dai veitici ma 
t h e nescono s e m p i e meno a 
o t t ene ie il consenso unanime 
della base Oggi anche lo s c n t 
to te Gunter G ia s s leader di 
quel l agg iuppamen to di intel 
le t tuah che h i condot to la 
campagna elct toiale per il 
pa i t i to socia ldemocia t ico ha 
l iconosciuto che «la SPD do 
pò Badgodesberg ha l i sc ia lo 
un vuoto ideologico » 

Franco Fabiani 

Per i col loqui con Peter 

Ocgqi i' 

Sicurezza e u r o p e a e r a p p o r t i i ta lo-
u » r h e r e s i r>l <~*M3£V«» ^l^lI'incoKti'o 

Con questo seni uio il 
compagno Aitino Bauo i 
munì il suo taioio di 
ror> npondente dolici Re 
pubblica popolale unqhe 
rese 

Dal nostro corrispondente 
B U U A P r S I 12 

Domini sei i alle 19 il mi 
nis t io degli e s t u i Moto gì un 
gela In automobi le d i Vie ì 
m noli i c i p i t i l e unghe ies t e 
picndei i i l loggio nel nunv ts i 
mo gì inde a lbeigo D a n i In 
tc t rnn l inen t il in i n i il D i 
nubio 11 visit i uffici ile di 
Molo duie i i due gì un i Gin 
vedi i n d i m i d i l l e 10 al 
le \l W i pievis to un pillilo 
ìncont io fon II m nis l io dif.ll 
e s t en Litighete se Pelei m i pò 
mei i fg io Moio u s i et i B u d i 
pts t e le u n me to rn ine eli 
\ qu incum in sei it i m t e i v e n i 
alla c e n i o f l e i l i m «un ono 
i t ri il minis t io Fetei Veni i 
di m U t m i Moro si teche ia 
in vis i t i il p a t l u n e n t o e il 
piesiclente della R e p u b b h c i 
V\\ Losonczt succcss iv imente 
visiteta i l i Univpis i t i h t icol 
t i di legge dopo di che iviA 
ospite ili Ubei^o Dun i pei l i 
eo l i / ione il min i s t io Peter 
1 incont io Ita i due minisMi 
pioseguii'1! nel pomciiRgto il 
mmis l e io degl estt 11 pt i l i 
stesili a dei comunicato uftlc i 
le Uopo u n i visi t i i l i Is t i tuto 
i t i l i ino di cu lLun Moio ì ig 
g i u n g i l i I i t i o p o i t o d i dove 
p i t t i l a pei [ lama ille U con 
un i d e o pnv i te mebso i di 
bpeMZione dal! ENI 

I Non ri sono indiscieztoni su 
tdi ugonittiM de colloqui fi i 

I Moio t Pc PI P I gioiti ih un 
I gheiesi non h inno nuo t i pub 
j blie ito comment i Mi l i vi i 

t i del m m i s t i o degli esteri 
it ih i io g n un i ind i t i un 
p i l o di volte e molto Utesa 

f«1 p o l i t i c i IStCl l U I l f h P K 
se si è e ua l t e t i/z tt i in que 
sti m 1 p i o p n o pc i l in t n a 
ittivit i condott i i ei i m v a t t 
i l l i convocazioni di u n i c o i 
Icien i pei l i s i cu tev / i PUIO 
pc i J mos Pctpi h i volto in 
questo senso un t uolo i s su 
mipoi l iute VII gì it )ti leu L 
e e p iztenti iute l h u lite di 
sc ie lo < nv tnto e hi e ome li i 
clic hi u it ) ii più di un i ce 
castone il olo t Uto di e nv u 
e n e l i c o n i n e n i i ìppif sen 
ti tebbe un unpot t mie e o i 
tt ibuto ili i disi nsiont iute i 
n i / i o u tlt N I MI ) di poi m 
mesi d d nove mbte le Ilo se ri 
«,0 i n n o il ininis l io Pi li t e 
s ta to a Mosc i i Ì O I I I Hi \ 
!e V u s ivi i Brt l in ) Sto e i 
ma I A| i AiKOme nto p i m c t p i 
h dei colloqui i sciupìi s t i l o 
la convoe izione dell) ionie 
ì e n / i e il c l imi in cui I col 
loqui si sono svolti se mbi i 
csscie scmpte st ito di dlstcn 
sione P di cotnpiensione ic t i 
p i o t i Più che n i t u t i l e qui ti 
di t he se ne i tp i t l i giovedì 
li i Mot > e Pt tpi u che In le 
1 Ì/Ì me udì intimi sv iluppt de i 
i jnt itti ti i 11 He p ibbhc ì le 
ci i ili te de se i i i p li i sot i l 
111 ( ont itti i he 1 Unglu n \ 
Hfiiij con f!! inde ioti tesse 

Arturo Banoli 

Dal nostro inviato 
nrrnn u 

Uiae l t I n lane iato uggì con 
lio il t c m t o i i > I b i n i s i 1 i più 
in issicc a spedizione m i ' t a u 
DJ 11 I I 1 I It 1 11 HI s > l t U H ) i l 

uni ini ini ci l i ne n i ile 
ei gioì ni » m i nell tnti io 

ven tenno del conf i t to it ibo 
si icliatio \ i hanno picso pi t 

U m e i tienili K inq icccnto uo 
min ippogguih eh ccntottan 
i i e u n u n i iti e l i ngenLi 
loize i d e e La lotta t ta gli 
ififiiossou da una pa t t e le 
>t/e t e g o h i i hb tne->i e i 
comminclos palestinesi dal 
alti i e d ivampata per di 
et se oie Pssa si e i ipicla 
lente estesa ad il Li i se ttot i 
lei fi onte tmpegn indo h u x 
in ine gioì ciane e n a k e n e 
I igg tess ione i s i i e l i a n i h i 

ivuto inizio ì p a t i n e dalle 
iltm e di Ciol in in tei n t o n o 
it i ino occupnto i l le 1 ÌO eli 
t i m a t u foia loci le c o m s p o n 

denio alle 1 ÌO italiane) T d m 
Retiti is tac ' iani 1 Innno motiva 
ta siili oncia di una minacciosa 
a m p i g n a ì coi so da ol t te 

un i s-ettiimna con 1 esigenza 
colpite 1P hnsi della guei 

figlia p i lcs t incsc » 

I d ispicci susseguitisi nel 
eoi so d e l h g i o i m t a da l l i ?a 
na dei combnttimenti indici 
no in effetti che l i lot t i e 
s t a t i molto ispi T Crii ne i t i 
a t taccant i h i n n o ìovcsciato 
bombe a' napalm sulle posi 
/ioni dei libanesi e de i pi le 
stincsi olt ie che sui villaggi 
della legione I palestinesi i 
Imo volt i lut ino Pitto s i l ' u e 
in u n i ponti che si t tovano 
i i idosso della linea del fuo 
co pei impedire l i v i n z a t i 
dei c a n i a t m a h Sconti i p n 
t i coh rmen te c iucnt i si sono 
vet idei t i in pai t icolare ti i 
fccìaitin e israeliani nei pi essi 
di K h n i b e 

Un poi tavoce del Comando 
citili lott i ai m i t i p i lcs t ine 
se (CI W) h i inumici ito pò 
co dopo mezzogiorno che do 
pò nn l t c nte eh combi t t im n 
ti 1 u inz i t i ìsi u i in ì in di 
te? one di Kf it Sciubi e t i 
t i bloce H i II poi t n o c e h i 
de Ito clie gli isi ieil it s no 
st iti slogai iti ci ille coli ne 
c u c i s i mti ques t i cent io lo 
j fimosi e ìmbi t t iment i il 
1 u n i i b n n c i che sono co 
s t i t t loto moui e fot iti A!tie 
fonti p i l e s t n u s i hanno dici n 
r i t o che il leado deli O t ' a 
ni/7az one pei la h b e n z i o n e 
di 111 Pi les t in i V ìsser \ i i 
f i t poi t avo le di \! Falh si 
e t t e a t o nel T ih mo mctidio 
n ik pei coendu il e l i chTcsa 

Tu sc i a t a un comunicato dei 
pile stme si ha i inuncii lo ilio 
le li ippe ìs iacl iano avev ino 
cominci ito nli i l isi sorveti 
dosi mchi eh t l i to t t e i i ci ille 
I-*)Sizioru intorno n vill iggi di 
Kf li Seiubi e II ibb il v i T 
gucMigli t i ] — dice il comu 
me ito li inno ilt ice ito o 
vunqut il nemico m Minata 
Secondo i palestinesi gli i s iae 
li ini non sono i uisciti i d oc 
cupa ic nessuno dei villaggi 
ed h inno subito petdi te «mol 
to pesanti » 

Mie 21 30 locali il comando 
is iacl iano l i confermalo il 
n i n o « moment ineo Ì> degli m 
v isoi i facendo un bil incio 
cicli opeiazionc undici feci 
(latini pngioniet i ed « alti i * 
uccisi dieci automezzi e 10 
difici us i l i dai g u a t i g l i e l i 

due fot Lini o una postazione 
i n t n e i e i disti ulti 

Un poitavoce di D i m a s c o ha 
uinunei ito che i t acc ia su ia 
tu in te iv tnut i in ippoggio del 
l e s e i e l i o hljinesc e dei guei 
t ig i i tn h inno ibb i t tu to t u 
a e n i i s n c h mi Ntll azione 
inche h e Mig snidili sono s! i 

li distilliti 
I joscic i to libine se h i conni 

meato eli i u t e avuto sci tuoi 
ti e lo ft i iti t di ìvei pei so 
tic e limoni e due t a t t i ai 
mali 11 pticliU isi u liane 
secondo Ben ut imn ion t i no a 
H c u t i u n i iti seltc semicin 
gol iti e un Hiloinc // ) 

1 i s i tu i / ione i Beimi e 
molto U s i Si son > ni mifi st i 
ti t ititi isti in se no il gov t i no 
libanese II min si to de t I n o n 
Pubblie i Piet le Gem n e l chi 
t mie una bteve ititi nuz ione 
della i milione del governo I n 
detto che q u i n t o e ivvenuto 

e t i pKvtd ib i lc ed h i ig 
-Ornilo < Con 1 i ptcst t i7 i de i 
fcdai/in ut nostt i te ti itot io 
ibbi imo d ilo in elfettt igli 

i re li itti un pie te to pei il 
l ice ne ì (.e ni iv t i e il e ip > 
del! i 1 il in^e et isti ui i clic 

i e empii ipposti ul un 
lupe(jio de 1 1 b ino con 1 i 

te s nz i l> ih Ime e e in gè 
net ih e in il ti iute i ih > 

Nei gì )t n scoi i 1 i t il m 
kt n tv i indie ì e ig t > con 

tit izi me ili i clicis me de 
u n c i n i di ite t^ne te e d i s i 
'< IH u l i C mi ic nz i moti 
1 i * le ci t ini pi i l i P i 

t n i i li si e i soli i e ime 
ibbi uno i ile t to lei i i fiv ) 
le dell i t lus i pale t ne^e e 
si e esptt ss i e mtio le mite 
t sp insiomslitlie citilo St ito di i 
Isi ii h di cui ti ì I lit io l i : 

die hi it ito se nz i mi zzi tei 
min ! Ut giti mi i n melu ì 

e il lite le (liscimi ti it 110 tco 
e 1 it co e 1 i/7i t i li ci K urne ti 
t > fin il del t_ nifi lenz i e 
st it i s mosci ito 11 MO di le 
-, Hi colivi ri iti d i ii P ics] del 
1 I s t de i Ove st 

I pi ini n isti i b nu so 
Rasine! k ti amo in una di 

chi n i/ione ili i ì ul o 
dello < Il nemico e 
come s( mpi i d gin tifi 
1 aggtessiont con le izion 
p il Mg mi rio 111 i gioni e 
m i te libane si I i fili ice 
p 1^ in ! 1 si le 1 i i i ioli 
s d ì i i d i u i vei it 
cioè il I itto clic nessun 
che Isi i t le i t e i la ìespc 
btlit i dell occupn/ iom 
tei ic i l ibe e dulia i spi 
ne d i esse del popol ì 
stme se che conduce i t 
mente u n i lotta p i i t i g n n 
mata in chiesa dei suoi 
timi d n i t h » 
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Alceste SanHm 

« Rammarico 

e preoccupazione» 

della Farnesina 
« l e notizie di nuove e l i 

levanti o p e n z i o n i mil i ta l i m 
tei n t o n o h b i n e s e sono s ta te 
app iese negli ambient i della 
r a r n e s m n — informa una no 
ta d i r a m i t i ieri s e n — con 
gì ave r a n i m a n c o e viva pi eoe 
r i t n o delle t t uppe n i a e h a n e 
dalle zone testé occupate e 
s t a t i accol t i e rn ie un passo 
significitivo nel l i giusta d u e 
zione » 

(S i i p p u n d e i l l i guau lo — 
prosegue l i nota — i he « d a 
tempo 1 It ìa ha sondato le 
m i g g i o n p )teii7e pei l i ìe i l iz 
7i7ione di una iniziativa ten 
dente i stabilir^ u n i piotezio 
ne pei manente del confine 
israelo lib ine se — 1 unico dei 
confini t u I s n e l e e .di S t i t i 
arabi che non sia state oggetto 
di contestazione — a t t i ave i so 
una piesenza delle Nazioni 
Unite e si fa lileva e alti e 
si In proposi to che u à il Li 
b i n o e I s n e l e non CMSIP uno 
stato di g u e i i i e che anche 
q u e s t i c i i c o s t m z i dov ìebbe 
cost i tu i te un elemento non t u 
seni abile pei u n i tiv oi cvole 
soluzione citili questi m e » 

necessaria 
un'urgente iniziativa 

Il PCI 1 a p iesen ia to alla 
C u n e i a e al Senato ì Ispettiva 
metile un mteipel lanza e una 
In tenogaz ione al governo in 
i daz ione al nuovo i t t o apgies 
sivo di Tstaele r e c o 11 testo 
pi esenta to dai compapni de 
pu t i t i 

« Al minis t ro degli r steri pei 
conoscete quali inizlalive ini 
medi i te il governo intenda 
p t e n d e i e anche ne 11 ambi to 
delle Nazioni Unite pei con 
d a n n a l e 1 aggiesslone eli I s rae 
le con t io la Repubblico liba 
nese con 1 ingiesso ali alba 
di oggi eh foize tegolat i i s iae 
liane en t to I confini del l i b a 
no d ie t io pi e tes to di volei 
chsl iuggeie postazioni del Mo 
vimento di i esistenza ai mata 
palest inese e pei e sp i imere 
1 appi ensione e la protes ta del 
1 I taua pei il minaccioso esten 
d n si del conflitto e pei sa 
pei e se il governo non inten 
da cogliete 1 occasione di que 
s u nuova l app i e sagha indi 
sci mimata del governo di 
Is iae le pei c o u m e i e una va 
lut iz ione ranetta del g lande 
fatto s l o n r o positivo l a p p i e 
s p u n t o d i l l o sviluppo del mo 
vimento di iesistenz.a e di li 
bei azione p i les t inese e per af 
fci nini ne a p u l a m e n t e la le 
g i t t imi t ì nello siile della Re 
sistenza 'he pe imea la Costi 
lozione e l i democi izia del 
nos t io paese util izzando tutt i 
i cani l i diplomatici d ispombi 
li compiesa la p ios s ima visi 
ta del min i s l io i s iaehano Aba 
Tban a Roma pei significate 
al governo di Is iae le che il 
popolo italiano non può con 
dividete alcuna t e o n a d u e t t a 
ì giustil ìcaie la t app ies ig l i a 
massiccia e indisci mimata 
e onti o chi i esiste i n d i e con 
le turni ali occupazione s t n 
mei i tanto pm oliando la 
ì i p p i e s i g l n si r o n c i e t i nell i 
inv isionc l i m i t a di un p i e s t 
indipendente soviano meni 

b io a pieno d n i t l o dell Olga 
nizza/ionc dolio Nazioni Uni 
te I io C, C Pi je l ta Beil in 
guei C l idia Snudi ì Oi ili i 
Tolti Coi chi Mier iocchi Tìai 
tesaghi Pistillo » 

Analogo è 11 testo dell in 
t e n o g a / i o n e pi esentata d n 
compagni senato) i r abb i mi 
Si l iti e Calamandie i 

Al Senato al (c imine d i l l i 
s e d u t i di iniI il compagno 
r a b b i ini hn chiesto di nuovo 
come gta al mat t ino u n i im 
mediata ì (sposta dpi guvpt no 
die intei locazioni del PCI dpi 
PSIUP della smisti i indipon 
dente P del PSI sull i g g i c s i o 
ne i s n e l n n al l b i n o Di 
ftonte al tentat ivo chi min 
s t io Gatto di e lude te l i n 
chiesta di fissate la da 'n pei 
l i n spos t a del governo con 
li scus i dell issenzi di Mo 
io lo sti sso r i n f i l i ] h i t mot 
da to che le intetieluizioni so 
no i ivolte il P ies iden ' e del 
Consiglio P che quindi il uo 
veino può subito i m p c m a i s i 
i i i soondeip Messo i l le sti et 
te d i t t o In dovuto d u e assi 
cui azioni che ne 111 n o m a t i 
di oggi il governo fisseli l i 
data pei l i ti pos t i non eselu 
dpndo d e t io le p ie^s in t n i 
lecita/ioni delle s in i she he 
l i discussione poss i ivvpnne 
nella stessa giornata di oggi 

L'ONU: ritiro 

degli israeliane 

11 Consig io di Su iti ez/ i del 
1 ONU muntosi n edul i s i n o 
d u n n su nchiest i del gov e i 
no hb i ìe se li i idoli it i ili i 
un munita uni i isolu/ione che 
t h e lo I inini In o i it io il 
tulle le ioize u ni ite d 1 i iele 
chi leti itone eie1 I inno 

IVecisd/ioni 

<li Minio su 
( mlacush'IldiM 
( i p ne 11 

i( no u * il it in di l ) 
ma ìn\a un ai tu olo ul l ozio 
di( nouaidn ( n \tac niella 
ui die i irla de ciucile li u t 
ti' ca se mi ÌX Ì metti an 
< In la un t ornando ione ni 
< impacine Sìadud di non la 
(uo i )i)(}( la ix mia e io 

fonia in dopo una e om fi a 
niu mauoiì af fiottata con 

i o< wnaom (h l pò to I (1 ilo 
i a ( \i Ì unii fai stona 
anclu a in Uo lotalt n 
eli i di un mimmo eh rr/ic <r 
sia io una n fot ma mm con 
tini! da e un meinoiau ut 
1 ofino l ose uni o anelali the 
u fatto dn io non sui più 
sindaco di ( u itaeastollcina 
i u nt un. ic n(ejIo da U n i i 
ii fi » mim e in in buon ita 

tian > fanno pi usai e al U t 
une < In io sia addiiitlina 
nioito \t n me la pu neh io 
pei ipn lo p( ichà qui duo 
no che sono cove t In allun 
oeino la i ita Ma non > onci 
addolciale inutilnu nte de i 
compapni lontani e sopiat 
tutto i oi tei che vi ei itasse 
a (pialdie httoie di credere 
clic a l l iuta « non si t ab 
ba tan?a \ adtom del t oca 
belai io 

In sai pere In ne abbiamo 
peniate tante i olle elianto 
io sin itia calo a Cu Itaca 
stellano tonti volto vii liei 
mii eednato pei fu o per 
quello chi e) minai i ri Tino 
pati tattismo di campando 
Va e pi opti) pei che a Ci 
i itaeailcllnna abbiamo fatto 
iant< cose — o pinna di noi 
le han (atti alili lai oratou 
a cominciale aie) dalla fine 
tei sei ola scarsa — credo 
he le eo e sene t on dotto 

con pici isione tra l alito 
anclu peichó siano cit'dibih 

\ci IVI! pi, isentti alla 
Se ioni socialista senan stati 
una t*entma o non 250 come 
scine Baduel cosi alla i up 
la della maina su Roma i 
comunisti non scnan stati 
molti li pia h chi pensa 
anclu soltanto per un mo 
mini) che cosa lolesse due 
e SSOH socialista ieì 1WI ed 
e eie amasia (0Ì nostin pai 
Uto noi W>2 sa che r nume 
it di cui patio io non sono 
cifie da poco \on i odo oro 
può la necessito di esaacia 

i< a uhe per ufi anm d\ cav 
un i iH ( ho ( i stellili) pre 
si noi di ( luitcìcrislef/fliifl dal 
11thiuiah Spaiale — e epici 
li (In. ha fatta w li sai sen 
a e 'te il i teoieli qui wno 
na quale he iosa Ponile 
moltiplicai h} 

Come r e li non soltanto 
non sono anima senni lai so 
??i<7 s'Olio limarlo amico del 
la borita e 'u i noi pei fino 
un pò pianola Penso clip 
non ti dispiaccia perché 
con i tempi dm coi tono non 
dobbiamo pcideic quella cha 
i stata se mpre una cardite 
lisina del nostio pattilo tei 
nei duro e andai e citanti 
qualche parola In meno e 
altaiche fatto ut piti 

I MUCO MIMO 

L'amnistiti 
un aborto 
Cciro direttore 

I amnistia proposta dal pò 
i imo t un aborto Ben ìi 
patii blu dire tanto ninioie 
per nulla Tulli sono uisoel 
disfatti e forse miao delle} 
piotcste (i piunqoia pi està 
andu dalle caicen 

lo i airii chi I Vinta si mi 
popnasse di pm nello spicca 
io le pi of mulo uiptusU2Ì9 
contenuto nella loppi 

d \ R I 0 1 I U.I \z\ 
Rorm 

I netturbini 
di Roma 
Celio direttole 

pecche non ser i iti con 
più chiare '« che r net tur 
bini hanno nei fellamente io 
qionp9 lattano poi nuplion 
condizioni eh i ita o conio 
tutti i fotwfltori hanno lo 
saopeio come unica nma 
io sanno i tritici che pei ti 
ciumuapQio ti Comuni ha 
spi so di pm di quanto chic 
dono (ptesti lai oratori" 

Ln fun/ion u io del 
Comune di Roiid 

Ogni gioì no il i osti o gior 
nife difende e ippoggi i ia 
loti i dei nettili bini 1 pio 
pno o^gi sulla b isc de ile 
elfi e1 clocumet 11 eonie il 
Comune s i n spendendo per 
i ci unni itgio l*i reiiinna che 
s u ebbe s ia t i sufficiente per 
tuga te 1 indonniti inligie 
me a i questi MIOI di) en 
dolili 

la pensione per la "terza età9' 
Bella e la ter?a ata se vissuta serenamente con la possibilità di dedicare tutto il tempo allo occupazioni preferite 
La pensione è alla base di questa vita libera e serena. 

La pensione per I età matura e un problema importante che va affrontato da giovani. 

U n p r t b l e r m che interessa principalmente chi non gode di alcun trattamento picvidenziale ed ha quindi 
la necessita di costituirsi per quell'età una pensione "personale ' 
Ma interessa anche chi pur contando su una pensione della previdenza obbligatoria vuol procuraisi 
unaltia "entrata ' per mantenere, anche da pensionato, il livello di vita dell età lavorativa. 
Tutti cos<~ono costituirsi una pensione peisonale 
propoizionata alle proprie esigenze t possibilità economiche 
assicurandosi sulla vita con una noslra polizza di "Rendita vitalizia differita". 
Questi polizza vi garantisce una rendita per tutta la vita (pensione), 
a cominciare dall'età da voi prescelta (55 60 o 65 anni) 
Giunti a quelleta potrete anche chiedere di riscuotere, al posto della rendita 
una bella somma in contanti 
Conveniente in ogni caso questa polizza e 
particolarmente vantaggiosa se fatta quando si è giovani. 

Assiematevi e vivete tranquilli Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell INA 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Rassegna intemazionale 

VIETNA URSS ECC. 
Sono «Militili in quosii pmr 

ni ali tini filli sin un ili \ ih 
la pLTi i di ( ntnim n i L I nflt i 
terc sihi indoli in un i onli 
Mo pili ampio (.li 11I0K un ni 
i orbimi/ / i/iotn dt II 1 » ! in n 
l i lutei n 1/1011 ih 1 (| 1 tiiw p 11 
te L 1 (In IL.1 ni 1 dell 1 < 1 ninni 
dei comuni ti 11 ih mi in I 
da l l ' i l l ra , (usi mini iltn or 
<ini7/a / ioni 11 mot il u 11 . 

hanno deu -n di i m i l u t 1 Imr 
seguici i voi u< ni Ih |u< " i 
me elt7ioni p i r il l ' u t i in to 
nmnisla il i l nnn I i m >ìi\i 
lìnm di rpn v|( <|t 1 1 toni Mino 
tnleressnnli pi 1 molli n u l i u 
Ma PniK 1 (.->->( (i IÌ. ior( a 
mio avvilo M1 in ] Imo v ilo 
re Milioni DM o V >MII 1 ili 
queMt orf. ini / / i /Hiii i li 1 rh 
chiar ilo ih riniin 1 in 11 pi in 
n p i rut si 1 pira in ili 1/10 
ne pollili 1 t In i 1 pi 1 i m 
\ n / i quegli [ i i imipl t rpn Ir 

a/ inm \ ( | l r n | | ( i i l ludi l i m i 

modo più ut Ilo m 1 min it III<> 
«Ir w> in 1111 M 1 n mio 1 e li 
npptiiiiinil 1 e t 11I1I1I 1 di \o 
laie e d f ir \nl in |n 1 il l ' i r 
Ilio 1 niiiiui|v|n \d u in ino lo 
non e tanto siili e pi odio MI 
st clic nifi i l i i 1N1 t ieu In 11 1 
«iti suo \ d o n di sminino 
l na l u l n ^ l n 1 li lini ih M S I 
e f i lamenti . d( ( i-n 1 in ( MI S 
sa Mi \ j sono monii itti tu ! 
h M01 la di un p IOM < so 
pi mul to in una Min i/nnic in 
tei 11 i / iomlt dt li 1 min il 1 in 
cui u n IK u n i h i l laJ t t i 1 h t 
toi de ( In tu ì 1 t< I K no di uno 
«cotil 10 di ( 1 i«se dal cui e-.ilo 
poi« ino d i p e n d e u molle t o 
se ani he n< Ilo b iondo di t in i 
se s i si da iute na / ion i lc 1 * 
pi et 1 mini le pt 1 qui Mi r i 
pione (he per o n t l n u n t t at 
ti 1 lini sto M iiult mici esse dia 
(leu ione dei gruppi di rui so 
pi i T ssa 1 tiT1111 espiline in 
q m iche modo 1 ( i i _ r n / i di 
l io\ u t nll'tnli rno di 1 mo\ i 
ine nto rt\o!ii7ionai 10 moinen 
ti di u n n i e \ tdenlcmente nel 
pieno ttsppito de Ih aulono 
mia di ognuno per Int iere 
assK me il connine a\ \e r - ino 
di ci iste I ' questo un fono 
un no soli mio tt ili ino 0 Non di-
lei Direi i n / i 1 he quello i l i 
liano e i s o n n e nfle^so e an 
l i n p i / i o n e di un f( nonu no di 
la ia l te ie penei de h cui r i 
dici stanno nel modo come M 
nnnifcMa oppi lo s toni lo di 
e l i s ie $u scila miei n iz io in le 

\ li 
1 l.fi 

I II 
q i l 

l l l l f ,h« I 1 
M I M d i l l i I 
m o n l o I ili t 
-in 11 1 di a n 

( 1111 n lolla 

IM | I I I 

I ru l l , 
p i l i 

I Indo 
l t< , . i .p , 
il do 
ino \ I \ I 

1 1 M'HO 
d . l h ! 1 . 
uh Hanno 

non 
l i l 

|M i l . Il 
uienit 1 1 1 mi 1 1 nnp i,.i 
Mi li muli qn indo du 0110 d i r 
I ini|ii 11 ili ino mi* 111 1110 In 
ruolo ioti I IITOIKIIH li dm 
/ uopi 1 In ,.11 m i n ino I In 
r( 1 di 1 r in 111 m I \ il in mi 
ni II 1 ( indi 1 1 C m l ilo 
f ilio ii( Il 1 illu ioni di poh 1 
llhi 1 in 1 o 1 h din / uopi 
illoml ile ni I \ K inani 11 11 
siili ilo e s| no invi l i I oppo 
lo lullf ( (pi litio h / un 

|ie aflond ih t il ( 01 pò sii s 
o i l tn ( ilo I 1 ilow 1 -n u u 

( io( ni -li str si si ui 1 mli 
I 01 m 11 op ninni (omime 
(sal \o Un ( H r la p illiir.li i 
di marini •> di h / ione ( lu n 
dicono la Slnnifm di 101 ino 
imi alli h si 1 Mini lo hon 
t lu \ e A11 i ri 1 1 \ i ) ( hi il 
( coipo » d( 1-I1 M Hi l tuli sia 
liti i\ei= indo 11 più t-i i \e del 
h ( om ut ioni U 111 su 1 Iona 

1U( l lC S( 1 OIDI IÌOI S l t S - , | d t 

Inaino l\ ilio modo di noi ne 
l i ci is t opi r na 1 un int e li a 
ni ti 1 dall 1 loti 1 

M t m i n UUK ni di (pie to f.e 
IH 11 (pi indo 1 p iodun IH in 
un ( orpo > ( he '1 ( In u n i 
Si ili I uhi d \ im ru i po to r io 
p ro \o t HI ( 011 PMM n/c d 1 lui 
lo tinpi t\( dilnh e UH In le 
più 0t n 1 Di ({iti 1 uno p 1 
i t i x h l( udì n/a che «1 in ini 
ftst 1 ni I uimpn oppo to a 
tro\ i n foi me di unti t ni II 1 
loll i comuni TI n Milite > (li l 
popoli di Inihx 1111 i «lati 11 
in imf( st i/iotu pin iiiinu di ti 1 
di quest 1 tendt 11/1 h i S i i 1 
link e l i n i \ an Doiv * e v | 

di lite e t lari poi o di t unni 
ne Ma essi hinrio t io\ tlo nel 
l i lolla comune dei loto pò 
poli conilo I iinpe n l i sm i 
i n i e r i cmo un tei reno di uni 
t i chi In u n i sui pnifondi 
solidità I 01 me di unii 1 «si re 
gisti ino fitle le d i l u i i diffe 
renzt in \ a u piesi dell* \ m e 
uca latina e itlioxe I utofii 

" inpn 1 1 ' e\id( uh d dira 
I n ti d i ipi indo 1 affi mia 
pu lo 1 I 1 1 1 0 11 pini p tr 

h n lo d il) 1 pisodio inizi ile cui 
il>l 10 Hliihiuio \ don M11 
1 mi Un o MI ne suini ) i uu 11 
li I 1 silo i/ione d u \ i i i n 
l U ^ - ( m i I mi i o iu in 
/ioni ( In li 1 (|in u dm pr in 
h p ie 1 SOM disti il conllitto 

pulitini ( nlrnln n o duini 1 a 
lun^o M 1 p, i,(»n ih 1 uh so 
no indù coiiMiilo ( In di lion 
li a p i o s p n i n e n ih di m n 
" t su \a 11 M d 1 ioti ! imp< 
mlis i i io i m n i c m o m d t e 
I l Hs s e l i ( m i finn r litir m 
pi r I n n a i e sufin un i i i n o l m 
di unti t l n u h ,_ui l i /m mi 
-i min 1 ruifoil ilo d d f ilio 
( IH di indolii un di II in\ 1 in 
"t d. 111 ( i i i iho"n 1 t poli mi 
' i tia 1 dm |t 1 1 diiii no a 
Ini Ilo di du ( / ione M I molto 
n u m m i 1 Rodig in i . 1 I t snti 
pio li 1 n u l o t ->pns,nini ,ji 
i p p n / / lineino pi 1 li du l n n n 
/ IOIH di 1 ^o\( ino i mt 1 MII 

la m\a ione di 111 ( n n h o ^ n 
menili il Ouolulumo iil l'n 
nolo di Pediniti ìniili/z-milo 
I ullim 1 1 onfi n n / i si nnp 1 di 
Nixon non In f ilio ih una ti 
In ione 11li « collusioni im 

I Uss r Mah l 11111 ) Nini 
\ o r t i o itti i hu tn i q ti h pi 
«odi un \ 1I011 d m n o ( ri 
do un ta \ i 1 \ ni ino n r i ti m 
per rpn 1 che possono \ de ie \ 
mi niointnto in (iti s/ so/m 

II rifu tilt 

Om I d u M r l i o din tu ( 1 11 
< liisione r chi I nnp 11 ih 
sino uni 1 K ino d \ un 1 p u le 1 
1 suoi alleiti n i / t on i l i d d 
I tlh 1 fumo 111 di 1 Ioni e d 
( oh «-e ( 0111 ino su un i di\ 1 
SIOIK p n numerili i imd i i i i 
luti ih Ih toi /e i no l i t /mn 11 ie 
Om 1 d u M S | 1 prodiui min , 
il • onli 1110 • jl U nomi no 1 
d» Min ilo id K uhi usi incoi 
pio st -1 i c i en i in i 1 I i ,vies 
••IMI 1 di II unpei 1 disino mie 
III ino e =< 1 pi np| ] d u i r e n i i 
n 1/1111 di di 1 p u 1 i lh ih de 

h M ni l uih non lompt 1 in 
n ) 11 ciit( n 1 d( 111 i nijilii it 1 
II 1 hi do\ n hlx i ( re moli 
\ o di altt itti 11 TIr min pi 1 
tulli n 1 ( (impresi celi LI up 
pi no I n n i the 11 d n no di 
elcLL( n li pn im/tiuii nih I 
1 rilu ih 1 [uopi 1 1 di il 1 

Alberto Jacoviello 

jUn altro grave passo dell'aggressione USA all'Indocina 

LOCCO NAVALE AMERICANO 
lavanti alle coste cambo 

Schieramento di navi da guerra dal tonfine col Vietnam del Sud a Sihanoukville — Cao Ky: «Tutte le navi 
e i pescherecci perquisiti » — Soldato dell'« ambasciata » di Saigon a Phnom Penh ucciso da studenti cambo­
giani — I oomandanti USA scettici sull'invasione — 21 basi americane attaccate nel Vietnam del Sud - All'at­
tacco anche i partigiani laotiani -- Quarantuno civili uccisi dai bombardamenti sul Vietnam del Nord 

AUGUSTA — Un poliziotto cnttura un negro durante I rastrellamenti compiuti dalla polizia 
razzisti dopo l'eccidio 

La nuova criminale strage di manifestanti negli Stati Uniti 

Fuoco sui negri: sei uccisi 
La morte di un 16enne di colore in carcere, per le percosse dei poliziotti, ha provocato un coiteo di protesta di giovani negri - L'assalto della po­
lizia, e la sparatoria della guardia nazionale • Incendi e distruzione di negozi - Nelle università che si riaprono, corsi sulla guerra d'Indocina e sul­
l'eccidio di Kent - Melvin Laird dichiara che dopo il ritiro delle trupp e USA le operazioni in Cambogia saranno condotte dai fantocci di Saigon 

WASHINGTON 12 
Sei negli uccisi ad Augusta 

in Geoigia Stato razzista del 
sud Uccisi dal piombo delle 
«Eo i / e dell 01 d i n e » come i 
quat t i 0 studenti dell universi 
ta di Kent nell Ohio Dawnnti 
ad un opinione pubblica p io 
fondamente turbata ad una 
gioventù scomol ta dall aggi es 
«ione alla Cambogia dal la 
s t r age di Kent e dalla sco 
pe i t a del volto bestiale del 
1 impn ia l i smo il pote ie get 
ta oggi a l t n sei c a d a v e u qua 
si a suggel la le con un m a r 
cluo di leiocia i a / / i s t a que 
ste due d r ammat i che set t ima 
ne n o i d a m e u c a n e Dicono le 
autori tà — piobabi lmcnte pei 
giust if icale gli autori del imo 
vo m a s s a c i o — che ad Augii 
sia esse si sono ti ovate di 
fionU ad un veio e p i o p n o 
movimento msuuez iona le e 
non già come in p issato a 
manilcslazioni di piazza o a 
giuppi di rivoltosi isolati Se 
cosi e pcio gli i \ leniment i 
di Aug ista vanno u s t i come 
un impoi laute episodio sulla 
via della matuiazione della 
coscienza politica e della ca 
paci ta di lotta delle masse 
dei negri d Amenea 

R i c o l m i a m o brevemente 
gli avvenimenti l e u si diffon 
dova 111 citta la notizia che 
un la^azzo negro di sedici 
anni e i a s ta to picchiato a 
mol t e in c a i c e r e da alcuni pò 
liziotti La notizia p iovocava 
un vivissimo fei mento fi a la 
popolazione di coloie ed al 
cune centinaia di giovani ne 
gi i si adunavano in colico 
dil igendosi verso il centro cit 
tadino La polizia mteiveniva 
quasi subito pei b loccale il 
coiteo senza riuscii vi Poi 
1 p u m i ta l lonigl i le s p a i a 
toi le la colleia dei manife 
stanti che dilaga fi a la pò 
pola7ione ncgi 1 ed esplode 
a mano a mano che la l ep ics 
sione si ta più b iu ta le — il 
governatore Lester Maddox 
aveva immedia tamente invia 
to per el icottcìo 300 soldati 
della Guardia nazionale e 150 
poliziotti di rinfoizo — in seon 
t u s e m p i e più a s p u in in 
condì e disti uziom di negozi 
nel qua i t i e i e « b i a n c o » della 
ci t tà 

Secondo una descrizione d un 
giornalista d un agenzia ame 
u c a n a « gli abitanti di coloie 
# Augusta, costituitisi in pie 
cole bande hanno pei corso in 
lungo e in lai Ro le s t i ade del 
centi o cit tadino, rompendo 

DENVER — Manifestazione studentesca di protesta per la uccisione dei quattro giovani dell'università di K^nt e per l'ag 
gresslone alla Cambogia La dimostrazione è slata seguila da un imponente schieramento di armati , che tuttavia non 
sono Intervenuti contro gli studenti, come invece e acciduto in molte altre a l ta 

le veti ine dei negozi appiccan 
do una cinquantina di inceri 
di menti e gì uppi di ceeclu 
ni appostat i sui tclli delle ca 
se api ivano il fuoco contio 
gli uilomczzi dei pompien 
le auto d J l a polizia e anche 
conilo quelle de giornal is t i» 
E tut tavia questa molteplice 
violenza delle « bande » e dei 
« gì ippi di cecchini » non han 
no l i t i o nessuna vittima ncs 
sun b n n e o o innas lo ucciso 
mvect sei ne gii tulli g ov i 
ni s ino ^l iti ibb i tuli sul 
l a s l a l t o delle s l i ade di Au 
gusta dal fuoco della t ruppa 
e della polizia 

Questi i nomi delle vittime 
Sini inv MeCullough 20 anni 
Wiiliim Wnght 18 Chai les 
McMiuphy J'I John Stokes 
IO John Beimi tt 28 e Mi lk 
Wilson la lutt i di Augusta 
l telil i Olio un 1 si ss inlln l 
in g l ande m ìggioi inza negli 
e qua il tutti p imen tano l e u 
le da a rma da fuoco Ai hit 
ti inibiti alla popolinone n c 

g i a di Augusta bisogna aggiun 
gei e anche un set t imo molto 
quel lagazzo di sedici anni 
che 1 compagni di c a l c e l e li 
cono mol to sotto 1 colp dei 

poliziotti e chi lo sceuffo del 
la citta 11 \ll iss s isi t u e 
invece essi 11 s ito licei i da 
ali i giov ini d Umili e non 
dai poliziotti elle d i lui di 
pendono 

La sito ìzione id \ i u i i s t i e 
est icniameii te les i I a Guai 
dia nazionali il cui con 
tingente e s ibi i ucces iva 
mente a o l lu 1000 uomini — 
ha istituito poMi di ol ieco 
m tulli i pi niellili e IL chi 
dell i e II i e ti i e nnpli 1 i n n 
U clic ni I ito il qu u tic u ne 
e i o Nella cilt i e st ilo un 
posto il copulimeli 

Sull a l t ia i la della tenipe 
sta che ha mv esilio gli Siali 
Uniti cioè la glandi proto 
sta dell 1 giovi nlu clinicnl< se i 
e d<ì s< gnalai e un t si i le d 
violenti scon'l i i C il nubi 1 
sede di II univcisii i dell i C i 

no apei to il fuoco gli uffi 
ci ili si sono i i f iut i t i di co 
inimicale più laidi se le 
a n n i ci ino e li iche o scai i 
che Anche i Colombia co 
pn luoco e divieto agli stu 
di oli — pen i 1 m e s t o mime 
chilo — eli n innis i in unnicio 
nni-gioie di s u Rcpiessiono 
indie i \ \ o che ste i nel M is 
snchusclts dove l i poh/i i i n 
t i i l i o in i i i c s l o ben ueccn to 
,<K)v un dui i ih u n i manife 
st i/ione studentesca 

I e univi isil i e i collcges 
mi mt i v inno Mada tamen 
le i p i i n d i i b i d e n t i m i 
1 i ilnieno s ino incoi i ehm 
si pei lo senile io p i o c l u n a t o 
lille om iniz/IZIOIII studente 

sehc e ci liti i pa i te la u à 
| licitili i non s igni l ie i r ip iesa 
, elei! i noi ni ile i thv i t i perche 

i ki in p i te delle univcisi 

ioli!!! d d b L l d i < > l d l " k l h I t i si teng no soltanto colsi 
gii nella n izionale e poliziotti 
hanno iss i l i to m lenze t,h 
studenti che ne! ceni lo dell 1 
citi i si ivano tenendo un i 
ni in fé stiziono eh piote s t l | K I 
! eccidio di Kent e pei 1 ìg 
f less ione ali t Lambogl l Sol 

su lh glieli i l ine i i cana al 
\ i c t n i i n al I IOS e alla Cam 
bog i e siili uccisione dei 
c|ii itti i Incielili della univci 
oit i eh Kei l L non è eletlo 
che in ciniche posto non si 
s t n oig mi^z indo pei 1 p ios 

di t i e poliziotti b u i n i f i t to { snni g n i n i mche un coiso 
Iliaci ii o di _as l ig i imogin i su lh sii ige dei negli ad Au 
e eh mangine 111 ma non lian I gusta 

La politica di Ni\on le 
sponsabile ultimo in online 
di temp i in i ioli ce to unico 
delle l icei izioni ti igiehe che 
1 \mei ie i og„i conosce — h i 
ncevuto leu u n i nuova con 
danna in u n i sede mlo ievolo 
clinic 1 Commissio io e s t cn 
elei Se n lo que sta li i mi itti 
ippiov ito un pi OLI Un di n 
soluzione che pioiljiscc lo 
st m/i in culo eh fondi pei tilt 
te li ili vit i hi lliche in C un 
hogi i M r il ni mlciiime tuo 
eh l iupi e uni l le un il que 
slo p le e nonché jiei I lelele 
su ame n o di 'i uppo e inibii^ i 
ne ov vo o i pc I me Ile le gè 11 
te in gì ido eli ontnb itic le 1 
f ivoie lei solel ili e iinbemi i 
ni » I lisohlzieine p isse i i 
o ia il s mtei II s u n l i n o il 
la Difesi Melvin Linci ha di 
c h i n a t o U h Commissione pei 
le '"'oize l i m i t e che il govei 
no (V conti u io i l elocuiiH nto 
ippiov ilo d i l l i Commissione 

e s t e n A suo giudizio le ti lippe 
i m e n e i le poli inno esse ie si 
n t n ile d i l la Cinibogia ent io 
giugno ma le operizioni nel 
paese intanto con inueianno 
anche in futiuo condotte se 
eondo I n i d dalle t iuppe di 
S n g o n 

Il PCF mantiene 

Sa propria posizione 

sull'intervento 

in Cecoslovacchia 

Dal nostro corrispondente 
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La polemic i t n Ro^ei Ga 
i uid> ì e c e n k m e n t e ( .spi l lo 
d i l l i cel lul i di bis t nolli qua 

1 le m i l i t i v i o il P C r si fa 
s empic pm aspi a l e u r ispon 
dendo i u n i l e t t e l i doli ex 
n u m b i o dt l l tillieio politico, 
il s c i n d a n o dell i collul i lo 
iccusavi di f liso e di mala 
fide Of!„n nella polemici in 
t t i u c n t lo stesso uceseg i e 
m i o genci ile del PCI Gcoi 
gps Mi i cha i s 

Rispondendo ilio d o m i n d e 
di Lie giorn insti dell 1 e ile 
n i i idio T u i o p i I G C O I M S 
M u c h u s h i p u m i di Lutto 
riLLo l i c i o n i s i o m del l i p ie 
p u i i / i o n e del XIX C o n c e s s o 
del PCI s\olto^i a N m l e i i e 
li i il l e 11 f tbbia io scoisi 

Dici ì n m n e n n l a assemblee 
di cc-Uula Ì000 confeieii/e di 
sc / iom % confpienze di fc 
dei i / ione — h i det to Mi r 
eli u s — h inno disc u*>su einen 
d i t o ed a p p i o w l o il pio^oL 
lo di lesi p i e p u a t o da l l i Di 
u / i o n e del p u t i t o di conse 
i>uon/ i «( i s su ido p u l n o di 
un gu ippo chi fa quello che 
uiolc m seno i l p u t i t o l u i 
to più che i l l i line del con 
f lesso il C unii i to e enfiale 
i st ito t k i o d u do le r i t i i 
s i n u m o SO^K to » 

C u t i 1 u< u s i pm ^ i a \ o di 
G u i id\ si r indo 11 qu ile il 
cani d m i n di 1 PCI u i e b 
be io t )ns „n ito u diligenti 
de I P i l i ito < inumisi i ( c u sin 
\ ice Ì in 1 s t n di docirnienti 
u t i l i / / dilli cont io Dulie Pk 
C ( . o m s M i n h us li i det to 
« Sfido chiunque i p io \ n e 
elio li nos t io p u t i t o ìbbi i 
consegni lo il PC c e t o s U n i c 
co qui le ln t o s i che pos^ i 
i s se i i u l i l / / i l o contro qu i i 
cimo ne 1 e ÌSO di un pi ice sso » 

Pm u n i t i M IKllllS li i ìg 
giunto e lu il PCI ni mtt newi 
intc . n i l ni nte la p io H I i de 
ploi i/ioni di 11 nifi t \ nto ai 
n u l o ih C PI oslov K e n n e a 
p ioposi to del ìt i onte docu 
m i n i o iun i ) fi i ì! PC ecco 
slm iceo e il PC n s h i d i t t o 
«Noi non (omise ime l i Leo 
n a dell i o\t uni i 1 ni t il i 
pei noi l i coopei 17 one f r i 
pio^i soe i h s t i dc\e esseie 
fondai i si 11 g in m in i siili i 
non inpe icn / i siili i o o p m 
/ione e mi 11 sol idi lela In 
tei n i ' i o n i e » 

S VIC ON 1 
L mi i ili 11 i < tt m i liott i in e 

ne in i i di 1 i in li n i I u IIK 
I IIIICK i IO SU 1\ tu i n t i li unni 
hlotc ito li to li uni) >u i\)< 
il il coni ine m in inni i no il 
|xi! lo di Sili inuki ilio II eonmulo 
US\ i S n^on nel ci ne not / i 
dell ul' noie tc il il i tonilo 11 
( imboli i In ntgi lo che s u il 
Li di un blocco u i o e piopi o in 
qu info lo m \ ì HIJK jin ite \ i 
H Kblx io nc t \u (o 1 online di 
« non inleileniL •> ne) ti ìfheo 
nomi l't e n< Il illi il i dei pe 
scliou ci e imbonì un 

1 i 1 u cis i/iout de I coni IIKI I 
unti K ino t si il i peio sim mi 

t i d il \ to picMdmte f inloic o 
sud\ieln iiinln ( i< Ks il qu i'( 
In detto i lu lt inni i U1 s io 
iieso i n n i ino lutlt k U H I che 

•̂ i uuciniiHi ili i /on i costici i 
( lo pi iquis stono ili i l u t i i 
di « ufoin m< ufi ? che poh ebbi 
io os t u distili H i li toi/e 
put idi me II hlocto ni u ili i 

< mbi i pn luclcie -ni uno sbuco 
in leu iloi io e u i ihc i ino \ 11 mi 
io dopo che il p KSP ( MI I stn 
lo in\ TSO \ n ten i ( \i i rmnit 

C io l\\ si o iitonli ilo con ì 
^loimlish i \ t il I enn ' sul Ini 
me Mtlon^' dow s u ì i et ilo 
ionie un ioni ìmhnle \ ne lo 
te » TCI is|x /ion in it sue li up 
pe \ e ik ' emù (omo si s i 
tio\ T in pieno le lì itono e inibo 
'i ino i j | tliuomoln d il e 
honlien con il pi< e di cui Ciò 
Kv e limono nomiti Unii nte w 
ce presidenti 

V I COllO(|UO ton 1 (*l()l n disti 
t io K\ h i TIICOI T u in VOHT n 
bulilo che le ti lippe mot conino 
siKhieln unite c u iH iddc-u ì 
te pif,Tle e connnchle digli 
amencani n i n n i inno in Cini 
boRn i tempo indolii min ito oc 
u ipu i lo nulli i) un ole il p IPSO 
I n q it slo modo i e-, mt f uilot 
eio di Pliiuim Ponti spi t i ci pò 
k i s sotti il n il destino che le 
foi/e d tisisti i i / i fili stilino 
pi t ) ii indo 

Con qinle in mo i cimboj! mi 
h inno ncol to t, i i^ - iesson e 
dimoiti ilo ni un iisodio odit 
no lu nuli! n i icklt 111 ili i i ip 
pu soni in/ i I pioni ilici che S u 
3011 s t ifliott ili id ipi IL i 
Phnom Ptnh (sollo Sili milk che 
i \ t \ i iKonosciulo il CUP non 
\ i ei ino lol i7ioni fi ì la C unno 
Sii e il logime fintocelo sud 
\ e l m i n t i ) <;ono siili ili leciti 
n uni sii ul i d( 1 i e ipil ik d i 

in Minpo "i studenti Uno dt i 
ni ! I in i moilo II ìegimo di 
I/in \ o l In subito Titlo a n o s d 
ri se i sindoni] e li li i diclini ili 
t ( o po\ ol mt n ihnente sen/ i 
i k uni pi cu i 

1 tic m u m m i sudwi Immiti 
ei ino < unti ton n flotti li i fin 
\ i ile n i \ i l i en nnUin i i 
Pini un Penh 

P ulo del'e u ut i ippnt( nenli 
to innln < uh i u ^ m u f ni uccio 
di Si gon u n comindi le d t 
* consul ci i ? mici ic ini e pio 
tette d i ] l i \ n ? o n e e di oheot 
fen i r n n t i imci e ini In uno 
pioseguilo oggi li in \ ig i / iono 
suo i Kompong Chi n che e li 
secondi citi i cunlxignn i 

Dopo i \ e r s c i r c i t o lo loio 
'ruppe di o<cupi? one le u n t i 
do\iebl>oio domini o nei gioim 
successili iionii n e IK 1 sud 
\ i e t n i m per n l o n n i o di nuovo 
a Phnom Penh e Inspo i l i m i l 
tie ttuppe Quest vi i^Si i(n-*o 
no cui tifi iti con il tr ispoilo 
noi Vio! rum i\c\ sud d cimbo 
g n m di or gine \ ie ln imi l i che 
preferiscono cssoio dopoiliti in 
un cimpo di concond nnonto 
piuttosto che i \ e i e m e o n i ch< 
f i l e con h so ld i i ig ln di 1 on 
\o l o I I O M I S I sotlo lo bombo 
s g m e n f e digli l umic in i 

Mi U n tlo „li sfoi /ì d t ' l i pio 
p i g i n d i di \ iloi / / n e pu sun 
ti < bottini y d n m i e v n o r ci t 
t i m i die foi/e p i i l i g n n t li 
jinei ic m nnmeltono che non 
sono i usciti id ottenere i ini 
ultoi i militii un nte n k \ i i t o 

\ ciuisi duo soltimmo di ] un 
7 o (Ioli im isione un geni 11 i 
miei culo In dovuto imi io loie 

ton (Illusione «Combinino IN 1 
lo siile c u i t i t i istii o d 111 ui i 
r ighi Può chrsi che i k u n io 
p u t ì (delle foi7i popolii ) =i i 
no i n c e l i di fionle i l e nislre 
forze mi in 'enei i le ' n ig 
gioì p n e e mi t I i i ^ m 
cut si » 

\c 1 \ etmni d< 1 Sud '( un l'i 
p u t i g i n u mollo più p p n ile 
ed ìncho me d o l i m i l o di niel 
'e e unbo i in< (chi som in mi s 
sinn p i n o soito dopo il colpo li 
st ito filo americano di I-on Noi) 
dopo ne i i t t u n t o li scoisi 
notte con lin i n i / / I tuor t pò 
I t co di Simon (compiesi 1 pi 
11/70 piosiden/i ile od ed Liei 
d 11 inibisci i d amei Cini) Imi 
no pi iso^uilo in he og ì le loio 
azioni b i m b u d i n d o °! Insi 
u n t i c ine e del legnilo finto 
io I n u tenori ncitimcnto i 1 

eslenden le 17 om in \ is( i di 1 
I oli inl< s mo inmw t su i d Ih 
mscil i di Ilo Ci M n i ! ito ì t 
fu^o d i l l i n d o dil ( HP che 
co itimi i tosi i f i i/ion i o ! c o 
1 n me i t mi u ni ul ilt i hi 
imene in i lh C n n h o m od i 
ti munii bombii 1 uni i t d< i 
lì ) } s i i in Cimili ' i ctu n 1 
\ letnim dt 1 Sud 

I «un<ifi inibii du I l S \ Imi 
no onip ulo 11 s oi i io! e s,> 
lo sul tei i loi o su 1 n un 1 i 
b< n < miss in s me mch i n 
t ni i I lon ìelhli di lì unb 

I e foi /e popol n i sono ili il 
l i(( o un he IH 1 1 ios dow dopo 
aver occupilo li locihfi di 
I l ou i iS i in si sono ulteuoimon 
le ivvieunto alli citi i di Si 
n v i n e II governo pio i m e n e i 
no di Suv innifuni i coni, \\ 
solito quando ve eh m pu nolo 
qu delio uà posiziono sj ( flp 
pollilo ali i commissiono nli i 
m/ ion i l e di confi olio mi si ò 
ben gii n d i t i di pi ndt u uni 
ciuikln in i /n t iv i c i p i co di t u 
t t s s n e 1 ig^ essioru amene u n 

• * * 
HW'OI u 

I bombii Irnienti a n u n c m i 
sulla icp ibb ìci o inocul ic i dtl 
\ e tnim del \oi< dal 1 al 4 

ni iggio limilo pinvoeifo li in cu 
te di 11 civili ti i i qu ih 17 
doline e 1 ' b imbuii 

Io li i domine i ilo oggi id II i 
n )i li (immissioni ci melili 
st i sui e i ninni di gin ii i mieli 

t i n i ne I \ it tn mi » I bombii 
clini I S \ ( si ito piocisilo non 
st ci ino din tu eontio b ilici e 
i n i m i c o mi si sono acculili 

eon'io ugiom de usimi nlc popò 
1 ile in dive tsi chstietli 

1ÌKIOM 12 
1 estende! si dell iggressione 

imi i ic ma in Indocili i ì le 
centi sviluppi nel Modo Oliente 
e in Rhodes i i ostruiscono uni 
gì i\ i sii 11 il i p lee ed un 
Un b une nto dei i ippoiti intei 
t n / o n i l i le giHiio loe ih e 
1 miei ti u n / i delle foi/t mi 
pei i distiche e colon distiche 
issumono ispt tli sempii più 

complessi o listili ino di eie ne 
IHIOV i pi i itolo foco n eh guti 
i i h inno du hi na to in un to 
munì i o congiunto il piesidtnle 
lito td il piesidonle dcllì / u n 
bii Kenneth Kimuii in visiti 
ufhciilc in Jugosl I M I 

L'URSS conferma 

l'appoggio al Fronte 

Messaggio 
di Kossighin 

a Sihanuk 

Dalla nostra redazione 
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Il pieno TDpon!ìio doli Unio 
nL SouelKM il 1 ionio uni lo 
n u m i l i l e di e imboni i e s i i 
to confi ini ilo d j Kossighin 
con un niLSsii,i>io -\\ p n n c i 
pe Sili inuk II mossni!i»io è 
s la to i n v n t o 1 quan to ai è 
i p p i e s o domcn ic i scoi sa u n 
l i 1ASS no h i d u o notizia 
soli mio O^r,! 

Eccone il teslo mliRi ile 
« L Unione faouelica s a lu t i l i 
nisci l i di 1 ion ie u n n o na 
/ lon i l e di C' imbonii ( I U N K ) 
il consolKlimcnto del f ionle 
uni to in t in ipe i i Uisl i dei pò 
poh indocinesi e lo m i s u i e 
decise pei o i f r i n i r n e 1T lot 
t i delle foi 70 p i l i ioniche 
c imboL.nne con i lo 1 V R I P S 
sione i m e n c i n i II pò mio so 
\ le t ico e p io fond in ien le in 
d i s n i l o pei 1 IR^IOSSIO le ame 
1 ì cma Illa C'imbonì i che 
n p p i e s e n t i u n i ( imi i \ io la 
/ ione dcfli accoidi di Gino 
i n l i l o l l i che ella N o i o 
don S i h i n u k sta conducendo 
insieme alle foire p i l n o l t l 
che del paese con i lo laRRies 
sione pei l i l ibei ta 1 ndipon 
denza o l i neutral i! i della 
CamboRia ì i s c u o i u i anche 
i e l l a w e n n e l i s impaiiu e lo 
ippoRRio da pa l l e dell Unio 
ne Sovietica » 

Il mi ssaRRio di Kossiphin 
rappicsenla la n s p o s t a uffl 
cullo s c u o t i c i a l l u n i l i n o i 
to da Sihanuk ai RO\eini ami 
ci poi ci e nconoscossi io co 
me unico lORitlmio l app iesen 
lanfo dol popolo Khmo il 
IUNK ed il Roxoino ionie 
di unione nazionale 

L ambasci ita camboRiana 
di Mosci a \ e \ i mosso ìen 
scia in i i l ic io in un suo co 
inimicato l i m p o i t a n / i ecce 
/ m u l e del i n d u m e n t o di p io 
lesta c o n n o la politica ame 
l i c a n i che sta ccon\o]R0ndo 
il mondo e in qui sto quache 
a \ e \ ì m pa i t ico la ic iCRistia 
to I ini/ iat i \ ì p i e s i nei pioini 
scoisi d i l PCI « I l folte Pai 
Ilio comunisla i l a lnno — di 
cova il comnn ic i to camboRia 
no — che i il più Riandò pai 
n to opo iann al di la dol cani 
pò sona i sia ha alToimato 
di osseio p i o n l o a p i endo ie 
una m i / i a t n a pei una n?io 
ne (.oinuiic di tull i I pai si so 
ciahsli ì p u n i i con unisli e 
le fo i /e ant inipoi inhsi iche 
coni lo 1 ai^Ricssione i m p u i a 
l ist i nc l lAs i i sud oi leni ile » 

Li j ' iu i <(n I n pubblicato m 
n u l o si mi ni in ì u n i n u i u 
sia del s i i , i ( i i n o f i l i l iHIL 
del 1 ionie p in ioli n o del 
I ios l u m i \ i n , u n i che ha 
sostato i Mosi i din in i il 
suo \ 1 1LLIO u i s o il C i n o 0\L 
a u i IUUL.0 nei pi ossimi RIDI 
ni u n i c o n l c i i n / 1 i n k ì m / i o 
n l k di s o h d u 11 i con la lol 
I I del popolo 1 IOI mo \ on„ 
u n i h i d i l l o li ì 1 u n o chi. 
I in„i u i v i u i u i i c m a ni I I ios 
si o D u lu ol i i militi , imi ns li 
( il l dopo I i le ioni di Ni\on 
Gli ut li ehi di 11 t u i/iom uni 
n e u n c o n n o l i « n i liuti i 
II ino in n u d i ! ul esempio 
Ib il L,IOIno nel bl t sono 
s i h l i poi i Jou il J,101110 IH I 
li!! i 100 m 1 li I e i 7011 in 1 
"0 «Oi i — hn pi osi „iuto 
V i n t i m i — si l i o i i n o m i 
I ios dodicimila snidi t i e ul 
Houli i l l une un ti i m i i in i 
itili nidi t ( inqui l in i i mei 
u n a i i tali uidesi » n S l ( . | , 
I m o dol Mon te p i l i ioli n o 

I ioi i m o p i t u s a d i e ni 111 i ani 
p iRin citili « si iRiono s e d i » 
ipp ina u iiiiin i n Rh min n 
t i n i e i loio i oli ìboi nioii 
l imilo n u d i n o pili di d u c i 
n u l i uomini ti i m o n i o fen 
II I Rll 1111̂ 11/111 poi il £0 
i o n i o e il popolo s o u e t i u p ( i 
1 IppotRIO liei Milo 

Adriano Gueria 

dell i pollile i dell i c i s i eli 
qui II 1 li iliul u u u( I e impo 
(l( Il i s uni i e dei li ispoill 

j non t ciisj di h ieve ponodo » 
Ma in t in to ( K t o n e u i i n p n i e 
ile uni atli e onci eli e mime 

(li ili clic (limosinilo la « di 
! spoinhilit.i pulit ici c l f i t l n a 

cl( I Ru\( i no u i so I alti! i/in 
ne eli ciucili i iloi me ' esc n 
/ niK (h i li dd ti di I n u l o più 
li ISSI il ili i imposi i eli nei I H / 
/ 1 mobili pi ilunR iinonlo di 
i n uni ili I b iu ta ) di Rh illil 
ti e del oon'i liti di loe i/ione 
misuie immoiliale t d i lllt.ioi 
( oniio I uiinonlo di I costo) 
di II 1 u l 1 p u I i m o (Itila 
i iloi ma ^anit u 11 pei 1 oc 
cupa/ inno sopì di lui to nel 
Mezzogiorno 

Oibenc a quesl.i inipusU 
j /ione i t i l i s l ioa t 1 igienici ola 

dell a/ione silici ic ile il Ro 
i o n i o ha g l i nspnslo leu noi 
modo pili n e g a m o Uiphean 
do ad una in te i ioga/ ione dei 
I on I a M illa il minis l io del 
les ino ha ilici m ilo ìn / i tu t 
to che nel col so del 1170 1 au 
min to dei p i e / / i «• non si di 
scoslci i molto dal 0 pei con 
l o » pm non compi orni III ndo 
II st ibilit i della lini elidila 
l audo quindi che o c c o n c orli 
• tou t . i i c qui ls ias i di latarlo 
ilo della sposa pubblica a 
mi no che non si i icsca a co 
p i n e ogni nuo\ i spes i con 
nuo ie imposte o con la can 
cel l i / ione o siili unenti) (li al 
t u spese g i i decisi » Il so 
gict n i i i cpuhbhc ino a s m 
m i t i ha dotto che «b i sogn i 
a n n u e il Rinomo in un i poli 
l i e i (li ics is len/a » contio il 
« c u c i n o i n l c m i l e * c i t a t o 
dalle lotto elei l a io i a to i i che 
poliohbe ^potl-aio ali i disili 
togi i/ione lol i l i dol sislom i » 
Il sociì ldcmoci Ulto Olimeli 
ha elogialo Colombo pei es 
scisi l i t i o « i n più o t t i s i o n i 
ai lido di una pollile i ili au 
s u i il i » 

Se I ononUinienlo del g m e i 
no sullo i iclnesli suicide ili i 
quello ehc usu i l a <.\A questo 
< gioco d( Ile pal l i » 1 incon 
t lo odierno appa io des t in i lo 
a n s o h e i s i in un dito lo im ì 
le » I bene peni - come ha 
sottolineilo S c i n d i - elio coi 
te foi7( politiche s i p p i i n o 
che un pioeosso inioio e sta 
to a m i l o e elio una lotui di 
questo tipo non la si e s i m i 
sci con dil i/ioni e lung ig 
gnu » 

I i ca l tn ì disposi/ione del 
g o i c i n o nei e nifi oliti delle 
1 n e n d i t i/ioni del mondo del 
l a i o i o pei a l i lo e si ì U di 
mosti ala ì en anche d i l un 
instio della K i lo imi huioci ì 
t i t a G i s p a n che ha cnsei 
tato la commissione U f a n 
cost i tui tomi) dell ì Cinici a (in 
s e n t a si e saputo clic « ci i > 
ni il ilo) pei e\ it n e un i ri 
sposia sul « n insetto * con 
coi dato fin dal gnigno scor 
so con le Confi dei i/ioni 

Morto a Londra 

il gen, Anders 
IO\DK\ n 

Il Renci ile \ h d i s l i i \n 
dois e molto st nn ino i I un 
l'i i ali ci i di /7 imi Yx 
ulficnlc (lolla e leali il i / i 
u s t i din aule la pi un i L,uuia 
mondiale e coni unhn le di tip 
leggimi ulo (li l inciti i imlic 
ehi ali un/in rioila secondi 
oiRam/zo m p iumin i un cu) 
Ilo Dilli! n e clic si lììtle n i in 
\fnea sctlcnluonale ( ni 1 a 
ha al fianco (IIRII alleali \ o 
Iciitcmtntc intism lelii o e in 
tieoinunista dopo 1) R u i n i 
Ila vissuto noli einui a7ii)iie a 
I ondi a Pinna di moine a ie 
\ i cspicsso il (Icsideno di os 
scic sepolto a Moli Ce is ino 
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AllllONAMrNTI UN11A 
(vei3iimenio su c/c pontine 
n J/J511 internato a Animi 
nisn azione de 1 Unlt-ò vlaio 
lulvlo resti 71 20100 MIU 
no) Abbonamento sosienllor» 
lire 10 000 7 numetl (con U 
lunedi) annuo 21000 seme­
stre 10 850 trimestre a fico -
b minici! annuo 18 000 semo* 
sire 0 350 irlnieawss 4 810 • 
5 numeri (sema U lunedi a 
senza la domenica) annuo 
11000 sen estre 7 810 trlme 
atre 4 200 * siero 7 uu-
meri, annuo la 50i) semestre 
17 100 (ì numei l annuo 
2ilO(IO remeaue 4 810 nl-
NASCIT.A annuo «100 «• 
niestre 3 400 Estero an­
nuo 10 000 semestrale 1100 
L UNITA + VIE NUOVR 
t RINASCITA! 7 numeri 
annuo 32 800 ri numeri an­
nuo 30 000 - BINAhUTX + 
CH1TICA MAIIMSTA annuo 
10 100 PUDI1I ILI1A con 
cesslonarla esclusiva S P I 
(Sotletn per In Pubblicità tu 
Italia) Roma Piazza a Lo-
roiuo In Lucina n io e sua 
rucciirsnll In Italia . telo 
fono fS8 141 l j - 4 5 . 
TARIFFE mi min per colon­
na) - Cflinmi ulule Mil ione 
gei rato feri, le L 100 festi­
vo 600 lxi [inlln sellen-
trlmiale L 41 ) |io Ed l u n a 
cenno - merlili n u l e L 300-
110 Cronache locali Roma 
L 110- 200 1 licn/o ISO 200 
Toscana U 100-120 Napoli -
Campanln L 100-110 RoRto. 
naie Centro Sud L 100-120 
Milano Lomln dia L 110-210 
IJoloRiia L I 0 210 Genova. 
I Imi In L 100. 150 Tor ino-
Piemonte Modena. ReRglo F 
1 nlllln - Ronifti'na L 100-110 
lYe Venerio I 100-120 Pil l i-
HIIf lTN FIN \N/IAKIA L I -
G A I F I i r i l A / I O N A I F I d i -
7ione Renerslo t iOOeì al mm 
VA Italia Rfltpmrlonnte lire 
600 i d Italia cenno-sud li­
re 100 
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